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QueUo di Giovanni XXIII è 
stato Hti breve Pontificato. 
Il cardinale Angelo Giusep¬ 
pe RoncoUt era salito sul 
trono di San Pietro nell’att- 
tunno del 1958: ora, a di¬ 
stanza di soli cinque anni, 
la sua scomparsa ha destato 
m tutto il mondo il più tnoo 
cordoglio. Alla sua vita 
esemplare, quella di un 
uomo che nato contadino 
raggiunse il vertice più alto 
della gerarchia della Chie¬ 
sa, dedichiamo un ampio 
servizio nell’interno. 
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programmi 


Antonello Ruggiero 

In merito all'articolo, pubbli¬ 
cato sul Radiocorriere-TV n. 20, 
che illustrava un concerto del 
pianista Antonello Ruggiero, la 
professoressa Giovanna Politi 
ci scrive da Milano, precisan¬ 
do che il giovanissimo concer¬ 
tista è stato suo allievo dall'età 
di 5 anni, e lo è tuttora. Acco¬ 
gliamo la precisazione, scusan¬ 
doci con la prof- Politi pter l’in¬ 
volontaria omissione. 


intervallo 


Donne giraffa 

II signor Angelo Venturini, 
di Roma, desidera sapere co¬ 
me fanno le donne di certe tri¬ 
bù birmane ad avere il collo 
lunghissimo, come si vede in 
molte fotografìe. Queste don¬ 
ne, che vengono appunto chia¬ 
mate < donne giraffa >, fanno 
parte della tribù Padaung, nel¬ 
lo stato di Kayan (Birmania). 
Esse seguono ancora l'antica 
usanza di fissare al collo gra¬ 
datamente, fin dairinfanzia. 
cerchi di ottone in numero 
crescente. Alcrune di esse han¬ 
no il collo lungo 40 centime¬ 
tri e forse più. 

Est! Est! Est! 

La signora Angela Borzinì 
(Torino) desidera sapere Tori- 
gine del nome di ■ quel vino 
tanto buono che si beve a Mon- 
tefiascone e a Bolsena, che si 
chiama Est! Est! Est! ». Il no¬ 
me. in realtà un po' bizzarro, 
del rinomato vino prediletto 
dalla scrivente deriva da un'an¬ 
tica storia che si fa risalire al 
XII secolo. Fra i non pochi 
prelati e baroni tedeschi venuti 
a Roma per l’incoronazione 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

6AMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE 5ERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VEMDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA BADDE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


515-525 Mc/s 
S26 - 533 Mc/S 
526 • 533 Mc/t 
542 • 549 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
574 - 581 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
510 - 517 Mc/s 
494 • SOI Mc/s 
558 • 565 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
510 • 517 Mc/s 
494 - SOI Mc/s 
558 - 565 Mc/s 
502 • 509 Mc/s 
574 • 501 Mc/s 
510-517 Me/s 
486- 493 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
494 • 501 Mc/s 
551 - 565 Mc/s 
406 - 493 Mc/s 
566 - 573 Mc/s 
SSO • 557 Mc/s 
518 -525 Mc/s 
486 - 493 Mc/s 
518-525 Mc/s 
526 • 533 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
518-525 Mc/s 
558- 565 Mc/s 
502 • 509 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
470 • 477 Mc/s 
542 • 549 Mc/s 
55B • 565 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
566 • 573 Mc/s 
518 - 525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
542 • 549 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
478 - 485 Mc/s 


dell’imperatore Enrico V, vi 
era un tal monsignor Defuk (o 
Deuk) il quale, appassionato 
enologo, si fece precedere nel 
suo lungo viaggio da un assag¬ 
giatore, incaricato di contras¬ 
segnare con un « Est! > ogni 
locanda o taverna dqve si tro¬ 


vasse del buon vino. Giunta a 
Montefiascone, la staffetta, tra¬ 
volta dalla bontà del vino be¬ 
vuto. scrisse per ben tre Volte 
la parola convenuta sulla porta 
di una locanda. 11 suo signore, 
naturalmente, si fermò, e as- 
(segue a pag. 3} 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI | 

NUOVI 

1 

* 



utenti che 


RADIO E 



non hanno pagato 





il canone radio per 





lo stesso periodo 




gennaio - dicembre 

L. 12.(»0 

L. 9.550 

L. 2.450 

febbraio - dicembre 

> 11.230 

> 8.950 

> 2.300 

marzo -dicembre 


» 8.120 

» 2.090 

aprile -dicembre 

» 9.190 

» 7.310 

» 1.880 

maggio * dicembre 

> 8.170 

» 6.500 

• 1.670 

giugno • dicembre 

• 7.180 

> 5.690 

> 1.460 

luglio - dicembre 

» 6.125 

• 4.875 

> 1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

» 4.055 

» 1.050 

settembre -dicembre 

> 4.085 

» 3.245 

» 

840 

ottobre - dicembre 

> 3.065 

» 2.435 

■ 

630 

novembre - dicembre 

> 2.045 

» 1.625 

• 

420 

dicembre 

> 1.025 

» 815 

é 

210 

eppure 





gennaio -giugno 

L 6.125 

L. 4.875 

L 1.250 

febbraio - giugno 

» 5.105 



marzo ■■ giugno 

> 4.085 

» 3.245 

■ 

840 

aprile -giugno 

» 3.065 

» 2.435 

B 

630 

maggio -giugno 

• 2.045 

> 1.625 

■ 

240 

giugno 

» 1.025 

» 815 

• 

210 





RINNOVI 

TV 


veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




superiore a 26 CV 

a 26 CV 

Annuale. 

L 12.000 

L. 3.400 

L. 2.950 

L. 7,450 

Semestre. 

s 6.125 

> 2.200 

B 1.750 • 

B 6.250 

Semestre. 

s 6.125 

> 1.250 

B 1.250 

B 1.250 

1** Trimestre. 

s 5.190 

> 1.600 

s 1.150 

B 5.650 

Trimestre . . . 

> 5.190 

» 650 

• 650 

» 650 

1 L'abbonamento alla televisione dà diritta a detenere nello stesso domicilio, oltre ai I 

[ televisori, uno o pià apparecchi radio. 
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L’oroscopo 

9-15 giugno 


ARIETE — Marte in parallelo a 
Urano vi farà forti e aggres¬ 
sivi. intuitivi e realizzatori. Ot¬ 
terrete il trionfo sperato. Mol¬ 
tiplicate 1 vostri slanci, perché 
la fortuna sarà dalla vostra par¬ 
te. Gioia ed entusiasmo. Sogni 
veraci. Giorni: 9. 10. 14. 

TORO — Nel tentativo dt sviarvi 
dai vostri propositi, vi turbe¬ 
ranno con false iuformationi. 
Aumentate la capacità di con¬ 
vincere lo persona che vi ama 
finge l'indifferenza -per il suo 
carattere rwervoto e fiero, ma 
potete es.serc sicuri della sua 
lealtà e fedeltà. Giorni; 9, 10, 15. 

GEMELLI — Renderete tutti fe¬ 
lici se continuerete ad essere 
generosi e aperti. Attenzione 
alle distrazioni che potrebbero 
costarvi la perdita di qualche 
oggetto. L’esagerato affetto per 
una persona indegna, vi gua¬ 
sterà altri rapporti più utili. 
Rafforzate il sistema nervoso. 
Precauzione il 15. 


CANCRO — Restate di buon 
umore. Siete troppo discosti 
dai parenti. La riservatezza vi 
isola, e ciò è un errore. La cor¬ 
tesia e l'indulgenza saronno de¬ 
gli strumenti di avanzata. Un 
improvvisa cambiamento vi chiu¬ 
derà un p^saggio, ma trove¬ 
rete una via di sbocco per al¬ 
tra parte. Giorni; JO, II. 

LEONE — Una creatura devota 
vi dimostrerà affetto e, con es¬ 
so, la piena hducia nei vostri 
piani. Fortuna e sviluppi facili. 
Un disegno piacevole sarà at¬ 
tuato senza ostacoli e con la 
simpatia di tre intelligenze. Ba¬ 
date al carattere bizzarro di un 
vicina. Giorni fausti: 10, 12, 14. 

VERGINE — Capricci e fantasia 
nel lavoro. Prima di abbando¬ 
nare l’impre.sa in corso, riflet¬ 
tete meglio. L'impazienza, t dub¬ 
bi, non sono elementi favore¬ 
voli. La tristezza vi penetrerà 
nel cuore, ma dovete reagire, 
perché si tratta di stanchezza 
neri'Osa. Giorni: 10, II, 12. 

BILANCIA - Esercitatevi nello 
.scrivere, fate della ginnastica 
mentale. La vostra vita senti¬ 
mentale lascia perplessi. Sap¬ 
piate aintonizzare 1 divertimen¬ 
ti con le ore e le giornate di 
produttività economica. Non esi¬ 
tate a tentare la fortuna con 
mezzi nuovi Giorni favorevoli; 
10, li. 

SCORPIONE — Mostratevi atti- 
ài nelle occupazioni. Ricei>erete 
l'aiuto sperato, ma per breve 
durata; poi, dovrete fare da 
soli, se intendete proseguire. 
Verificate con attenzione le ma¬ 
novre degli avversari, poiché li 
potrete sorprendere alle spalle. 
Giorni: 10, 11, 13. 

SAGITTARIO — Studi portaU 
avanti con coraggio. Fate atten¬ 
zione ai viaggi e agli sposta¬ 
menti. Cautelatevi contro le 
truffe. Verificate attentamente 
i conti di cassa. La persona 
amala attende una risposta ed 
una garanzia. Marte consiglia 
di agire il 9 ed il 13. 

CAPRICORNO — Se trascurate 
le amiche o dite la verità con 
troppa irruenza, finirete nel- 
l'i.solamento. Corsa verso delle 
.situazioni difficili. Vi chiederan¬ 
no dei favoH. Esaminate prima 
ogni cosa e rispondete con sag¬ 
gezza. Giorni fausti: II, 14. 

ACQUARIO — Se vi troverete 
coinvolti In una discussione de¬ 
licata, badate dt essere cauti 
nelle espressioni. La franchezza 
giova poco. Rinnovate U siste¬ 
ma di lavoro. Sappiate regolare 
i rapporti di amicizia e date di 
voi stessi con una certa limi¬ 
tazione. Giorni: 14. 

PESCI — Niente franchezza: 
per ora dovete stare zitti e os- 
servare come si svolgono le co¬ 
se. Poi agirete in conseguenza. 
Saturno vi procura dei (ranetti, 
ma li potrete sventure a.stenen- 
dovi dall'azione. Osservate e ta¬ 
cete. Verrà U momento per far¬ 
vi valere. Azione: 11 e 15. 

Tommaso Palamidesst 
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sempre 

a portata di mano! 

SIgnoralTanga sempreuna 
scaloleMa di SImmanthal In 
cucina a portata di mano. E 
. oggi, con la nuova confezio¬ 
no “OALA”, A ancora più ta¬ 
cila praparara un pranzo 
compialo In pochi minuti 
aanza cucinaral Basta un gl- 
rodlchlavaltaaSImmonthal 
A sarvilal 

*'Ogni scatola ha la sua chiavetta 

SIMMENTHAL 

1^ PIU ORANDK 


(segue da pag. 2} 

saggio, a sua volta, tanto di 
quel vino che finì per restare 
a vivere a Montefiasconc sino 
alla fine dei suoi giorni. Fu se¬ 
polto nel tempio di San Fla- 
viano. In un certo senso, si può 
dire che le raccomandai^iuni 
delle guide turìstiche d'oggi in 
fatto di cibi e bevande derivane) 
da quel remolo « Est! • che 
l'assaggiatore in avanscoperta 
tracciava lungo le tappe del 
viaggio di monsignor Defuk. 


La signora Rosarìa Rocca di 
Catanzaro desidera sapere al¬ 
cune notizie storiche intorno 
alla sua città. Il nome antico 
della città calahre.se è incerto; 
probabilmente deriva dal gre¬ 
co < catà ancos >, cioè ■ sopra 
la gola del monte •. da cui il 
nome latino di Catanzarium. 
La città fu fondata alla fine 
del IX secolo dopo Cristo, du¬ 
rante la riconquista della Ca¬ 
labria da parte dei Bizantini 
contro i Saraceni, come piazza¬ 
forte militare (ecco il perché 
della sua posizione). Nel secolo 
XI la conquistarono i Norman¬ 
ni e dopo secoli di lotte ban>- 
nali, nel 1445 passò alla Casa 
d'Aragona. Rima.sta fedele alla 
Spagna, Catanzaro prosperò, 
specialmente per la diffusione 
della industria della seta. Nel 
1738 passò sotto i Borboni, e 
salvo la parentesi della occu¬ 
pazione francese, sotto tale do¬ 
minazione restò fino al 31 ago¬ 
sto 1860, quando fu occupata 
dalle truppe di Garibaldi. 

Il vulcano giovane 

Le curiosità geografiche sem¬ 
brano interessare molto i no¬ 
stri lettori- La signorina Carla 
Contini di Milano ci chiede 
qual e il v'ulcano più giovane 
del mondo. Non molti anni fa, 
il 20 febbraio 1943, il contadino 
Dioniso Pulido stava zappando 
il suo campicello presso il vil¬ 
laggio di Paracutin, nel Mes¬ 
sico meridionale. Improvvisa¬ 
mente. la terra sotto i suoi 
piedi cominciò a tremare, in 
modo sempre più violento. Una 
buca, che aveva .scavato a una 
cinquantina di metri di distan¬ 
za. si allargò, divenne una vo¬ 
ragine da cui cominciarono a 
uscire getti di cenere c fumo. 
Il povero contadino fuggì alla 
disperala, mentre la sua ca¬ 
setta crollava. Dalla voragine 
intanto scaturivano con frago¬ 
re lava e detriti. Il giorno dopo 
il cono era già alto dieci me¬ 
tri e lanciava pietre ardenti, 
mentre la lava traboccava sem¬ 
pre più abbondante dal crate¬ 
re. In meno dì una settimana 
si formò una montagna alta 
160 metri, in continua eruzio¬ 
ne. Così nacque il Paracutin. 
il vulcano più giovane de! 
mondo. Oggi esso è un vulca¬ 
no alto circa 550 metri ancora 
attivo. E>ella casetta e del cam¬ 
po di Dioniso Pulido rimane 
solo il ricordo... Più vecchio 
del Paracutin (che è un neo¬ 
nato). ma sempre giovane co¬ 
me vulcano, è lo Jorullo, di 
1.320 metri, posto a un centi¬ 
naio di chilometri da] primo, 
venuto alla luce il 29 settem¬ 
bre 1759. 

V. tal. 


lavoro 


Mutualità pensioni a favore 
delle casalinghe. 

L'Istituto Nazionale della Pre¬ 
videnza sociale rende noto che 
sul n. 90 della Gazzetta Uffi¬ 
ciale del 3 aprile u.s. è stata 
pubblicata la legge 5 mar¬ 
zo 1963. n. 389, istitutiva della 


• Mutualità pensioni » a favo¬ 
re delle casalinghe. 

E', peraltro, da tener pre¬ 
sente che l'ari. 1 della legge 
dispone che la « Mutualità pen¬ 
sioni > venga istituita a decor¬ 
rere dal giorno da quello 

tI8 aprile 1963) di entrata in 
vigore della legge stessa. Ne 
segue che la nuova assicura¬ 
zione avrà effettivo inizio sol¬ 
tanto dal 15 ottobre c.a.; quin¬ 
di. .solo da tale data potranno 
utilmente cominciare ad essere 
presentate aH'Isiiiulo Naziona¬ 
le della Previdenza sociale le 
domande di iscrizione alla 
< Mutualità pensioni >. 

Dette domande, da pre.sen- 
larsi ovviamente solo da colo¬ 
ro che potranno far valere i 
requisiti di legge, dovranno es¬ 
sere rt'datle su apposito mo¬ 
dulo che sarà fornito gratuita¬ 
mente dall'ì .N.P.S. ; le doman¬ 
de stesse dovranno pervenire 
alla Sede orovinciale di detto 
Istituto nella cui circoscrizio¬ 
ne territoriale le singole richie¬ 
denti risiedono. 

Le domande eventualmente 
presentate prima del 15 otto¬ 
bre 1963 saranno improduttive 
di qualsiasi effetto. 

g. d. I. 


sportello 


Abbonamenti speciali stagionali 

« Ho già corrisposto il canone 
di abbonamento ordinario per 
il 1“ semestre. Con la stagione 
esii\'a aprirò una gelaterìa, nel¬ 
la quale intendo trasportare 
l'apparecchio televisivo che de¬ 
tengo nella mia abitazione pri¬ 
vata. 

E' valido il mio attuale ab¬ 
bonamento. dopo averlo rinno¬ 
valo? » (C. L. - Sanremo). 

No. L'abbonamento privato 
non è vakdo per le utenze fuo¬ 
ri dell'ambito familiare. 

Dal tipo di esercizio ritenia¬ 
mo che esso abbia carattere 
stagionale e pertanto Ella po¬ 
trà avvalersi di una particolare 
forma di abbonamento detto 
appunto stagionale. 

Per olletterlo è necessario che 
il Suo abbonamento privato ri¬ 
sulti in regola con i pagamenti 
a tutto il corrente anno e che 
a pane corrisponda un cano¬ 
ne speciale per il periodo di 
apertura dell'esercizio. 

-A tale scopo dovrà rivolgersi 
alla più vicina sede della RAI, 
alla quale avrà cura di espor¬ 
re il Suo caso e di precisare 
per quanto tempo il televisore 
verrà installato nell'esercizio 
pubblico, la categoria dell'eser¬ 
cizio, i ver.samenti eseguiti per 
rahhonamento privato. 

La sede della RAI, per con- 
seniirLe di stipulare l'abbona- 
menio stagionale, Le mvierà un 
apposito modulo dì conto cor¬ 
rente postale con l'indicazione 
del supplemento da pagare 

Nuovo nucleo familiare. 

■ Mi sono sposato recente¬ 
mente ed ora intendo traspor¬ 
tare nella mia nuova abitazio¬ 
ne il televisore, lasciando ai 
miei genitori il solo apparec¬ 
chio radio. Premesso che l’ab¬ 
bonamento alia televisione è in¬ 
testato a mio padre e che il 
canone di abbonamento è sta¬ 
to corrisposto a tutto il 31 di¬ 
cembre 1963. cosa devo fare per 
regolarizzare sia la mia posi¬ 
zione. sìa quella dei miei geni¬ 
tori? » (R. N. - Rieti). 

Con le nozze Ella ha creato 
un nuovo nucleo /ami7iare di¬ 
stinto da quello dei Suoi ge¬ 
nitori e tale stato, indipenden¬ 
temente dalla diver.sa dimora 
che Ella ha fissato. Le fa oh- 


(segue a pag. 4} 






SIGNORA! 

GUARDI IL FONDO 
DI QUESTO TEGAME.. 

NESSUNA TRACCIA DI CIBO ATTACCATO 
EPPURE IL RISO 
E’ PERFETTAMENTE COTTO! 



IN ACCIAIO INOS^: 


Su qualsiasi fonte dì calore (gas - fornelli elettrici * cu* 
cine economiche e forni), grazie al brevetto mondiale ame¬ 
ricano THERMOPLAN, il fondo, di tutte le pentole in 
ACCIAIO INOSSIDABILE LAGOSTINA, rimane Sempre 
piano e col suo spessore calibrato irradia in modo piò 
uniforme 


il calore, risparmiando combustibile. 


ANCHE LA “PENTOLA A PRESSIONE 


HA IL DOPPIO FONDO THERMOPLAN 



• segue da pag. 3) 

blìgo dì contrarre a Suo nome 
l'abbonamento ordinario alla 
lelevi.sione e di pagare il c«mo- 
iie dovuto dal mese di inizio 
deliulenza. 

Il versamento della rata do¬ 
vrà essere effeiiiiato su di tot 
bollettino di c c 2 5S00 che può 

- ichiedere presso qualsiasi Uffi- 
cio Postale. 

Suo padre, a sua volta, do¬ 
vrà — entro il ?/ dicembre 
lafiì — dare cotnunicazione di 
disdetta per cessione dell'ap- 
parecchio TV — alVVRAR di 
Torino con l'apposita cartolina 
contenuta nel libretto di abbo¬ 
namento. il quale dovrà essere 
restituito alTURAR stesso. 

Nella disdetta — debitamen¬ 
te completata in ogni sua voce 

— in particolare dovrà precisa¬ 
re che intende continuare a fan 
uso dell'apparecchio radio. 

L'URAR promuoverà presso 
l'Ufficio del Registro compe¬ 
tente per territorio l'iscrizione 
d'ufficio di un abbonamento 
radio intestato a Suo padre ed 
il rilascio del libretto, median¬ 
te il quale egli potrà pagare il 
canone di abbonamento alla 
radio dal /* gennaio 1964. 

s. g. a. 


avvocato 


Ferito a morte. 

« Tizio è ferito a morte, o al¬ 
meno cosi sembra. Lo portano 
nella clinica più vicina. Accor¬ 
re un chirurgo, lo visita c dice 
ai suoi familiari costernati (Ti¬ 
zio è privo di conoscenza) ; " Lo 
opererò e cercherò di .salvarlo, 
ma l'operazione è difficilissima 
e urgente, quindi vi chiedo di 
compensarmi con tot Il tot 
chiesto dal chirurgo è parec¬ 
chio elevalo e rappresenta per 
Tizio e per i suoi familiari un 
sacrifìcio economico eccessivo, 
ma il pericolo di morte è im¬ 
minente e i familiari di Tizio 
accettano, impegnandosi al pa¬ 
gamento. Quesito: essendo Ti¬ 
zio deceduto, possono i fami¬ 
liari di Tizio chiedere una ri¬ 
duzione ad un compenso più 
mite? » 

U problema non è facile (e 
fortunatamente è assai raro 
che si verifichi nella realtà}. 
Comunque, ecco la .soluzione 
che sembra migliore. Primo: 
non ha rilevanza (ai fini del 
contratto, beninteso) che l'ope¬ 
razione riesca oppure non rie¬ 
sca, purché sia stata fatta a 
regola d'arie: l'impegno del 
chirurgo, infatti, non concerne 
il felice risultato dell'interven¬ 
to, ma solo la corretta esplica¬ 
zione della sua attività profes¬ 
sionale. Secondo: alla specie è 
applicabile in linea di massima 
Tari. 1447 cod. civ., che auto¬ 
rizza la proposizione in giudì¬ 
zio di una domanda di « rescis¬ 
sione • del contratto, .se sono 
state assunte obbligazioni ini¬ 
que (cioè gravemente .spropor¬ 
zionate) per la necessità, nota 
alla controparte, di salvare sé 
od altri dal pericolo attuale di 
un danno grave alla persona. 
Terzo: rescisso il contratto, il 
chirurgo può tuttavia chiedere 
al giudice l'assegnazione di un 
equo compenso, a carico dei 
familiari di Tizio, per l'opera 
prestata. 

Conclusione : quando vi si 
chiede, in casi come quello ipo¬ 
tizzato, un compenso fortemen¬ 
te sproporzionato, non e.sitale a 
prometterlo. Discuterete even¬ 
tualmente dopo. 

« Sere fa. a teatro, ci è sta¬ 
ta propinata una piece di un 
autore fnAicesc. cne la mag¬ 
gioranza del pubblico, franca¬ 
mente, non ha né capito né a|> 
prezzato. A prescindere da mi- 


non strune/./c (per i-M.-iiipio. 
molti personaggi appartenen¬ 
ti alla stessa famiglia avevano 

10 stesso nome personale, con 
un eflelto di confusiunismo 
che non dico), e sembralo 
prallutlo in.soppt)! labile il (ai¬ 
to che si pronunciassero Uin 
ghe tiritere senza senso, spes¬ 
so intercalale da paro'e addi¬ 
rittura (li (amasia Può darsi 
clic a certi ambienti, come suol 
dirsi. « di avanguardia ». questi 
spettacoli piacciano, ma il pulv 
li|ÌLo deiraltra scia era un pub¬ 
blico di persone normali, che 
erano andate a teatro per ascol¬ 
tare una vicenda normale 
espressa in un linguaggio nor 
male. Nc è seguito che taluni 
spettatori (tra cui. lo confes¬ 
so, io stesso) hanno manife¬ 
stato rumorosamente la loro 
disapprovazione durante la re¬ 
cita. Ed eccoci al quesito giu¬ 
ridico. Era lecito che espri¬ 
messimo il nostro .scandalo? 
Alla fine dell'atto, taluni altri 
spettatori lo hanno vivamen¬ 
te contestato e non hanno esi¬ 
tato ad usare nei nostri con¬ 
fronti parole grosse, che mi 
sanno di diffamazione o di ol¬ 
traggio, Sarei proprio curioso 
di sapere se ci è possibile de¬ 
nunciare il fatto all'Autorità 
Giudiziaria. (G. G., X.). 

Gli spettatori che. alla fine 
dell’atto, hanno indirizzato pa¬ 
role vivaci a coloro che aveva¬ 
no conclamato il loro disap¬ 
punto durante la rappresenta¬ 
zione, sono certamente nel tor¬ 
to. Per la precisione, essi non 
hanno comme.sso diffamazione 
od oltraggio, ma piuttosto in¬ 
giuria, cioè il detillo che con¬ 
siste nelVoffendere l'onore o 

11 decoro di una persona pre¬ 
sente, e Lei può chiederne la 
incriminazione, sporgendo que¬ 
rela (la semplice denuncia non 
basta). Ma veniamo al fatto 
che ha dato causa, o per lo 
meno occasione, alle ingiurie. 
Credo di aver capito quale fos- 
.se la pièce cui Ella allude: una 
pièce che effettivamente, una 
diecina di anni fa, poteva de¬ 
stare qualche .<compig/io in un 
pubblico, come Lei dice, nor¬ 
male. Tuttavia, anche se lo 
spettacolo fosse stato, per usar 
Sue parole, molto più « stra¬ 
no * e • insopportabile » di 
quanto non era, il pubblico 
così detto normale non aveva 
il diritto di disturbarlo, in cor¬ 
so di svolgimento, con i suoi 
apprezzamenti e le sue più o 
meno fondate reazioni. Quando 
si va a teatro, .si fa una sorta 
di patto tra spettatori e im¬ 
presario: questi si impegna a 
far recitare una certa comme¬ 
dia ben precisata, quegli si im¬ 
pegna ad ascoltarla tranquilla¬ 
mente ed a valutarla. E' chiaro 
che la valutazione dello spet¬ 
tatore può es.sere anche sfavo¬ 
revolissima. ed è ovvio che 
nessun reato commette chi di¬ 
sapprova lo spettacolo, sia den¬ 
tro che fuori al teatro: ma la 
disapprovazione (alla pari del¬ 
l’approvazione) deve essere 
manifestata dopo la recita, non 
durante la rappresentazione, 
perché altrimenti essa si tradu¬ 
ce in un disturbo per gli allo¬ 
ri, per gli altri spettatori e, 
vorrei aggiungere, per la serie¬ 
tà. Con la conseguenza che il 
disturbatore, a prescindere da 
una eventuale respiinsahililà 
per danni, incorre a sua volta 
(e senza necessità di querela) 
nei rigori del Codice penate. 
Concluderei, dunque, sugge- 
rendoLe di non dar peso ecces¬ 
sivo alle parole offensive rice¬ 
vute. tenendo presente che, da 
parte Sua e degli altri distur¬ 
batori dello spettacolo, la pro¬ 
vocazione. suvvia, vi è stata. 
E la volta prossima, mi racco¬ 
mando. un po’ più di sotto- 
missione... 

a. g. 
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costa poco 
rende molto 


Ecco perché nel SUPER- 
CIRIO il pomodoro conser¬ 
va Intatte tutte le sue 
qualità: colore, sapore, 
fragranza. 

SUPER 

aiRlO 


Il SUPER-CIRIO è una sal¬ 
sa di pomodoro fresco, ot¬ 
tenuta non dopo una lunga 
bollitura, ma per sola spre¬ 
mitura del pomodoro, che 
viene poi concentrato in 
moderni macchinari a bas¬ 
sissima temperatura. 





















scelgono solo Zoppas per la loro casa 


Hanno pensato a lungo. Hanno deciso per Zoppas. Perché lui “sa"; sceglie gli 
oggetti per la casa come sceglierebbe un gioiello. Perché lei “vale": ha passione 
per la casa, la vuole pratica, elegante, accogliente e la vuole cosi per molto 
tempo. Il frigorifero Zoppas per lui che “sa”*. I materiali controllati “pezzo per 
pezzo”, l’accuratezza delle finiture, silenziosità del motore. Il frigorifero Zoppas 
per lei che “vale”; tutti i ritrovati moderni, l’eleganza della linea, la funzionalità 
all'Interno. La gamma è vasta; 8 modelli, da litri 130 a litri 390 e da lire 56.000 
a lire 205.000. Zoppas non vuole un giudizio oggi, lo chiede fra dieci anni. 

IERI ZOPPAS « OGGI ZOPPAS » TUTTO ZOPPAS » SOLO ZOPPAS 
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La lunga agonia di Papa Giovanni 

IL MONDO HA PIANTO 


Giorno per 
giorno, 

rincalzare delle 
notizie 
attraverso 
il Telegiornale 


L e prime ansie sono di dome¬ 
nica vcnlisei maggio. A 
mezzogiorno Piazza San 
Pietro era atfollata come al so¬ 
lito; romani e turisti aspetta¬ 
vano che Papa Giovanni si af¬ 
facciasse al balcone e alzasse 
le braccia per la Sua consueta 
amorevole benedizione. Le im¬ 
poste sono rimaste chiuse. La 
tenda bianca, al di là dei vetri, 
non si è mossa. Sottovoce qual¬ 
cuno ha detto: «Forse Papa 
Giovanni non sta bene». Da 
quel giorno, l'ansia di tutti, in 
un alternarsi di notizie buone e 
cattive, si è trasformata infine 
in angoscia col protrarsi della 
straziante agonia del Sommo 
Pontefice. 

Tutte le sere Tltalia si è rac¬ 
colta attorno ai televisori; mi¬ 
lioni di persone trepidanti han¬ 
no ascoltato le buone, e pur¬ 
troppo le cattive nuove, che ri¬ 
ferivano sulle condizioni del- 
rinfermo, e sul dolore del mon¬ 
do intero per la Sua sorte. Ecco 
una cronaca delle drammati¬ 
che giornate attraverso le in¬ 
formazioni diffuse sera per se¬ 
ra dal Telegiornale. 

Domenica 26 maggio 

Il Papa non si è affacciato a 
mezzogiorno alia finestra del 
Suo appartamento per la recita 
del ■ Regina Coeli » e per im¬ 
partire la Benedizione apostoli¬ 
ca. Infatti, la malattia gastrica 
di cui l'Augusto Pontefice soffre 
sin dallo scorso autunno, e che 
aveva dato origine nel novem¬ 
bre ad una acuta anemizzazio- 
ne, dopo un periodo di cure 
mediche e di relativa quiescen¬ 
za, ha di nuovo provocato, nei 
giorni scorsi, uno stato ane¬ 
mico che è attualmente con¬ 
trollato e dominato mediante 
opportuna terapia. Per tali mo¬ 
tivi. i medici curanti hanno 
consigliato al Santo Padre il 
riposo, limitando al massimo 
ugni attività fìsica. 

Lunedì 27 maggio 

Il miglioramento delle con¬ 
dizioni generali del Papa, già 
registrato ieri, è sfato confer¬ 
mato anche stamane. I medici 
di Sua Santità hanno rilevato 
un ulteriore progresso nella lot¬ 
ta contro la malattia. 

L'Osservatore Romano dà no¬ 
tizia di moltissimi messaggi 







Giovedì 30 maggio 

Le condizioni del Papa conti¬ 
nuano a migliorare. La confor¬ 
tante notizia è slata conl'ermata 
da una nota informativa del 
VOsservuiore Romano, lui netta 
ripresa del Papa è stata anche 
constatata dall'archiatra ponti¬ 
ficio prof. Gasbarrini. Il medico 
ha lasciato Roma alle 1335 per 
rientrare a Bologna. Appariva 
di buonumore: «Le condizioni 
del Santo Padre —• ha detto — 
sono nettamente migliorate. 
Sta meglio: la Sua volontà di 
ferro, la Sua serenità contribui¬ 
scono alla ripresa della sua 
salute >. 


beneauguranti di Sovrani. Capi 
di Stato e di Governo. Ministri 
degli Esteri. 

Martedì 28 maggio 

In Vaticano, la malattia del 
Pontefice è seguita dai profes¬ 
sori Gasbarrini, Mazzoni e Vai- 
doni. che hanno sottoposto .sta¬ 
mane rillusirc Infermo ad un 
consulto medico. Una ripresa 
del miglioramento delle condi¬ 
zioni generali del Papa e stata 
notala questa sera, rispetto alla 
situazione stazionaria ri.scun- 
trala in precedenza. Il giornale 
valicano scrive che i •« feno¬ 
meni emorragici si sono ora 
attenuati e le conseguenze or- 
.tanichc ad essi legate sono tino 
ad oggi limitale c compensate 
dai provvedimenti curativi 
adottati ». 

Mercoledì 29 maggio 

Nelle condizioni generali del 
Papa si è con.statato stamane 
un netto miglioramento II pro- 
fe.ssor Mazj:oni ha lasciato ver¬ 
so le IO il Palazzo Apostolico 
luhiio dopo la visita e torncià 
solo in serata. A chi lo avvi¬ 
cina. Papa Giovanni ptfre sem¬ 
pre il conforto di un'amabi¬ 
le conversazione. Commoventi 
mos.saggi pervengono dalla Bul¬ 
garia. dalla Turchia, dalla Gre¬ 
cia e dalla Francia. 


liammazione peritoneale. La 
tensione ansiosa di tutto il 
mondo è rivolta al Valicano. 
Dal primo pomeriggio, una 
gran folla di fedeli è riunita in 
Piazza San Pietro. Alle 16.30 il 
Papa ha ascoltato la Santa 
Messa celebrata dal Suo segre¬ 
tario Monsignor Capovilla. 

Dopo il rito, l’Augusto Infer¬ 
mo, che appariva estremamente 
alTalicato. ha iniziato a par¬ 
lare, con affanno, ma con per¬ 
fetta lucidità: «Sul punto di 
partire — ha detto — voglio 
ringraziare il Collegio Cardina¬ 
lizio; sono come una vittima 
sopra rallare, per la Chiesa, 
per il Concilio e per la pace ». 

Sabato 1* giugno 

Gli occhi di tanti fedeli sono 
.•osianiemente rivolti ad una 
linesira semi-aperta che si af¬ 
faccia su Piazza San Pietro. 
Nella Sua stanza, al terzo piano 
dei Palazzo Apostolico, Papa 


Roncalli lotta, da più di qua¬ 
ranta ore. contro il male. Mi¬ 
lioni e milioni di persone, di 
ogni razza, paese, credo, sono 
accomunati ai presenti dall'an- 
• ta e dulia commozione. Le spe¬ 
ranze e le delusioni si susse¬ 
guono con il Iluire del tempo, e 
la lotta continua. La libra del- 
l'Auguslo Paziente è fortissima, 
>na autorevoli personalità vati- 
cane aggiungono : umanamente 
non si può nutrire alcuna spe¬ 
ranza. Nella stanza del Papa 
■-ono .stati ammessi da ieri sera 
anche i familiari, la sorella As¬ 
sunta e i fratelli Saverio, Giu¬ 
seppe e Alfredo, che erano 
giunti, in aereo, a Fiumicino. 
Provenivano da Sotto il Mon- 
;c. tl paese natale del Ponie- 
iice. Con i parenti di Giovan¬ 
ni KXIIl aveva viaggiato an¬ 
che il Cardinale Montini, Arci¬ 
vescovo di Milano. Tutto il 
mondo ha seguito le notizie 
provenienti dal terzo piano del 
Palazzo Apostolico. 


Dalle 21 di ieri sera, il Papa, 
dopo un periodo di straordi¬ 
naria lucidità, aveva perduto 
conoscenza: poi Papa Roncalli 
si è ripreso, per alcune ore le 
sotferenze fisiche si sono miti¬ 
gate e, ancora una vo.Ita, ha 
potuto parlare, ha ptitulo pro¬ 
nunciare parole di conlorlo e 
serenità- Dopo le 2,50 TAugu- 
slo Infermo ha riconosciuto i 
fratelli, riuniti attorno al Suo 
letto. Li ha salutati uno per 
uno, li ha benedetti assieme 
ai presenti, ripetendo la frase 
evangelica; « Io sono la Resur¬ 
rezione e la vita ». Giovan¬ 
ni XXI11 ha esclamato piu vol¬ 
le ripetutamente: « ('«esù... Ge¬ 
sù... Gesti ». La lucidità di Papa 
Giovanni continua: Egli ha avu¬ 
to una lunga conversazione con 
d prof. Valdoni e lo ha pater¬ 
namente ringraziato per le cure 
prestale. » Con la morte — ha 
alfermalo il Papa — comincia 
una nuova vita: la glorilìca- 
zione nel Cristo *. Poi ha ripe¬ 
tuto: «Credilo fermamente: 
anche se morirai, non morirai 
il) eterno ». 

Domenica 2 giugno 

Coloro che vegliano amorevol¬ 
mente il Papa hanno l'inipres- 
sione di un lento Suo spegner¬ 
si; queste le ultime notizie sulle 
condizioni di Giovanni .XXIII 
Verso le 22, e anche prima, il 
Santo Padre si è tuttavia dimi>- 
strato in pieno possesso delle 
Sue facoltà psichiche, sia avver¬ 
tendo la sorterenza ti.sica del 
male, sia esprimendo i Suoi 
sentimenti religiosi. Sulle Sue 
labbra è stata frequente l'of- 
ferta a Dio delle Sue solFerenz.e 
per l'unita della Chiesa, accom¬ 
pagnata con la preghiera di 
Gesù nell'Ultima Cena. Sempre 
verso le 22 il Papa ha rinnovato 
la Sua benedizione alla Chiesa 
e al mondo. 

Si prega in San Pietro, in tut¬ 
te le Basiliche romane, in tulio 
il mondo. Negli Stati Uniti 
-16 milioni di cattolici pregano 
per il Papa. 

Alle loro speranze si associa¬ 
no i credenti delle altre con- 
fe.ssioni e tutti ci>loro che han¬ 
no imparalo ad amare Giovan¬ 
ni XXIII Nella Cattedrale di 
S Patrizio il reverendo Mac G" 


vem ha definito il Pontefice: 

■ Papa di pace: della pace di 
Cristo che va al di là degli ac¬ 
cordi c degli armistizi ». 

A Londra e in tutta la Gran 
Bretagna i templi cattolici, an- 
giìcuni, meiodi.sti e presbite¬ 
riani sono allollali di fedeli 
che pregano per Papa Giovanni 
A Parigi, tulle le Messe si 
sono concluse con la preghiera; 
« Pro Ponlitìce infirmo ». Lo 
stesso in Germania, nel Belgio, 
in Spagna. Per la salute del 
Papa si prega anche in tutte 
le chiese ortodosse della Rus 
sia. nei templi protestanti dei 
Battisti evangelici e nella sina¬ 
goga ebraica della capitale .so 
vieiica. A Mosca, nella chic.sa 
cattolica di San Luigi dei Fran¬ 
cesi, un gran numero di fedeli 
si è raccolto stamane per par¬ 
tecipare a una funzione spicciale 
dedicata a Giovanni XXIII. 
Pregano per Papa Giovanni an¬ 
che i fedeli polacchi, ungheresi, 
cecoslovacchi, jugoslavi, turchi; 
si prega ovunque, in ogni parte 
della terra. 

Lunedì 3 giugno 

Ore 18,15 - Il Papa si spegne 
lentamente. La Radio Vaticana 
ira.smclle: «Il male continua 
la sua inesorabile upiera di de¬ 
molizione delle restanti forze 
di quello che fu il robusto or¬ 
ganismo di Giovanni .'XXIII ». 

Il Cardinale Traglia ha cele¬ 
brato aM’imbrunire una Messa 
sul sagrato della Basilica di 
San Pietro davanti ad una fol¬ 
la immensa. 

Col passare dei minuti si fa 
sempre piu ango.scioso, e quasi 
intollerabile, il pensiero di 
quel Giusto che lassù, dietro 
quelle finestre, continua a lot¬ 
tare contro la morte con il Suo 
vecchio cuore di contadino, 
chiedendo, fra gli .spasimi del 
male, la pace per lutti gli 
uomini. 

Ore 1931 - Una vi>ce dai mi- 
Li'ofoni annuncia che. alle 19.49, 
Giovanni XXI II è spirato. 


Venerdì 31 maggio 

Improvvisamente lo stato di 
Papa Giovanni si è aggravato 
Le condizioni cardiocircolatorie 
si sono latte pesanti p^r una 
sopraggiunta complicazione re¬ 
spiratoria. Le condizioni men¬ 
tali permangono lucide. Il San¬ 
to Padre è in piena conoscenza 
del Suo stato attuale di aggra¬ 
vamento e sopporta con edifi¬ 
cante rassegnazione le solTeren- 
ze che si sono accentuate nelle 
ore pomeridiane. L'improvviso 
aggravamento è doMito ad in- 


Nelle fotografie, due aspetti di Piazza San Pietro durante l'angosciosa attesa di notizie sulla malattia del Papa 


.Avvertiamo 1 nostri let¬ 
tori che 1 programmi 
radiotelevisivi potranno 
subire variazioni In con¬ 
seguenza delia scompar¬ 
sa del Sommo Pontefice. 








Dalle lettere 
inedite di 
Angelo Roncalli 
alla famiglia 


AI GENITORI, FRATELLI. 
SORELLE. NONNI E Zìi 

Roma. 16 febbraio f90I 
.Io noit ho mai desiderato né im¬ 
plorato dal Cielo sopra la mìa fami¬ 
glia I beni del- mondo, ricchezze, pia¬ 
ceri. prosperità, ma piuttosto che tutti 
siate buoni cristiani, virtuosi, rasse¬ 
gnati nelle braccia amorose della Di¬ 
vina Provvidcnzo, in pace con tutti. 
Che variebbe infatti pos.\edere anche 
tutto l'oro del mondo, quando .si aves¬ 
se a perdere raitima? Tenetela ben 
fissa in mente questa verità, e non 
dimenticatela mai 

Noi non dobbiamo rattristarci del¬ 
le condizioni in cui ci troviamo, ma 
avere pazienza, guardare in atto e 
pensare al Paradiso. Là riposeremo. 
.Avete capito? E là finiremo di tribo¬ 
lare. là riceveremo il premio delle 
opere nostre, delle nostre pene, se le 
avremo sopportate con rassegnazione. 

Indirizzate sempre, tutti, te vostre 
azioni. ì vostri sacrifici a questo fine, 
che tutto serva per rendervi più lieti 
e contenti in Paradi.so. Pensate a quan¬ 
to ha fatto e patito il buon Gesù per 
noi. fino a essere poverissimo, a lavo¬ 
rare da mattina a sera, a essere ca¬ 
lunniato. perseguitato, calpestato in 
questo mondo, messo in croce da co¬ 
loro stessi ai quali voleva bene. Im¬ 
pariamo da lui a non muovere la¬ 
menti. a non arrabbiarci, a non per¬ 
dere la pazienza con nessuno, a non 
nutrire in cuore aimersìonc per quelli 
che crediamo ci abbiano fatto del 
male, ma a compatirci Titn l'altro 
perché tutti abbiamo i nostri difetti. 
E chi non ne ha uno. ne ha un altro. 
■A voler bene a tutti. — ini capite? — 
a tutti, anche a anelli che ci fanno 
del male o ce ne hanno fatto, a per¬ 
donare. a pregare anche per loro, che 
forse dinanzi a Dio sono più buoni 
di noi. 

Il Signore mi vuol prete, per que¬ 
sto mi ha colmato di tanti benefici. 
Ma non mi faccia prete per compli¬ 
mento per fare qu^trini, per trovare 
comodità, onori, piaceri — guai a 
me! — Ma piuttosto, solo per fare del 
bene in qualunque modo alta povera 
gente... 


ALLA MAMMA 

Roma. I* gennaio 1905 

... E dopo Dio. dopo le cose del 
Cielo, quale è la persona più cara 
che io abbia sulla terra se non Voi? 
Se io fossi anche Papa. Voi rimarre¬ 
ste .sempre per me la più gran donna 
di questo mondo, l'oggetto più caro 
al mio cuore di figliolo affettuoso. 

No. non dubitate del mio amore, e 
del ricordo dolcissimo che io tengo 
sempre di Voi. La lontananza, crede¬ 
temelo, non indebolisce, ma rende più 
viva, gentile e delicata la tenerezza fa¬ 
miliare... 

Non ho mandato alla famiglia il mio 
ritratto, mentre Tho mandato al Si¬ 
gnor Parroco, prima di tutto perché 
voi lo avete già e il Signor Parroco 
non lo aveva : poi perché non ho pia¬ 
cere che vadano attorno tanti miei ri¬ 
tratti, Io non sono né un Papa né un 
Cardinale, né un Vescovo, ma un po¬ 
vero pretino, e non è necessario, non 


sta bene, e sarebbe segno di vanità, 
se la mia faccia si vedesse in tutti i 
luoghi... 


ALLE SORELLE 

Sofia. 24 febbraio 1930 

... Noi siamo proprio come gli uc¬ 
cellini nel nido. Abbiamo bisogno del¬ 
la Provs'ideiiza come della mamma. 
■Ma questa arriva sempre al punto 
giusto. Niente di più. ma ciò che è 
strettamente necessario non manca 
mai... 

Se di tratto in tratto capita qual¬ 
che pena un po' più grande delle so¬ 
lite, bacio la mia Croce e ringrazio 
il Signore che mi fa degno di por¬ 
tarla. per il bene delle anime della 
Santa Chiesa, che io voglio servire vi¬ 
vendo e morendo... 


ALLE SORELLE 

Sofia. IO aprile 1930 
... Devo in parte que.sta disposizione 
di tranquillità del mio spìrito, sulle 
braccia della Provvidenza e della San¬ 
ta Obbedienza, all'es.sere nato in cam¬ 
pagna. da una famiglia povera di beni 
di fortuna ma ricca di fede e di ti¬ 
mor di Dio. abituata alle cose sem¬ 
plici della natura, di ogni giorno e 
di ogni anno. Otiindi. organismo saiw, 
senza desideri di co.se .straordinarie, 
mentre è già cosi bello e co.si grande 
quello che il Signore ci dona secondo 
la natura, tutti i giorni... 


ALLE SORELLE 

Sofia. 14 maggio 1930 

...Io prego e raccomando a tutti: 
carità nei pcn.sieri, nei giudizi, nelle 
parole. La carità è una virtù delicata 
come la castità. Sì fa presto a vio¬ 
larla, e le respon.sahilità che si assu¬ 
mono offendendola sono gravi, e non 
apportano fortuna. Noi seguiamo 
l'antica via: dire bene di tutti, sof¬ 
frire per il male altrui, godere del 
loro bene senza invidia, perdonare ed 
essere pazienti in tutto... 


ALLE SORELLE 

Sofia, 16 luglio 1930 
... Quanto ai nostri difetti, voi sa¬ 
pete che cia.scuno ha da curarsi dei 
suoi. Quindi non sì deve perdere tem¬ 
po a cercare e deplorare quelli degli 
altri. Del resto, sempre e dappcr 
tutto carità e pazienza, e poi ancora 
pazienza e carità... 


ALLE SORELLE 

Sofia, 29 UigHo 1930 

... J morti sono di là e noi di qua 
della vita. Ma la distanza tra noi e 
toro è breve. I.a stessa fede in Dio. la 
stessa carità ci uniscono. Noi dobbia¬ 
mo vivere il più a lungo possibile: 
ma insieme tenerci in santa fainilia- 
rilà con i nostri morti. Questa comu¬ 
nicazione spirituale ci rende più sere¬ 
ni e tranquilli in tutte le cose nostre... 


I 





1905 • il giovane sacerdote 
Angelo Giuseppe Roncalli, 
novello segretajio del Ve¬ 
scovo di Bergamo, mons. Ra¬ 
dini Tedeschi. Più tardi, sarà 
lui ad assistere il suo Vesco¬ 
vo, ammalato di un tumore, 
nella lunghissima agonia 


S H SI TIENE CONTO chc il 

mondo nel quale oggi si 
agitano le nostre passio¬ 
ni. le nostre ansie e le 
nostre speranze, non è più li¬ 
mitato all'Europa e al Medi- 
terraneo, non è più il mondo 
di Leone HI. o di Paolo Ili e 
Giulio II, o anche di Pio IX, 
ma comprende l’intero pianeta, 
bisogna pur convenire che nes¬ 
sun Papa nella storia della 
Chiesa ha destato una eco così 
vasta e così profonda come 
Giovanni XXlIl, il cui operato 
è stalo seguito ed apprezzato 
giorno per giorno, si può dire 
dall'intera umanità, dai catto¬ 
lici e dai non cattolici che 
hanno imparato ad amarlo e 
a stimarlo, nelle Americhe e 
neirUnione Sovietica, in Afri¬ 
ca, in Asia, in Australia, c nelle 
regioni più remote della terra. 
La Sua malattìa e la Sua morte 
hanno rivelato, dopo gli stra¬ 
ordinari consensi per la Sua 
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opera, come la figura di An¬ 
gelo Giuseppe Roncalli si fos¬ 
se elevata, nella maestà del 
Pontificato, fino al punto dì 
sovrastare tutte le forze del 
bene c del male. Per la prima 
volta, nel doloroso momento 
della dipartita di un Romano 
Pontefice, la commózione dei 
cattolici è stata confortata dal¬ 
la commozione di tutti i po¬ 
poli. Per la prima volta, dal 
1917, un Papa ha turbato in 
modo benefico i pensieri dei 
dirigenti sovietici, e le « Izve- 
stia > hanno riconosciuto ad 
un capo della Chiesa cattolica 
il titolo di « Sua Santità >. E 
gli hanno reso omaggio tutti 
ì capì dì altre confessioni, da 
quella anglicana a quella scin¬ 
toista, insieme con i più illu¬ 
stri teologi protestanti, israe¬ 
liti, buddisti, di ogni religione. 

Eppure il Suo regno è stato 
breve, quattro anni, sette mesi 
c pochi giorni, e in questo pe¬ 
riodo tii tempo non si sono ve¬ 
rificati quegli a\'^’enimentì tra¬ 
gici e sconvolgenti che, pur dif¬ 
fondendo il terrore, possono 
permettere ad un uomo ecce¬ 
zionale di manifestare virtù 
eccezionali. Che cosa ha dun¬ 
que fatto Giovanni XXIIl per 
risvegliare tante coscienze so¬ 
pite ed esercitare una così 
grande ìnllucnza sui destini di 
tre miliardi di uomini? Che 
cosa ha fatto questo Vicario 
di Cristo salito al Soglio pon¬ 
tificio in età già avanzata e 
con la qualifica di « Papa di 
transizione *? 

A noi che Lo abbiamo cono¬ 
sciuto da vicino e che in que¬ 
st’ora di mestizia riordiniamo 
con fatica i nostri pensieri, a 
noi pare lecito poter dire che 
Giovanni XXllI ha dato al 
mondo che ne aveva tanto bi¬ 
sogno, l’immagine di un vero, 
di un grande cristiano. Forse 
il segreto del Suo fascino è 
tutto qui, nelle Sue parole e 
nelle Sue azioni che interpre¬ 
tavano per noi in modo sfol¬ 
gorante gli insegnamenti di 
Cristo. 

Colui che era stato annunzia¬ 
to come i] « Papa di transizio¬ 
ne ». e che poi ha dato un nuo¬ 
vo volto alla Chiesa di Roma, 
ha rìspioslo alle aspettative dei 
cattolici e dei non cattolici, 
come se in quei giorni dell'otto¬ 
bre del 1958, j Cardinali raduna¬ 
ti in Conclave, avessero eletto, 
ubbidendo ad una volontà su¬ 
periore, il Pontefice che l'uma¬ 
nità desiderava. Valga a raffor¬ 
zare questo nostro pensiero, 
quanto ha scritto Francois 
Mauriac nel suo volume inti¬ 
tolato Ce que je crois (Quello 
che credo), pubblicato l'anno 
scorso, nel quale si legge: 

« Io lo comprendo meglio 
nel momento in cui scrivo que¬ 
ste pagine, nell'ora in cui ha 
inizio a Roma il Concilio Ecu¬ 
menico, e in cui Giovanni 
XXIII dice le parole di miseri¬ 
cordia che mi sono sempre au¬ 
gurato di ascoltare a Roma, c 
le dice in presenza dei nostri 
fratelli separati. Al vertice del¬ 
la gloria. Egli ha stipulo supe¬ 
rarsi e annientarsi, in mudo 
che traverso il ^'eglìardo, sia io 
Spirito stesso, lo Spirito di 
amore e di consolazione, che 


1945 • Nunzio a Parigi, al termine della seconda guerra mondiale. Durante un collo¬ 
quio con Heniot. il Presidente deU'Assemblea nazionale Gli disse: « Il popolo francese 
non dimenticherà la bontà, la delicatezza del tratto, le prove di amicizia ricevute da 
Lei, avendola conosciuta non soltanto in veste di diplomatico ma anche di amico » 


ha parlato al mondo... •. Chi 
in questi anni torbidi non ane¬ 
la misericordia, amore, conso¬ 
lazione, carità? Chi. se non 
Giovanni XXIII, ci ha offerto 
la riaffermazione della beati¬ 
tudine evangelica Beali mites? 

Era un uomo mite dotato di 
una determinazione fermi.ssi- 
ma. Umile nei rapporti con gli 
uomini, ma audace nel predi¬ 
care il bene. Parlando ai vene¬ 
ziani per la prima volta, subi¬ 
to dopo la Sua nomina a Pa¬ 
triarca successore di San Lo¬ 
renzo Giustiniani, disse: «Mi 
presento umilmente io stes¬ 
so... ». Era però impavido e vi¬ 
goroso nel promuovere la cau¬ 
sa di Cristo. 

Raccontano che quando egli, 
in San Paolo, annunziò ai Car¬ 
dinali attoniti che avrebbe con¬ 
vocato un Concilio Ecumenico, 
sì sia sentito muovere, fra le 
felicitazioni, os.servazioni di 
non lieve momento circa le 
difiicolià di provvedere rapi¬ 
damente ad una così comples¬ 
sa e delicata organizzazione. Si 
sa che nell’aneddotica dei gran¬ 
di uomini è spesso difficile di¬ 
scernere dove finisce la storia 
e dove comincia la leggenda : 
comunque, sembra che Giovan¬ 
ni XXIII avesse manifestato 
in queU’occasione. il proposito 
di indire il Concìlio per l’an¬ 
no 1963, e non pensava il San¬ 
to Padre che fosse troppo pre¬ 
sto? Il Santo Padre, dicono, ri¬ 
mase un poco soprappensiero 
di fronte a quelle obiezioni de¬ 
state da comprensibile trepida¬ 
zione, e poi rispose; « Ebbene, 
lo faremo nel 1962 ». Se la bat¬ 
tuta risponde al vero, in quel 
momento Egli deve aver avuto 
una meravielio.sa ispirazione. 
Nel l%3, i Padri conciliari lo 
avrebbero trovato gravemente 
malato, morente, e il Concilio 

. ,, _, ,r _, . , si sarebbe sciolto sul nascere. 

to alle armi allojicopplp --JWUrBriitr-Jritats ^rcpfWdta, 

la prima guerra mondiale. puc potendone garantire 
Era sergente della Sanifii'^’^Hn'tnd’do'asSbllifb raulenticìtà. 


1915 ■ Don Angelo rlchlama- 


perché riflette il carattere di 
Angelo Giuseppe Roncalli, che 
non permetteva neppure che 
fosse spedito un telegramma di 
auguri natalizi a Suo nome, 
senza che Egli lo avesse rive¬ 
duto. 1 telegrammi che Gli sot¬ 
toponevano erano perfetti nel¬ 
la forma e nello spirilo, ma 
Giovanni XXIII li leggeva, sor¬ 
rideva, sollevava le braccia, 
agitava le mani, e poi diceva 
sottovoce: «.Ma questi li po¬ 
trebbe firmare chiunque! ». 
Sembrava volesse farsi perdo 
nane le alterazioni e le aggiun¬ 
te ai lesti, che erano imman¬ 
cabili, perché in ogni messag¬ 
gio metteva un poco del Suo 
cuore. 

Dopo ogni colloquio, dopo 
ugni udienza, prendeva appun¬ 
ti concisi e lindi, in cui erano 
riassunti in modo perfetto i 
temi della conversazione. Scri¬ 
veva a mano, su grandi cartel¬ 
le, le lettere ai Vescovi, le Eti- 
cicliche. i discorsi, ì Suoi libri, 
l'ultimo dei quali (la terza edi¬ 
zione riveduta e ampliata della 
V'irtj di Mom. Radini Tedeschi) 
è uscito tre settimane prima 
della Sua fine. Quando prepa¬ 
rava i .Suoi messaggi, le Enci¬ 
cliche. i volumi di storia e di 
dottrina, si alzava alle tre de) 
mattino, e per non disturbare 
non chiedeva un caffè, né un 
bicchiere d'acqua, nulla. Lavo¬ 
rava così fino verso le nove, 
quando aveva inizio la giornata 
ufficiale, e negli ultimi mesi, tal¬ 
volta. a quell'ora denunziava 
una certa stanchezza, che attri¬ 
buiva al peso degli anni e alla 
malattia che lo tormentava. Ma 
la pietas e la speranza indu¬ 
cevano chi gli era accanto a 
pensare che chiunque si sareb¬ 
be sentito stanco, dopo cinque 
o sei ore di lavoro a quella 
piccola scrivania, modesta co¬ 
me quella di un fattore di cam¬ 
pagna, lassù fra le due fine¬ 
stre della Sua camera da letto. 

Chi lo aveva chiamato « Papa 


di transizione * mormorava an¬ 
che che Giovanni XXIII aveva 
l’aspetto ed il fare di un buon 
prete di campagna. Il secondo 
giudizio era esatto, e, se lo ha 
mai udito. Gli avrà fatto im¬ 
menso piacere. Perché Giovan¬ 
ni XXIII voleva essere soprat¬ 
tutto un buon prete, né ha mai 
r innegato le Sue origini. C’è an¬ 
cora chi conserva l'immagine 
del Suo cinquantesimo di sa¬ 
cerdozio sulla quale è scrìtto 
chc Don Angelo Roncalli chie¬ 
deva, come ha chiesto quando 
ha celebrato la Sua prima Mes¬ 
sa da Cardinale: « Per sé. fervo¬ 
re apostolico; per i suoi, i doni 
celesti; per la Chiesa santa, la 
libertà, l’unità e la pace ». E al¬ 
l'annunzio della morte del Suo 
amico Don Locatelti. Don An¬ 
gelo Roncalli esclamava: «Ma¬ 
donna mia! Lui sì, che era un 
prete per davvero! ». Divenuto 
Papa, diceva sempre ai semina¬ 
risti : « Fin da bambino non 
pensai ad altro che a farmi 
prete! ». 

Nel rievocare la vita di un 
Pontefice occorre resistere alla 
tentazione di ricorrere troppo 
sp)esso aH’espediente di dimo¬ 
strare che ogni episodio di 
quella vita, anche il più insi¬ 
gnificante, rivela il • dito di 
Dio », la volontà divina che 
condurrà il giovane prete ber¬ 
gamasco sul trono papale. Tut¬ 
tavia. ci deve essere consentito 
di accennare alla non comune 
coerenza che accompagna il 
pensiero di Angelo Giusepp>e 
Roncalli da Sotto il Monte al 
Vaticano. 

Si potrebbe parlare di pura, 
sebbene singolare, coincidenza. 
nelTaccostarc l'ordinazione a 
sacerdote di Don Angelo Ron¬ 
calli ad opera del Patriarca ti¬ 
tolare di Costantinopoli, con la 
missione in Turchia che più 
tardi fu affidata allo stesso sa¬ 
cerdote. Ma non è certo do¬ 
vuto a un caso bizzarro ed In- 
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cU Natale il Papa si intrattiene con 1 piccoli ammalati 


chi è nel bisogno, difendendo 
net contempo il principio della 
libertà di organiz7,azionc. A di¬ 
stanza di 52 anni, nell’Encicli¬ 
ca « Mater et Magistra • di Gio¬ 
vanni XXIIl si riverberava lo 
stesso principia, lo stesso sen¬ 
timento evangelico, lo stesso 
amore per gli uomini e per la 
giustizia. 

La « Pacem in terris » non 
traduce forse in una Enciclica 
compendiosa le meditazioni di 
Angelo Roncalli fin dal tempo 
in cui era seminarista? Quante 
e quante volle si riti'uvano nei 
Suoi discorsi le invocazioni alla 
pace e alla libertà: «Occorre 
essere vigilanti — diceva a Lio¬ 
ne — e far onore al diritto e 
al dovere di battersi per la 
lede e la libertà, quella liber¬ 
tà che esige la Chiesa... Noi 
lavoriamo per il trionfo della 
vera libertà... *. 

Il segreto del successo di Gio¬ 
vanni XXIIl, oggi rillesso nel 
cordoglio di tutte le genti, è in 
quel Suo essere cristiano se¬ 
condo l'ideale cristiano più alto 
che noi si riesca ad immagina¬ 
re. è in quel Suo attaccamento 
alla missione sacerdotale, che 
il Pontificato sublimava, ma 
non offuscava mai. 

In questa convinzione, ci pia¬ 
ce concludere le nostre rapide 
note, invece che con un atte¬ 
stato personale di devozione 
(che ha da restare fra le nostre 
cose più intime) con una cita¬ 
zione di Don Giuseppe de Luca, 
tratta dalle Letture su Giovan¬ 
ni XXIIl raccolte da Mon.s. Lo- 
rì.s Capovilla. 

« Uno dei segreti singolari di 
Giovanni XXIIl... è questo, che 
Egli obbliga a cercare alle più 
impensate profondità quelle 
che sono le Sue qualità domi¬ 
nanti. Le acque della Sua sor¬ 
gente nascono. Dio solo sa a 
quale lontananza, nel sottosuo¬ 
lo... Giovanni XXIIl non in¬ 
quisisce, non disquisisce, nem¬ 
meno accetta il discorso su 


quelle attualità più attuali c 
disparatissime, che sono un po¬ 
co il rumore che fa il tempo 
passando. Il Suo antico studio 
non mai interrotto, il Suo la¬ 
voro lento e forte d’inlelligen- 
za. Egli lo vive nel chiuso del¬ 
l'anima, tra la preghiera c l'al¬ 
to ministero. Ed e cosi che 
Gli risulta, il Suo .sapere, a 
Sua stessa insaputa, in atti dì 
got emo... ». 

Presso a poto negli .stessi 
giorni. Monsignor Capovilla, 
che Gli è stato cosi vicino per 
undici anni. a\'c\a scruto: 

« Nel Pontefice Sommo n«)n 
dimentichiamo il prete. Oue.sto 
umile e glorioso vocabolo, il 
presbyter. l'anziano, lo scel¬ 
to tra gli uomini e gli anziani 
stessi, richiama realtà che tra¬ 
scendono la stessa ricenda 
umana... II prete, nel concetto 
di Papa Giovanni, e co.si: le¬ 
sta sicura, cuore generoso, lin¬ 
gua a posto, impegno aposio- 
lico a tutta prova. Treni'anni. 
talora quarani’anni e cinquan¬ 
ta. nella stessa pieve, sperduta 
nella campagna o nelle vallate 
impervie. Amico delle popola¬ 
zioni. consigliere attento e pru¬ 
dente. So io che cosa è un cu¬ 
rato, un parroco, un vecchii> 
prete, nel pensiero c nel cuore 
del Papa... La pieve di campa¬ 
gna o la cattedra di insegnan¬ 
te; una diocesi da governare, 
o il servizio della Santa Sede, 
dovunque sì sia; la promozione 
al più alto incarico, o dieci, 
vent'annì sulla stessa strada 
del vicino Orienle: niente cam¬ 
bia della sostanza sacerdotale, 
per cui l'uomo è stato scelto e 
segregato, f^esto è il prete. 
Sempre pronto, senza deside¬ 
rare altro...». 

Sempre pronto senza deside¬ 
rare altro... Testa sicura, cuori' 
generoso, lingua a posto, im¬ 
pegno apostolico a tutta pro¬ 
va... cosi a noi piacciono i pre¬ 
ti e i Papi. 

Ettore Della Glovannà 


1958 • Ospedale del Bambin Gesù al Gianlcolo. Nel giorno 


1962 - Il Papa delia Pace as¬ 
sorto In preghiera durante il 
Concilio da Lui convocato 


spiegabile il discorso che il Ve¬ 
scovo Roncalli ha pronunciato 
a Istanbul, nella Cattedrale 
del Santo Spirito, il giorno del¬ 
l'Epifania del 1938, quando ha 
detto: • Osservate questa terra 
di Turchia... i luoghi anche così 
devastati, le memurie monu¬ 
mentali. anche se rovine, le re¬ 
liquie tanto più insigni... Passa 
la bufera... non importa nulla. 
Nei di.segni del Signore tutto 
serve alla Sua gloria, tutto cor¬ 
risponde alla Sua dottrina, che 
purifica e rinnova le generazio¬ 
ni umane... ». 

Nc si attribuisca a concomi¬ 
tanze fortuito quanto il Visita¬ 
tore Ap>osto!ico Vescovo Ron¬ 
calli, ha scritto nel giugno del 
1934 lasciando la Bulgaria: 

« Se io sapessi di non essere 
frainteso, vorrei rivolgere una 
parola anche a tutti i nostri 
fratelli separati. La divergenza 
delle convinzioni di fede, ri¬ 
guardante uno dei punti fonda- 
mentali della dottrina di Gesù 
riportata dal Vangelo, cioè l'u¬ 
nione di tutti i fedeli della Chie¬ 
sa di Cristo col successore del 
Principe degli Apostoli, mi con¬ 
sigliava a certe riserve nei miei 
rapporti e nel mio comporta¬ 
mento personale con loro. Ciò 
era del tutto naturale. Ed io 
credo di essere stato ben com¬ 
preso anche da essi. Il rispetto 
che ho sempre cercato di avere, 
sia in pubblico che in privato, 
davanti a tutti e a ciascuno, il 
mio inviolabile ed innocuo si¬ 
lenzio, il fatto che non mi sono 
mai chinato a raccogliere il sas¬ 
so che mi venne gettato dal- 
l'una e daH'altra parte della 
strada, mi lasciano la candida 
sicurezza di aver dimostrato a 
tutti che io amo anche loro 
nel Signore, con quella frater¬ 
na. sentita, sincera carità, che 
ci insegna il Vangelo ». E più 
avanti scriveva: • Ho pregalo 
il Santo Padre di voler cam¬ 
biare il mio titolo arcivescovile 
con quello di un meraviglioso 
luogo, vera gemma della Bul¬ 
garia. D'ora innanzi, io non 


porterò più il titolo di Arcive¬ 
scovo di Areopoli, ma quello 
di Arcivescovo di Mesembria. 
In tal modo io mi ricorderò 
ogni giorno della Bulgaria, un 
ricordo che si farà sentire nel 
mio cuore, ogni qualvolta al¬ 
zerò la mano per benedire... ». 

L'amore di Giovanni XXIIl 
per i « fratelli separali » non è 
nato aH'improwiso agli inizi 
del Suo Pontificalo, ma e stato 
uno dei tondamenti di una lun¬ 


ga opera di maturazione pro¬ 
trattasi per circa sessant'anni. 
Il tema ricorre nei Suoi scritti 
e nei Suoi discorsi con mirabile 
frequenza, e neirimpossibìlità 
di concederci troppe citazioni, 
che sarebbero quanto mai edi¬ 
ficanti, riportiamo soltanto po¬ 
che parole fra quelle che Egli 
ha pronunciato a Venezia il 
15 marzo 1953: ■ La Provviden¬ 
za mi trasse dal mio villaggio 
nativo e mi fece percorrere le 
vie del mondo... sempre preoc¬ 
cupato. salva la fermezza nei 
principi del Credo cattolico e 
della morale, più di ciò che ci 
unisce che di quello che separa 
e suscita contrasti ». 

Non è chiaro qui il preannun¬ 
zio del (Concilio nel prelato che 
mai aveva pensato che sarebbe 
diventato Sommo Pontefice? La 
frase • cercare ciò che ci unisce 
e non quello che ci separa ». 
non è diventata il motto di co¬ 
loro che hanno assorbito il cli¬ 
ma del Concilio Ecumenico, e 
anche dei teologi protestanti, 
metodisti, anglicani, ortodos¬ 
si. israeliti, e buddisti, e scin¬ 
toisti? 

Nel 1909, Bergamo fu trava¬ 
gliata da un grave sciopero. II 
Vescovo Radini Tede.schi, e 
Don Angelo Roncalli, allora suo 
segretario e poi suo biografo, 
presero in queU’occasione inu¬ 
sitati atteggiamenti. Il primo 
era un aristocratico illuminato, 
il secondo il discendente di una 
famiglia di uomini poveri e giu¬ 
sti, ed entrambi compresero le 
umane ragioni degli scioperan¬ 
ti, sovvenendoli anche con il 
denaro, e non già per lasciarsi 
coinvolgere in una lotta sinda¬ 
cale. ma per un motivo quanto 
mai limpido, quello di aiutare 
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Lo Scià di Persia intervistato dagli inviati di “TV 7” 


Un re che fa la rivoluzione 


A ij.'inizio dell’anno, con un 
referendum popolare, lo 
Scià ha dato inizio ad 
una serie di riforme di immen¬ 
so signitìcalo per il Medio 
Oriente. Con la riforma agra¬ 
ria egli ha voluto dimostrare 
che una rivoluzione progressi¬ 
sta in questa regione può ve¬ 
nire dai monarchi cosi come 
dai giovani colonnelli. In effet¬ 
ti lo Scià cerca di distrugge¬ 
re il sistema feudale, che te¬ 
neva ancora milioni di iraniani 
in servitù. La reazione a queste 
riforme era prevedibile; la for¬ 
mazione di un’alleanza tra 
estremisti di destra e di sini¬ 
stra. Comunisti, latifondisti, 
studenti e capi di sette religio¬ 
se si sono uniti contro lo Scià. 

Per questo ci siamo recati a 
Teheran dove nel corso di una 
intervista abbiamo chiesto allo 
Scià se nella situazione attuale 
egli consideri « fare il re » un 
lavoro. 

< Oggi come oggi fare il re 
sta diventando un lavoro, spe¬ 
cialmente in questo Paese. Un 
anno la durante il mio viaggio 
negli Stati Uniti dissi che il 
mestiere di re mi aveva dato 
solo preoccupazioni. Se adesso 
lo accetto non è certo per pia¬ 
cere personale o per profitto. 
Nei riguardi del Paese questo 
non significa che problemi, lo 
spero di poter arrivare a qual¬ 
cosa. di poter risolvere questi 
problemi. Spero soprattutto di 
poter portare avanti la rivolu¬ 
zione su larga scala intrapresa 
nel Paese, senza però quella 
violenza che sempre si accop¬ 
pia alla parola rivoluzione. Io 
dico che le sofferenze di 20 an¬ 
ni possono venir cancellate da 
un attimo di vittoria in questo 
senso ». 

•« Il mio destino era di di¬ 
ventare re ». si legge in un li¬ 
bro di lingua inglese dal tì¬ 
tolo .Vftssion foT my Country 
(Missione per il mio Paese), 
autore del quale è lo stesso 
Scià. La sua fede religiosa vie¬ 
ne qui affrontata e spiegata 
ampiamente. Dalle visioni de'- 
l'infanzia si passa ai miracoli 
ed alla certezza dell’esistenza di 
un essere superiore che guida 
e illumina il suo operato. E’ 
lo Scià stesso che ce ne paria. 

Non mi e possibile spiegare 
esattamente perchè sia stato 
scelto proprio io. Certo, sento 
di aver un compito da adem¬ 
piere. un compito a cui non si 
può adempiere normalmente; 
deve quindi esserci la guida del¬ 
la provvidenza. C’è stata di cer¬ 
to in due o tre occasioni e si è 
trattato di veri miracoli allora, 
e grazie ad essi io e la mia na¬ 
zione siamo stati salvati. Io 
stesso fui miracolosamente sal¬ 
vato quando nel 1949 fu atten¬ 
tato alla mia vita. Ho visto al¬ 
lora tante pallottole sKorarmi il 
volto e il cappello. >VIa le fe¬ 
rite non furono mortali. Si è 
senza dubbio trattato di un mi¬ 
racolo. Inoltre credo che se 
sarò capace di portare a termi¬ 
ne la rivoluzione in atto sara 
proprio grazie alla missione 
che devo adempiere nei con¬ 
fronti del mio Paese*. 

Nel 1951, una sommossa po- 

K olare nata nel bazaar di Te- 
eran turberà la vita del Paese 
per un periodo di 2 anni. 

La tensione fra Oriente e Oc¬ 
cidente e la guerra fredda non 
sono estranei alla storia di 
.juesti anni. 

I disordini si succedono con 


L'imperatore della Persia, Mohamed Reza Pahlavi, con la consorte, Farah Dlba, in una sala del palazzo reale a Teheran 


sempre maggior frequenza e 
spargimento di sangue. Il san¬ 
gue chiama vendetta. Le folle 
non si controllano più. 

Un uomo di età veneranda, 
dall’indole emotiva e isterica, 
dalla salute malferma, ricco 
proprietario terriero e acceso 
nazionalista è l’uomo del mo¬ 
mento. 

Si chiama Mohamed Mossa- 
deq, è laureato in Scienze po¬ 
litiche e Diritto alla Sorbona di 
Parigi. Quest'uomo all’età di 76 
anni ha il coraggio dì dichia¬ 
rare guerra alla forza più po¬ 
tente che esiste nel Paese : la 
Società Anglo-Iraniana dei Pe¬ 
troli. fondata dall'inglese D’Ar- 
cy e potenziata da W. Churchill. 
E' la scintilla nella polveriera. 
Gli inglesi avevano costruito nel 
sud dell'Iran la raffinerìa più 
grande del mondo, quella di 
Ahadan. Mossadeq si batte per 
la nazionalizzazione del petro¬ 
lio appoggiato dall’acceso na¬ 
zionalismo dei suoi seguaci. Nel 
1953 Mossadeq dopo aver sciol¬ 
to le camere indice un referen¬ 
dum nazionale per ottenere 
maggiori poteri. E' un trionfo. 
Ma il referendum di Mossadeq 
mira ad un cambiamento di 
regime. 

La situazione si aggrava. Lo 


Scià abbandona la Persia e si 
rifugia a Roma. Due giorni do¬ 
po radio Teheran annuncia al 
mondo l’arresto di Mossadeq. 
Al momento dcH’arresto è in 
pigiama, ci resterà per tutta la 
durata del processo. 

Lo Scià da Roma telegrafa : 
« Raccomando proteggere la vi¬ 
ta di Mossadeq ». 

L'ex Primo Ministro annun¬ 
cia che si difenderà da solo. 

Il processo ha inizio davanti 
a una Corte marziale l'S no¬ 
vembre del 1953 nella fortezza 
dì Sultanahad. Lo svolgimen¬ 
to del processo è drammatico 
ma non privo di momenti lar- 
seschi. Al Pubblico Ministero 
che mette in dubbio ì suoi stu¬ 
di e la sua laurea. Mossadeq 
risponde: «Sono laureato in 
veterinaria e adesso ti curerò ». 

Un'altra volta lo sfida ad un 
incontro di lotta. Parla per 8 
ore di seguito poi scoppia in 
lacrime. Quando il Procuratore 
Generale chiede la pena di mor¬ 
te dice: « Patrioti ascoltatemi, 
questo tribunale è stato costi¬ 
tuito con il deliberato propo¬ 
sito di condannarmi. Ho solo 
difeso la mia patria. Questo 
è il mio testamento ». 

Condannato a morte viene 
graziato dallo stesso Scià. Og¬ 


gi Mossadeq ha 85 unni, dopo 
averne scontati tre di carcere 
vive in una villa al centro di 
un villaggio di sua proprietà. 
Nessuno può avvicinarlo. 

Lo Scià spiegando le ragio¬ 
ni per cui graziò l'uomo che 
lo costrinse a la.sciare il Paese 
dice; 

« Prima di tutto aveva oltre 
70 anni e c'è un articolo della 
nostra legge per cui le persone 
che hanno passato quell’età 
debbono essere risparmiate. 
Inoltre è quasi una tradizione 
di questo Paese accordare la 
grazia a coloro che la chiedono. 

Se un uomo cade in disgra¬ 
zia e resta senza aiuti non sia¬ 
mo soliti, qui in Iran, schiac¬ 
ciarlo del tutto. Forse è stato 
saggio che sia vissuto tutto 
questo tempo, ha così avuto 
modo di vedere, e in modo 
mollo chiaro, quello che fece, 
e ciò che è stato fatto per il 
Paese dal tempo in cui non 
era più al potere ». 

Oltre 45.(XX) furono i morti 
quando nell’agosto del 1962 il 
terremoto squassò l’Iran. Interi 
villaggi nella provincia dell’A¬ 
zerbaigian furono completa¬ 
mente distrutti. Il dolore e la 
miseria entrarono in ogni fa¬ 
miglia e centinaia di migliaia 


di persone restarono senza 
tetto. 

Oggi a distanza di circa un 
anno abbiamo nuovamente sor¬ 
volato la zona del disastro. 1 
segni del terremoto sono an¬ 
cora visibilissimi. Molti villag¬ 
gi sono ancora completamente 
distrutti. Le condizioni dei con¬ 
tadini sono ancora di estrema 
indigenza. La stessa imperatrice 
Farah Diba si occupa oggi degli 
orfani del terremoto. Abbiamo 
chiesto all’imperatnce quali so¬ 
no \ suoi compiti aH'intemo 
della Croce Rossa Iraniana. 

« M'interesso personalmente 
ai problemi .sociali del mio Pae¬ 
se. M'interesso soprattutto ai 
bambini. Abbiamo una associa¬ 
zione che si occupa esprc.ssa- 
mente degli orfani. Vi sono sei 
orfanotrofi a Teheran con un 
asilo per bambini lattanti e in 
34 province iraniane abbiamo 
altri orfanotrofi che sono sono 
la mia diretta sorveglianza. Ab¬ 
biamo poi molti altri ortano- 
trofi che sono sotto il patroci¬ 
nio del « Lioii e Suleil della 
Croce Rossa Iraniana che è di¬ 
retta dalla principessa Shanaz 
sorella dì Sua Maestà, ed una 
altra associazione di opere so¬ 
ciali diretta da un'altra sorella 
di Sua Maestà, la principessa 
Ashahraf ». 
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Giorgio Gaber prepara 
il «Canzoniere minimo» 


Alla TV un’antologia 
in dieci puntate 
della canzone 
popolare italiana 
antica e moderna 



Milatw. giugno 

A Umberto Simonetta e 
a Giorgio Gaber. ri¬ 
spettivamente autore e 
protagonista di Canzoniere 
minimo, che andrà in onda 
prossimamente sul Secondo 
Programma TV, mi sono ben 
guardata dal fare e chiede¬ 
re pronostici. NelTambienle 
dello spettacolo, si sa, per 
via di una colorita tradizio¬ 
ne. vigono determinate leggi 
che anche il profano deve ri¬ 
spettare. In vista di un de¬ 
butto, non si dice mai « au¬ 
guri » né « in bocca al lupo », 
non si fanno rosee previsio¬ 
ni, e soprattutto, non si scher¬ 
za mai sulla futilità di que¬ 
ste leggi. Ospite in casa del¬ 
l’autore. mi sono ascoltata 
tutte le anticipazioni sulla 
nuova trasmissione senza 
avanzare il minimo com¬ 
mento. 

« Prima di tutto, mi dica se 
le piace il titolo >: comincia 
Simonetta, scrittore « d'atmo¬ 
sfera milanese >, con un entu¬ 
siasmo che lo fa apparire un 
po' meno intellettuale. « Gaber 
ed io. ('abbiamo scovato solo 
una settimana fa». 

Giorgio Gaber. anche lui 
presente alt’inlervista nella 
duplice veste di cantante noto 
e autore in erba (ha collabo- 
rato alla stesura deU’idea e 
^ ai testi delle nuove canzoni) 

' iuii modo, con un 

do maggiore dei- 
chitarra. 

realizzare questo 
nuovo tipo di trasmissione 
musicale », continua Simonet¬ 
ta « ci è venuta l’estate scor¬ 
sa: io sono appassionato di 
canzoni popolari e vecchie arie 
italiane. Giorgio Gaber fa par¬ 
te. anche se nella maniera più 
genuina e intelligente, degli 
k ” intellettuaii della canzone ", 
^ tipo certi chansonniers france- 
H si per intenderci, di quei can- 
V tanti, cioè, che cercano lo 
W spunto delle loro canzoni in 
r fatti di costume, in spunti di 
colore, in particolari atmosfe¬ 
re». (Giorgio Gaber si scher¬ 
misce a suo modo con un ac¬ 
cordo in fa minore). 

• Così io », continua Simo¬ 
nella « ho messo le mie idee. 
Gaber la sua chitarra ed è na¬ 
to Canzoniere minimo, un'an¬ 
tologia della canzone popolare 
italiana, antica e moderna, e 
di curiosità musicali. 

* Con Canzoniere minimo 
non intendo ofirire al pubbli¬ 
co uno show con ballerine in 
calzamaglia e i soliti ospiti 
d'onore, ma uno' spettacolo al- 
l’iialiana. fatto in casa. Anzi, 
quello che. spero, distinguerà 
questa trasmissione da tutie 
Ic altre del genere sara pro¬ 
prio la sua impionta essen¬ 
zialmente e tipicamente ita¬ 
liana. Ogni puntata sarà si¬ 
tuala in un caratteristico am¬ 
biente italiano, proprio di una 
regione: un cortile a sassi, 
con i ballatoi pensili muni¬ 
ti di ringhiera, tipici della 
vecchia Milano, per un am¬ 
biente lombardo; una tratto¬ 
ria atl'aperto con la caialle- 
ristica " incannucciala " ro¬ 
mana, se si parla, o meglio 


si canta, del Lazio; un vico 
sventolante di panni se siamo 
a Napoli, una strada con un 
muro antico e un cipresso, 
che sì capisca che non può es¬ 
sere altro che Toscana, anche 
se non si vede al di là del 
muro la cupola di Giotto. E 
così via. 

« Anche gli ambienti umani 
dovranno essere italiani: certi 
circoli nobili di provincia, il 
classico " passeggio sul Cor 
so " nei piomeriggi festivi, i 
rioni delle città, il reparto 
maschile e quello femminile 
sul sagrato della parrocchia di 
paese alla line della Messa 
la domenica, con i crocchi ben 
separati di ragazze e giova¬ 
notti, che l'usanza di certi 
paesini del Meridione vuole 
che non si parlino fra loro 
finché non siano promessi spo¬ 
si eccetera eccetera. Tutto que¬ 
sto. per carità, senza alcuna 
pretesa di denuncia o satira di 
costume: Canzoniere minimo è 
una trasmissione musicale che 
si vuole rivolgere a tutti quel¬ 
li che amano le canzoni : le 
canzoni, però, sono solamen¬ 
te italiane e popolari, per que¬ 
sto ho voluto presentarle nel 
loro ambiente, sul palcosce¬ 
nico naturale che le ha viste 
nascere. 

« Per rendere più efficace 
questa sensazione, il comples¬ 
so del maestro Vittorio Pal- 
trìnierì, che dovrà accompa¬ 
gnare le varie canzoni, non si 
vedrà mai sul teleschermo e 
inoltre sarà essenzialmente 
formato da strumenti popola¬ 
ri come le chitarre (chitarre 
all'antica, mai elettrìcheM i 
mandolini. le fisarmoniche. 

« Per le canzoni popolari vec¬ 
chie. poi », prosegue Simonet¬ 
ta. « ho scelto un repertorio 
che dovrebbe soddisfare gli 
appassionali del folklore e del 
costume del nostro Paese. Un 
repertorio che va dai più fa¬ 
mosi canti regionali alle arie 
preziose di anonimi del Sei¬ 
cento, dai bei canti anarchici 
dell’inizio del secolo alle stor¬ 
nellate della malavita o ai 
" lamenti ” in musica delle vit¬ 
time dei briganti col " trom¬ 
bone Tutto materiale che ho 
scovalo in mesi e mesi di la¬ 
voro e anni di hobby perso¬ 
nale, nelle vecchie antologie o 
in rarissime discoteche. Alcuni 
canti, come una nenia di pa¬ 
stori sardi, li ho potuti soltanto 
sentire e "ricostruire" dalla 
viva voce di qualcuno del po¬ 
sto. 

• Per il repertorio di canzoni 
popolari moderne, invece, non 
ho dovuto fare tanta fatica: 
ho scelto quelle che si ricol¬ 
legano ai filone tradizionale 
della canzone popolare dì gu¬ 
sto ambientale e gergale. A 
queste poi si aggiungono can¬ 
zoni nuovissime, composte per 
l'occasione con rinlervenio di 
illustri parolieri: Italo Calvino 
ha composto II padrone de! 
mondo, meditazioni a gola spie¬ 
gala di un opemio milanese che 
va in fabbrica all’alba c Ce¬ 
sare Puliotlì, ispiralo dal fa¬ 
moso verso di Pavese "Un 
paese vuol diie non essere so¬ 
li ", ha scrino una canzone 
umunima per Maigol, la gio¬ 
vane canlanle del gruppo tori¬ 
nese dei Canlaci-onachc che de- 
buliera per l'occasione in TV. 

• Un altro debutto iUu.stre 


che si è assicuralo Canzoniere 
minimo è quello di Giulietta 
Simionalo, che ha vinto il suo 
terrore per le telecamere con¬ 
quistata da un antico canto 
sardo. Altri nomi che parteci¬ 
peranno alle varie puntate? 
Claudio Villa, che canterà vec¬ 
chie arie del Lazio de] Sei-Set¬ 
tecento; Luciano Rondinella 
con la famosa Gtiappaha; Or¬ 
nella Vanoni e il suo repertorio 
della malavita; Paolo Poli che 
si dedicherà ai canti anairhici 
con i celebri Addio Lugano bel¬ 
la e In morie di Sante Caserio: 
il giovanissimo Cristiano Metz, 
cantautore della nuova leva, 
che ha rispolveralo per l'oc¬ 
casione una appassionata can¬ 
zone romana di anonimo del 
Settecento e perfino l'attore 
Tino Carraro che si cimen¬ 
terà come cantante con una 
canzone scritta da Giorgio 
Strvhler, durante il periodo 
della Resistenza ». 

Qualche altra curiosità sui 
testi delle canzoni? Fra quel¬ 
le vecchie, i versi della fila¬ 
strocca della malavita > Sette-!- 
set te-! set te-:: Ventuno... arriva¬ 
no le madame e non c'è nes¬ 
suno... », con cui t ragazzi ^ 
vita del secolo scorso sì da¬ 
vano la voce in vista delle 
guardie; fra le canzoni nuove. 
Porta Romana (lesto di Simo¬ 
netta. musica di GaberJ. un 
rifacimento in chiave moder¬ 
na di una stornellata milane¬ 
se dell'800. 

m L'intera trasmissione ». ri¬ 
prende Umberto Simonetta, 

• sarà presentata da Gaber, 
vestito così, come lo vede 
ora ». Gaber automaticamente 
mi sorrìde e sì esamina la 
giacca di buon taglio sopra il 
maglione stile beatnik. anzi, 
dato che siamo in clima ita¬ 
liano e popolare, stile • cicli¬ 
sta». Canterà in ogni puntata 
la canzone d'apertura. Ogni 
volta sarà preceduto da un 
monologo, celebre o inedito, 
interpretato da un ation.* di 
prosa che cambierà di volta in 
volta e sintetizzerà un poco un 

• carattere» italiano: il «bau- 
scia» milanese, il «bullo» ro¬ 
mano, il « figlio di papà », il 

• guappo » ecc. 

« Allora la trasmissione se¬ 
guirà uno schema fisso?*. 

« Assolutamente no. Tutte le 
dieci puntate di Canzoniere mi¬ 
nimo. tolto il monologo di 
apertura, si articoleranno di 
volta in volta in mudi diver¬ 
si; non ci saranno rubriche 
fisse, e nemmeno le solite sce¬ 
nette inframmezzate da inter¬ 
venti musicali, secondo lo sche¬ 
ma classico della rivista. Non 
ci sarà nemmeno un casi fisso 
di allori. Gli luiici cantanti che 
compariranno sempre saranno 
Giorgio Gaber e Maria Monti, 
in veste anche di presenta¬ 
tori. 

• Altre anticipazioni sulla tra¬ 
smissione? Una canzone com¬ 
posta su misura da Gaber: 
Le nostre serate sara la sigla 
che aprirà e chiuderà le dieci 
puntale 

« E con questo, ho proprio 
finito*. Umberto Simonetta ti¬ 
ra il liatu. £ Giorgio Gaber 
attacca con multa bravura Le 
rio.s7re serale. Esco in silenzio, 
senza lare auguri, secondo la 
legge. 

Delfina MeLz 
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F rancesco Cavicchi, ex conta¬ 
dino. ex campione europeo 
di pugilato, ex pauroso, 
ora proprietario di una delle 
più moderne fattorie di Pieve 
di Cento, è tornato alla ribalta 
della cronaca. Non per annun¬ 
ciare clamorosamente una sua 
ripresa cleU'attività sportiva, 
irrevocabilmente abbandonala 
nello scorso febbraio, ma per 
chiudere dclinitivamenie una 
spiacevole polemica. Checco lo 
ha fatto da uomo semplice 
quai è, senza risentimenti. Sol¬ 
tanto per spiegare. Per chiari¬ 
re. cioè, una volta per tutte, i 
validi molivi di quella sua scon¬ 
certante • viltà » sul ring; per 
dire che ogni uomo ha il dirit¬ 
to di percorrere la sua strada 
come meglio crede, soprattut¬ 
to quando ha un preciso obiet¬ 
tivo da raggiungere. E Checco 
Cavicchi ha ottenuto ciò che 
sin da ragazzo aveva sempre 
sognato: non la cintura d’oro 
di campione del mondo — che 
con un po’ di cattiveria aggiun¬ 
ta alla sua forza avrebbe potu- 


Qui accanto: 11 Cavicchi di 
Ieri, durante un allenamento 
In palestra, alle prese con 11 
pimchtng-ball. Le vittorie si 
alternavano alle sconfitte. Lo 
scopo del « gigante buono » 
non era la boxe fine a se 
stessa. Se ne serviva soltanto 
per emanciparsi come conta¬ 
dino, ma rimanendo tale. E 
vi è riuscito. Eccolo (foto in 
alto) con la madre, soddi¬ 
sfatto del risultati ottenuti 


lo forse conquistare — ma un 
bel podere, tutto suo, per se 
e per la sua famiglia. 

Un periodico specializzato, un 
setlimanale che pubblica lutto 
sulla boxe mondiale, si è occu¬ 
palo di Francesco Cavicchi 
qualche settimana fa. Non è 
stalo davvero tenero con il gi¬ 
gante di Pieve di Cento. Non 
ha lesinato apprezzamenti in¬ 
giuriosi. non ha esitato ad at- 
lermare che lui, Checco Cavic¬ 
chi, non era altro che un « bu¬ 
rino » — dispregiativo romane¬ 
sco di contadino — • che aveva 
sputato suJ piatto d’oro dove 
aveva mangiato •. 

Cavicchi non ne sapeva nien¬ 
te. Non aveva visto quel gior¬ 
nale. Glielo hanno portato da 
leggere nella sua fattoria. Chcc- 
co stava guidando un trattore, 
ultimo modello; una delle tan¬ 
te macchine agricole che ha 
comperato per far fruttare di 

g iù Tu sua terra. Si è fermato. 

a salutato, sorridendo. E’ sce¬ 
so. Ha letto il giornale, atten¬ 
tamente. Sul suo volto forte, 
non troppo segnato da quindici 
anni di duro mestiere pugilisti¬ 
co, è apparsa un’espressione in¬ 
definibile: un senso di amarez¬ 
za rassegnata. Nessuna reazio¬ 
ne. Nessun rancore. « Cosa vo¬ 
lete — ha commentato Cavic¬ 
chi. — Cosa volete che dica. Io 
sono un contadino. Lo sono 
.sempre stato anche quando de¬ 
cine di migliaia di tifosi ap¬ 
plaudivano le mie vittorie. Ve¬ 
dete — ha aggiunto — io non 
sono mai riuscito ad esaltarmi 
con la boxe. Posso capire che 
un atleta vincendo una gara 
di cento metri, strappando la 
vittoria ad un avversaria gra¬ 


zie a cinque decimi di secondo, 
possa esaltarsi: lui. quell'atle¬ 
ta. non ha fatto del male a nes¬ 
suno. Io. atleta con ì guantoni, 
per vincere, dovevo fare del 
male ; abbattere un altro uomo. 
Non ho mai goduto per questo. 
Anche perche t pugni facevano 
male anche a me, molto male. 
Ma. ve lo ripeto, ero, sono sta¬ 
to e sono rimasto sempre un 
contadino. Con uno scopo pre¬ 
ciso, anche con la boxe: soffri¬ 
re molto, moralmente e mate¬ 
rialmente, ma guadagnare ai>- 
che molto. CIÒ per restare un 
contadino, ma non un contadi¬ 
no povero ». 

Dopo questo discorso intro¬ 
duttivo Checco Cavicchi ha nar¬ 
rato la sua storia di boxeur. 
Anche questo fa parte di quel¬ 
l’ultimo capitolo di una pole¬ 
mica acre, antipatica, di cui è 
stato l’obiettivo in questi ulti¬ 
mi anni. 

Ha cominciato quindici anni 
fa. Allora lavorava in un ce¬ 
mentificio; i) salario era mi¬ 
gliore di quello del contadino 
a giornata. Fu infatti nel 1948 
che gli offrirono di salire sul 
quadrato. Accettò perché, ragio¬ 
nando semplicemente, ritenne 
che. riuscendo, il salario sareb¬ 
be stato assai più alto di quello 
che riceveva come operaio nel 
cementificio. Cominciò a so¬ 
gnare il podere. Vinse spesso. 
Poi divenne professionista e nel 
19S5, contro un tedesco, con¬ 
quistò il titolo europi. Aveva 
già aperto un conto in banca 
che, incontro dopo incontro, si 
faceva più cospicuo. I giornali¬ 
sti sptortivi dimenticarono, in 
quetroccasione, le prime crìti¬ 
che che già gli avevano fatto 








per la sua scarsa carica agoni¬ 
stica, per la mancanza di quella 
cattiveria che in gergo sporti¬ 
vo si chiama « grinta ». • Chec- 
co è campione d'Europa — si 
scrisse — è forte, potente, ha 
la strada aperta per il titolo 
mondiale. Basta che diventi un 
pochino più cattivo e dimostri 
anche un certo coraggio; le 
uniche lacune di questo grande 
atleta ». 

Poi perse il titolo. Uscì vitto¬ 
rioso da altri incontri, in tanti 
altri fu sconfìtto. 1 suoi soste¬ 
nitori sofTrivano per lui. Quan¬ 
do saliva sul ring gli gridava¬ 
no; « Dai, ammazzalo! Checco 
non fare il coniglio. Sei più 
forte, fallo fuori! Vogliamo ve¬ 
dere il sangue! ». Ma Checco 
non voleva ammazzare nessu¬ 
no. Quando incrociava i guanti 
con un avversario aveva sem¬ 
pre un suo piano preciso: dt- 
tendersi. Salvare la testa, sal¬ 
vare il cervello, fare qualsiasi 
cosa per arrivare al suo tra¬ 
guardo senza essere diventato | 
un « suonato ». I 

E lo ha affermato lui stesso 
rievocando il suo passato di 
campione: > Leggevo — ha det¬ 
to — le storie dolorose di tanti 
miei colleghi. Ho sofferto tan¬ 
to per quei morti innocenti sui 
ring americani. Per questo mi 
comportavo come se avessi 
paura : e. debbo dirlo, di paura 
ne avevo sempre: di farmi ma¬ 
le e di far male. Badavo a di¬ 
fendermi. Badavo ad filare i 
colpi più pericolosi. Quelli che 
arrivano alla testa. Quelli che 
« rintronano ». Ho sempre pen¬ 
sato che a me il cervello servi¬ 
va e che dovevo fare qualsiasi 
cosa, in quel mestiere, per riu¬ 
scire a salvarlo. Sono riuscito 
persino ad impedire a qualsiasi 
awei-sarìo, anche ai più forti, 
a quelli che mi hanno battuto, 
di rovinarmi il naso. Infatti ho 
il setto nasale ancora intatto ». 
Così sui giornali tornarono le 
critiche, più aspre che mai : 
Checco ridiventò i] forzuto inu¬ 
tile, inguaribilmente vigliaccu. 

• L'ultimo incontro — ha ri¬ 
cordato infine il campione — è 
stato quello con Tomray Ficlds. 

Mi ritirai alla settima ripresa. 
Considerai, mentre combatte¬ 
vo. che stavo prendendo delle 
botte a tempo perso. Pensai 
che. avendo ormai decìso di 
farla fìnitn. non valeva la pe¬ 
na continuare. Avevo un ac¬ 
cappatoio scuro. Passai tra la 
folla. Quando arrivai allo spo¬ 
gliatoio era bianco: bianco di 
sputi. La gente, i miei tifosi, 
mi* avevano insultato nel più 
amaro dei modi. 1 tifosi sono 
così; sono pronti a portarti al¬ 
le stelle, ma sono altrettanto 
pronti a disprezzarli. Io, co¬ 
munque, non serbo rancore a 
nessuno. Ho vinto un titolo 
europeo: mi sono sacrificato, 
ho sofferto. Ora è finita. Voglio 
dimenticare questa lunga pa¬ 
rentesi della mia vita. La mìa 
vita è questa, coltivare la terra. 
Sono restato integro fisicamen¬ 
te; sono ancora giovane, ho 
trentatrè anni, una moglie e 
un figlio. Ciò che ho fatto pri¬ 
ma l’ho fatto per conquistarmi 

Q uesta vita, non l'altra. Quella 
ella fama e dei rischi, della 
gloria e degli sputi ». 

Francesco Cavicchi, ha stret¬ 
to la mano a tutti. E' risalilo 
sul suo trattore moderno. Se 
n’è andato lungo il sentiero, 
tra gli alberi di un frutteto. 

E' tornato contadino. E' un ex 
campione. Certamente non è 
mai stato un vile: il suo corag¬ 
gio è andato oltre la cattiveria 
sportiva che i suoi tifosi -pre¬ 
tendevano. La sua è stata una 
« grinta » di ferro, ma per con¬ 
quistare un'altra vittoria. 

Bruno Barbicinti 


Su Francesco Cavicchi an¬ 
drà in onda in TV 7. lunedì 
IO giugno alle ore 21ftS sul 
Programma Nazionale TV, 
un servizio di Massimo Dar¬ 
si e Alfredo Di Lonza. 


Fatti e personaggi del Giro d’Italia alla televisione 

I processi di Zavoli 



Il sorriso di Taccone, vittorioso sul traguardo di $t. Vincent 


A rriva il Giro, ma SainI 
Vincent non rinuncia a! 
temporale che da ore si 
va addensando sopra i profili 
aguzzi delle montagne. Poche 
gocce comunque : quelle che 
bastano a rendere meno pro¬ 
babile l'equilibrio di quei sette 
che. a pochi chilometri da! tra¬ 
guardo valdostano, vanno strap¬ 
pando alle biciclette gli ultimi 
scatti, ma non a diradare la 
piccola folla che stringe d’as¬ 
sedio il breve rettilineo d'arrivo. 

Sono due colonie in polemica 
fra loro. C'è il gruppo dei cono- 
vesani, giunti dalle cascine in¬ 
torno a Noie, dalle officine di 
Cuorgnè e di Rivarolo, per ap¬ 
plaudire uno dei loro in maglia 
rosa, Franco Balmamion; e aiu¬ 
tano t’aitesa con gran fiaschi 
di vino. E c'è, più sparuto e 
non per questo meno chiassoso, 
il gruppo degli abruzzesi: mu¬ 
ratori, carpentieri, matio\>ali 
che lavorano nella valle e son 
venuti a gridare il nome di 
Vito Taccone. 

A far le spese della polemica 
sono gli esili tubolari che reg¬ 
gono tl palco dei radiocronisti 
e telecronisti e l’esigua piatta¬ 
forma su cui poggia una delle 
telecamere. Il palco ondeggia, 
e i tecnici che s'affannano nel¬ 
l'intrico dei cavi per sistemare 
telefoni e microfoni, sembrano 
un equipaggio alle prese con le 
sartie impazzite di una nave ne! 
pieno della burrasca. 

Zavoli è già qui, sul palco, 
un'occhiata in giro per vedere 
se il precario salottino di • Pro¬ 
cesso alla tappa • sia pronto ad 
ospitare la quotidiana assise 
televisiva, e un biglietto passa¬ 
to ad un motociclista che sta 
sotto, sulla linea de! traguardo. 
Su quel biglietto, i nomi degli 
imputati, dei difensori. Lui. Zo- 
voli, è un po' cancelliere e un 
po’ pubblico ministero. Tacco¬ 
ne è ancora primo. Balmamion 
è ancora maglia rosa, le due 
colonie — la canavesana e l'a¬ 
bruzzese — si alleano in un 
applauso che non accenna a 
spegnersi. / due corridori sol¬ 
levati da cento braccia giun¬ 
gono sotto il caldo sole artifi¬ 
ciale dei riflettori che trasfor¬ 


mano rangola del • Processo 
alla tappa » in un minuscolo 
studio TV. Il dibattito può co¬ 
minciare, e non comprendiamo 
davvero come Zavoli riesca a 
sentire e a farsi sentire,-nella 
ridda degli annunci, degli ap- 
plausi, degli slogan pubblici tari. 

Lo aspettiamo alla fine. Ha 
chiuso il • Processo » con poche 
parole, che riassumono forse lo 
spirito di questo Giro senza un 
dominatore, ma con parecchi 
protagonisti : « Tutti bravi, for¬ 
se troppo bravi. Qualcosa sta 
camb'iando nel ciclismo. Mi ri¬ 
volgo alla gente di buon cuore. 
Vorrei non accadesse un giorno 
che questa bravura fosse una 
bravura in serie, senz'anima. In 
questo caso, noi racconterem¬ 
mo da questo palco le ultime 
favole dello sport ». 

E qui, Zavoli da mfervis/a/o- 
re si trasforma in intervistato: 
che cosa ha voluto dire, con 
quel commiato un poco malin¬ 
conico? 

— Vedi, la corsa la fanno 
cinque o sei uomini, i più bravi. 


Corrono insieme dalla mattina 
alta sera, faranno insieme an¬ 
che le Dolomiti, arriveranno in¬ 
sieme a Milano. Forse la gente 
si aspetterebbe ogni giorno una 
sorpresa, la nascita di qualco¬ 
sa, di un campione nuovo. In¬ 
vece è già quasi tutto deciso. 

— Le ragioni di questo • li¬ 
vellamento »? 

— Le strade, che oggi sem¬ 
brano smaltate: i rapporti, che 
rendono agili le gambe più du¬ 
re; gli stimolanti chimici, che 
rincuorano chiunque. Oggi, cen¬ 
to corridori sono in grado di 
compiere cento chilometri alla 
media di cinquanta all'ora: un 
tempo ne era capace soltanto 
Coppi. Se il Campionissimo cor¬ 
resse questo Giro, lo vincerebbe 
senza alcun dubbio, ma non 
certo correndo solo questa o 
quella tappa, come era solita 
fare. Oggi dovrebbe pigiare sui 
pedali éUiì principio alla fine. 

— Manca dunque il grande 
campione. Vuoi dire che man¬ 
cano anche i personaggi, nel 
Giro? 

— Certo: o meglio, il Giro 
ha i personaggi che si merita. 
Questa corsa vivace ma non 
esaltata sta addosso di misura, 
per esempio, a Vito Taccone. 
Lo invito sul palco, come oggi, 
perché ricco di malizie e di in¬ 
genuità. Sa di fare spettacolo, 
e ho il dubbio che si prepari le 
battute ad effetto. Una sua fra¬ 
se: « Dio mi perdoni, ma oggi 
ho venduto l’anima al diavolo », 
gliel'ho sentila ripetere di fron¬ 
te ai microfoni della radio, e ad 
almeno dieci giornalisti subito 
dopo. 

— Che cosa è. per te, questo 
processo alla tappa? 

— Personalmente, è un fatto 
sentimentale. Che vuoi, anche 
se ormai mi occupo di altre co¬ 
se — più serie, credo — ogni 
anno sento che arriva la pri¬ 
mavera, e insieme il Giro d'Ita¬ 
lia. E' una vacanza sentimen¬ 
tale. Per il resto, è condensare 
— se così si può dire — la mo¬ 
rale della corsa, rivelarne il 
sottobosco, cogliere i protago¬ 
nisti a caldo, e quindi ancora 
in uno stato di verità. 

— Il Giro di quest'anno ha 
avuto un avvio difficile, tale da 
mettere in forse la stessa esi¬ 
stenza della corsa. Che reazioni 
hanno avuto i corridori, dì 
fronte a questa situazione? 

— L’hanno detto loro stessi 
al • Processo ». Se il Giro si 


fosse fermato, uno avrebbe 
perso la morosa, stanca di 
aspettarlo per un anno ancora. 
Un altro avrebbe dovuto toglie¬ 
re dalla scuola una piccola 
sorella. 

— Come organizzi il quotidia¬ 
no spettacolo del • Processo »? 

— E' il caso che talvolta lo 
organizza. In generale, credo 
che purtroppo si avverta l'im- 
provvisazione : d'altra parte io 
credo che sia meglio così. Il 
giorno in cui sofisticassi un po¬ 
co la trasmissione, forse non 
piacerebbe più. 

— Hai mai avuto, in questi 
giorni, momenti difficili, hai 
mai avvertilo un qualche serio 
pericolo per il e Processo »? 

— Si, tutte te volte che ho 
affidato il microfono a Ciro 
Verratti. Temo sempre di non 
riaverlo più indietro. Soltanto 
ieri però mi hanno avvertito di 
un pericolo ben più grave: pa¬ 
re che mentre il « Processo » è 
alle sue ultime battute, i car¬ 
pentieri della « Gazzetta dello 
Sport » comincino a smontare 
il palco sotto di noi. Se chiudo 
in fretta è perché vien su dal 
piancito un rumore di chiavi 
inglesi. 

S'é fatto tardi. Sono arrivati 
tulli, anche quelli per i quali 
il Gran San Bernardo somiglia¬ 
va al Calvario. La piccola falla 
attorno al traguardo s'è fran¬ 
tumala in tanti gruppetti, e i 
canavesani cantano alla maglia 
rosa di Balmamion le serenate 
suggerite dal < barbera ». Sotto 
di noi, il palco scompare, tubo¬ 
lare per tubolare. Zavoli, dopo 
dieci ore di macchina, reclama 
con gli occhi il suo diritto ad 
un albergo. 

— Sergio, si correrà ancora, 
fra vent'anni, il Giro d'Italia? 

— Se è viva la scherma, in 
tempi di così avara cavalleria, 
non vedo perché dovrebbe mo¬ 
rire uno sport che ha per tea¬ 
tro la strada, cioè una ribalta 
che durerà sempre. Certo cam¬ 
bieranno tante cose. Ma io cre¬ 
do che i voli verso la luna ci 
faranno rimpiangere sempre 
più la gravitò della terra. Per 
sentirci umani, ci rifugeremo 
nell'anacronismo, nel passato, 
nelTarcheologia. Si è tentato di 
costruire un treno che scorres¬ 
se su grandi sf^^e: ma poi, non 
se n'è fatto nulla. Sai, credo 
che la ruota durerà ancora 
molto. 

P. Giorgio Martelllnl 
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La visita nella stamberga 

I La madre si spaventò del suo sguardo. In questo sguardo 
traspariva un sentimento forte sino alla sofferenza, ma 
nello stesso tempo v'era un ché di Asso, anzi come di folle. 
Pulchèrija Aleksàndrovna si mise a piangere. Dunja era pallida; 
la sua mano tremava In quella del fratello. « Andate a casa... 
con lui — egli disse con voce rotta, indicando Razumlchin — 
Tino a domani; domani tutto... Siete arrivate da molto? ». « Que¬ 
sta sera, Rodla — rispose Pulchèrija Aleksàndrovna — il treno 
ha avuto molto ritardo. Ma Rodla, io per nulla al mondo adesso 
tl lasceròl Passo la notte qui, accanto...». 

(Razumichin: Alessandro Speri!; Pulchèrija Aleksàndrovna: Lida 
Ferro; Raskòlnikov; Luigi Vannuccht; Dunja: Luciana Palazzi ) 


L'esaltazione di Razumichin 

2 « Voi... — si mise a gridare Razumichin In estasi — siete la 
fonte della bontà, della purezza, della ragione e... della per. 
fezione! Datemi la vostra mano. date... datemi anche voi 
la vostra, lo voglio baciare le vostre mani qui, subito, In ginoc¬ 
chio! ». £d egli s'inglnocchlò In mezzo al marciapiede, per for¬ 
tuna. quella volta, deserto. « Smettete, vi prego, che fate? ». 
esclamò, turbata al massimo grado. Pulchèrija Aleksàndrovna. 


Riassunto della vicenda 


Raskòinikov. giovane studente di 
Pietroburgo, uccide per rjipinu l’iisu- 
raia Aljòna e la sorella di lei Lizav^ 
ta. Chiamato, il giorno dopo. aU'ulti- 
cio di polizia, per un motivo estra¬ 
neo al delitto, viene colto il.t malore 
e rimandato a casa. Pei quiilthc tem¬ 
po rimane in preda della lebbre, as¬ 
sistito daH'amtco Ra/umnhin, da Na- 
slàsja e dal medico Zosirnov. Elu¬ 
dendo la loro -sorveglian/a. esce di 
casa e vagabonda per la citta: ap¬ 
prende cosi che Mai melàdov. ch'egli 
aveva conosciuto in un'osteria, è ti- 
nilo sotto una carrozza, e corre al 
suo capezzale. Marmeladov muore tra 
le braccia della moglie e della tiglia 
Sùnja c Raskòlnikov, lasciati venti 
rubli alla vedova, si allontana verso 
la casa di Razumichin. Qui si sente 
male nuovamente; l'amico lo riporta 
nel suo misero alloggio, ove sono ad 
attenderlo la madre e la sorella Du¬ 
nja. La terza puntata si apre appun¬ 
to nella stamberga di Raskòlnikov. 
Egli dichiara fermamente a Dunia che 
non deve sposare il benestante egoista 
e cinico Luzin, Non può accettare che 
si sacrifichi, e la invila a scegliere tra 
Luzin e il f^tello. Il giovane è stan¬ 
chissimo. non sta bene. Razumichin 
propone di lasciarlo riposare e si offre 
di accompagnare in albergo Dunja e 
la madre. Razumichin, esaltato, si 
sfoga in dichiarazioni di stima e di 


amicizia verso le due donne. Il mat¬ 
tino dopo torna a visitare Raskòlni¬ 
kov. Giungono inlanlu Dunja e la 
m.ndre. dcsitlerosc di intrattenersi a 
lungo con Raskòlnikov. che trovano 
tanto diverso. Tornano a parlare del 
lidan/amenlo di Dunja. Entra Sònja. 
E' venuta a ringraziare Raskòlnikov 
anche da parte della propria madre 
per i soldi donali e a invitare il gio¬ 
vane al banchetto funebre per la 
morte del padre. Raskòlnikov presen¬ 
ta Sònja alla madre e alla sorella, le 
quali, nelTuscire di casa, per le scale, 
sono spiate da Svtdrigajlov, giunto da 
poco a Pietroburgo. Svidrigajlov 
quindi si avvicina a Sònja e chiede 
di parlarle. Razumichin per allonta¬ 
nare ogni ombra dall'amico Raskòlni¬ 
kov pensa di doverlo condurre in casa 
del giudice Porfirij Pedròvic, che ha 
assunto l'impegno di svolgere Tin- 
chicsia sul duplice omicidio commes¬ 
so in casa dell'usuraia. Raskòlnikov 
dovrà poi presentarsi alTufficio di po¬ 
lizia, poiché è il solo dei pignoranti 
che fino a quel giorno non si è fatto 
vivo. Il giudice lo interroga circa l'ar- 
ticolo da lui scritto « sul valore del 
delitto ». Uscito da quella casa. Ra¬ 
skòlnikov chiede di essere lasciato so¬ 
lo. ma per strada un artigiano scono¬ 
sciuto gli grida « assassino ». Agitatis¬ 
simo Raskòlnikov rientra a casa. Qui 
incontra Svidrigajlov. 



lA 






Raskòlnikov a colloquio con madre e sorella 

3 Ancora un poco, e quella compagnia, quelle persone care, dopo una sepa¬ 
razione di tre ajoni, quel tono famiUaré della conversazione, unito aU'as- 
soluta Impossibilità di parlare di qualsiasi cosa, gli sarebbero Infine divenuti 
proprio insopportabili. C’era però una faccen^ improrogabile che, in un modo 
o neU’altro, bisognava senza fallo definire quel giorno, cosi egli aveva stabilito 
ancora poc'anzi, quando s'era svegliato. Adesso si rallegrava di quella « faccenda 
come d'una via d’uscita. 


Sònja nella casa deH'assassino 

4 In questo momento la porta si aperse piano, e nella stanza, guardandosi 
attorno timidamente, entrò una fanciulla. Tutti si volsero verso di lei con 
meraviglia e curiosità. Raskòlnikov a primo sguardo non la riconobbe. Era 
Sònja Marmelàdov. Il giorno atlanti egli l’aveva vista, ma in un tal momento, in 
tale ambiente e abbigliata in tal modo che nella memoria gli s'era riflessa l’Iiii- 
maglne di un tutt’altro viso. Adesso era una fanciulla modestamente e perfin po* 
veramente vestita, ancor molto giovane, quasi slmile a una bambina, dalle ma¬ 
niere modeste e garbate, con un volto sereno, ma die pareva alquanto spaurito. 
(Sònja: Ilarìa Occhini) 


Svidrigajlov ti presenta a Sònja 

5 SvidiigajIov era un uomo sulla cinquantina, di statura un po’ superiore 
alla media, corpulento, con spalle larghe e spioventi, il che gli conferiva 
un aspe! lo un pochino curvo. Portava un vestito elegante e comodo e aveva 
l'aria di un signore pieno di dignità. Nelle sue mani c’era una bella canna, con cui 
piccliiava, a ogni passo, sul marciapiede, e le mani eran coperte da guanti. 
(Svidrigajlov: Mario Felìciani) 


Raskòlnikov dal giudice istruttore 

6 « Ma che fate voi due. scherzate o che? — esclamò Infine RazumJchln. — 
Vi canzonale a vicenda o no? Stan li e uno si burla dell’altro! Dici sul 
serio. Rodla? ». Raskòlnikov sollevò In silenzio verso di lui il suo volto pal¬ 
lido c quasi triste e non rispose nulla. E strana parve a Razumichin, accanto a 
quei volto calmo e triste, la norv dissimulata, insistente, irritabile e «scortese» 
causticità di Porfìrij. 

(/amjotòv: Sandro Morelli; PorfiriJ Petròvic: Ivo Garrani) 

Le citazioni di * Delitto e castigo » sono tratte dal volume dello Biblioteca Univer¬ 
sale Rizzoli, traduzione di Si7vio Poliedro. 







Due delle opere del Carpaccio che saranno esposte a Palazzo Ducale. A sinistra, un dettaglio della tela Intitolata « Ricevimento degli ambasciatori « 

Sant'Orsola che parla al padre », conservata all’Accademia di Venezia. A destra, il ritratto di un cavaliere, conservato a Lugano In una collezione privala 


L e opere d'arte, come gli 
uomini e le società, 
hanno una loro vita, in 
cui si alternano periodi di 
floridezza e di vigore con al¬ 
tri di decadenza, simili tal¬ 
volta alla morte. La pittura 
di Vittore Carpaccio fu per 
oltre tre secoli trascurata, 
perché considerata minore, 
« superata » ed oscurata dal¬ 
l'arte dei grandi del Cinque¬ 
cento. Solamente verso la 
metà del secolo scorso si in¬ 
tuì quasi airimprowiso il 
valore ed il senso poetico di 
quella pittura. John Ruskìn 
fu il primo a scrivere pagine 
commosse sui quadri del pit¬ 
tore veneziano, arrivando 
persino nel suo entusiasmo 
a definire le Due donne ve¬ 
neziane al balcone * il più 
bel quadro del mondo ». 


La grande mostra organiz¬ 
zata dal Comune di Venezia a 
Palazzo Ducale fa parte del ci¬ 
clo dedicato dalla città ai 
suoi massimi pittori. E' un 
bene che la mostra di Carpac¬ 
cio sia stata ordinata dopo 
quelle dei pittori cinquecente¬ 
schi che hanno lavorato dopo 
di lui: Giorgione, Tiziano, Tin- 
loretto. Veronese e dtmo quel¬ 
la dei contemporaneo Giovanni 
Bellini, perché cosi oggi la 
pittura di Carpaccio può esse¬ 
re osservata con maggiore li¬ 
bertà di spirito, come creazio¬ 
ne poetica a sé stante e non 
solo come un antefatto od un 
anello nel processo evolutivo 
della pittura veneta (processo 
in cui il Carpaccio non si in¬ 
serirà mai totalmente). 

Insisto su questo spirito di 
libertà che deve accompagnare 
il visitatore, se vuole entrare 
nel mondo poetico del pittore 
liberissimo; semplice in appa¬ 
renza, ma in realtà complesso 
ed ttUremamente moderno. 


Direi che è una mostra che può 
essere goduta sia dallo specia¬ 
lista, che dal visitatore comu¬ 
ne. proprio dal turista dome¬ 
nicale o dalle frotte di bagnan¬ 
ti che dal Lido o da Jesolo 
si riversano ogni giorno in cit¬ 
tà, ad affollare San Marco, l’Ac¬ 
cademia e il Palazzo Ducale. 
Lasciando agli specialisti l'ar¬ 
duo studio della formazione di 
Carpaccio, delle influenze e del¬ 
le derivazioni, dei rapporti del¬ 
la sua pittura con quella di 
Antonello e dei ferraresi, dei 
fiamminghi, dei toscani, delle 
vie per cui giunse sino a lui 
l'insegnamento prospettico di 
Piero della Francesca, deU’ipo- 
tetico viaggio in Oriente con 
Gentile Bellini nel 1479, quando 
il famoso ritrattista venne in¬ 
vitato alla corte del Sultano, il 
visitatore comune, cioè ciascu¬ 
no di noi, può abbandonarsi 
al gioco di entrare ed uscire 
da questi quadri, di andare e 
venire dalla Venezia reale a 


quella dipinta. Gioco estrema- 
mente sottile ed eccitante per¬ 
ché la Venezia dipinta da Car¬ 
paccio non è la Venezia vera, 
come quella che dipingeranno 
Canaletto e Guardi, ma una 
Venezia trasfigurata, celata die¬ 
tro le vedute di paesi esotici. 
La Germania e la Bretagna del¬ 
la leggenda di Sant’Orsola, la 
Palestina dove vive San Giro¬ 
lamo, il favoloso Oriente dove 
San Giorgio combatte il drago, 
hanno sempre per sfondo le 
case dì Venezia e le acque chia¬ 
re della laguna. E’ que,sia tra¬ 
sposizione fantastica che. si¬ 
tuando la sua Venezia in pae.si 
remoli ed in tempi irrimedia¬ 
bilmente passati, dà ai quadri 
di Carpaccio quella risonanza 
unica di rimpianto e di nostal¬ 
gia. Venezia è la città dove vi¬ 
ve, ma è in pari iemp<> la pa¬ 
tria lontana, di là dai mari, 
alla quale si rìloma con la me¬ 
moria. E' un poco la nostalgia 


delle favole cavalleresche e 
gentili del Pisanello. 

Le case che vediamo sullo 
sfondo della Morie di San Gi¬ 
rolamo, con quel loro colore 
ambrato, i portichetti. le ter¬ 
razze. il pozzo, sono quelle del 
suburbio veneziano, tra gli or¬ 
li c le vigne, quelle che vedre¬ 
mo incise nel Settecento dal 
Canaletto e che ancora possia¬ 
mo incontrare andando lungo 
la riva degli Schiavoni verso 
Sant'Elena. La .iena legata con 
un lungo guinzaglio alla palma, 
il Icone, i pappagalli, sono 
quelli dei saltimbanchi che da¬ 
vano spettacolo nei campielli 
della citta. L’Oriente era di ca¬ 
sa in quegli anni a Venezia: i 
Turchi barbuti ed in turbante 
dovevano trovarsi (rammi.sii ai 
Veneziani sui ponti, nei campi, 
nei mercati. 

Quella che ci offre CariJaccio 
nei teleri della Scuola di San- 
t’()rsola è una 'straordinaria 
immagine di Venezia negli ul¬ 
timi anni del (Juattroccnlo. In 
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dei saloni del Palazzo Ducale 


Carpaccio a Venezia 

Le opere del grande pittore del Quattrocento furono trascurate per oltre tre se¬ 
coli - Ora la grande rassegna ci permetterà di valutare pienamente il suo mondo 
poetico, semplice in apparenza, ma in realtà complesso ed estremamente moderno 


questi quadri è evidente l'in¬ 
teresse del pittore per la nuo¬ 
va architettura che sta trasfor¬ 
mando in quegli anni l'antico 
volto della città. Il passaggio 
dalla rossa Venezia di mattoni 
alla bianca città di marmo tro¬ 
va in Carpaccio il suo poeta 
e. forse, nello stesso tempo, 
uno dei protagonisti. Non pos¬ 
siamo sapere quali suggerimen¬ 
ti egli abbia offerto con le sue 
pitture agli architetti del tem¬ 
po. Secondo taluni critici i 
quadri della Scuola di Sant'Or- 
sola sarebbero una prova del¬ 
la formazione giovanile di Car¬ 
paccio in un centro di tradi¬ 
zione toscana, cioè neH'ambito 
di una civiltà che considerava 
l'architeitura e la geometria 
come le radici ed il simbolo 
della cultura. 

L'opera maggiore, della pie¬ 
na maturità, sono i dipinti per 
la Scuola di San Giorgio degli 
Schiavoni, fondata per assiste¬ 
re i dalmati, cioè i cittadini 
della costa « schiavona > che si 
trovavano nella Serenissima. 
Ruskin ci ha lasciato una de¬ 
scrizione commossa dell'am- 
biente della Scuola come egli 
la vide (e quasi nulla deve 
essere mutato da allora): « una 
stanza dall'aspetto comodo e 
caldo, specialmente perché i 
quadri danno l’impressione di 
una mite luce di tramonto sul¬ 
le pareti, o del calore delle 
braci ravvivate nel esuninetto *. 
Incastrati nei sobri dossali di 
legno scuro, i teleri con le sto¬ 
rie di San Girolamo, di San 
Giorgio e di San Trifone, co¬ 
stituiscono uno degli ambienti 
in cui la civiltà cristiana ha 
lasciato una delle testimonian¬ 
ze artistiche più alte. 

II senso della storia umana 
che precipita verso il suo epi¬ 
logo — cos) come Sant’Orsola 
e le sue diecimila compagne, 
di viaggio in viaggio verso il 
martirio — è presente anche 
in quello che è forse il più bel 
quadro del Carpaccio: il com¬ 
battimento di San Giorgio con 
il drago. Nel momento supre¬ 
mo del combattimento il gio¬ 
vane guerriero avverte già la 
malinconia del « dopo ». del ri¬ 
torno alla vita usata, della sto¬ 
ria che svanisce nella leggenda, 
della leggenda che sarà dimen¬ 
ticata. I miseri resti umani che 
cospargono 1] terreno (un brac¬ 
cio a brandelli, una mano con¬ 
tratta, una testa spiccata dal 
busto, le ossa disseccate dal 
sole) non sono solamente la 
testimonianza della furia del 
mostro, ma della inesorabilità 
del tempo che tutto divora e 
consuma. 

Anche il famoso quadro del¬ 
le Due dontte veneziane al bal¬ 
cone (frammento di un'opera 
più ampia di cui non sap¬ 
piamo nulla), sul quale sì è 
fatta tanta letteratura, è in 
realtà un'allegoria del tempo. 
La sua straziante melanconia 
deriva dal contrasto tra le due 
donne. La più vecchia, grassa. 


pigra, attonita, volgare, è lo 
specchio in cui può già riflet¬ 
tersi la più giovane, ancora di¬ 
ritta e gentile, con quel casco 
di capelli biondo cenere, soffici 
e quasi sollevati dall'aria della 
sera. Ma nella mano pallida, 
troppo lunga ed un poco re¬ 
pellente. posata sull’abito gial¬ 
lo chiaro, è nà un segno di ir¬ 
rimediabile decadenza. 

Questo aspetto meditativo 
del pittore maturo trova ac¬ 
centi ancora più alti nella Me¬ 
ditazione sulla Passione del Me¬ 
tropolitan Museum di New 
York. Il Cristo è seduto su di 
una specie di trono formato da 
vecchie lapidi marmoree con 
scritte in ebraico. Ai due lati 
San Giobbe e San Girolamo, 
quasi ignudi ed ischeletriti per 
gli stenti e le penitenze. In que¬ 
sto quadro, scrive Guido Pe- 
rocco. Direttore della mostra 
veneziana, > è un indubbio ri¬ 
chiamo ai Trionfi del Petrarca, 
ai quali non fu insensibile lo 
stesso Mantegna... Ci pare, in¬ 
fatti, che ne] quadro carpac- 
cesco la corrosione delle lastre 
marmoree ricoperte di vegeta¬ 
zione spontanea non abbia so¬ 
lo il significato dì superamento 
della legge ebraica rispetto al 
Cristianesimo, ma del trionfo 
del tempo sulle cose ». 

Anche il suolo della scena 
della Meditazione è cosparso 
di teschi, di mandibole, di pie¬ 
tre levigate, osservate dal pit¬ 
tore con lucidezza implacabile. 
Non lasciamoci sedurre dal¬ 
l’errore in cui cadono tanti fa¬ 
cili intellettuali, di interpre¬ 
tare questi reperti anatomici 
— ed ancor più frequentemen¬ 
te quelli de] combattimento di 
San Giorgio, ai quali si fram¬ 
mischiano conchiglie, bisce e 
ramarri — in chiave surreali¬ 
sta avanti lettera (come si po¬ 
trebbe fare per un Bruegel o 
per un Boschi. Non dimenti¬ 
chiamo che il punto di vista 
da] quale Carpaccio osserva il 
mondo è quello di un umani¬ 
sta italiano, che ha il suo sim¬ 
bolo nello studio in cui San Gi¬ 
rolamo attende alla traduzio¬ 
ne delle Scritture, circondato 
dai libri amati, dai grandi mes¬ 
sali aperti sui quali è possi¬ 
bile persino decifrare le note 
musicali, dai bronzetti classici 
disposti sugli scaffali, dagli og¬ 
getti sacri, dalla sfera astro¬ 
nomica. Tutto vi è limpido ed 
esatto, come nello studiolo del 
Duca d’Urbino. Anche l'ombra 
del piccolo volpino bianco è 
sottile e diritta come quella 
proiettata dall'ago di una me¬ 
ridiana. 

Renzo Guasco 


Alia Mostra del Carpaccio 
il Telegiornale dedicherà 
ampi servizi. Inoltre la ru¬ 
brica televisiva • L'Appro¬ 
do » prepara sull’argomento 
un numero speciale. 
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« Due donne veneziane al balcone ». Questo franunento di una più grande composizione 
della quale si è perduta ogni traccia, è stato definito U più bel quadro del mondo. Il di¬ 
pinto, su legno, è conservato al Museo Correr di Venezia, e verrà anch'esso esposto 




hM LEGGIAMO INSIEME 


Cento anni di poesia 


G iuseppe Ravegnani e Gio¬ 
vanni Titta Rosa, studio¬ 
si di storia letteraria, 
critici « giornalieri » e poeti, ci 
presentano L'aniologia dei poe~ 
ti italiani dell'ultimo secolo, 
nelle edizioni di Aldo Martello. 
E’ un bel tomo di circa IW 
pagine, in carta lieve, ben rile¬ 
gato, prezioso e agile da sfo¬ 
gliare : un caro libro de chevet, 
una compagnia grata. Da molti 
decenni non usciva più un'an¬ 
tologia di cosi largo respiro: si 
dirà che un secolo non si era 
compiuto ancora, non si era 
svolto interamente un arco li¬ 
rico (o almeno quel filone che 
i raccoglitori hao seguito come 
unitario e tipico, cioè il filone, 
o la traiettoria, di una poesia 
che è andata ■ verso la prosa, 
il ritmo aperto, il parlato»), 
ma il fatto è che abbondavamo 
di crestomazie del Novecento, 
ma erano come sbarrati i ter¬ 
mini a quo, si discuteva a qua¬ 
le data veramente iniziasse il 
nuovo secolo poetico, si accen¬ 
nava agli antecedenti ^Carduc¬ 
ci. Pascoli, D’Annunzio, altri 
minori, la Scapigliatura), ma lo 
spazio era dedicato ai « nuo¬ 
vi». Il tema era. insomma, i 
< poeti d’oggi », e proprio ctella 
indimenticabile antologia di Pa- 


poeti più legati alla tiadizione. 
o di quella ricca famiglia della 
transizione fra l'antico e il mo¬ 
derno, per la cui opera il lin¬ 
guaggio poetico, il mondo delle 
immagini e dei sentimenti si è 
stabilito in una corrente più 
fluida e diffusa. Questi recupe¬ 
ri sono dovuti alla grande co¬ 
noscenza che della nostra sto¬ 
ria poetica hanno Ravegnani e 
Titta Rosa, conoscenza avviva¬ 
ta da numerosi rapporti perso¬ 
nali, da espierienze in proprio 
(riviste, opere liriche). Ricor¬ 
diamo Gustavo Botta (e qui co¬ 
gliamo l’occasione per citare di 
questo artista ignoto ai più. 
caro a Linati, a Flora e a pKichi 
altri buoni intenditori, la tra¬ 
duzione dei poemi in prosa di 
Aloysius Bertrand, il ■ mae¬ 
stro » di Baudelaire, il famoso 
Gaspard de la nuit pubblica¬ 
to postumo, recentemente, dal¬ 
l’editore Cino Del Duca) e San¬ 
dro Baganzani, Paolo Buzzi e 


Oreste Ferrari, GianelH e la 
Giaconi, Rocco Galdieri ed El- 
pidio Jenco, Lucini (di cui fOT- 
se si poteva dar di più) e Pie¬ 
tro Mastri, Moscardelli e Pa- 
stonchi, Ragazzoni e Satta, So- 
maré e Barbara Tosatti, e fra 
i contemporanei Betti e Bigia- 
retti, Calogero e Catalano, B. 
Dal Fabbro e Pazzi, Comi e De 
Pisis, Flora e De Michelis, 
Prampolini e Saggio, E. Serra 
e Venditti. (Vogliamo elencare 
gli esclusi? Giacinto Ricci Si¬ 
gnorini... e mi fermo lì: tutto 
è legato alla discussione intor¬ 
no ai criteri generali dell'An- 
tologia). 

Ogni autore è presentato con 
una nota, e una bibliografìa 
dell'oliera e della critica a lui 
relativa (ma queU’indicazione 
dei premi letterari vinti, si può 
dire, da ciascun poeta dei nostri 
ultimi tempi, suscita un sorri¬ 
so: tutti premiati! Penso al piò¬ 
verò Delio Tessa che progettava 
p>er sé una bella fascetta con 


su scritto: « Questo libro non 
fu mai premiato »). La scelta 
dei compionimenti è fatta con 
solido gusto. Ricordo che Croce 
auspicava un’antologia di poeti 
fatta, diciamo, di fiori e non di 
erbe: il loro meglio, quello per 
cui sopravvivono. Così è que¬ 
sta. Le notizie, è bene rilevarlo, 
sono sempre esatte. Noterò so¬ 
lo due errori che mi sono ve¬ 
nuti subito sott’occhio: Ceccar- 
do Roccatagliata Ceccardi è na¬ 
to il 6 gennaio 1S71 a Genova, 
come conferma il recente libro 
di P. A. Balli, Il Viandante. 
• Iniziativa Editrice Carrara », 
e non nel 12 a Ortonovo; e 
Gozzano — errore ripetuto in 
numerosi repertori — non è 
nato e non è morto ad Aglié, 
ma è nato e morto a Torino. 

Chiuderò con due considera;^ 
zioni, avviamento ai possibili 
discorsi. In questa Antologia 
non mancano i poeti dialettali, 
com'era giusto e com’era an¬ 
che giusto non sono stati messi 
in un settore a parte (del resto, 
Ravegnani e ’Titta Rosa non 
hanno stabilito alcuna classifi¬ 
cazione e han fatto bene anche 
in questo: il lettore si dovrà 
orientare da sé, con il sussidio 
delle note). Ma forse, in qual¬ 


che nota o nell’introduzione, 
era oppiortuno spiegare quel 
che va succedendo: oggi non è 
il dialetto che influisce, con la 
forza del suo realismo, sulla 
lingua nazionale, ma il con¬ 
trario. 

La seconda considerazione. 
Nonostante la scelta, col crite¬ 
rio di fame emergere la chia¬ 
rezza e l'umanità, della poesia 
contemporanea, questa offre 
ancora un estremo aspetto di 
difficoltà e astrattezza. Il letto¬ 
re corrente ne è sconcertato; 
spiesso nei commentatori di 
questa pioesia incontra analisi 
e giudìzi più ambigui degli 
oscuri testi da chiarire. 

E tuttavia uno sforzo ci vuo¬ 
le: ci sono, è vero, i manieristi, 
ma non tutta la indecifrabilità, 
anche se irritante, è di manie¬ 
ra. Raggiungere la chiarezza 
non significa semplificare i) vo¬ 
cabolario, ma illuminare una 
n^la raggiunta. 

L'oscurità è di animo, di co^ 
scienza, di ideali prima che di 
parole e di sintassi. E non si 
arriva al fondo delle cose con 
la sola ingegnosità, né si parla 
al mondo con la elementare 
astuzia di un gergo. 

Franco Antonlcelll 


pini e Pancrazi che aveva quel 
titolo (1920) comincia la storia 
dei florilegi della poesia del no¬ 
stro tempo. 

Finalmente abbiamo una scel¬ 
ta che comprende quei poeti 
dell'altro secolo con i quali un 
certo discorso di relazioni è 
stato aperto dalla critica più 
attenta. Sarebbe come dire » il 
discorso comincia dal Carduc¬ 
ci > e, poi, testi alla mano, ve¬ 
rificare le ragioni. Che qui non 
discuteremo, pierché non è co¬ 
sa che si faccia in poche righe. 
Basterà dire che i due racco¬ 
glitori hanno giustificato la lo¬ 
ro impostazione teorica e le 
loro scelte e che sulla base di 
questo lavoro potrà cominciar¬ 
ne un altro, in più direzioni. 

Intanto la ricchezza dei do¬ 
cumenti offre già un incitante 
interesse a questo libro; sono 
presenti autori di cui non è 
facile avere alla mano i testi, 
vi sono autori solitamente di¬ 
menticati, altri, quasi scono¬ 
sciuti, tolti dal silenzio. Le in¬ 
clusioni neU'antologia potranno 
essere più o meno legittime, 
ma cominciano a soddisfare la 
curiosità: si tratta in genere di 


La storia guadagna lettori 


T utti libri di storia, questa 
settimana. Un genere che 
ha guadagnato lettori e 
continua a guadagnarne. Il pri¬ 
mo volume è La Cina contem¬ 
poranea di Jean Chesneaux 
edito da Laterza (560 papne, 
rilegato^ 5000 lire}. Un docu¬ 
mentario anzi, più che una sto¬ 
ria: una grande antologia con 
studi e testi ufficiali sulle vi¬ 
cende cinesi dal J89S ai giorni 
nostri. L'inevitabile diletto di 
fratture e squilibri fra una 
parte e l'altra è stato eliminato 
dal compilatore con una serie 
di allacciamenti e di integra¬ 
zioni che illuminano il succe¬ 
dersi dei fatti e guidano il let¬ 
tore. Una parte del contenuto 
consiste in testi di trattati, de¬ 
creti, manifesti: il resto è fatto 
di commenti, brani di memo¬ 
rie. articoli di giornale. 

Esiste per la Cina una • via 
giapponese »? chiede l’autore 
nella prima parte riferendosi 
alla evoluzione politica nippo¬ 
nica dell'Ottocento, che a un 
certo punto parve un modello 
per i cinesi. La seconda parte 
è succes.siva alla rivolta dei bo- 


xers e illustra il fallimento del¬ 
la repubblica di tipo occiden¬ 
tale: comprende tutto il perio¬ 
do a cavallo della prima guer¬ 
ra europea. Se^e la matura¬ 
zione e la vittoria del movtmen- 
to comunista: t'inizio nel pe¬ 
riodo fra le due guerre, la re¬ 
sistenza a//’iwvasione nipponi- 
ca^ la lotta contro i nazionali¬ 
sti, finalmente la piena affer¬ 
mazione della repubblica po¬ 
polare. 

Molto più lieve è la materia 
del libro di Alessandro Cutolo, 
Storie minime edito da Fau¬ 
sto Fiorentino di Napoli (400 
pagine. 1800 lire). E’ una rac¬ 
colta di curiosità storiche ste¬ 
se su un lungo arco di tempo, 
dalle Crociate a questi giorni. 
Alessandro Cutolo ha scritto 
libri di storia organici ed ap¬ 
prezzati; qui, come dice il ti¬ 
tolo, ha raccolto un certo nu¬ 
mero di storie minori: aned¬ 
doti, episodi poco noti, retro¬ 
scena, frammenti di biografie. 

l tifosi del professor Cutolo 
e della sua rubrica televisiva 
avranno l’impressione, nel leg¬ 
gere il libro, di trovarsi sedu¬ 


ti di fronte al loro beniami¬ 
no e di continuare ad ascoltar¬ 
lo, vederlo muoversi, additare 
immagini, rassettare gli occhia¬ 
li. sorridere alla grande folla 
dei telespettatori. Lo stile del¬ 
la narrazione è infatti lo stes¬ 
so del suo linguaggio parlato, 
pieno di colore e di slancio. 

L'ultimo capitolo è un ricor¬ 
do di Benedetto Croce, di Cro¬ 
ce e delta sua bibliofilìa. Un 
certo giorno. Alessandro Cuto¬ 
lo andò dal grande filosofo per 
portargli un'edizione rara, una 
delle duecento copie di una 
farsa cinquecentesca, riesumata 
e commentata dallo stesso Cro¬ 
ce. Era un libro di grande pre¬ 
gio anche per la rilegatura, la 
scelta dei caratteri, la qualità 
detta carta, e Cutolo ricorda 
che Benedetto Croce lasciò 
malvolentieri che la copia cir¬ 
colasse fra le mani dei presen¬ 
ti; temeva che non fossero pu¬ 
lite e che il nitore dell’edizio¬ 
ne ne risultasse /^pannato. Ap¬ 
pena possibile. Croce prese il 
volume, lo chiuse nella vetrina 
dei libri preziosi e lasciò la 
stanza portando via la chiave. 


Il terzo libro della settimana 
è la Storia della Francia mo¬ 
derna di David Thomson edi¬ 
ta dal Garzanti nella collana 
• Saper tutto » (370 pagine, 600 
lire). Una storia che va dalla 
caduta di Napoleone III ai 
nostri giorni, sino alla repub¬ 
blica presidenziale di De óaul- 
le, alla questione algerina, ai 
rapfwrti con gli Stati Uniti, ai 
fatti politici che compaiono sui 
quotidiani. Ancor piu che una 
cronologia, è una 5/oria delle 
istituzioni democratiche fran¬ 
cesi e dei pericoli che le han¬ 
no sempre minacciate. David 
Thomson è un professore di 
Oxford. E' ben patlrone della 
materia di cui si occupa e non 
tradisce il proprio compito di 
storico obiettivo, ma il fatto di 
spingersi fino alle vicende dei 
nostri giorni lo induce ad en¬ 
trare nel dibattito e a ricon¬ 
durre ogni dato alla misura at¬ 
tuale. Storia di un secolo scar¬ 
so, se vogliamo, ma vista a ri¬ 
dosso delle ultime vicende, an¬ 
notata e commentata su un 
piano politico immediato. 

Michele Serra 


settimana 


alla radio e TV 


Narrativa. James Joyce: 
• Tutte le Opere * (Segnalibro, 
Progr. Naz. TV, giovedì 6 giu¬ 
gno). E' uscito il secondo vo¬ 
lume déìl'Opera omnia di Joyce 
a cura di Debenedetti. Esso 
comprende Gente di Dublino. 
Dedatus e Stefano eroe ; la tra¬ 
duzione del Dedatus è di Ce¬ 
sare Pavese fMondadori). 

Cronaca. Aldo Lualdi: • Ixi 

f uerra segreta» (Segrudibro. 
‘rogr. Naz. TV. giovedì 6 giu¬ 
gno). Un nuovo volume sull'ul- 
tìmo connitto mondiale nei 
suoi aspetti più segreti; vi si 
narrano vicende umane e av¬ 


venturose dietro le quinte del¬ 
la guerra «ufficiale» (Sugar). 

* Sergio Minebri: m La belva 
in gabbia» (Segnalibro, Pro¬ 
gramma Naz. TV. giovedì 6 giu¬ 
gno). Un resoconto del pro¬ 
cesso Eichmann, che ci docu¬ 
menta su uno degli avvenimen¬ 
ti più tipici della nostra epoca 
tragica e contraddittoria (Lon¬ 
ganesi). 

Poesia. Sergio Solmi: • Ver¬ 
sioni poetiche da contempora¬ 
nei » (Segnalibro. Progr. Naz. 
TV, giovedì 6 giugno). E' la 
raccolta di ventiquattro versio¬ 
ni di poesie. Sono rappresen¬ 
tati. tra gli altri: Valéry, Coc- 
teau, Machado, Muir, Spender. 
Mac Leìsh (All'insegna del Pe¬ 
sce d'oro). 

Storia. Wolfgang Borchert : 
• L’altra Germania» (Segnali¬ 
bro. Progr. Naz. TV, giovedì 
6 giugno). Tremendo atto d'ac¬ 
cusa contro il nazismo, lascia¬ 
to da uno scrittore morto gio¬ 


vanissimo neil'immediato do¬ 
poguerra (Frassinelli). 

Etnolo^. Raffaele Pettazzo- 
ni: •Miti e leggende - Ocea¬ 
nia • (Segnalibro, Progr. Naz. 
'TV. giovedì 6 giugno) (UTET). 

RaccontL Giuseppe Berto: 
• Un po’ di successo • ( Libri 
ricevuti. Terzo Progr., sabato 
I** giugno). E' una raccolta di 
racconti, scritti dal 1944 al '60. 
che fissano i punti di arrivo 
del primo perìodo dell’attività 
di questo scrittore (Longanesi). 

* Alexandr Jsaevic Solze- 
nitsyn : • La casa di Matrjona » 
(Libri ricevuti. Terzo Progr.. 
sabato 1* giugno). Il nome del¬ 
l'autore è legato alla clamoro¬ 
sa denuncia deH'a^ghiaccìante 
realtà dei campi di concentra¬ 
mento staliniani di Una gior¬ 
nata di Ivan Denissovic. Que¬ 
sto suo secondo libro compren¬ 
de due racconti (Einaudi). 

* Slawomir Mrozek: • L'ele¬ 
fante» (Libri ricevuti, Terzo 


Progr., sabato 1* giugno). Una 
raccolta di brevi racconti sati¬ 
rici di uno dei giovani narra¬ 
tori polacchi più dotati, il cui 
merito è d'aver infranto molti 
vecchi schemi. Ciascun raccon¬ 
to ha uno sfondo polemico. 
L'autore ama dirigere i suoi 
colpi contro la burocrazia e la 
retorica del regime (Einaudi). 

Romanzo. Giuliano Grami¬ 
gna : • L'eterna moglie » f Libri 
ricevuti, Terzo Progr., sabato 
1* giugno). Potrebbe conside¬ 
rarsi un diario di un rapporto 
coniugale, un'analisi minuta di 
quel sistema di relazioni diffi¬ 
cili fra due esseri, legati da 
una sorte comune, sempre da 
s^vare e da rimettere in equi¬ 
librio (Rizzoli). 

* Gualtiero Chizzoni: • L'or¬ 
goglio» (Libri ricevuti. Terzo 
Progr.. sabato 1* giugno). Una 
fresca rappresentazione di quel 
« Far West • italiano del Mez¬ 
zogiorno, popolato da una folla 
di personaggi minori. Essi re¬ 


citano d'istinto le loro piccole 
partì, quasi con la coscienza di 
dare spettacolo (Rizzoli). 


in vetrina 


Cronaca. Pidel: • Le memo¬ 
rie di un commis-iario ». Una 
serie di bozzetti, di ■ istanta¬ 
nee » scattate nel mondo vario 
ed eterogeneo della cronaca ne¬ 
ra, da jin obiettivo tutto par¬ 
ticolare: quello di un funzio¬ 
nario di polizia (Editrice Ar¬ 
cobaleno, 124 pagine). 

Teatro. Molière: « U convita¬ 
to di pietra », • Il borghe.^e 
gentiluomo », • Le mariuolerie 
di Scapino ». In questa nuova 
edizione della collana I grandi 
scrittori stranieri, Nicoletta Ne¬ 
ri presenta tre commedie che 
appartengono al perìodo più 
maturo del teatro molieriano 
(Edizioni UTET, 405 pagine). 








Un’opera di Gluck per la Stagione Lirica della RAI 


Ifigenia in Aulide 


martedì : ore 20,30 
program ma nazionale 

Chi ebbe fra mano, verso il 
1900, un libro edito dal Cor¬ 
riere dello Sera, in cui sono 
raccolte brevi monografìe su 


domenica! ore 21,20 
terzo programma 

I figenia in y^ultde, tratta dal- 
Tomonima tragedia di Euri¬ 
pide, naturalmente con tut¬ 
te le varianti e modifiche del 
caso — e il caso sarebbe il co¬ 
stume teatrale del tempo, coi 
suoi gusti e le sue convenzioni 
— fu offerta alla musica di 
Gluck. su testo francese del De 
Roullet. Composta nel 1772. ven¬ 
ne rappresentata per la prima 
volta sulla scena dell’Accade- 
mia reale di musica. L’impres¬ 
sione suscitata dall’opera di 
Gluck fu soprattutto di sorpre¬ 
sa. Non era stato mai sentito 
nulla dì simile. Era apparsa 
un’opera che doveva rimanere 
viva nei secoli. 

L'argomento è ben noto. Aga¬ 
mennone ha suscitato l’ira del¬ 
la dea Artemide la quale chie¬ 
de che egli, in punizione, le 
sacrifichi la figlia Ifigenia. A 
nulla valgono la disperazione 
della madre Clitennestra. 1 fu¬ 
rori di Achille che ama ed è 
riamato dalla fanciulla. Il sa¬ 
crificio deve compiersi. Ma la 
dea. in ultimo placata, rinun¬ 
zia al sangue dell'innocente e 
la restituisce alla vita e all’a¬ 
more. 

L’opera comincia con una Ou¬ 
verture che già reca, in sé. 
tratti di ispirata originalità: 
una pagina sinfonica vigorosa, 
intensa, che subito entra nello 
spirito del dramma e lo rivela 
in essenza di musica. Ne resta¬ 
rono ammirati musicisti come 
Cherubini. Weber e Beethoven. 
L’Ouverture non è ancora fi¬ 
nita che ecco appare Agamen¬ 
none già in preda all'angoscia. 
Ma tutti 1 personaggi della tra¬ 
gedia sono creature percosse 
dalla volontà del fato. I cori 
sono la perfetta animazione del 
moltipllcato disegnarsi di fìgu- 


Giulietta Slmlonato, è la protagonista della « Favorita > 


d“Napoif°’'° “La Favorita” di Donizetti 


alcuni insigni autori di opere 
liriche^ sarà rimasto colpito da 
una fotografìa sotto cui era 
scritto: • G. Donizetti, pascià ». 
Si tratta, diciamolo subito, di 
Giuseppe, cioè dei fratello mag¬ 
giore di Gaetano, la cui alta 
uniforme con decorazioni, spal¬ 
line e fez. consacra nienteme¬ 
no una singolare carriera di di¬ 
rettore dei concerti, al Serra¬ 
glio. I] tratto che più di ogni 
altro lo fa « pascià > è certa¬ 
mente quel suo volto lunare, 
soddisfatto. Evidentemente una 
piccola, domestica vena musi¬ 
cale è più redditizia, dal punto 
di vista del benessere perso¬ 
nale. di una corrente ricca e 
vorticosa, alimentata da una 
sorgente inesauribile, come fu 
quella dell'infelice Gaetano: il 
quale durante un cinquaAten- 
nio di vita (Bergamo. 1797-1&48) 
scrìsse oltre settanta opere tea¬ 
trali e varia altra musica sin¬ 
fonica, da camera, ecc. Tanta 
prolificità spiega forse perché 
non poche delle sue creature 
ebbero vita effìmera. Ma sono 
entrate trionfalmente nel re¬ 
pertorio lirico, e vivono ancora, 
almeno quattro opere: L'EItstr 
d’ovnore, Lucia di LammerTrioor, 
La Fauorito e Don Pasquole. 
Qui si riconosce il genio musi¬ 
cale, drammatico e comico, di 
un compositore che certa cri¬ 
tica si ostina a denigrare, so¬ 
prattutto fuor d'Italia: tanto 
che addirittura è taciuto, in 
molti autorevoli testi, il nome 
di Donizetti fra gli altri dei 
massimi musicisti italiani del- 
l'SOO. 

Anche sulla Favorita non man¬ 
cano 1 giudizi' ostili, concordi 
per quel che riguarda i primi 
tre atti, considerati < pacifica¬ 
mente cestlnabili >, come dice 


un nostro critico. Massimo Mi¬ 
la. In Francia si attribuisce la 
mediocrità di queste parti del¬ 
l'opera al cosiddetto < lasciar 
correre > italiano: ma noi ci 
chiediamo se tale accusa possa 
onestamente essere rivolta a pa¬ 
gine come « Una vergin. un an- 
giol di Dio >. cioè aM’< aria • fa¬ 
mosa di Fernando, al prim’atto. 
o all'aria di Alfonso, aH’inizio 
del secondo, o all’altra < Oh, 
mio Fernando > (nel terzo), giu¬ 
dicala una delle • grandi arie 
della musica italiana per mez¬ 
zosoprano *. 

Tratta dal dranuna di Baculard 
d'Amaud, intitolato Le Comte 
de Commingues (1790>, la Fa¬ 
vorita fu data la prima volta a 
Parigi, all’Opera, il 2 dicembre 
1840. I quattro atti ai quali la¬ 
vorarono il Royer, il Waèz — 
e nella versione Anale, anche 
lo Scribe — sono di puro stam¬ 
po melodrammatico. Fernando, 
novizio al monastero di S. Gia¬ 
como. nel regno di Castiglia, è 
innamorato di Leonora di Gus- 
man. la favorita del re Alfon¬ 
so XI (che vuol ripudiare la 
regina per sposare la cortigia¬ 
na). Il giovane, che non sa chi 
sia in realtà Leonora, non po¬ 
tendo vincere 1 suoi sentimenti 
amorosi, decide di lasciare la 
vita monastica e d’intrapren¬ 
dere quella avventurosa delle 
armi. Quando ritorna In Casti¬ 
glia, dopo aver battuto i Mori, 
ìi re gli chiede quale ricompen¬ 
sa egli pretenda, e la risposta 
è una soltanto: Leonora. Pieno 
di collera, ma costretto ad ac¬ 
consentire, il re medita la ven¬ 
detta e difattl, solo dopo le 
nozze, Fernando apprenderà di 
essere stato tratto in inganno, 
e di aver sposato una corti¬ 
giana: un messaggio di Leo¬ 


nora. scritto prima del matri¬ 
monio, conteneva la verità e la 
rinuncia aH’amore. ma non è 
giunto, sequestrato all’ancelia 
Ines dalie guardie del re. Nel 
quarto alto, Leonora ch’è stata 
ripudiata da Fernando, implora 
il perdono dello sposo, gli ri¬ 
vela la verità, e poi spira fra le 
braccia di lui. 

Come si vede, anche da cosi 
brevi cenni, la vicenda per 1 
suol luoghi comuni melodram¬ 
matici non era tale da solleci¬ 
tare un’ispirazione sia pure 
vigorosa e fervida come quella 
di Donizetti: ma nel quarto at¬ 
to, là dove il dramma si pre¬ 
stava a una più vivida rappre¬ 
sentazione dei sentimenti amo¬ 
rosi e dolenti dei personaggi, 
ecco l'alta nobiltà del linguag¬ 
gio musicale, che non reca più 
tracce di trascuratezza, ma na¬ 
sce da un forte e appassionato 
sentire, e si compone in linee 
melodiche e armoniche di ori¬ 
ginale finezza: e allora, le belle 
pagine non sono più perle sciol¬ 
te, ma si legano fra loro, e la 
musica rappresenta al vivo le 
situazioni drammatiche, gli < af¬ 
fetti * dei personaggi. E’ an¬ 
cora 1] Mila a osservare che 
un’opera come questa dev’esse¬ 
re affìdata a interpreti grandi 
che vincano con la loro arte, i 
4 punti morti » della scena e 
della partitura. Per quanto ri¬ 
guarda quest'edizione radiofo¬ 
nica della Favorita, registrata 
al S. Carlo di Napoli, siamo 
fortunatamente in mani sicure: 
e basti nominare la protagoni¬ 
sta. cioè quella magnifica inter¬ 
prete ch’è il mezzosoprano Giu¬ 
lietta Slmlonato. 

Laura Padellare 


re umane che si muovono inat¬ 
tese neH’ideale scenario dell'o¬ 
pera e sinfonizzano in architet¬ 
ture sonore di potente strut¬ 
tura. Luci e colori, nell’attua¬ 
zione scenica, vivono in timbri 
ricchi di significato. Vi è, nei 
personaggi di quest’opera di 
Gluck, un che d’intensamente 
caldo, pur nella forma compas¬ 
sata e serena, di una solennità 
carica di sentimento, arricchi¬ 
ta dalla suggestione e dalla con¬ 
templazione di una lontananza 
di secoli. Una declamazione me¬ 
lodicamente articolata volge in 
canto, con un suo stampo per¬ 
suasivo e trepidante. La voce 
risuona d'interiore commozio¬ 
ne, non si disperde mai nel ge¬ 
sto. Scene come quella detta 
del rimorso di Agamennone, 
con Tampio recitativo nel quale 
ogni sillaba è palpito di canto, 
recano il segno, nella loro par¬ 
ticolarità lirica, di accenti uni¬ 
versali. Pagina immortale è la 
aria di Clitennestra in cui il 
dolore della madre si compo¬ 
ne. con scultorea evidenza, nel¬ 
la immagine musicale in cui si 
contempla. 

Gluck, se rifiutò ii gusto dell'o¬ 
pera italiana, per quello che 
riguarda il giuoco di bravura 


del cantanti, si accostò invece 
all’opera francese e accolse gli 
spiriti della danza, cercando di 
acclimatarli alla sua concezione 
drammatica. Ed è veramente 
stupendo il modo in cui, nel 
seconclo atto di Ifigenia iti Au¬ 
lide, le danze, di qualità musi¬ 
cale sopraffina, sono innesta¬ 
te nello svolgimento dell'azio¬ 
ne drammatica. E si può dire 
che qui, nei suoi tratti essen¬ 
ziali, l’opera concluda. Dopo il 
magnifico addio d’ifigenia non 
c'è nulla da notare. II finale 
coreografico è una concessio¬ 
ne d’obbligo al gusto del tem¬ 
po e in particolar modo al ce¬ 
lebre ballerino Vestris. Il qua¬ 
le. a Gluck che, rifiutandosi di 
chiudere l’opera con la ritua¬ 
le Ciaccona, obiettava che gii 
antichi Greci non ballavano la 
Ciaccona, rispondeva: « Tanto 
peggio per loro ». 

L'ifigenia in Aulide di Gluck 
fu molto ammirata da Wagner. 
A Dresda, nel 1847 (avveni¬ 
mento memorabile), ne curò 
una rappresentazione nella qua¬ 
le fu acuto revisore della par¬ 
titura. direttore d’orchestra e 
regista. 

Guido Pannain 


Pierre Dervaux, direttore e concertatore dell'* Ifigenia > 
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/ CONCERTI SINFONICI 


Un Oratorio di Leonardo Leo 


martedì : ore 17,25 
programma nazionale 

L’Orotorto La morte di Abele 
del grande rapprtsentante del¬ 
la Scuoto Napoletano Leonardo 
i,go — compiuto nel 1733 ed 
eseguito nelto Reai Cappello dt 
Napoli per ordine del viceré 
Conte d’Harrac — comparve 
in un momento in cui questo 
jjenere religioso di composi¬ 
zione, sorto in Italia nel secolo 
precedente, sotto il sepno di 
uno ascetica semplicità, subiva 
la sua ultima trasformazione 
nello spirito e nella forma, sot¬ 
to l’influsso del dominante ge¬ 
nere profano teatrale. Ai tem¬ 
pi di Leo to forma non si im¬ 
pernia più, come nei primitivi 
modelli, sullo scarno e come 
salmodico recitativo dello « sto¬ 
rico » che narra, con il com¬ 
mento del coro e con le rare, 
essenziali personificazioni dei 
solisti, un episodio della storia 
sacra: qui invece la narrazione 
emerge direttamente dalla vo¬ 
ce dei personaggi, ed il coro 
è mantenuto, sia pure con una 
dotta scrittura, nello sfondo. 
D’altra parte, lo spirito di que¬ 
sto Oratorio non partecipa più 
dell’antico, austera e come ri¬ 
tuale religiosità, e volge ad 
espressioni d'una concreta pie¬ 
nezza di affetti tutta mondana 
(ma non per questo meno im¬ 
pregnate di autentica fede). La 
quale non è più contemplata 
dall’occhio trascendente del¬ 
l’asceta, ma è risentita ed im¬ 


messa nelto vita stessa. Insam¬ 
ma nella Morte di Abele si ma¬ 
nifesta un nuovo modo di sen¬ 
tire il soggetto sacro, in armo¬ 
nia col mutato spirito del tem¬ 
po: un modo che sarà quello 
dello Stabat di Rossini e del 
Requiem di Verdi, e che si po¬ 
trebbe dire popolare, poiché è 
proprio del popolo il rivestire 
le cose religiose con gli abiti 
di questa vita. 

L’Oratorio, in due parti, è in¬ 
trodotto da una splendida sin¬ 
fonia aH’italiano: formata, cioè, 
da due sezioni in tempo mosso 
che ne inquadrano uno lenta. 
Le parti solistiche, non di rado 
vocalmente ardue, non si stac¬ 
cano melodrammaticamente dal 
contesto orchestrale per far 
brillare l’esteriore bravura dei 
cantanti, ma formano con esso 
un tutto organico; ed i cori, 
come s’è accennato, si distin¬ 
guono per una robustezza tec- 


sabato: ore 21,30 
terzo programma 

La trasmissione diretta da Vit¬ 
torio Cui presento l’Oratorio 
Sansone di Haendel interpre- 
tato dai solisti di canto Bruna 
Rizzoli, Luisella Cio//t Ricagno, 


nica, propria della prima scuola 
contrappuntistica luiiolctava. 
Tra le pagine più toccanti, ri¬ 
cordiamo l'addio di .Ibele do¬ 
ve la tenerezza per la madre, 
la malinconia, il presentimen¬ 
to della morte sono resi con 
elevatissima ispirazione; e 
Varia di Caino • Del fallo mi 
ovwedo » che anticipa le e.spres- 
sioni di stati d’animo di affan¬ 
no e di accoramento del melo¬ 
dramma romantico. Le parole 
.sono del Metastosio; il quale 
abbandona, per modi più umani, 
il tono artificialmente eroico 
dei suoi melodrammi, permet¬ 
tendo al musicista di trasfon¬ 
dere nelle note tutti i tesori- 
dei suo più autenico lirismo. 
L’esecuzione, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo, si vale della par¬ 
tecipazione dei cantanti Nico¬ 
letta Panni, Angelica Tuccari, 
Miriam Pirazzini, Renzo Casel- 
lato e Franco Ventriglio. 


Mirto Picchi, Ro//aeIe Arié e 
Dimitri Michalopoulos. 

Negli Oratori lasciatici do 
Haendel si ritrova la stessa 
varietà di forma e di ispira¬ 
zione delle sue opere teatrali. 
Tuttavia, due caratteri distin¬ 
guono tali lavori religiosi da 
quelli profani: una verità mag¬ 
giore nella espressione più ap- 
profondita dei sentimenti e 
dei caratteri, e l’impiego or¬ 
ganico del coro, intimamente 
legato all’azione epica o dram¬ 
matica: cori di ogni stile, ar¬ 
monico o contrappuntistico; di 
ogni espressione, descrittivi, 
funebri, eroici; di ogni forma, 
dalle semplici interiezioni alle 
monumentali fughe. Concepiti 
in proporzioni immense, ani¬ 
mati da un grande so//io re¬ 
ligioso, affrancati sia dagli ob¬ 
blighi iiturgici che dalle con¬ 
venzioni teatrali, ma sempre 
drammatici e profondamente 
umani, questi Oratori biblici 
— dei quali Sansone è tra i 
più rappresentativi — traggono 
la loro ispirazione da tutta la 
Sacra Scrittura, dal libro di 
Mos^ fino a quello dei Mar¬ 
tiri; nonché da illustri testi 
letterari, com’è il caso di que¬ 
sto Oratorio, il cui soggetto 
è preso da Milton. 

L’Oratorio eroico Sansone è 
notevole per la pittura dei ca¬ 
ratteri drammatici o passiona¬ 
li sia del protagonista, come di 
Dolila. Assai ben delineoti, an¬ 
che, i ritratti del gigante Ha- 
rapha, personaggio eroicomico, 
e di Micha, l’amico vigilante e 
fedele del protagonista. L’ope¬ 
ra è ricca di forti contrasti: 
la gioia brutale dei Filistei vit¬ 
toriosi si oppone alla desola¬ 
zione di Israele; la scena del 
crollo del tempio, la lamenta¬ 
zione di Micha, la marcia fu¬ 
nebre e il coro finale di tra- 
sfiguTOzione, sono pagine ge¬ 
niali che ancor oggi conserva¬ 
no tutto il loro imponente 
splendore. 

D. C. 


Ricordo di Alfredo Simonetto 

n maestro Alfredo Simonetto, il popolare direttore dei 
concerti operistici del lunedi alla radio, si è spento im¬ 
provvisamente domenica, 2 giugno, a Torino. Una emorra¬ 
gia cerebrale lo ha stroncato nel pieno fervore della sua 
attività, mentre partecipava, sabato scorso, in un Auditorio 
delia RAI, ai lavori della commissione giudicatrice di un con¬ 
corso per Tassunzione di professori presso l’Orchestra sin¬ 
fonica di Torino. 

Lascia la moglie e tre figlie: Adameila di 26 anni, Vienta 
di 23 e Graziella di 22. Alfredo Simonetto era nato a Tre¬ 
viso ne] 190S e aveva compiuto gli studi musicali al Con¬ 
servatorio di Venezia, dove si era diplomato in organo, 
composizione e direzione d’orchestra. Musicista colto, stu¬ 
dioso appassionato soprat¬ 
tutto della grande lettera¬ 
tura operistica italiana, 
francese e tedesca dell’Ot¬ 
tocento, era stato maestro 
sostituto alla Scala dal 
1933 al ’39. Chiamato, 
quindi alla direzione dei 
concerti sinfonico-vocali 
di Torino, vi si distinse 
per la serietà, lo zelo, la 
sicura competenza, la raf¬ 
finata sensibilità di concer¬ 
tatore: doti che ne faceva¬ 
no uno dei più apprezzati 
direttori d’orchestra della 
RAI. In questi ultimi anni 
era passato a dirigere il 
complesso lirico-sir^onico 
di Milano. La sua scom¬ 
parsa, particolarmente do¬ 
lorosa per il mondo musi¬ 
cale radiofonico, è una 
grave perdita anche per 
il teatro lirico Italiano. 
Alla moglie e alle figlie 
del compianto maestro la 
Radiotelevisione Italiana e 
il Radiocorriere-TV por¬ 
gono le espressioni del lo¬ 
ro profondo cordoglio. 



“Sansone”di Hàndel 



Il soprano Bruna Rizzoli canta nel • Sansone > di Haendel 


La scomparsa di Paul Gilson 


Domenica 26 maggio, a Pa¬ 
rigi. è morto prematura¬ 
mente Paul Gilson, diret¬ 
tore dei programmi radio¬ 
fonici della Radiotelevisio¬ 
ne Francese: ricopriva 
questo alto incarico dal 
1946, con l’autorità ed il 
prestigio che gli deriva¬ 
vano da una competenza 
professionale d’eccezione 
e da un’attività di gior¬ 
nalista, di letterato, di 
drammaturgo, soprattutto 
di poeta. Il compianto per 
la sua scomparsa improv¬ 
visa si allarga dunque, do¬ 
lorosamente. dalla famì¬ 
glia radiofonica, di cui 
era uno degli esponenti 
più rispettati — presie¬ 
deva la comunità inter¬ 
nazionale dei programmi 
di lingua francese — agli 
ambienti culturali del suo 
paese ed europei per i 
quali la sua presenza significava una garanzia ebe tra l'im¬ 
maginazione, rintelligenza, la cultura e la radio è possi¬ 
bile e anzi necessario stabilire un durevole e concreto rap¬ 
porto. Ma per la Radiotelevisione Italiana la notizia della 
sua morte ha una risonanza particolare: vlen meno un 
amico fedele, un compagno di lavoro che aveva contribuito 
alle iniziative comuni con un apporto che oggi sembra in¬ 
sostituibile. Era stato, tra l’altro, uno dei fondatori del 
< Prlx Italia >. Chi lo ha conosciuto personalmente ricor¬ 
derà a lungo la sua natura appartata e gentile, un fondo 
di dolcezza che l’esercizio di una attività pubblica logo¬ 
rante non aveva consumato: era la riserva dove attingeva 
la grazia e gli incanti della sua ispirazione poetica di cui 
un volume di versi, pubblicato due mesi fa. costituisce l’ul¬ 
tima testirhonianza. Nel 1951 gli era stjto attribuito il 
premio di poesia intitolato a uno dei suoi autori prediletti: 
Guillaume Apollinalre. 
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Due novità sul Programma Nazionale 

bianco” di Spaak 


“Il pane 

giovedì : ore 21 
programma nazionale 

Il ^drammaturgo belga Claude 
Spaak (della famiglia che an¬ 
novera uomini politici, sceneg¬ 
giatori e attrici' ha ormai un 
suo pubblico anche in Italia: è 
di qualche giorno fa la trasmis¬ 
sione televisiva del Sole di mez¬ 
zanotte, mentre in precedenza 
il Terzo Programma aveva fat¬ 
to conoscere ai suoi ascoltatori 
un'altra commedia. Tre volte 
quel giorno. Commediografo so¬ 
lidamente ancorato alla tradi¬ 
zione. Spaak è un buon sboz¬ 
zatore di personaggi e un vigo¬ 
roso creatore di situazioni: i 
suoi prodotti sono autentica¬ 
mente • teatrali >. rispettano 
tutte le regole stabilite ma non 
si esauriscono in esse, animate 
come sono da un forte impe¬ 
gno morale. Il pane bianco si 
svolge, ai nostri giorni, nella 
capitale di una repubblica su¬ 
damericana governata da una 
ferrea dittatura. 11 vecchio giu¬ 
dice Dominguo Jouregui si è 
sempre disinteressato di politi¬ 
ca. ma ha costantemente ap¬ 
plicato la legge; il figlio mag¬ 
giore. Manuel, ha preferito de¬ 
dicarsi all'avvocatura; la figlia 
Filar è ancora studentessa in 
legge aU’umversità. Il giorno 
del suo compleanno, Dominguo 
riceve la visita di Hernandez. 
che ricopre la più alta carica 
nella magistratura di quel pae¬ 
se: con molto tatto. Hernandez 
informa Dominguo che Filar è 
stata a lungo in rapporti di 
confidenza con uno studente, 
Cotaro. accusato di aver assas¬ 
sinato il suo professore per 
passione politica. Di fronte al 
padre e ad Hernandez. Filar 
ammette di aver conosciuto Co- 
taro. ma solo superficialmente; 
apparentemente pago di questa 
dichiarazione, Hernandez assi¬ 


cura che il nome dei Jouregui 
non sarà immischiato nel pro¬ 
cesso a carico di Cotaro. Di li 
a qualche minuto, Dominguo 
apprende di essere stato pro¬ 
mosso a un grado superiore: 
il primo processo che dovrà 
celebrare, nella sua nuova ve¬ 
ste. sarà appunto quello contro 
Cotaro, di cui il governo recla¬ 
ma la condanna a morte. Dopo 
qualche mese cominciano a cir¬ 
colare strane voci sull'atteggia¬ 
mento del giudice nei riguardi 
dello studente: si vocifera che 
Dominguo lo ritenga innocente. 
A questo punto Hernandez ini¬ 
zia un’azione intimidatoria ver¬ 
so Dominguo, e per prima cosa 
gli fa sapere che Filar ha avuto 
con Cotaro rapporti tutl’altro 
che superficiali: egli spera che 
Dominguo, risentito, agisca con 
severità verso l'imputato. Ma 
Dominguo sa superare il mo¬ 
mento d’ira che segue quella 


sabato: ore 20^30 
programma nazionale 
Ormai la letteratura fantascien¬ 
tifica ha anche i suoi buoni au¬ 
tori italiani: questo radiodram¬ 
ma di Ermanno Carsana, Il 
messaggio, ne è una prova. Ma 
bisogna intendersi: da tempo la 
fantascienza ha superato l'età 
infantile dei mostri marziani e 
delle spaventevoli creature ve¬ 
nusiane: oggi i narratori spe¬ 
cializzati usano l’elemento fan¬ 
tascientifico come < ambiente >, 
inteso non soltanto in senso 
scenografico. In questo senso 
vanno inquadrate le parole di 
Kingsley Amls nella prefazione 


rivelazione, e prosegue imper¬ 
territo nella sua ricerca della 
verità. Fino al momento che, 
convocato nel suo ufficio il giu¬ 
dice istruttore, lo accusa aper¬ 
tamente di avere montato arti¬ 
ficialmente le accuse contro lo 
studente, il quale, al momento 
del delitto, si trovava al capez¬ 
zale del padre morente. Ancora 
una volta interviene Hernan¬ 
dez. il quale spiega a Domin¬ 
guo come un'eventuale assolu¬ 
zione di Cotaro non salverebbe 
la vita al giovane: il governo è 
ben deciso a farlo fuori, in 
un modo o nell’altro. Ma Do¬ 
minguo, preso dal suo ideale 
di giustizia, non si piega, e 
non batte ciglio nemmeno quan- 
do apprende che Filar è stata 
arrestala. Solo le parole della 
moglie gli danno un attimo d’in¬ 
certezza; ma alla fine il verdet¬ 
to del vecchio giudice non po¬ 
trà essere altro che assolutorio. 


del suo Nuove mappe dell’in- 
fermo, che è un serio quanto 
estroso saggio sulla letteratura 
fantascientifica: • ho la certez¬ 
za che la lettura o lo studio 
della fantascienza costituiscono 
occupazioni valide e interessan¬ 
ti da qualunque punto di vista 
li si consideri: letterario o so¬ 
ciologico, politico 0 quel che si 
voglia*. Carsana punta sull’in¬ 
teresse sociologico, nel narrare 
la storia di un eroico astronau¬ 
ta il quale, chiuso in una sta¬ 
zione nello spazio, attende con 
due compagni Tordine per un 
successivo sbalzo in avanti. 
Guida della stazione spaziale è 
un robot, e solo il robot è in 



Il commediografo Erman¬ 
no Carsana, autore del ra¬ 
diodramma « Il messaggio » 


grado di compiere i complica¬ 
tissimi calcoli necessari a ma¬ 
novrare la stazione. Da qualche 
giorno Ulisse, il pilota, è in cri¬ 
si; egli sente un segnale miste¬ 
rioso, di intensità e frequenza 
inspiegabilì: i suoi due compa¬ 
gni gU ingiungono di non oc¬ 
cuparsene, e la stessa cosa gli 
ordinano da terra, nel timore 
che quel segnale possa far na¬ 
scere del panico. Durante un 
collegamento con la terra, e nel 
mezzo di una conversazione con 
la propria madre, Ulisse riesce 
a far si che quel segnale ven¬ 
ga udito anche da terra. Ma 
subito dopo, dal comando terre¬ 
stre interrompono le comuni- 


Vecchio valzer 

venerdì : ore 17y45 
secondo programma 

A Neera, (questo era lo pseu¬ 
donimo della scrittrice Anna 
Radius Zuccari, scomparsa set¬ 
tantenne nel 1918), non giovò 
certamente la polemica difesa 
che nè fece Benedetto Croce, 
il quale oltre a dedicarle due 
fondamentali saggi, curò anche 
la ristampa delle sue opere, 
^eera fu in realtà una tipica au¬ 
trice postromantica, di nitida 
scrittura e di resa quasi sempre 
decorosa. Il racconto che Gior¬ 
gio Burìdan ha adattato per i 
microfoni è assai indicativo. 
Nella storia della anziana mar¬ 
chesa Stefania Accoramboni la 
quale nel giorno del matrimo¬ 
nio di una sua nipote rievoca 
il suo lungo e pudico amore 
per il conte Vendramin, sul¬ 
l'onda di un valzer suonato da 
un vecchio carillon, c’è un gar¬ 
bo, una pulizia che riscatta la 
situazione risaputa. 


cazioni con la stazione; inviano 
anzi un ispettore il quale riesce 
a dimostrare ad Ulisse come 
quel segnale sia solo frutto di 
un esaurimento nervoso, per il 
quale è necessario un imme¬ 
diato ricovero in un'accogliente 
casa di cura sulla terra. Ulisse 
si sottopone disciplinatamente 
alla cura, ma non appena di¬ 
messo, si rende conto che quel 
segnale è udito da tutti, e che 
tutti tacciono per paura. E qui 
terminiamo il racconto: pur 
non essendo la suspense ele¬ 
mento determinante di questo 
radiodramma, è giusto però che 
certe regole siano rispettate. 

a. cam. 


“Il messaggio” di Ermanno Carsana 


“ Radiocruciverba ” 

domenica ore 21 programma nazionale 



Soluzione del numero 17 

Pubblichiamo la soluzione del cru¬ 
civerba detta «corsa settimona 



ORIZZONTALI 

I. Motoscafo Antl Sommergi¬ 
bile; < più » In spagnolo. 

4. Nome del clarinettista Good¬ 
man, « re dello swing ». 

5. Pescatore subacqueo. 

S. Imparata, va messa da parte! 

10. Cognome del cantante Tul¬ 
lio; si mangia tutti i giorni. 

II. Celebre sarto parigino scom¬ 
parso qualche anno fa (cognome). 

12. Si respira, purtroppo, a 
Londra 

13. Targa automobilistica di Pa¬ 
lermo. 

14. Iniziali del celebre musici¬ 
sta nato a Parma nel 1880; egli 
ha vinto, nel 1950, il Premio radio¬ 
fonico Italia con l'opera Ifigenia. 


1S. Targa automobilistica di La 
Spezia. 

17. Seconda e terza vocale. 

18. « Oppure * In inglese. 

19. Iniziali dei nomi delle can¬ 
tanti Mauro e Pizzi. 

20. E' li nome di uno del Mo- 
rales, asso dei « merengue ». 

24. Scrivete per intero la dodi¬ 
cesima lettera del nostro alfabeto. 

26. Targa automobilistica di Va¬ 
rese. 

27. Paroliere che, con Donlda, 
ha scritto le canzoni ,41 di là e 
Diavolo. 

M. Esprime una condizione, un 
dubbio, una ipotesi. 

31. Targa della città della torre 
pendente. 

32. Può vivere ugualmente be¬ 
ne sla dentro che fuori Tacqua. 

34. Stalo Maggiore. 

36. Nome della cantante Taddlo. 

37. Fabbrica Attrezzature Bal¬ 
neari. 

38. Cognome del musicista Nino, 
che ha resdizzato le colonne so¬ 
nore dei film La strada. La dol¬ 
ce vita, ecc. 

39. Contrarlo di «si ». 

40. Iniziale del nome e cogno¬ 
me per intero del cantante che è 
tornato alla ribalta presentando 


a Sanremo la canzone Condoli 
pondotà 

41. Organizzazione Internazio¬ 
nale. 

VERTICALI 

1. Danza di moda lanciata qual¬ 
che anno fa da Al Brown. 

2. Cognome del musicista Jack, 
che ricordate certamente per li 
suo motivo Viva la pochanpa 
<Y =1). 

3. Davanti a questo segnale cl 
si ferma. 

5. Abbreviazione della squadra 
ligure alla quale appartiene Bri- 
ghentl. 

4. 11 primo numero e titolo del 
tango di Mon-es. 

7. Bailo derivato in parte dalia 
rumba, originarlo dalle isole di 
Santa Lucia e della Martinica. 

9. Nome del sassofonista Vo- 
lonté. 

10. Spirito, anima. Intelletto. 

16. Si fa per vedere se un volto 
è foto-tele-genloo. 

17. Nome dell’attore Calindri. 

21. Targa automobilistica di Ra¬ 
venna. 

22. Cognome del soprano Anna, 
graziosa moglie di Mario Lan- 
franchi 

23. Cognome del baritono Tito, 
nato a Bassano del Grappa nel 
1915. 


25. Losegnò composizione per 
circa 60 anni al Conaervatorlo 
della Pietà del Turchini, di Na¬ 
poli, e scrisse le opere Zenobia 
(1761), Merope (17691; InlzialL 

27. Targa automobilistica di 
Mantova. 

28. Nome di Stellari, direttore 
di una orchestra da ballo. 


29. Targa automobilistica di Li¬ 
vorno. 

21. «Spillo »lninglese; con l’ag¬ 
giunta di < up » ha definito un 
tipo di ragazza da copertina di 
rotocalco. 

32. Asaociazlone Sportiva Eldo¬ 
rado. 

33. Metallo prezioso. 

35. Contrarlo di « sempre ». 
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non si può resistere 
nessuno può resistere 



L. 100 


la sua cialda 
croccante e biscottata 
è tutta piena 
di gelato 
di panna 
cosparso di 
granella di mandorle 
e nocciole 



questa sera in CAROSELLO 

^sistibil^ H 

RITA 


con 



TV DOMENICA 



NAZIONALE 

lo.is LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragricoltura a cura di 
Renato Vertunni 
il — Dalla Chiesa di San Se¬ 
condo in Torino 
SANTA MESSA 
11,30-12 IL VATICANO E 
LE MISSIONI 

a cura di Natale Soffien- 
tini 

he Missioni vanno adeguando¬ 
si alle mutate condizioni del 
nostro tempo. In questi ultimi 
decenni il problemo missionaw 
è stato vivamente sentito da 
ogni Pontefice. 

Pomerìggio sportivo 

15 — TORINO: RIUNIONE 
PREOLIMPICA DI ATLETI¬ 
CA LEGGERA 

— 4é*CIRO CICLISTICO D'ITA¬ 
LIA 

organiZ2ato dalla * Gazzella 
dello Sport > 

EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Milano 

Telecronaca dell’arrivo del¬ 
l’ultima tappa Brescia - Mi¬ 
lano 

Telecronisti Adone Cara- 
pezzi e Adriano Dezan 
Processo alla tappa 
a cura di Sergio Zavoli 
Riprese televisive dì Gio¬ 
vanni Coccorese 

La TV dei ragazzi 

18—TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Marche- 
sedi 

Orchestra diretta da Gae¬ 
tano Gimelli 
Regia di Alda Grimaldi 


Pomerìggio alla TV 

^^TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

(Extrn - Calze Rode) 

19,15 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

Mister Massoula 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Fletcher Marlin 
Prod.: Metro Goldwyng Ma- 
yer 

Int.: Leon Ames, Ruth War- 
rich, Myrna Faney, Burt 
Metcalfe 

19.40 MEZZ'ORA CON JEAN 
«TOOTS* THIELEMANS 

Canta e presenta Lillian 
Terry 

Partecipa il Quartetto di 
Lucca 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fTotol S.p.A. - Stock S4 - Col¬ 
gate - Locateli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

fOridin . Ptrelli-Sapsa - Voga 

Massalombarda - Mondo Knorr 

• Manetti & Roberti - Facis 

Confezioni) 

20,55 CAROSELLO 

fi) Olio Bertoni - (2) Vidal 
Profumi - (3) Algida • (4) 
Omo 

1 cortometraggi sono stoti rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Unlonftlm - 3) Film-Iris - 4) 
Fllm-Irts 

21,05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA; Vienna 
INCONTRO INTERNA¬ 
ZIONALE DI CALCIO 
AUSTRI AITALI A 
Telecronista Nicolò Carosio 
(Cronaca registrata) 

22.40 YUCAY, MONTAGNA 
DEGLI INCAS 

Cronaca di una spedizione 
Prod.; INCA-Film 
Realizzazione di Mario Fan¬ 
tini 

23,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache Aimate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

della notte 


Calcio in Eurovisione 
da Vienna 

Austria 

Italia 

nazionale: ore 21fOS 

Vienna ed il cfilrin austrìaco 
vanno rii moda, per le nostre 
squadre rappres-eritative, (in 
qualche mese a questa parte. 
Osserì'iainn che dairiJ vorem- 
bre 1962. giorno fortuuato che 
seguo Vavreuto di Kdmoì.do 
Fabbri alla guida degli azzurri, 
è questo ti quarfo confronto Ira 
cak'ialori iluliaiii ed austriaci. 
Due colle hanno incrociato il 
ferro le due squadre radette, 
due volte (con l'incontro di do¬ 
menica che qui presentiamo 
brevemente) t moschettieri. Non 
v’ha esempio — nella storia 
delle nostre nazionali — di una 
atliritò così intensa con le rap- 
presenfatirc di uno stessa Pae¬ 
se. anche se aWintasamento di 
tante partite in breve lasso di 
tempo abbia contribuito il rin- 
ino di un incontro Austria Ita 
lio, su richiesto degli azzurri in 
partenza per il Cile. 

Al Prater, il C.V. azzurro si 
gioca in certo modo la « bella • 
Aveva lunto aU’esordio, ma ha 
malamente perduto il mese 
scorso con una squadra cretto 
raffazzonata e squallidSneute 
mediocre. Si tratta ora di sta¬ 
bilire se il viaggio imminente 
nella capitale austriaca sarà co¬ 
ronato da’ successo, ovvero se 
segnerà la prima scon/itta dei 
moS( hettieri azzurri da quando 
li pilota il * piccoletto • di Ca- 
solecchto sul Reno. ET rìsoputo 
che il calcio d'oltre Brennero 
non sta più sulla cresta dell'on¬ 
da, che attraversa un periodo 
di transizione (da molti critici 
giudicato di involuzione) e si 
esa'ta soprattutto nel ricordo 
del « Wunderfeam • di Ugo 
IVfeisl. Con tutto questo, Tim- 
preso che tutti vorremmo dagli 
azzurri — espugnare per la ter¬ 
zo volta il terribile Prater — 
appare ardua ed aleatoria. Alla 
conquista della Coppa dei Cam¬ 
pioni da parte del Milon, non 
può tener dietro un passo falso 
degli azzurri contro l’Austria; 
ripiomberemmo di colpo nel 
limbo delle mediocrità. 

Alfredo Tonlolo 


nHr»dl'U»" Mister Massoula 


nazionale: ore 19^15 

Il matrimonio di Kay, ossia 
il pretesto narrativo che lega 
le varie puntate della serie il 
padre della sposa, è ormai vi¬ 
cino. Ora per la famiglia Banks 
cominciano i grattacapi: com¬ 
pilare la lista dei centoventi- 
cinque invitati, pensare al rin¬ 
fresco. Ellie, la madre della 
sposa, non resiste a tanti pen¬ 
sieri; e, per liberarsi del più 
gravoso, affida la preparazione 
de) ricevimento nuziale al si¬ 
gnor Massoula. Costui è un ge¬ 
nio nei «partles>. Abituato a 
lavorare per principesse orien¬ 
tali e per miliardari, concepi¬ 


sce soltanto le « cose in gran¬ 
de •. Presentatosi in casa 
Banks, seguito da un assisten¬ 
te, decide di togliere porte e 
d’aggiungere tende; disprezza 
ì locali, che sono troppo pic¬ 
coli e bui per i suoi piani; 
fissa il menù che. necessaria¬ 
mente, dovrà essere formato 
da salmoni del Canadà, ara¬ 
goste, cocktail di sckmpi, polli, 
torte con angeli scolpiti a ma¬ 
no. Ellie e suo marito Stanley, 
che pensavano di offrire agli 
ospiti sandwiches assortiti, ge¬ 
lati con pasticcini e confetti, 
desiderano conoscere il costo 
di tanto banchetto, prima di 


accettare. Ma il signor Mas- 
sòula li fulmina con una ri¬ 
sposta: < Non è nostra abitu¬ 
dine parlare di prezzi >. 
Temendo il peggio. Stanley li¬ 
cenzia l'infernale mister Mas¬ 
soula e, sicuro di sé, sostiene di 
volersi prendere ogni responsa¬ 
bilità per il pranzo della figlia. 
Ma l'impresa, in apparenza 
tanto semplice, è disperata. 
Cosa farà Stanley? Non potrà, 
di certo, rinviare le nozze di 
Kay. Dovrà, invece, chiedere 
scusa al signor Massoula e pre¬ 
garlo di organizzargli la festa 
di nozze. | 

p.p. 
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9 GIUGNO 



Fausto Cigliano che partecipa airodiema trasmissione del 
varietà musicale In onda sul secondo programma alle 21,15 


Musica Hotel 


secondo i ore 21^5 

Un tempo gli innamorati re¬ 
spinti ricorrevano ai maghi per 
procurarsi qualche filtro d'amo¬ 
re capace di far cadere le resi¬ 
stenze della persona amata. 
Nulla di straordinario se in 
questi nostri tempi i cantanti 
che non riescono a conquistare 
il pubblico cerchino speciali fil¬ 
tri e pozioni per ottenere il 
successo. 

Però anche le bevande magiche 
possono giocare dei brutti 
scherzi, specialmente se. in se¬ 
guito a qualche increscioso 
equivoco, operano i loro effetti 
su persone alle quali non era¬ 
no destinate. 

E’ il caso tragicomico descrit- 
toci nella terza puntata di Mu- 
' sica hotel. Una cantante non 

' eccessivamente giovane e non 

I perfettamente intonata chiede 

J l'aiuto del famoso professor 

I Huro-Huro per ottenere il fil¬ 

tro dello stregone dell'isola 
Bala-u-ua, capace di affinare si¬ 
no allo spasimo l’istinto e le 
capacità musicali di chi io beve, 
li professore possiede il filtro 
e lo fa pagar caro; ma la can¬ 
tante non bada a spese: che 
cosa sono un milione di franchi 
(svizzeri) in confronto ai bene¬ 
fici che essa trarrà dal filtro 
dello stregone? Quella sera es¬ 
sa si ripromette di oscurare, 
sotto le luci del « night » di Mu¬ 
sica hotel, cantanti come Jen¬ 
ny Luna e Arturo Testa. 

Ma negli spettacoli musicali, si 
sa, le cose spesso s’imbroglia¬ 
no. La magica pozione del pro¬ 
fessor Huro-Huro è la causa di 
una serie di avvenimenti del 
tutto imprevisti e quanto mai 
catastrofici. Il primo ad andar¬ 
ne di mezzo è Pietro De Vico, 
il balbettante facchino dell’al¬ 
bergo, il quale ne combina di 


tutti 1 colori. Raffaella Carrà, la 
bella camerierina, rischia addi¬ 
rittura di farsi licenziare per 
aver ballato un indiavolato 
« twist > davanti ad uno dei 
clienti più importanti deUTlo- 
tel, il presidente della Società 
per la protezione della Giovane. 
Rossella Como, la svagata cen¬ 
tralinista, dopo aver sognato 
che Fausto Cigliano Van Beet¬ 
hoven le ha dedicato e cantato 
una romanticissima canzone, 
scaraventa l’elenco telefonico 
in faccia al direttore, con quali 
conseguenze è facile immagi¬ 
nare; iikfine Mac Ronay riesce 
ad eseguire al pianoforte II 
Volo del Calabrone con le ma¬ 
ni Ingessate. In questa spassosa 
baraonda, l'unica che resta im¬ 
mune dagli effetti del filtro è 
proprio la povera cantante che 
ha speso un milione di franchi 
(svizzeri) per procurarselo. Ma 
in fondo non averlo usato fini¬ 
sce per essere la sua fortuna. 
Come mai, lo vedremo nel finale 
della puntata, che sarà anzi un 
vero « finalone ». Basti dire che 
persino Carlo Giuffrè, sempre 
pronto ad affibbiare multe a 
destra e a sinistra, dovrà suo 
malgrado unirsi alla genera¬ 
le baldoria e finirà col pren¬ 
dere la direzione della « jam 
session > improvvisata dai suoi 
impazziti subalterni. 

Ma Musica Hotel ha pronti al¬ 
tri spunti: Pietro De Vico con¬ 
tinuerà a essere innamorato di 
Raffaella Carrà, Rossella Como 
a sognare, Oreste Lionello a 
svolgere, con una tecnica assai 
discutibile, il suo duplice com¬ 
pito di < barman » e barbiere e 
Mac Ronay a vivere nel suo 
mondo rarefatto. Ma i clienti 
dell’albergo cambieranno e con 
essi cambieranno le avventu¬ 
re, le situazioni e, naturalmen¬ 
te, le canzoni. 

Renzo Missini 



SECONDO 

Rassegna del secondo 


18 ~ Nino Taranto nel 

RACCONTI NAPOLETANI 

di Giuseppe Marotta 
Il padrino 

Elaborazione televisiva di 
Belisario Randone 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 


Don Eugenio Lanzalone 

Nino Taranto 
Donna Elisa Luisa Conte 
Cariuccio Toni Fusaro 

Gennsrlno Antonio Di Monte 
Carmenella Fronca Porcaro 
Lo spazzino Netto Ascoti 
Don Gennarino Rùtolo 

Carlo Taranto 
Cornidino Migliaccio 

Giuseppe Anatrellt 
Lorenzo larallo Benito Artest 
Una donna Vanna Nardi 

Don Eduardo Zita 

Vittorio Bottone 
Don Calogero 

PasQuale Martino 

Pasqualino 

Stefano Satta Flores 
Don Mariano iVino Ve 0 lia 
Donna Assunta 

Vittoria Crispo 
n pittore Amedeo Girard 
Primo passante 

Mario Laurentino 
Secondo passante 

Pasquale Fioronte 
Terzo passante 

Ruggero Pienotti 
Quarto passante 

Luipi Marinpola 
Musiche di Luigi Vinci 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Giuseppe Di Mar 
tino 


Vedi Radiocorriere nu¬ 
mero 40 del 4-10-1962 


18,55 CITTA' CONTROLUCE 
Una bottiglia pericolosa 

Racconto poliziesco - Regia 
di William A. Graham 
Distr.: Screen Gems 
Int.: Paul Burke, Borace 
Me Mahon, Herny Bellaver 
19,45-20,05 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 
a cura di Paolo Cavallina 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

MUSICA HOTEL 

Varietà musicale 
Testi di Dino Verde 
Coreografie di Jody Excell 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Gaia Romaoini 
Orchestra diretta da Ennio 
Morricone 

Regìa di Enzo Trapani 

22,05 INTERMEZZO 

fCoca Colo - Soc«etd del Pia- 
smoti . DurOan's - Suedro Al- 
theai 

22,10 HOLLYWOOD LA MIA 
CITTA' 

Realizzazione di William 
Martin 

La capitale del cinema, con le 
sue strade, i negozi, pii studtos, 
le viUe dei divi, gli attori di 
ieri € dì oggi nel malizioso 
album di un cittadino di Hol¬ 
lywood. 

23 - LO SPORT 

— Risultati e notizie 

— 46** Ciro ciclistico d'Italia: 
« Processo alla tappa » 


DIMAGRIRE SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenendo 
in America e ovunque un nuo¬ 
vo metodo dimagrante che per¬ 
mette con una semplice azione 
esterna di eliminare il grasso 
eccessivo che deturpa la bel¬ 
lezza del corpo. E' stato dimo¬ 
strato che gli estratti di alcu¬ 
ne alghe marine hanno la pro¬ 
prietà di sciogliere i cuscinetti 
di gra.sso superfluo che si for¬ 
mano in alcune parti del corpo. 
I bagni di schiuma Slim-A/ga- 
niarin (busta rossa) contengo¬ 
no i principi aitivi delle alghe 
marine e raggiungono lo scopo 
senza alcun danno. Bastano 
due o tre bagni caldi settima¬ 
nali con l'aggiunta del conte¬ 
nuto di una busta di sali S/im- 
Algarnanti (bu.sta rossa) per 
snellire tutto il vostro corpo, 


rendendolo più armonioso e 
giovanile. Se vi interessa in 
pariicolar modo eliminare il 
grasso superfluo dai fianchi, 
dalle gambe e dalle caviglie, 
potete usare anche la crema 
e il sapone Sltm-Alga/narin 
( scatola rossa). 

I prodotti Slini-Algantarin non 
sono chemioterapici; consento¬ 
no una efficacissima aztom.' 
massoterapica che elimina il 
grasso eccessivo rapidamente e 
senza danno. 

Ora i prodotti Slini-AIgamarin 
(facilmente distinguibili per la 
scatola rossa) sono in vendita 
anche in Italia pre.sso le più 
importanti profumerie e far¬ 
macie, unitamente aH'ultima 
novità: il praticissimo Spray 
Ridiicenie Algamariu! 


VOXSON 


il 'transistor* 
che va bene in auto 


ZEPHIR 4° 



runico apparecchio brevet¬ 
tato in tutto il mondo, che 
s’innesta alla vettura trasfor¬ 
mandosi con sole 3000 lire 
in vera autoradio senza an¬ 
tenna esterna. 

Funziona in gita con le sue 
pile, in casa con la rete luce 
ed in auto con la batteria di 
bordo. 


I 
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RADIO 


DOMENICA 9 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
-PTitrrt italiani 

6.35 Musiche del mattino 
Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattino 
Seconda parte 

7.35 (Motta) 

E nacque una canzone 
7,40 Culto evangelico 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nel campi 

9 L'Informatore dei com¬ 
mercianti 

9.10 * Musica sacra 

Couperln: .Audirr otnnes et 
expAt'e.fCite - Mottetto l Nadi¬ 
ne Sautereau, .soprano; Hu- 
guette Fernandez e Marie 
Claire Mlsson, HoUn<; Marie 
Anne Mocquot, noia da pam¬ 
pa,' Noelle Pierroot, orpanoi; 
Brahms; Preludi roroti n. 9-JO- 
I] op. 122 lOroanLfta Franz 
Eibner i 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve 
commento liturgico del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 

10 Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Don 
Giulio Girardi 

10.15 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

«Tiro ni bersaglio’, radio- 
match musicale di D’Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vie Gigli 

11 46“ Giro d'Italia 
Servizio speciale da Brescia 
di Nando Martellini. Sandro 
Ciotti. Ettore Corbò e Italo 
Gagliano 

11,10 * Per sola orchestra 
11,25 Casa nostra; circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La famiglia e gli esami 
11,50 Parla il programmista 

12 ~ ~ * Arlecchino 

NepU intervolli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna fiu¬ 
toni 

Chi vuol esser lieto— 

I Segnale orario - Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Terme di San Pelle¬ 
grino) 

46“ Giro d'Italia 

Notizie sulla tappa Brescia- 
Milano 

13,20 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.30 (Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MO'TTVl 

13.55 46“ Gire d'Italia 
Notizie sulla tappa Brescia- 
Milano 

14 Clementi: Sonata in si 
bemolle maggiore 
a) Allegro con brio, b) An¬ 
dantino. e> Roodò (allegro as¬ 
sai) 

MartuccI: Fontosia op. i5 
Pionuta Almerlnde b’Aatalo. 


14-14,30 Trasmissioni regionali 

14 «Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche. 
Sardegna. Sicilia 

14.30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Giugno Radlo-TV 1963 

15,20 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

16 - Celebrazioni wagneriane 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCESCO MO- 
LINARI PRADELLI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Marta Moedl 
DTannhrtiiaer. Preludio e Bac¬ 
canale; 2) Wesendonk Lieder. 
per soprano e orchestra: ai 
Der Engel, b) Stehe stili, ci 
Im Treibhaus, d) Schmerzen, 
e) Trttume; 3) Il crepu.«olo 
degli Dei: Viaggio di Sigfrido 
sul Reno 

Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

16,55 Vienna: INCON'TRO IN 
TERNAZIONALE DI CAL¬ 
CIO AUSTRIA-ITALIA 
Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

18.45 ’ Musica da ballo 

19.15 La giornata sportiva 

Risultali, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura dì 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19.45 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Tfl Segnale orario • Giornale 
aW radio 

Dn UTia settimana all’altra 
di Italo De Feo 
46" Giro d'Italia 
Servizio speciale di Ettore 
Corbò e Italo Gagliano 
20,25 fDitIa Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.30 DOMINIQUE 
Romanzo di Eugène Fro- 
mentin 

Adattamento radiofonico di 
Gian Francesco Luzi 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarta ed ultima puntata; 
La uitforia stiirinipossibile 
Dominique Gino Mavara 

Dominique, ragazzo 

.Vanni Bertorelli 

Maddalena 

.Angiolina Quinterno 
n Signor d’Orael 

Vigilio Gottardi 
Giulia Anna Pietrantoni 

Agostino Carlo Ratti 

Oliviero, ragazzo Renzo Lori 
Regia di Giacomo Colli 
21 RADIOCRUCIVERBA 
Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere il cruciverba di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di quello prece- 
dente a pagina 23 _ 

22 Luci ed ombre 

22,15 Contini: Suite per or¬ 
chestra d’archi, pianoforte 
e percussione 

a) Passacaglia, b) Sarabanda, 
c) Gagliarda (Solisto Alberto 
Bersooe . Orchestra Sinfonica 
cH Torino' della Radteteleviet^ ^ 
ne Italiana diretta da Mario 
Roasl) jo • • - - - 


22,45 II libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 Segnale orario - Gier- 
naie radio 


Que.'itt incontri inlerriaxio- 
nalt d» calcio, a cura di Eu¬ 
genio Danese 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico -1 pro¬ 
grammi di domani - Buona¬ 
notte 


SECONDO 


7 - Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 ’ Musiche del mattine 

Parte òcconda 

8,50 II Programmista del Se¬ 
conde 

9 fOmoi 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 iTV Sorrisi e Canzoni i 
Hanno successo 

10 Disco volante 

Incontri 'e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

10,20 Giugno Radio-TV 1963 
10,25 iSimmenthat/ 

La chiave del successo 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornate radio 

10.35 E' PRIMAVERA 

Un programma sorridente 
di Franco Moccagatta 
con la collaborazione di Ma¬ 
ria Pia Fusco e Gianni Bon- 
compagnl 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 * Voci alla ribalta 
Negli interv- cotn. commerctali 

12 Sala Stampa Sport 
12,10-12,30 'TidcJ 

I dischi della settimana 

13.30- 13 Trasmissioni regionali 

12,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale > per; Toscana. Um¬ 
bria, Calabria, Basilicata. Sar¬ 
degna, Abruzzi e Molise 

13 • (Aperitivo .SelèctJ 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
15* <G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette i>erle 
25’ ^OIò) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
.successi 

13.30- 14 Segnale orario - 
Giornale radio 

40’ (Mira Lama) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistine epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Manfani 
14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 «Supplementi di vita regio¬ 
nale > per: Trentino-Alto Adi¬ 
ge. Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Elmllia-Roma- 
gna. Toscana. Marche. Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 Prisma musicale 

15,15 (Esso Standard Italiana) 
IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac- 
già- automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione delFACl 


16 (Tertne rii Sun Pelle¬ 
grino) 

• Ritmo e melodia 

46" Giro d'Italia 

Arrivo della lappa Brescia- 

Milanu 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini. Sandro Ciotti ed Et¬ 
tore Corbò 

17,15 ‘MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
/ppico: Dnirippodrovio del¬ 
la Mulina • Premio Firenze » 
■ Radiocronaca di Alberto 
Giubilo I 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 LA RAOIOSOUAORA 
Voci, suoni e personaggi 
Presentazione e regia di Sil¬ 
vie Gigli 

19 * I vostri preferiti 

Negli interi' corti. i-cmMnercialt 
IO Segnale orario - Ra- 

I TjJVdjosera 

19,50 'Terme di San Pelle¬ 
grino J 

46“ Giro d'Italia 
Commenti e interviste di 
Nando Marteliini. Sandro 
Ciotti ed Ettore Corbò 

20 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21 DOMENICA SPORT 
Ek:hi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Marteliini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio tra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la RadlodifTusion 'rélévision 
Francaise 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e Jean Claudric 
Presentano Rosalba detta 
ed Hélène Saulnler 
22,30-22 35 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma) 

9 Musiche per organo 

9,30 Musiche pianistiche 

Marcel Mihalovici 
Ricercari op. 46 * Variazio¬ 
ni libere jjer pianoforte • 
Poco lento - Un poco più mos¬ 
so . Andante, ma non troppo 
• Allegro ben ritmato . Alle¬ 
gro giusto ■ Lento sostenuto • 
Leggero, con muto • Andanti¬ 
no - Allegretto capriccioso, ma 
molto ritmato . Molto vivace 
- Grave, piuttosto moderato 
Pianista Monique Haas 
Frédéric Chopin 
Sonala in si minore op. 58 
Allegro inaestusu ■ Scherzo 
(Molto vivace) - Largo • Fina¬ 
le (Presto non tanto) 

Pianista Jan Ekler 

10,20 Benjamin Britten 

Sainf Nirola.s, cantala op. 42 
per tenore, coro, orchestra 
d’archi, pianoforte, percus¬ 
sione e organo 
Introdnzlone - Nascita di Ni¬ 
cola • Nicola ai vuta a Dio - 


Viaggio in Palestina ■ Nicola 
giunge a Mira ed f eletto ve¬ 
scovo . tlsce di prigione - Ni¬ 
cola e I rancluUl - Sua pietà 
e miracoli . Morte di Nicola 
Peler Pears, tenore, David 
-Hemming. mgarro soprano; 
Ralph Dowes. organo 
Orclie.-'tra e Coro del Festival 
di Aldeburgli diretti dall'Au¬ 
tore 

11,10 Compositori contempo¬ 
ranei 

11.55 Sonate del Settecento 

Carlo Grazìani 
Sonata in sol maggiore op. 3 
ri 1 per violoncello e pia¬ 
noforte 

HenedeKn Marzacurali. t-iol'in- 
ce.l'i; Nando Benvenuti, pm- 
iinjiiri*, 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonatina n l jn mi bemolle 
maggiore per flauto e piano¬ 
forte 

Severino CM/rellonI, gauto: 
.Armandn Ren/i, pmrinlorte 
Pietro Nardini 
.'Jonoto in bi maggiore per 
violino e pianoforte 

Duo Krengula-Boidoni 

12,30 Musiche per flati 
Alexander Glazunov 
Quartetto per saxofoni 
Tema - Variazione I • Varia- 
/foni alla Chopin - Scherzo • 
Finale 

Quartetto di saxofoni « Mai'cel 
Mule * 

George Auric 

Trio per oboe, clarinetto e 
fagotto 

Deriso ■ Romanza - Finale 
Ensemble Inslrumental 4 vent 
de Paris 

13 Un'ora con Sergej Pro- 
koflev 

Toccata op II per piano¬ 
forte 

Pianista NIkIta MagalofT 
Quartetto «. I «p 50, per 
archi 

Allegro ■ Andante molto (tran¬ 
quillo i • Vivace - Andante 
Quartetto Rndres 
Sonata n 8 in si bemolle 
maggiore op. 84, per piano¬ 
forte 

Andante dolce. Allegro - An¬ 
dante sognando . Vivo, Alle¬ 
gro marcato. Vivace 
Pianista Svjatosiav Richler 

14 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da Carlo Maria Giu- 
Un) 

Luigi Boccherini 
iRevìs. di Pina Carmirelli) 
Sin/onin in do minore 
Allegro assai vivo - Lenlarel- 
lo (Pastorale) - Allegro (Mi¬ 
nuetto) - Allegro (Finale) 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Giuseppe Verdi 
Quattro Pezzi sacri, per coro 
e orchestra 

Ave Marta, su una scala enig¬ 
matica armonizzata a quattro 
voci miste - Stabat Mater, per 
coro a quattro parti e orche¬ 
stra • Laudi alla Vergine Ma¬ 
ria. dall'uUlmo canto dei « Pa¬ 
radiso • di Dante, per coro 
femminile a quattro voci - Te 
Deum. per doppio coro a quat¬ 
tro parti e orchestra 
Orche.stra Sinfonica e Coro di 
'forinn della Radiotelevisione 
Italiana 

Maestro del C’oro Ruggero Ma- 
ghinl 

Ildebrando PIzzetti 
Concerto in do per violon¬ 
cello e orchestra 
Concertalo - Largo - Allegro 
energico ma non troppo 
Solista Enrico Mainardl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Maurice RaveI 
Alhoradti del grneioso 
Orchestra Phllharmonia di 
Londra 

Igor Strawinski 

L’Uccello (li fuoco, suite dal 

balletta 

Introdii/ione . Uan7.a dell'uc¬ 
cello di fuoco , Danza delle 
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GIUGNO 


principesse Danza del Re 
Katschel • Ninna nanna • Fi¬ 
nale 

Orchestra Phllharmoala di 
Londra 

16.05 Lieder di Franz Joseph 
Haydn 

Un letto umil - Trosl unglùck- 
iicher Llebe - Lachet nicht, 
Mildcheii • Der Wanderer - 
Eine sehr gewOhnliche Ge- 
achiciite - A Pastora! Song - 
The Spliit's Song - Cupido - 
Saltor's Song 

Lilla Tereslla Reyes. soprnnn; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
16'3S I bis del concertista 
Ludwig van Beethoven 
Romnnsn in sol maggiore 
op 40 

Henryk Szeryng. riolfno; Eu¬ 
genio Bagnoli, pùtTio/orte 
Franz Schubert 
Scherzo in si bemolle mag¬ 
giore 

Pianista Paul Radura Skoda 
Anton Dvorak 

Danza slava in In bemolle 
mogpiore op 70 it 8 
Vasa Prihoda, riolino, Ilzko 
Orlovetskv. pinno/orte 

Franz Schubert 
jlf/tinenfo mtistra/e t« fa mi¬ 
nore op 9-1 il 5 
Pianista Paul Radura Skoda 


TERZO 


17 Pari? i! proBraiumisla 

17,05 CORRUZIONE AL PA¬ 
LAZZO DI GIUSTIZIA 
Dramma in tre alti di Ugo 
Betti 

Il Giilrtire CURt Solco Rnndnr(«« 
Il Giudice fio/ W.trM. helu j/ir.i 
li Pn-sidem.- V»HHn 

tl.io siirm,, 

Elena Im«ii tl-i.o. u,v. 

Il Cunslglu-rc Kr/» 

rioiirvh'Uii 

Il Gluiiire f '«fv Gi.-t 

Il Giiidìi e M.t\ • ri 

Krd... . M 
Il Giudi.-.- l'i miti-. 

Mrip.li'i 

I/ar. !>i\ isl:i Miili::.! 

r'i> .ir. t< 

l. tnrciini. Mf vth, G.ru.-i 
fu r«in/i.)iuiii<> 

Moreeflo Wruirt.» 
t'n •sciiTC Ti-.o Siliiuii:. 

Iteuia (l> Ottav‘0 Spadaro 
19 Giambattista Davaux 
Sinfonia concertante n. I 
in fn ni(i{70iorr per due vio 
lini, violoncello e orchestra 
Arrigo Penicela e Franco Cul¬ 
li. riolinl; Ma.ss'mo Amfithes- 
troff. fiolonrclJo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italian:i 
diretta da Ferruccio Scagll.'i 

19,15 La Rassegna 

Cul!nro ndTiinnicricano 
a cura di Claudio Gorlier 

19.30 ' Concerto di ogni sera 
Antonio Bazzini il818-1897i: 
Qnorfetfo in mi bemolle 
mogpforc op 76 
Quartetto del Teatro alla Sca 
la: Enrico Minettl. Glusfop.- 
Gambetti, fioliid; Tomaso Val- 
dinoci. viola; Gilberto Crepav, 
violoticcllo 

Franz Schubert 1 1797-1828): 
Trio in si bemolle mappiore 
per violino, viola e violon¬ 
cello 

Jascha Helfetz. rioHno; Wil¬ 
liam Primrose, ciotn; Gregor 
Platigorsky, ciolouccUo 
Albert Rousse] 1 1860-19.17 >. 
Sonatina op. IC 
Pianista Andre Prèvio 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Karl Ditters von DIt- 

tersderf 

Concerto in mi minore per 
flauto e archi i cadenza di 
C. Klemm) 

Flautista Conrad Klemm 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 


21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Stagione lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
IFIGENIA IN AULIDE 

Opera in tre atti di Fran- 
gois Louis du Rollet 
Riduzione da Racine 
Musica di Christoph WMIi- 
bald Gluek 

Agamennon Gabriel Soeguier 
Achille Michel Sèrièchsl 

cSlJhSr ! R”»”'»"» Sullner 
Arcas Teodoro Rovetta 

Un grec Antonio Pietrini 

Iphlgenle Jane Rodhes 

Clytemnestre 

Christiane Cayraud 
Diane 1 

Première femme [ Paola Berti 
grecque ' 

Deuxième femme grecque 

Jnlatidn Torriani 
Troi.sièmc femme grecque 

Mnrin .Monni Jottini 
Une esclave leshienne 

JoMnda Torririni 
Une femme de la suite dTphi- 
genie Mario Ma.Mi. Ji^rrini 
Direttore Pierre Dervaux 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e C<in> 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


Ariirol.» a pagina 2ì 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti ria un a.steri- 
SCO (*' sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicarioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalie ore 2X.4C alle 6.30. Prooram 
mi niii.sica/t notizion tia^nie.si-'i 
rio Roma 2 «ii kr/.v. S4.ì pari a 
tn 355 e dalle .^tacioni di Calta- 
ntssettn O.C s« ke/s 6060 pari a 
tn. 49.50 e sti kc/s. 9515 pari a 
tn 31.5.? 

:'2.40 Complessi d’archi - 23.30. 
Vacanza per un continente • 
0.36 Motivi e ritmi - 1.96 Galle¬ 
ria del jazz - 1.36 Rassegna mu¬ 
sicale • 2.06 Le grandi incisioni 
della lirica - 2.36 Marechiaro - 
3.06 Sogniamo in musica - 3.36 
Concerto sinfonico - 4.06 il fol¬ 
klore in Italia - 4.36 L'angolo 
del collezionista • 5,06 Reperto¬ 
rio violinistico - 5.36 Fantasia 
cromatica . 6.06 Musica melo¬ 
dica 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc's. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48.47 (OC.) 

kc^s. 7280 - m. 41.38 <O.C.* 

9.15 Mese del Sacro Cuore: 
■ Com'i bello • di Gardella - 
• Infremuit spiritu et turbavi! 
se ipsum ■ meditazione di Don 
Bruoero Gherardini - Giacula¬ 
toria. 9,30 Santa Messa In Rito 
latino, in collegamento RAI. 
con commento di P- Francesco 
Pellegrino. 10.30 Liturgia orien¬ 
tale in Rito bizantino degli 
Ucraini con omelia. 14,30 Radio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 19,15 Rome’s influenee 
on civilization. 1933 Orizzonti 
Cristiani; « Un gran cielo sul¬ 
l'Altare », documentario di 
Gianni Rossi e Lorenzo D’Ales¬ 
sandro • Pensiero della sera. 

20.15 Recente* parole* pontifi¬ 
cale*. 20.30 Discografia di mu¬ 
sica religiosa: • II Corpus Chri- 
stì a Solesmes». 21 Santo Ro¬ 
sario. 21.15 Trasmissioni estere. 
21.45 Cristo en avanguardia! 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



Immediato sollievo 


Le vostre .sofferenze, an¬ 
che le più acute, scompa¬ 
riranno in un pediluvio ai 
Saltraii Rodell (sali .fcien- 
fi/Icamenlc sftidtalt e mol¬ 
lo elicaci). In quest’ac¬ 
qua lattiginosa e ossige¬ 
nala il dolore si attenua, 
i piedi sono liberati dalla 
stanchezza, ringiovaniti. Il 
morso dei calli .*1 placa. 
Le scarpe non fanno più 
male Provate i Saltrati 
Rodell. Chiedeteli al vo¬ 
stro farmacista 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Salirai! Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Sallrati antisetlica. 


L€ HIGLIORr MARCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


Mvolo e portsdlt. radiofonografi, 
autoradio, fonovaligie, re|l$(ratori. 


RADIOBAGNINt 


AOHA: flAZZA DI S2A6I1A. 132 


CALZE EUSTICHE 

cursllvg p*r varici a flabiti 

su misura a prezzi di fabbrica 
NuovitsImI tipi speciali invisibili 
per Signora, exiraiortl per uomo, 
riperabtii. morbide, non danno noia 
Gratis ’iscrvBto calalooo-Drezzi N. 6 

CIFRO S. MARGHERITA LIGURE 



tutti gli 
insetti 


il soffio 
mortale 
che 

distrugge 

qualsiasi 

insetto 

ovunque 

s’annidi 


gli 

insetticidi 

B.P.D. 


contro 


scarafaggi 

formiche 


BOMBRINI PARODI - DELFINO 


I DISCHI 

DELLA SETTIMANA 

Domenica 9 giugno 1963 
Stazioni del Secondo Pro¬ 
gramma - 12,10-12,30 
THE GYPSY tReid) 

Fronfc Sinatra 
TOUS LES GARCONS ET 
LES FILLES - « Quelli della 
mi» età • 1 Hard>'-Pallavicini) 
Coffierine Spaok -Orch. « Ri¬ 
cordi > di musico leggera, 
diretta da I. Patlacini 
RIVERSlOE SUNSET (Tito 
Galba I 

Tullio Gallo e la suo orche- 
stra 

OUR DAY WILL COME 

f Hiliiard-Garson ) 

Ruby <t The Romantics 
ABBRONZATISSIMA iRossi- 
Vianelloi 

EdtKirdo Vianello - E. Mar- 
ricotte e la sua orchestra e 
t CoHtori Moderili 

FLY ME TO THE MOON 
(In thè Other Wordsl (Bari 
Howard) 

Eydie Gorme - Orchestra di¬ 
retta da Don Costa 


• Quando «i tratta di rtudiare le lingue 
straniere, o il meglio o niente. » G.B.S. 

impariamo 
il tedesco 

alla perfezione, a casa, da soli, 
con i dischi O M N I V O X 

DEUTSCH SCHNELL UND LEICHT 

Nrl prrfrtto accordo della teoria della lingua con la pratica del 
discorso, è un cono completo di lingua tedesca. L ionvrrsazioni 
prendono spunto daU'attivitì di un'azienda conimereiale e ciò 
serve .1 dare interesse pratico allo studio - ma affrontano a volta 
a S’olia argomenti vari, dalla vita familiare alla sociale, e inclu¬ 
dono una grande quanliti di vocaboli e di frasi di mi è contessuta 
lesposizione grammaticale dopo ciascun dialogo. II coreo completo 
rosta Lire 17.560. 

in vendila net nego» di dtecAi. nelle buone Librcne o direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 

che invia gratis, a semplice richiesta, it catalogo generale dei miglion 
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Articolo a pagina 60 


Va in onda alle 19,15 « Car* 
L#drn 6 t di mUSICd net di musica «.Fra gii ospl> 
Il della trasmissione, Q negro Henry Wiight, giunto alla 
notorietà con la sua interpretazione di « Abat-jour » 


IO 


Un dramma di II _ 

Graham Greene II CSpSHHO 


Un concerto con il violinista Ti 


ftaxiormle: ore 22,35 

Tibor Varga è stato un fanciul¬ 
lo prodigio. Forse l’aiutò, in 
questo, si nascere in Ungheria, 
nel 1921, a Gyòr, nelle cui vici¬ 
nanze (chilometro più, chilo¬ 
metro meno) nacquero tnoiini- 
sti come Joachim, Auer e 
Flesch. Quest’ultimo ebbe gran¬ 
de influsso sulla vita di Tibor 
Verga come incomparabile mae¬ 
stro e paterno consigliere. 
Fanciullo prodigio dunque... 
Che più, se a dieci anni già 
suonava in pubblico il concerto 
di Mendelssohn dalle scintillan¬ 


ti melodie, che esigono però 
una tecnica rigorosa? Dopo quel 
concerto fu condotto, dietro de¬ 
siderio di Hubay, altro gran¬ 
de maestro, all’Accademia Mu¬ 
sicale • Franz Liszt » di Buda¬ 
pest. All’età di sedici anni rice¬ 
veva il diploma dalle mani di 
Hubay. Da allora furono con¬ 
certi su concerti, successi su 
successi. Ma ecco la seconda 
guerra mondiale mettere una 
pausa in questa carriera; Tibor 
Varga ne approfitta, in tempi 
travagliati, per studiare filoso¬ 
fia aU’Vniversità di Budapest... 
Poi la bufera si allontana, e 


l'artista riprende il suo cammi¬ 
no. sempre più rapido. I suoi 
concerti sono fissati, per con¬ 
tratto, sovente anni pnma. Ed 
egli prende contatto con la mu¬ 
sica modernissima, e interpre¬ 
ta da maestro Schoenberg, Kre- 
nek, Seiber. 

Il programma di stasera tutta¬ 
via è piacevole e vario: il famo¬ 
so Largo di Francesco Maria 
Veracini-Corti, tre dei melodio¬ 
si • Pezzi romantici » di Dvorak 
(e sappiamo che a questo musi¬ 
cista non mancava mai la faci¬ 
le ispirazione), un >' '''rmezso 
di Schumann, op. 4, del 1832 e 


— Chko • Ci-CI di Charles 
Thorson 


— Tutto à nuove sotto II solo 

dì Heinrich Pietica 


» Avventura di Piero Plerooi 
e Betty Liberio 
Regia di Enrico Romero 


secondo: ore 2Ì»Ì5 

11 capanno degli attrezzi ap¬ 
partiene a quel genere tor- 
mentoto e tuttamo sostenuto 
da una ricerca ansiosa della 
verità che, tanto per usare una 
espressione accomodante, vor¬ 
remmo definire del • cattoli¬ 
cesimo giallo ». Genere che 
mostra quasi sempre la frat¬ 
tura tra le componenti razio¬ 
nali e le illuminazioni fideisti¬ 
che, creando un problema ri¬ 
guardante, in sede critica, più 
filosofi come il Blondel e il 
Maritain che commediografi 
come Graham Greene. 

Ma al di là del suo alto impe¬ 
gno, il dramma avvince pro¬ 
prio per la costruzione intesa 
e realizzata secondo i più stret¬ 


ti principi della pièce polizie¬ 
sca, con la differenza che ai 
consueti elementi del delitto 
viene sostituito una dimensione 
d’ordine spirituale — meglio, 
religioso — con uno schizzo di 
psicanolist. 

Il protagonista i il giornalista 
James Callifer, che ha da po¬ 
co superato la quarantina, di¬ 
vorziato dopo cinque inutili 
anni di matrimonio. Egli vive 
lontano dalla famiglia, con la 
quale non ha contatti da mol¬ 
to tempo; e nemmeno quando 
il vecchio padre. Henry Calli¬ 
fer, sta per morire, egli ver¬ 
rebbe avvertito se non vi prov¬ 
vedesse di sua iniziativa, con 
un telegramma, la nipotina An¬ 
na, figlia del fratello di lui. 
A James, giunto neirontica co- 


.so, dove raustcra .signora Cai- 
lifer ha convocato, oltre al 
dottor Boston, devoto amico 
e discepolo del morente, per¬ 
sino l’ex-nuora Sara, è ne¬ 
gato persino «1 diritto di ve¬ 
dere, soltanto vedere, il padre. 
EscIu.so è sempre stoto ed 
estraneo deve rimanere Per 
quale motivo? E che cos’è, po¬ 
vero James, questa sua ango¬ 
scia continua che Io distacca 
do tutto e da tutti, questo 
brancicare nel buio di ricordi 
che non gli si affacciano alla 
mente neppure con la s<^upo- 
losa assistenze d’uno psicana¬ 
lista alle cure del quale s’i 
a//idato e che lo imbottisce di 
mefedina senza riuscire a ri¬ 
costruirgli il passato? Giacché 
un passato c’è; e in quel pas¬ 
sato James intuisce che debba 
ricercarsi la rogione del suo 
isolamento. 

Il padre, Henry, che ora giace 
sul letto di morte, era un in- 
flessibile scienziato materiali¬ 
sta, ateo per ostinazione pro¬ 
fonda; e nel figlio, ancora ra¬ 
gazzo, iniettovo le sue teorie, 
a spada tratta contro il pro¬ 
prio fratello prete (cioè lo zio 
di James). Figuratevi queirin- 
felice fanciullo cosi combattu¬ 
to fra il nulla di popò e la 
fede dello zio William/ Adagio 
adagio i /otti si ricompongo¬ 
no. Per farla breve: sui quat¬ 
tordici anni, James, il cervello 
massacrato dalle opposte dot¬ 
trine. si era ritirato nel ca¬ 
panno degli attrezzi, in fondo 
al giardino, e s’era impiccato. 
Il corpo, esanime, era stato ri¬ 
trovato dal giardiniere. Ma ec¬ 
co che ancor primo deirinter- 
vento del dottor Boston, sul 
piccolo cadavere s’era chinato 

10 zio prete; aveva pregato con 
semplicità di cuore; e la vita 
era tornata a scorrere nelle 
vene del suicida. 

AI fatto non è possibile dare 
altra risposta che con una po- 
rola enorme e sconcertante: 
miracolo. E ce lo conferma, 
indirettamente, lo stesso at¬ 
teggiamento di babbo e mam¬ 
ma Callifer. terrorizzati, nella 
toro miscredenza che in fondo 
in fondo miscredenza assoluta 
non è. di vedersi dinanzi la 
prova vivente della potenza di 
Dio. C’è però un’altra compli¬ 
cazione; e questa riguarda pa¬ 
dre William: egli, pur che 
t’adorato nipote resuscitasse, 
aveva o//erto airAItis.simo l’uni¬ 
co bene di cui disponeva; lo 
fede. E l’Altissimo, operando 

11 miracolo, se l’era presa. Ora, 
infatti, U misero prete è dive- 


NAZIONALE 

Telescuola 


b) IL MAGNÌFICO KING 
Le tonsille di Donald 

Telefilm - Regìa di Frank 
Me Donald 
Distr.; N.B.C. 

Int.: Lori Martin, James 
Me Callion, Arthur Space 


Ribalta accesa 

20JSS SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iBrytcreem - Aspor - ttalsil- 
va - Bitter Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNAIE 

della sera - U edizione 

ARCOBALENO 

(Old . Olio Serio . Pruttotore 
Go-Go • Durban’a - Saisoa - 
BP Italiana) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Industria Italiana Birra 
- (2) Stilla • (3) Formaggi 
Golbani • (4) Comitato Ita¬ 
liano Cotone 

I cortometraaoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film • 2) 
General Film - 3) Recta Film 
• 4) Roberto Gavloll 

2X,05 

TV 7 - SETTIMANALE 
TELEVISIVO 

diretto da Giorgio Vecchietti 
22A>5 LA COMICA FINALE 
Billy Bevan in 
« Alto moda > 

Ben Turpln in 
« H barone » 

a cura di Ernesto G. Laura 
Presenta Maria Paola Maino 

22,35 CONCERTO DI MU¬ 
SICA DA CAMERA 
del violinista Tibor Varga 
Pianista Werner Genuit 
Francesco Maria Veracinl: 
Largo; Anton Dvorak: 1) dai 
Pezzi roTTiantici: a) Allegro 
moderato, b) Allegro maesto¬ 
so, c> Allegro appassionato; 
2) dalla sonata Liberi ma 
soli di A. Dietrich, R. Schu- 
mann. J. Brahms: a) Robert 
iSchumann, Intermezzo, b> 
Johannes Brohnu, Scherzo; 
Niccolò Paganini; a) Le stre¬ 
ghe, b) Capriccio n. Ì4 in la 
minore 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

23,05 

TELEGIORNALE 

della notte 


Seconda classe 


la TV dei ragazzi 


15- a) AVVENTURE IN LI- 

BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elida Lanza 
Sommario: 

Il grillo canterino di Marta 
Ripamonti 


Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

rSoloelox - Stor Teal 


19,15 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Gino 
Conte 

Regia di Luciano Tiberti 


20- TELESPORT 


n Ministero delia Pubblica 
Istruzione “e la RAI-Raoiote- 
levisione Italiana 


presentano 


SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


Prima classe 


835-9,20 Osservazioni Scienti/i- 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 


9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 


1035-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 


1135-1130 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 


1130-12,15 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perottl 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cenato 


830-835 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 


930-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 


10 , 10-1035 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gllli 


11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 


12,15-12,40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 


X4,15-Ì5,55 Terza classe 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priatl 

Contobilitd 

Prof.ssa Maria Giovanna 

Platone 

Allestimento televisivo di 
Elena Amlcucci 


TV LUNEOi 









GIUGNO 


degli attrezzi 



Carlo D'Angelo e Anna Miserocchl nel dramma di Greene 


fiuto — come egli stesso di¬ 
ce — un loworalore deJraltore 
che celebro Messo soltanto per¬ 
ché questo è il suo mestiere, 
e al vino consacrato preferi¬ 
sce in abbondanza il whisky. 
La disperato situazione ritro¬ 
verà UM equilibrio proprio rial- 
rincofftro di Joines con lo zio, 
segno anche questo dello Iiin- 
gimirontc misericordio disino. 
Il perchio sacerdote riacquisto 
Io fede mentre James si sente 
alfine libenito. senza più bi¬ 
sogno di interrenti pstconolt- 
tici, dalla sommo dei complessi 
che lo o//liogerann. Guardando 
più a fondo nel cuore dei per¬ 
sonaggi sapremo poi che an- 


bor Varga 


il terribile (come tecnica) e 
/dtitostoso Capriccio n. 24, e 
Le Streghe di Pagaiiiui. diabo 
lica composizione che stupiva 
e ropiva il pubblico dell'Otto¬ 
cento. Nel mezzo del multifor¬ 
me programma, lo Scherzo com¬ 
posto do Brohms per lo famosa 
sonata che (caso raro in mu¬ 
sical fu scritto da tre musici¬ 
sti, di cui due di primissimo 
piono: Brohms e Schumonn; 
il terzo era Dietrich, allievo di 
Schumonn a Dusseldorf; ridea 
era di Schumonn, sempre gene¬ 
roso e romantico! 

Liliana Scalerò 


che la vedova Callifer è sem¬ 
pre stata — come tutti gli al¬ 
tri, del resto — uno credente 
clandestino. 11 miracolo, quel 
loutono miracolo di trent’onni 
addietro, continua a dare t suoi 
frutti; Jnmes risposa Sara e il 
capanno degli attrezzi, simbo¬ 
lo di una ossessione, non fa 
più poltra o nessuno. Lo pic¬ 
colo Anno ho sognato addirit¬ 
tura d’orervi incontrato un 
leone dormiente che, aperti 
gli occhi, le lambirò Io mano. 
Teso, stuzzicante, abile e gtuo- 
cato con destrezza che tiene 
vitx) l'interesse del pubblico 
su un piono di nobile scrittura, 
il dramma riesce a creare una 
raccolta e insinuante sugge-stio- 
ne, .soprottwtto attorno a quel¬ 
la che, teatralmente, è Videa 
più originale, vale a dire lo 
sgomento che il miracolo in¬ 
cute in coloro che nei miracoli 
non possono credere. 

Greene non è un autore fa¬ 
cile, e non lo è soprattutto con 
se stesso, non ripiega, cioè, 
su posizioni di compromesso, 
non abbandona i personaggi al 
destino che lo loro intima no- 
turo determina. Tuttaina spo- 
lanca i suoi problemi con mol¬ 
ta chiarezza, offrendoli, quasi, 
come un tntiito olio nostro sen¬ 
sibilità e alla nostra intelligen¬ 
za. Nel Capanno degli attrezzi 
c’è, ad esempio, tutta la parte 
della ricostruzione del terribi¬ 
le episodio del suicidio che 
vien fuori articolata in una for¬ 
ma, diciamo onche spettacola¬ 
re, di prepotente rilievo. 

Carlo Maria Pensa 
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SECONDO 


21A>5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,1S 

IL CAPANNO 
DEGLI ATTREZZI 

Due tempi di Graham 
Greene 

Traduzione di Alvise Sapori 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Dr. Frederick Baston 

Guido Lazzarini 

Anna Callifer 

L-udovica Modugno 
Sara Callifer Anno MiseroccHi 
Mary Callifer Gina Sommarco 
John Callifer Gino BardeUint 
James Callifer Carlo d’Angelo 
Dr. Rreuaer Adolfo Gerì 
Corner Vincenzo De Tomo 
Signora Potter Rina Cento 
Signorina ConnoUy 

Isabella Rico 
Padre WUllam Callifer 

Aldo Sflcani 

Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Sandro Solchi 

NeUIntervallo (ore 22,05 
circa): 

INTERMEZZO 

f Espresso BonomeQi • Rex - 
Invemizzi Bicic • Bertelli) 

2325 Nette sport 



Gina Sammarco, Mary Cal- 
llfer nel dramnaa di Greene 


l'Industria 
Italiana Birra 
vi invita 
ad ascoltare 

g questa sera in 

; Carosello 

s la canzone 

’ Improvvisamente ’ 

cantata da 



Poste 

e Telecomunicazioni 

E' uBclto il nuovo numoro cH lìzia P. T.; uni pagina dì Italia 
« Poste • Telecomunicazioni ■ Mosca rievoca la figura e la in¬ 
che reca fra l'altro: venzione di 'Sduard Belin. Dei 

Il direttore della Società Tele- metodi e pniblemi amministra- 

spazio riferisce sui primi espe- tivl si occu»ano Gianni Gegna- 

rimenti di comunicazioni via corsi, con un articolo sulle for- 

satellite dallltalia; una crona- me e gli 'Clementi delle strut- 

ca di Lauro Derba illustra la ture orgrnizzative e Osvaldo 

nuova centrale telefonica auto- Cirillo, che tratta della natura 

matica inaugurata a Pisa dal Mi- giurìdica del postagiro. Ai ser- 

nistro Russo; un ampio servi- vizi sociali deU'AmminìslrazlO' 

zio di Raffaele Riccaidi descrì- ne è dedicata una relazione di 

ve il nuovo, grandioso Centro Giusep-je Pergher sulla tutela 

RAI-TV di Napoli. Per le ru- sanitaiìa dei dipendenti. Perla 

briche tecniche. Ugo Monaco rubrìra Le opere una intervista 

espone criteri e dati del ser- con '1 Ministro Russo dà un 

vizio telegrafico a commutazio- quadro esauriente delle PTT 

ne, Giulio Floresta commenta in Liguria. Venti pagine a co¬ 
ll lancio del primo satellite ita- lori, 200 fotografie, illustrazìo- 

Hano, Angelo Michelotti con- ni e disegni di BoselU, Frangi, 

elude U suo studio sugli im- Novelli, Siligato. Un fascicolo, 

pianti da acellmazione nell'edl- 600 Hre. 


It 








RADIO LUNEDÌ IO 


NAZIONALE SECONDO 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
"7 Segnale orario - Giernala 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco . * Musiche 
dei mattino 

7.50 (Motta) 

E nacque una canzona 
Le Borse In Italia e al¬ 
l'estere 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nate radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 

8.20 (Paìmolive) 

Il nostro buongiorno 

Carstens: Zambesi; Porter: Be- 
gin thè beguine; Rutz; Amor 
amor amor 

8,30 Fiera muofcale 

Ferrari: Dominò; Arrigottl- 
Irso-ALlegiitt; Portofino; Ro¬ 
se: Hotydav for strinps; Ano¬ 
nimo; Las chiapanecas 

8.45 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Fogli d'album 

Haendel; Concerto in tot mag¬ 
giore t CIttoieembaiista Rugge¬ 
ro Gerlln); Mozart: Variazioni 
in re maggiore K. iS (Pio- 
nùta Walter Gieseking); Has- 
scnet: Thafs.- Meditazione (Vio¬ 
linista Thomaa Magyar) 

9,05 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

Me Hugh: Exactlg like you; 
GershàUn: Embraceable you; 
Jaubert: Valse grise; Florelll- 
Rucclone: Serenato celeste; 
Lecuona; Malagueho; La Roc¬ 
ca: Originai dixieland one 
step 

9.25 (Invemizzi) 

Interradio 

9.50 fCort Confezioni) 

* Antologia operistica 
Berlloz: Benvenuto Cellini: 
Ouverture: Spontinl: La vesta¬ 
le; cTu che Invoco»; Verdi; 
Riooletto: « Bella figlia del¬ 
l’amore »; Bolto; Mefistofele: 
« Giunto sul passo estremo » 

t0.30 Graziella 

Romanzo sceneggiato di Al- 
phonse de Lamartine 
Adattamento di Olga Be- 
rardi 

Prima puntata 

Regia di Eugenio Salussoiia 

(Registrazione) 

11— Strapaese 

11.15 ^Tide; 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Bach: 5in/onia e corale dalla 
Cantata op. IS; Mozart: Concer¬ 
to in do minore K 491 per pia¬ 
noforte e orchestra: a> Alle¬ 
gro, b| Larghetto, c) Allegret¬ 
to (Solista Gabriel Tacchinò - 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Richard Burgin) 

12.15 * Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 
12.55 (Vecchia Romagna Bu~ 
ton) 

Chi vuol esser lieto.- 


13 


Segnale orario - Giornaie 
radio 


Previsioni del tempo 


13.15 (Manetti e Roberts) 


Carillon 


Zig-Zag 

13.25 rMalto Kneippì 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGLI ANNI 40 

14-14,5S Trasmissioni regionali 
14 € Gazzettini regionali» per: 
Emulila-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - caJ- 
Uabaetta i) 


1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

IS — Segnale orario - Glor- 
TNile radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

IS.IS Le novità da vedara 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni. Ghigo De Chiara 
ed Elmilio Pozzi 

1530 * Orchestra di Raymond 


1535 Musica e divagazioni 
turistiche 

16 — - Programma per i ra¬ 
gazzi 

La avventure di Fric Tem¬ 
porale 

a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

HI - Contro il destino 
Regia di Ernesto Cortese 

1630 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 * Concarte di musica 
leggera 

con l’orchestra di Terry 
Gibbs; i cantanti Dakota 
Staton ed Elvis Presley; 
complesso Basso-Valdambri- 
nl 

18 - VI parla un medico 

Umberto Serafini: Nuove 
prospettive nella curo del¬ 
l’asma 

18.10 CORRADO 845 
Testi di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Manteni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero BenelU) 
Applausi a... 

2035 Giugno Radio-TV 1963 

20.30 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.15 CONCERTO DI MUSI- 
CA OPERISTICA 
diretto da ARMANDO GAT¬ 
TO 

con la partecipazione del 
soprano Rena Gary Faladìi 
e del tenore Antonio Galiè 
Rossini: Semiramide; Ouvertu¬ 
re; Botto: Mefisto/eie; < Giun¬ 
to sul passo estremo >; Mozart; 
Il ratto dal serraglio: « Ah 
che amando »; Gomez: Lo 
schiavo; « Quando nascesti 
tu... »; Bellini: La sontiombu- 
lo: c Ah non credea mirar¬ 
ti »; Verdi: Luisa Miller: 
« Quando le sere al placido »; 
Debussy; L’enfant prodigue: 
«L’année en valn chasse l’an- 
née »; Meyerbeer; L’Africana: 
<0 Paradiso»; Thomas: Amie¬ 
to; « A vos Jeux mea amls »; 
Verdi: Nabucco, Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

2230 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23-Segnale orario - Gior- 

naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani • Buonanotte 


7.35 Vacanze in Italia 

8 - * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dei Giornale radio 

8.35 (Palmoltve) 

* Canta Renate Rascel 
8.50 ^Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9.15 (Ptudlach) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

9.35 (Omo) 

Al MIEI TEMPI 
Un programma di Mino 
Caudana e Marcello CÌor- 
clolini con Nino Besozzi ed 
Enza Soldi 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Giugno Radio-TV 1963 
10.40 (Coca-Cola) 

Per veci e orchestra 
11 (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e centrotrucchi 

1130 (Mira Lama) 

M portacanzoni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 
Melodie di sempre 
13.20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 c Gazzettini regionali » 
per; Val d'Aosta, Umbria, 
Marche. Campania e per alcu¬ 
ne zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali • 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 «Gazzettini regionali* 
per: Piemonte, Lombardia. To. 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Aita tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Golbant) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ rSmmenthaU 

La chiave del successo 
50* fTide) 

n disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 — * Voci alla ribalta 
Negli intervolli comuntcafl 
eommereiaU 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di MUano 

1435 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicalo 

15 — Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (RI-FI Record) 
Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Prokoflev: a) Tre eanxoni in¬ 
fantili: 1) La chiacchierina, 2) 
Canzone della caramella, 3) 
Z porcellini (Lidia Stia, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, piano¬ 
forte); b) Vn giorno d’estate 
- Suite Infantile per piccola 


orchestra: Moming, Tip and 
run, Waltz, Repentance, March, 
Evenlng, The moon Is over 
(Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 

16 — * Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Coralli napoletani 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.38 Canzoni in soffitta 

16.50 Concerto operistico 

Mezzosoprano Federa Bar¬ 
bieri - Basso Ferruccio Maz¬ 
zoli 

Verdi; Don Corlos; « Ella 
giammai m'amò >; Cimarosa: 
fi matrimonio segreto: « E' 
vero che in casa »; Halevy: 
L’Ebrea; « Se oppressi ognor »; 
Rossini; L’italiona in Algeri: 
«Pensa alla patria»; Mozart: 
Il flauto magico: « Fra queste 
soglie sante >; Saint-Saéns: 
Sansone e Dalila: « O aprile 
foriero *; Verdi: Emoni- « In¬ 
felice e tuo credevi » 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo 
Franci 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.38 NON TUTTO MA 01 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radiosa lotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 

• diosera 

19.50 'Orno) 

* Musica ritmo-sinfonica 
Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e Nello Segurini 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 INCONTRO ROMA-NEW 
YORK 

Domande e risposte tra ame¬ 
ricani e italiani 
22 — Cantane 1 Chakachas 

22.10 L'angelo del iazz 

Quintetto Leandro Barbieri- 
deci Santucci, con Mauri¬ 
zio Lama, Carlo Loffredo e 
Franco Mondini 
22.30-2235 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 

^Storioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Goffredo PetrassI 

Invenzioni, per pianoforte 

Presto volante - Moderato • 
Presto e leggero . Moderata- 
mente mosso, scorrevole • An¬ 
dantino non molto mosso e se¬ 
reno - Tranquillo • Scorrevole 
• Allegretto grazioso 
Pianista Lya De BarberUs 


9.50 Musiche per archi 

10.25 Musica sacra 

Michael Praetorius 
Canticum trium puerorum, 
salmo (Daniele. III. 52) per 
doppio coro, ottoni e orga¬ 
no. da > Musarum Sioniarum 
Motetae et Psalmi latini », 
1607 

Complesso vocale « Philippe 
CaUlard » • Cori « A coeur 
Joie » di Parigi - Complesso 
d’ottoni de « La Musique des 
Gardiens de la Paix > diretti 
da PhUIppe CaUlard 
Jean Gilles 

Messa da Requiem, per soli, 
coro e orchestra (eseguita 
alle cerimonie funebri di 
Rameau. 1764. e Luigi XV, 
1774) 

Introito - Kyrie - Graduale - 
Offertorio - Sanctus • Benedlc- 
tus . Agnus Del - Comunione 
Annlk Simon, .«oprano; André 
e Michel Meurant, tenori; Xa¬ 
vier Dépraz, basso; Laurence 
Boulay, clavicembalo; Marie- 
Clalre Alain, organo 
Complesso strumentale «Jean- 
Marie Leclalr» e Coro «Phi¬ 
lippe CaUlard * diretti da 
Louis Fremaux. 

11.30 Sonate romanticha 
Franz Schubert 

Sonata in do maggiore per 
pianoforte « Incompiuta * 
Moderato . Andante - Minuet¬ 
to . Rondò 

Pianista Svjatoslav Rlchter 
Robert Schumann 
Sonato in In minore op. 105 
per violino e pianoforte 
Con espressione appassionata 
. Allegretto vivace 
Wolfgang Schnelderhan. violi- 
no; Cari Seemann, pianoforte 

12.30 Compositori Nordici 
Jan Sibelius 

Quartetto in re minore 
op. 56 per archi « Voce* in- 
timae > 

Quartetto d’archi di Budapest 
Hilding Rosenberg 
Concerto per violoncello e 
orchestra 

Solista Massimo Amfltheatrof 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Grada 

13.30 Un'ora con Béla Bartók 
Suite di danze 
Orchestra Sinfonica RIas di 
Berlino diretta da Ferenc 
Frlcsay 

Concerto per orchestra 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bem- 
stein 

14.30 Recital del Quintetto 
Chiglano 

Luigi Boccherini 
Quintetto in mi minore 

Allegro comodo - Adagio - 
Minuetto • Allegretto 
Riccardo Malipiero 
Quintetto 

Moderato - Molto vivace - Ada¬ 
gio . Mosso 
Johannes Brahms 
Quintetto in fa minore op. 34 
Allegro non troppo . Andante 
un poco adagio • Scherzo • Fi¬ 
nale 

Anton Dvorak 

Quintetto in la maggiore 

op. 81 

Allegro ma non troppo . Dum- 
fca (Andante con moto) - 
Scherzo (Furiant) - Finale (AL 
legro) 

Sergio Lorenzi, pianoforte: 
Riccardo Brengola e Mario 
Benvenuti, violini; Giovanni 
Leone, viola; Lino Filippini, 
violoncello 

16.15 Serenate 

Peter Ilyjc Ciaikowskl 
Serenata in do maggiore 
op. 48 per archi 
Pezzo in forma di sonatina - 
Valzer - Elegia . Finale 
Orchestra < A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglj Ce- 
Ubldacbe 


30 





GIUGNO 


Miklos Rozsa 

Serenata ungherese op. 25 
Marcia . Notturno - Scherzo - 
Serenata • Danza 
Orchestra c A. Scarlatti a di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta dall’Autore 
17.10 Pagina planlstlcha 
José Maria Castro 
Dieci Pezzi brevi 
Estudio - La fuente • Canclón 
de cuna - Danza • Canclón tri¬ 
ste . Circo • Marche funebre 
e la tiisteza ciioUa • Vaia de 
la calle . Moto perpetuo - Cam- 
panaa 

Pianista Haydée Loustaunau 
Alexander Scrtabin 
Poema tn fa diesis maggiore 
op. 32 n. 1 

Pianista Walter Gleseklng 
17/30 L'Awocate di tvfti 

Rubrìca di quesiti legali a 
cura dell’Aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17.40 Cari Maria ven Weber 

Unbefangenheit op. 30 n. 3 
Ein steter Kampf (Klage) 
op. 15 n. 2 

Iróne Joachizn, soprano; Hélè- 
ne Boschi, pianoforte 
Dalia « Sonata in do mag¬ 
giore op. 24 > Moto perpe¬ 
tuo (Rondò) 
pianista Glnette Doyen 
1730 Tutti 1 Paesi alle Nazio¬ 
ni Unite 

18 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
1830 La storiografia ameri¬ 
cana del Novecento 

a cura di Vittorio De Ca- 
prarìis 

I • La storiografia scientifi¬ 
co negli Stati [/niti 

19 Johann Kart Gottfried 
Lòwe 

II pellegrino dì 5. Giusto 


21-Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 II clavicembalo ben tem¬ 
perato di Johann Sebastian 
Bach 

Ventiquattro preludi e fu¬ 
ghe • Volume li 
Sesta trasmissione 
n. 7 tn mi bemolle maggiore - 
n. 8 in re diesis minore . n. 9 
In mi maggiore ■ n. 10 In mi 
minore - n. 11 in fa maggiore 
Pianista Joerg Demus 
21.50 La politica estera tta- 
llana dal 1914 al 1943 
(Seconda parte) 

VI - L’Italia nella seconda 
guerra mondiale fino oU’tn- 
tervento degli Stati I7nitì 
a cura di Gian Luca André 
22.20 Georges Deleme 
Quartetto 

Allegro • Vivo, leggero - Ada¬ 
gio - Allegro 
Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth, Jacques 
Gotkovsky. oiotlnì; Roger Ro¬ 
che, uiota; Roger Lxiewenguth, 
violoneeUo 

2235 Orsa Minore 
CENERI 

Radiodramma di Samuel Be- 
ckett 

Traduzione di Amieto Mi- 
cozzi • 

Henry Solvo Rondone 

Ada Gabrìello Giacobbe 

11 maestro \ 

di musica f Giancarlo 

L'insegnante di i Dottori 
equitazione ' 

Addle A. M. Rino Remoti 
Regìa di Giorgio Bandini 
N3. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali. 


NOnURNO 


Ester Orell, soprano; Mario Ca- 
poraloni. pianoforte 
Peter Cornellus 
Requiem, per coro e archi 
Orchestra Stnfonics e Coro di 
Torino della Ra<Uotelevlsione 
Italiana diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Ruggero Ha- 
ghlnl 

19.15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samoné 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Variazioni in 
sol maggiore K. 455 per pia¬ 
noforte. sul tema « Unser 
dummer Poebel roeint > di 
Gluck 

Pianista Artur Balaam 
Johannes Bra hms (1833- 
1897); Quartetto in la mi¬ 
nore op. SI n. 2 
Allegro non troppo . Andante 
moderato . Quasi minuetto • 
Finale 

Quartetto Végh 
Ssndor Végh, Ssndor Zoldl, 
violini; Georges.Janzer, trtoia; 
Paul Subo, violoncello 
Francis Poulenc (1899-1963): 
Suite francese (1935) 
Brsnsle de Bourgogne . Pava¬ 
ne ■ Petite marche mlUtalre - 
Complalnte - Branale de Cham¬ 
pagne - SIclllennc . Carillon 
Pianista André Prévtn 

2030 Rivista delle riviste 

2030 Alexander Grecianinev 
« Triste è la steppa > 

Irina Gromova, soprano; Re¬ 
nato Josl, pianoforte 
Alexander Glezunov 
Stenka Razin, poema sinfo¬ 
nico op. 13 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Mander 


Dalle ore 22,50 alle 9,30: Program¬ 
mi musicali e notiziitri trasmessi 
do Roma 2 su ke/s. S45 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Colta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su ke/s. 9515 pori a 
m. 31.53. 

22,50 Panoramica musicale - 
23,45 Concerto di mezzanotte • 
036 II golfo incantato • 1,06 
Successi di oggi successi di do¬ 
mani - 136 Personaggi ed inter¬ 
preti Urici - 2.06 Cavalcata della 
canzone - 236 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 336 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
tiamo insieme > 436 Musica per 
tutte le ore . 5,06 Fogli d'al¬ 
bum . 536 I grandi successi 
americani . 6J)6 Musica per U 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono U’asmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del Sacro Cuore: * Cor 
dulce » • € Ef «rat subdifus 11- 
Us ». meditazione di Don Bru- 
nero Gherardini ■ Giaculatoria 
- Santa Messa. 1430 Radlegicr- 
naie. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,15 The Missionary Aposto- 
late. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - Dialoghi della Pede: 
« Da chi nasce l'uomo • a cura 
di Telio Taddei - • Istantanee 
sul cinema • di Giacinto Giac¬ 
cio - Pensiero della sera. 20,15 
Le Concile continue. 20.45 Wor- 
te des Heiligen Vaters. 21 Sante 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21.45 La Iglesia en el mun- 
do; Situaciones y Comentarios. 
2230 Replica di Orizzonti CrL 
stianl. 





QUALITÀ IN OGNI PARTICOLARE 


Da quando è entrato in casa il TELEVISORE CGE, 
tutti attendono con gioia il programma preferito 
ed il salotto ha un nuovo angolo bello ed acco¬ 
gliente. Che gioiello di tecnica, di linea, di legni 
preziosi: fa piacere guardarlo anche quando è 
spento. Il babbo che se ne intende apprezza 
quella perfezione d'immagini e di suoni che solo 
la CGE può garantire. E la luce "calda" (warm 
light) com'è riposante! Anche i più piccini si go¬ 
dono lo spettacolo senza stancare gli occhi. 


DAI PARTICOLARI 
SI RICONOSCE 
LA CGE 





Il materiale studiato per lo scher¬ 
mo, vi garantisce una visione ni¬ 
tida e riposante: é la famosa 
"luce calda'' (warm light). 


Mettete a punto il televisore e 
premete il pulsante deli automa- 
tismo: il vostro televisore resta 
regolato per sempre. 












19,1S LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 
Presenta Maria Paola Maino 
Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

19,SO LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20/15 TELEGIORNALE SPORT 


Per la serie 
“I grandi Oscar 


Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro “BOMBAR¬ 
DONE ' ' vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 


Accadde 

una 

notte 


Ribalta accesa 


20/25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Oio Superiore - AHiton Elei- 
trodome^licl - Alka Seltzer • 
Camay) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - li edizione 
ARCOBALENO 
ifTùcottt Talmone - A'ujJcr-fri- 
de - Kos.so .4 HI (co Kxroii 
AUnritic r».fecrtcidn .AeroKot 
BPD - Ctties Service' 

20,55 CAROSELLO 

fi) Terme S. Pellegrino - 
(2) Radiante ■ (3) Rhodio- 
toce - i4i Pavesini 
t cortometraaoi sono .«tatf rea- 
lutati da: Il T C.A. .2) f o¬ 
togramma 3i noherto Gè- 
<iiuli - 4) Unionfìtm 

21,05 I grandi Oscar 

ACCADDE 
UNA NOTTE 

Film - Regia di Frank Ca¬ 
pra 

Prod.: Columbia Pictures 
Int.; Clark Cable, Claudette 
Colbert 

Presentazione di Fernaldo 
Di Giammatteo 

22/40 POETI NEL TEMPO 
a cura di Sergio Miniussi 
Gabriele D'Annunzio: Il ver¬ 
se è tutte 

Consulenza di Emilio Ma¬ 
riano 

con Claudia Glannotti e 
Gianni Santuccio 
Voce di Mario Morelli 
Regia di Gianni Serra 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 


NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chi- 


LA BALLATA DEL CERUTI 


nazionale: ore 21^05 

Accadde una notte fit happe- 
ned one night. 19341 è da molti 
considerato il capolavoro di 
Frank Capra; un regista a cui 
molto deve la storia della co¬ 
siddetta • commedia sofìstica » 
degli anni trenta, della quale 
questo film è senza dubbio uno 
degli esemplari più rimarche¬ 
voli. 

11 valore del film, oggi consa¬ 
crato nelle storie del cinema, 
non era sfuggito al pubblico 
dell'epoca, che Io accolse con 
immenso favore, né ai membri 
dell’Accademia hollywoodiana, i 
quali — fatto abbastanza in¬ 
consueto a quei tempi — gli 
attribuirono ben quattro Oscar: 
per il miglior film, la migliore 
regìa e le migliori interpreta¬ 
zioni maschile e femnunile- 
Di Frank Capra — questo Italo- 
amerlcano sorridente e fiducio¬ 
samente democratico, esponen¬ 
te tipico degl’ideali roosevel- 
tianl da lui tradotti in imma¬ 
gini attraverso ottimistiche e 
suggestive storie cinematogra¬ 
fiche — si è già detto abba¬ 
stanza in occasione della ras¬ 
segna a lui dedicata dalla TV 
lo scorso Inverno. Conviene 
piuttosto ricordare i due prota¬ 
gonisti. Clark Cable e Claudette 
Colbert. La prestante figura e 
la rude mascolinità di Cable — 
Impiegate prevalentemente fino 
ad allora in caratterizzazioni di 
uomini rudi o di personaggi 
drammatici — e la maliziosa 
verve della Colbert — pimen¬ 
tata da una civetteria di chiara 
derivazione francese — risulta¬ 
rono perfettamente armonizza¬ 
te In un gioco interpretativo 
spumeggiante, tutto estrosità e 
finezze, consono al carattere 
della storia che Robert Rlskin 
— lo sceneggiatore favorito di 
Capra — aveva tratto dal rac¬ 
conto iVight bua di Samuele 
Hopkins Adama. 

La vicenda è abbastanza nota. 
La capricciosa ereditiera EUle 
Andrews, incaponitasi a voler 
sposare un aviatore non gradi¬ 
to al papà miliardario (imper¬ 
sonato con gustosa comicità '^a 
Walter Connolly) prende In in¬ 
cognito Un torpedone In parten¬ 
za da Miami, che attraversando 
l'intero conUnente le farà rag¬ 
giungere a New York l’amato 
bene. Sul torpedone viaggia an¬ 
che il giornalista Peter, testé 
licenziato per avere a lungo tra¬ 
scurato U compito fondamenta¬ 
le di ogni reporter che si ri¬ 
spetti: procurare notizie di 
qualche interesse. Ora la noti¬ 
zia egli ce rha: ha riconosciuto 
la ragazza, e le propone di aiu¬ 
tarla a concludere il viaggio 
senza Intoppi, se lei gli riser¬ 
verà r< esclusiva » del suo ri¬ 
trovamento e dell’avventurosa 


Sì d'accordo, questa è una can¬ 
zone conosciuta da molti, ma.. 


9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12.15 Religione 
Frate) An.selmo FSC 
Seconda classe 
8,30-8.55 Geografia 

Prof..ssa Maria Bonzano 
Strona 

9420-9,45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10,10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1035-11 Religione 

Fratei Anseimo FSC 
1135-1130 fnglese 

Prof. Antonio Amato 

12.15- 12.40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

14.15- 16,40 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto Corale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
hia 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
pria ti 


l’ACQUA MINERALE 


la conoscono tutti 


Se avete deà tempo libero « peaelone per la pit- 
tursii.<d i colorì, provato a colorare nnatro 
eonto Inglietti di auguri! 

Srrivoteoi subito, riom-orete gratis e senza impe¬ 
gno noairs olferta e ’-ampione lavoro: 
FIORENZAi via dei Bcnd 28 r - Firenze_ 










U gìoìd dei bambir 

1 MALNATE (VARESE) 


VENDITE RATEALI iliilu 


• Solamente la nostra Ditta assicura gli animali 
contro la mortalftè, al loro pieno valore, presto 
uno vera Compagnia di Atalcurazione rlaislcu- 
rata pretto I Liovdi di Londra. 

• I piccoli da Voi prodotti saranno da noi acquN~ 
ftatt nella loro totalità al miglior prezzo corrente 
tul inercato. 

• Vi sarà fornito ii libro « L'Allevamento Moder¬ 

no » di W Clarke a L. 2500 la copia. 


la TV dei ragazzi 

16 -* a) GUARDIAMO IN¬ 
SIEME 

Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 
b) ARABELLA 

Programma por i più pic¬ 
cini a cura di Sandra Mon¬ 
dami 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 


FONDATA NEL 1895 


Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

della aera - I edizione 

GONG 

(Bebé Cfilbani • Sapone 
moUve) 


GENOVA DARSENA - Tel. 62.394-683.550 

4 

• Prima di procedere ad acquitti richiedete refe¬ 
renze bancarie e morali tul conto del vendliorel 


Gianni Santuccio. che appa¬ 
re questa sera nella trasmis¬ 
sione « Poeti nel tempo » 
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GIUGNO 




Claudette Colbert e Clark Cable tn • Accadde ima notte > 


traversata. LfC avventure hanno 
ben presto inizio: rimasto bloc¬ 
cato il torpedone in aperta cam¬ 
pagna, i due giovani son co¬ 
stretti a pernottare in una ba¬ 
racca, in due letti contigui, se¬ 
parati da una semplice coperta 
appesa ad una corda che non 
tarderà a spezzarsi... In seguito 
i due rimangono senza denaro; 
e la ragazza tenta con succes¬ 
so il sistema dell’autostop, 
sfruttando certe irresistibili ar¬ 
gomentazioni femminili... Gli 
sviluppi successivi sono preve¬ 
dibili: dopo molte complicazio¬ 
ni, scaramucce, ripicchi fra l 
due giovani, airultimo minuto 
la ragazza volerà tra le braccia 


del suo rustico compagno, pian¬ 
tando in asso ai piedi dell’al¬ 
tare il promesso sposo, gl’invi¬ 
tati e il rassegnato genitore. 
Lieto fine di rigore, in un film 
che pur tra sapide notazioni di 
costume e mordenti definizioni 
di caratteri, ha soprattutto il 
tono di una • féerie », di un 
brioso gioco sentimentale. In¬ 
trecciato dal regista con friz¬ 
zante ironia e ammirevole equi¬ 
librio stilistico; qualità che 
fanno di Accadde uno notte un 
autentico piccolo • classico », 
nella storia della commedia ci¬ 
nematografica. 

Guido Cincotti 


I viaggi di John Gunther 

La pesca del tonno 


secondo: ore 22^45 

Questo settimana, il celebre 
giornalista americano John 
Gunther illustrerà la prima /a- 
$e di una partita di pesca nel¬ 
le acque del Pacifico. Ogni 
quattro mesi, un peschereccio 
si stacca dal porto california¬ 
no di San Diego e si diriye 
verso il golfo di Panama. Il 
suo eguipappto, formato da do¬ 
dici uomini, adopera nella cac¬ 
cia al tonno una tecnica parti¬ 
colare, diversa da quella usata 
nel Mediterraneo. Non aspetta, 
infatti, il passaggio dei bran¬ 
chi in una zona precisa. Al 
contrario, li cerca lungo le lo¬ 
ro abituali rotte. Le radio di 
altri pescherecci forniscono la 
traccia iniziale. Ma sarà la ve¬ 
detta che, avvistati i fedeli ac¬ 
compagnatori dei branchi di 
tonni, cioè i marsuini, annun¬ 
cierà ai compagni raimicinarsi 
della preda. 


Per attirare i tonni nelle vici¬ 
nanze del battello, è necessa¬ 
rio procurarsi un'esca. Quella 
pià apprezzata dal tonno è l'ali¬ 
ce. K’ abbastanza facile cattu¬ 
rare questi piccoli pesci, lan¬ 
ciando enormi reti a molti me¬ 
tri di profondità. E* difficile, in¬ 
vece, mantenerli in vita. Boato 
che un’alice venga ferita, nel¬ 
l'operazione di carico, per in- 
qutnore un recipiente e per ac¬ 
celerare la fine del minuscolo 
pesce, che rimane in vita al 
massimo un paio di settimane. 
Se, in questo periodo. Io ve¬ 
detta non annuncia l’arrivo dei 
bronchi di tonno, il lavoro è 
completamente da rifare. Nel¬ 
le acque del Panama scoppia¬ 
no, assai spesso, forti tempe¬ 
ste. Così, a volte, è necessario 
spostarsi ancora più lontano da 
San Diego, verso le isole Ga¬ 
lapagos. 

p. p. 


In “Musica in pochi” 

Il Trio Sellani 


secondo: ore 22,05 

1 complessi che prenderanno 
parte questa settimana alla tra¬ 
smissione di Musica in pochi 
sul Secondo Programma tV so¬ 
no tra i più familiari agli ap¬ 
passionati di musica da ballo: 
quello dei Campioni e quello 
guidato dal pianista Renato 
Sellani. 

I Campioni si sono fatti un 
nome nel mondo della canzone 
da almeno cinque anni: da 
quando cioè debuttarono clamo¬ 
rosamente con Un gruppo di 
dischi che conquistarono subi¬ 
to il favore degli intenditori, 
perché introducevano in Italia 
quel genere cosiddetto < terzi¬ 
nato ». che doveva avere tanta 
fortuna. II loro cantante era al¬ 
lora Tony DaUara, un giovanot¬ 
to sconosciuto che « singhioz¬ 
zava > Come prima alla manie¬ 
ra di Tony Williams, la voce- 
guida dei Platters. DaUara eb¬ 
be poi un successo straordina¬ 
rio come cantante solista e si 
mise in proprio. I Campioni Io 
sostituirono con Roby Matano, 
e presero la via dei night cluba, 
dove la loro (topolarità è an¬ 
data aumentando col passare 
del tempo. Si sono aggiornati, 
naturalmente, e hanno adegua¬ 
to il loro repertorio alle esi¬ 
genze dei nuovi ritmi in voga: 


e ce ne daranno un saggio 
neUa trasmissione televisiva, 
eseguendo con Ehi, baby. Ma 
perché e Carosello italiano (che 
sono tre pezzi fra i più carat¬ 
teristici del loro stile), due 
brani estremamente à la page 
come Speedy Gonzales e Que¬ 
sto è Io sherrv- 
Tutt'altro discorso va fatto per 
Renato Sellani, che è entrato 
relativamente da poco tempo 
nei ranghi della musica leg¬ 
gera, avendo fatto finora quasi 
esclusivamente del jazz (fra 
l’altro, è il pianista del notis¬ 
simo quintetto Basso-Valdam- 
brini). Sellani ha suonato con 
molti musicisti di valore, come 
Cbet Baker. Lars Gullin, Lee 
Konìtz, Gii Cuppini e altri, e 
ha accompagnato la cantante 
Helen Merrill nella sua tournée 
italiana. Recentemente, è ap¬ 
parso molte volte in televisio¬ 
ne con l’orchestra di (^mi Kra. 
mer in Lepperisstmo. Ora ha 
formato un trio da night, che 
alterna ai ballabili alcuni temi 
jazzistici trattati in quello stile 
amabile che gli americani chia¬ 
mano cockudl music. Cosi, in 
Musica in pochi, ci farà ascol¬ 
tare Louisiana e Sulle onde del 
Danubio, Sonar, Tres palabras 
e Federico. Col trio di Renato 
Sellani canterà Marisa Terzi. 

». g. b. 



SECONDO 

21AI5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 PROCESSO AL GIRO 

Ombre e luci della popolare 
corsa a tappe italiana 
Servizio a cura di Sergio Za- 
voli 

22- INTERMEZZO 

(Laneroasi - Perugina - Gibb* 
Creom - Mobil/ 

22A»5 MUSICA IN POCHI 

con i Campioni e Renato 
Sellani 

Presenta Franca Aldrovandi 
Re^ di Lino Procacci 

22,45 I VIAGGI DI JOHN 
GUNTHER 

Pesca del tonno nell'Oceano 

Pacifico 

Prima puntata 

23,10 Notte sport 
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RADIO MARTEDÌ 11 


NAZIONALE 


SECONDO 


</30 Bollettino del tempo «ui 
mari itoiiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario - Gternale 
' radio ' Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7.55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 — Segnale orarlo - Gier- 
naia radio 

Sui giomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJ^. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostre buongiorno 

8.30 Fiera musicala 
8.45 (Dip) 

Fogli d'album 
Scarlatti: Toccata in gol mino¬ 
re iClavicembaliata Egida 
Giordani Sartori); Brahms: 
Rapsodie in si minore op. 79 
n. 1 {Pianista Wilhelm Back- 
baus): Dinicu: Hora staccato 
(Yehudl Menuhln, violino; 
Uendrlck Endt, pianoforte} 

9.05 (Knorr) 

I classici dalla musica leg¬ 
gera 

9.25 (Invernizzi) 

Interradio 

9.50 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

'Antologia operistica 

Auber: Il cavallo di bronzo: 
Ouverhire; Verdi; La forza 
del dettino: * Ah, per sem¬ 
pre »: Puccini: Lo Bohème: 

< Quando me'n vò soletta a; 
Gounod: Faust; e Salve dimo¬ 
ra s; Botto; Mafistofele: * L'al¬ 
tra notta > 

10.30 Graziella 

Romanzo sceneggiato di Al- 
phonse de Lamartine 
Adattamento di Olga Bo¬ 
ra rdi 

Seconda puntata 

Regia di Eugenio SalussoUa 

(Registrazione) 

11 — Strapaese 
11.15 (Tide) 

Duo temi por canzoni 
1130 * Il concerto 

Cherubini: Anacreonte: Sinfo¬ 
nia (Orchestra Pllsrmonlca di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler); Dvorak: Sere¬ 
nata in mi maoeiore op. 22, 

? er archi: a) Moderato, b) 
erapo di valzer, e) Scherzo, 
d) Larghetto, e) Allegro viva¬ 
ce (Orchestra PllarmoBlca di 
Israele diretta da Rafael Ku- 
belik) 

12.15 Arlecchino 

NesU intervalli comunicati 
commerciali 

1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

ChOvuel esser lieto,,. 

I 7 Segnale orario - Giornale 
ridio 

Previsioni del tempo 
13.15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 
14-14,55 TrasmIaalenI raeienall 

14 « Gazzettini regionali » per 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, SlcUia. Plenonte 
1449 < Gazzettino regionale a 
per la BaslUcata 
14,40 NoUztarlo per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlasetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Glor- 
naia radio - Prerisioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 


15.15 La ronda della arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzonì 

15.30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

15.4S Aria d] casa nostra 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Davy Crockatt 

Romanzo sceneggiato di 
Mario Vani 
Primo episodio 
Regia di Dante Raiteri 

' Articolo a pagina 61 ] 

16.30 Corriera del disco: mu¬ 
sica da cantora 

a cura di Riccardo ADorto 
17 — Segnale orario - Glor- 
naia radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Dalla Sala del Conserva- 
torio S. Pietro a Majeila 
Stagiona Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e daH'Assoclaziona 
« Alessandro Scarlatti ■ di 
Napoli 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

Leo <rev. di G. F. MaUplero): 
La morte di Abele, oratorio 
per soli, coro e orchestra (te- 
sto d) P. Metastaslo) (Solisti: 
Nicoletta Panni. sx>prano (Abe¬ 
le); Angelica 'Tuccari, sopra¬ 
no (Angelo): Miriam Piraz- 
ztni mezzotopnno (Èva); Ren¬ 
zo Casellato, tenore (Cablo); 
Franco Ventriglia, basso (Ada¬ 
mo) 

Maestro del Coro Gennaro 
0*00 ofrio 

Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana e Coro dell'Associa¬ 
zione « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli 


Articolo a pagina 22 | 

19.10 La vece lavoratori 

19.30 'Motivi in giostra 

NesU intrrv. eom. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
‘2n Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero BeneUi) 
Applausi a... 

2035 Giugno Radle-TV T9S3 

20.30 LA FAVORITA 

Dramma serio in quattro 
atti di A. Royer e G. Vaez 
M usica d i GAETANO DO- 
NlZhTPri 

Alfonu XI Mario Zanasi 

Leonora di Gosman 

Oiulietta Bimlofiato 
Inez Bitvana ZanolU 

Fernando Gianni Raimondi 
Don Gasparo 

Pier Francesco Poli 
Baldassarre Nicola Zaccaria 
Direttore Fernando Pravltall 
Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro di San Carlo di Napoli 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata 1*11- 
5-1903 dal Teatro di San Car¬ 
lo di Napoli) 


Articolo a pagina 21 


Nell'Intervallo (ore 21,40 
circa): 

Letture poetiche 

Gabriele D^Annuntio a opra 
di Enrico Palqui 
in • L*« Isotteo », la 4 Chime¬ 
ra » e le « Elegie romane » 

Al termine; 

Giornale radio ■ Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico -1 programmi di 
domani . Buonanotte 


7.35 Vacanza In Italia 

8 — ' Muticha dal mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (PalmoUoe) 

* Canta Miriam Del Marc 
830 (Cero Gre») 

* Uno strumento al giorno 
9— (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9.15 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

A CHE SERVE QUESTA 
MUSICA 

Un programma di Paollnl e 
Silvastrl 

Presentano Antonella Steel 
e Silvio Noto 
Gazzettino delPappetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Giugno RadIo-TV 1943 
1030 (Coca-Cola) 

Par voci e orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux) 

Trucchi e controtrucchi 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 
Oggi In musica 
12.30-13 Trasmissioni regionali 
1240 c Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12J0 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rteoettlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 e Gazzettini regionali» 
per; Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli- - 
se. Calabria 

13 — La Signora della 13 pra- 
santa: 

Traguardo 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Ga(bani) 

La collana delle sette perle 
25' (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55' Storia minima 

14— Voci alla ribatta 
Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Ustiiio Borsa 
dì Milano 

14 45 (Soc. Saar) 

Discorama 

15— Giochi d'archi 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Glemala radio 

1535 * Concorto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Joan Sutherland 
Bellini: Norma: « Casta diva »; 
Verdi; La trovlata; a Ah. for¬ 
se è lui»; Gounod: Faust: 
Aria del gioielli 
Orchestra del Covent Gar¬ 
den di Londra diretta da 
Francesco Molinari Prsdetli 


16 - * Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Le canzoni della Primavera 

— Musica in tre quarti 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Piacciono ai giovani 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Nizza Monferrato 

(Asti) la Radiosquadra pre¬ 
senta 

IL VOSTRO JUKE-BOX 

Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 

18.30 Sognale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Neglt mterrolll comunicati 
commerciali 

I o Segnale orario - Ra- 

* dieserà 

19.50 Antologia leggara 

A! termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

20.35 (Cadonnet) 

MIka Bonglomo presenta: 
TUTTI IN GARA 
Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do Vantolllni 

Realizzazione di Adolfo Pe* 
rani 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento- 
mila 

21.45 (Camomillo Sogni d’oro) 

* Musica nella sera 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Giampiero Bo- 
neschi 

22.10 L'anoele del iazz 
n jazz tradizionale 
22 30-22 AS Segnale orario - 
Notizie del Cornale radio • 
Ultime quarto 

RETE TRE 

(Storioni o MJ". del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 JO anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia musicata 
« Ottocento Francese > 
Hector Berlioz 
Benvenuto Cellini, ouver¬ 
ture 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conaervatorio di 
Parigi diretta da Jean Martl- 
non 

Charles Gounod 

Saffo: • O ma Iv’’* tmmor- 

ielle • 

Mezzosoprano Grace Bumbry 
Orchestra Sinfonica delia Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ja- 
noe Kulka 

Emmanuel Chabrier 
Espafia, rapsodia per orche¬ 
stra 

Orchestra della Suiaae Roman¬ 
do diretta da Emeat Ansermet 
Jules Massenet 
Manon: « Vogons, Manon, 
plus de chim^res » 

Victoria De Los Angeles, so¬ 
prano; Michel Dent, baritono 


Orchestra del Teatro Nazionale 

dell'Opéra Comlque diretta da 

Pierre Monteux 

Camille Saint-Saèns 

Variazioni su un tema di 

Beethoven, op. 35 

Duo pianistico Kurt Bauer- 

Heldl Bung 

Hector Berlioz 

Les Troyens: « Inutiles re- 

grefs • 

Tenore Georges Thlll, con ac¬ 
compagnamento di orchestra 
e coro 

Georges Bizet 

La jolie fille de Perth: Sui¬ 
te sinfonica dall’opera 
Preludio ■ Serenata - Marcia - 
Danae bohémlenne 
Orchestra della S'jlsse Roman, 
de diretta da Ernest Ansermet 
Léo Délibes 

Lakmè; « Où ro la jeune 
Hindoue> 

Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da France- 
SCO Molinari Pradetll 
Gabriel F'auré 
Ballata iti fa diesis maggiore 
op. 19 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Marguerite Long 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Paiiei diretta da André Cluy- 
tens 

Charles Gounod 

Romeo et Juliette: • Ah! 

-Votrì nos gens » 

Claudine Collart, soprono ; 
Raoul Jobin e Louis Rlalland, 
tenori; Pierre Mollet e André 
Philippe, baritoni ; Charles 
Cambon, basso 

Orchestra e Coro dell'Opéra di 
Parigi diretti da Alberto Erede 
César Franck 

Finale op. 21, da • Six Pii- 
ces pour grand-argue » 
Organista Jean Langlais 
Charles Gounod 
Foust: * Saluti Demeure 

chaste et pure » 

Tenore Giuseppe DI Stefano 
Orchestra Tonhalle di Zurigo 
diretta da Franco Patané 
Léo Délibes 

Le Roi a’nmuse; Sei Arie di 
danza in stile ontico per la 
scena del balio 
Royal Phllharmonlc Orchestra 
diretta da Thomas Beecham 
Georges Bizet 

Carmeti: . Je dis que rien 
ne m’épouvante » 

Soprano Plerrette Alarle 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Pier¬ 
re Dervaux 
Emmanuel Chabrier 
Trois Valses rnmantigues, 
per due pianoforti 
Duo pianistico Bruno Canlno- 
Antonio Ballista 
Ambroise Thomas 
Mignon; € Connais-(u le 
pays * 

Mezzosoprano Giulietta Slmlo- 
oato 

Orchestra dell'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Fernando 
Previ tali 

Camille Saint-Saéna 
Havanaise op. 33 per violino 
e orchestra 
Solista Yehudl Menuhln 
Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Eugen Goos.- 
sens 

12.30 Musica da camera 

13.30 Un'ora con Sorge} Pre- 
koflev 

tl Luogotenente Kifé, suite 
op. 60 per baritono e orche¬ 
stra 

Nascita di Kijé . Romanza • 
Nozze di KUé - Troika . Se¬ 
poltura di KUé 
Solista Gian Giacomo Guelfi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dlxon 
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GIUGNO 


Stn/nnùi n. 6 in mi bemolle 
minore op. Ili 
Allegro moderato • I>argo . Vi¬ 
vace 

Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugène 
Mravlnskl 

14.30 Recital della pianista 
Annie Fischer 
Ludwig van Beethoven 
Sorinlo iti (io minore op. 13 
« Patetica ■ 

Sonata in do maggiore 
op. 53 • Waldstein » 

Robert Schumann 
Carnaval op 9 
Préambule - Plerrot • Arlequln 
■ Valse noble - Fuseblus . Flo- 
restan - Coquette . Répllque. 
Sphlnxes - PaplUons • A^.C-H., 
S.C.H.A. «Lettres dansantest • 
Chiarina . t’hopln - Kstrella • 
Recolnnaissanre • Panlalon et 
Colombine - Valse allemande ■ 
Paganini • Aveu . Promenade 
. Pause • Marche des ■ David- 
sbilndler » contro les Phlllstina 
Fantasia in do maggiore. 
op. 17 

16,10 Poemi sinfonici 
Bedrìch Smetana 
Dai proti e dai boschi di 
Boemia, poema sinfonico 
n. 4 da < La mia patria > 
Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vàclav Tallrh 
Richard Strauss 
Cosi parlò Zarathustra, poe¬ 
ma sinfonico op. 30 
Michel Schwalbe, tdoHno soli¬ 
sta 

Orchestra « Berllner Phllhar- 
monlker » diretta da Karl 
Bdhm 

16/55 Piccoli complessi 
Johann Christian Bach 
Quartetto in re maggiore 
per flauto, oboe, fagotto, 
viola e cembalo 
Ensemble Baroque De Parts 
Guillaume Lekeu 
Larghetto per violoncello 
solo, quintetto d’archi, fa¬ 
gotto e due corni 
Solista Antoinette Dethoor 
Strumentisti dell’Orchestra Na¬ 
zionale Belga diretta da Ed¬ 
gard Davignon 

17/30 Place de l'Eteile 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del Nuo¬ 
ve mondo 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 Panorama dalle Idea 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 — Girolamo Frescobaldl 
Canzoni per ottoni, organo 
e cembalo 

Canzona In sol . Canzona In do 
• Canzona In la • Canzona In 
sol . Canzona In sol 
The Boston Brass Ensemble 
diretto da Richard Burgln 

19/15 La Rassegna 

problemi delia scuola 
a cura di Carlo Mongardini 
La nuova scuola media e la 
formazione del giovani 

18/30 * Concerto di ogni sera 
Peter llyich Ciaikowsky 
(1840-1893): Ouverture a 
« L'uragano • op. 6 
Orchestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Lovro von Ma- 
tacle 

Nicolai Rimsky-Korsakov 
(1844-1908): Shéhérazade • 
Suite op. 35 

Orchestra Sinfonica di S. Fran¬ 
cisco diretta da Pierre Mon- 
teux 


Arthur Honegger (1892- 
19611: Chant de Jolje (1923) 
Orchestra della Sgeietà dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Robert 
Denzler 

20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Ernest Bloch 

Suite sinfonica* 

Ouverture - Passacaglia - Fi¬ 
nale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Desarzens 
21 II Giornale del Tene 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Arnold Schoenberg 
Quartetto n. I in re minore 
op. 7, in un solo movimento 
Quartetto Drolc di Berlino 
F,duard Urolc e Heinz Bottger. 
eiolirii; Slegbert Veberschaer. 
violo; Heinz Majowskl, vio- 
(oticello 

22,05 II forte delle stelle 

Racconto di Alessandro Bon- 

sanli 

Lettura 

22.45 Orsa minore 
LA MUSICA/ OGGI 

Il Concerto solistico nel do¬ 
poguerra italiano 
a cura di Guido Baggiani 
Mario Zafred 

Concerto per trio e orche¬ 
stra 

Moderatamente mosso . Lento 
- Allegro vivo 
Trio di Trieste 
Darlo De Rosa, pianofortei Re¬ 
nato Zanettovich. riolino. Li¬ 
bero Lana, tnolonce^ 
Orchestra Sinfonica Wl Torino 
della Radiotelevlaione Italiana 
diretta da Paul van Kempen 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
■ *) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 


Dalle ore 22J0 alle 640- Proffrow- 
mi niit.v«ca(i e nottziari tiasme.nii 
eia Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49.50 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Invito alla musica - 23.45 
Concerto di mezzanotte • 0.36 
Melodie moderne - 1.06 Colonna 
sonora ■ 1.36 Gli assi della can¬ 
zone • 2.06 Musica stn^mentale • 
2.36 Canzoni e balli - ^06 Incan¬ 
tesimo musicale - 3.3$ Canzoni 
napoletane • 4.06 Tasterà magi¬ 
ca - 4.36 Musica classica • 5.06 
Canti di montagna 5.36 
Successi di tutti 1 tempi - 6.06 
Dolce svegliarsi. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 

RADIO VATICANA 

7 Mese del Sacro Cuore: ■ Glo¬ 
ria Patri a di Vitalini • « Et Ja- 
tus proficiebat sapientia/ astata 
et gratta •, meditazione di Don 
Brunero Gherardini • Giacula¬ 
toria - S. Messa. 14,30 Radio- 
giornale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 19.15 Topic of thè week. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • « Pagine della Lettera¬ 
tura religiosa italiana: Torqua¬ 
to Tasso *r a cura di Mons. Gio¬ 
vanni Fallani Xilografia; 
« Mazze secolo di elzeviri » di 
G Berzero e T. Sarasso - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Tour du 
monde missionnaire avec ics 
Franciscains. 20.45 Heimal und 
Weltmission. 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmissioni estere. 21.45 
I/a Palabra del Paoa. 22.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 
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NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levìsione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classa 

Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

10,10-10^ Matematica 

Profusa LUiana Artusl Chini 

11-11^ Inglése 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 

11^12,15 Educazione Ftóica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde TrombetU 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 
Seconda classa 
8^0-8^5 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

9,45-10,10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

10,35-11 Storia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11,25-11,50 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina MagagnoU 

12.15- 12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

14.15- 28.55 Terra classa 

Esercizi di Lavoro e Disegno 
Tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

JtoUono 

Prof.8sa Diana di Sarra Ca¬ 
pri! ti 

Economia Domestica 
Prolssa Anna Marino 
Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 


La TV dei ragazzi 

IS-a) PICCOLE STORIE 

Gli occhiali di Celestine 
Programma per 1 plCi piccini 
a cura di Guido Stagnaro 
Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Begla di Guido Stagnaro 


b) LASSIE 
M serpente 

Telefilm - Regia di Sidney 

Salkow 

Distr.: LT.C. 

Int: Jan Clayton, Tommy 
Rettlng, George Cleveland e 
Lassie 


Ritorno a casa 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
GONG 

(Tescosa Confezioni • Liz) 

15.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19,50 MEDAGLIONI MUSI¬ 
CALI 

Trio da un milione di dol¬ 
lari: Arthur Rublnsteln, Ja- 
scha Helfeti, Greger Platl- 
gersky 

Programma presentato da 
Irrin M. Lesser 
Distr.: World Artista Asso¬ 
ciated 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20215 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Brave Bel4ct Aperitivo - 
Frtooriferi Indesit - Milkana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - n edizione 

ARCOBALENO 

(Cucchi di frutta Od - Moni- 
fatture Falco - Mira Lonza ■ 
Rio - Michelin - Talco aprag 
Pofflierl) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Permaflex ■ (2) Eldo¬ 
rado - (3) Prodotti Singer 

- (4) Olio Dante 

l cortometraggi sono itoti rea¬ 
lizzati da: 1) UnioivAlm • 2) 
Unionaim • 3) General Film 

- 4) Recta Film 

21,05 

PERRY MASON 

L'astronauta 

Racconto poliziesco - Regia 
di Francis D. Lyon 
Distr.; C.B.S.-TV 
Int.: Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale, William Hopper 

2135 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22,35 GEOGRAFIA DEL DI¬ 
VERTIMENTO 

Un programma di Giorgio 
Moser 

Terza puntata 
Hong-Kong 

Prod.; Teleglobe Internatio¬ 
nal S.p.A. - Roma 

23.1S 

TELEGIORNALE 

della notte 


Per la serie «Perry Mason» 

L’astronauta 


nazionale: ore 21,05 

Il direttore del Progetto lu¬ 
nare, Owen, ba affidato a Mitcb 
Heller un incarico assai deli¬ 
cato. Laureato in ingegneria, 
pilota di molta esperienza, U 
giovanotto dovrebbe guidare U 
primo razzo messo in orbita 
dalla società, diretto verso la 
Luna. Le prove iniziali, supe- 
rate brillantemente da Mitch. 
assicurano all'astronauta la sti¬ 
ma dei responsabili del Pro¬ 
getto. Il futuro sembra assai ro¬ 
seo per l’ardimentoso, che si è 
anche conquistato le simpatie 
di Bonnie. La donna è la ve¬ 
dova di un azionista della so¬ 
cietà che finanzia il Progetto 
lunare, morto in modo miste¬ 
rioso dopo aver ceduto il pro¬ 
prio pacchetto azionario. Ma, 
cosa curiosa, il contratto di 
vendita è misteriosamente 
scomparso; e vi è ragione di 
credere che Bonnie, lusingata 
dalle offerte di un gruppo con¬ 
corrente, abbia favorito tale 
sparizione. Anche sul passato 
di Mitch grava un’ombra. Du¬ 
rante il servizio di pilota, egli 
si è scontrato piuttosto rude¬ 
mente coi suo diretto coman¬ 
dante, il generale Brand, che 
gli negava il permesso di oc¬ 
cuparsi di certe ricerche sui 


controlli spaziali e ha preferito, 
in quell’occasione, abbandona¬ 
re Tincarico e offrire i propri 
servizi al Progetto lunare. 
Nella scelta del nuovo datore di 
lavoro, Mitch ha la sfortuna 
di trovare il generale Brand a 
dirigere il Progetto. In coinci¬ 
denza con tale nomina, il suo 
rendimento cala nettamente. 

1 medici parlano di < neurosi 
ansiosa ». e attribuiscono la 
scarsa resistenza di Mitch alle 
nuove prove a uno stato d’in¬ 
certezza, dovuto all’arrivo de) 
generale Brand. Per suo conto, 
quest’ultimo sembra veramente 
deciso a danneggiare l’astro¬ 
nauta. Da una parte, gli • sof¬ 
fia > Bonnie; e, dall’altra, accu¬ 
sa di scarso rendimento lui e 
Owen, del quale ha preso il po¬ 
sto. Avvilito per la situazione 
venutasi a creare, Mitch pensa 
di riprendere le vecchie ricer¬ 
che scientifiche. Ma ha la sor¬ 
presa di accorgersi che la bu¬ 
sta. nella quale aveva riposto i 
preziosi documenti, gli è stata 
sottratta. Per rientrarne in pos¬ 
sesso, l’astronauta chiede l’aiu- 
to di Drake. Ma il bravo aiutan¬ 
te di Perry Mason dovrà darsi 
da fare per discolpare Mitch. 
accusato dell’assassinio del- 
l’c antipatico • generale Brand. 

f. boi. 



Jean Fontalne è fra gli in¬ 
terpreti del film « La prima 
moglie > in onda questa sera 


Geografia del divertimento: 




1 ■ • _ 




it-dàc 


nasnonalet ore 22,35 

Un crocevia della terra, un ve¬ 
ro e proprio continente concen¬ 
trato in un piccolo spazio: que¬ 
sta è la definizione che è sta¬ 
ta data di Hong Kong, la cit¬ 
tà dell'Asia, che Giorgio Mo¬ 
ser descriverà nel terzo capito¬ 
lo delia sua inchiesta televisi¬ 
va Geografia del divertimento. 
Hong Kong che, è generalmen¬ 
te considerata la capitale della 
■ dolce vita * d'oriente, è qual¬ 
cosa di più d’una città cinese. 
£’ 11 punto d’incontro delle raz¬ 
ze e delle classi più diverse, 
della miseria e della ricchezza, 


dello sperpero e della dispera¬ 
zione, la città dove accanto ad 
agglomerati tipicamente orien¬ 
tali si alzano grattacieli simili 
a quelli di New York, e dove 
esiste un intero quartiere fatto 
di oltre trentamila barche usa¬ 
te come abitazioni. Queste ca¬ 
se sull'acqua sono occupate per 
la maggior parte dai rifugiati 
che sono riusciti a superare la 
cosiddetta < cortina di bambù >. 
Qui, scendendo dalla « collina 
dei profughi >, vengono anche 
le centinaia e centinaia di 
« Suzie Wong » che sentono il 
fascino della • laguna profuma¬ 
ta > (Hsiang-Kiang, cioè lagu¬ 


na profumata, è appunto il no¬ 
me cinese di Hong Kong) e 
vengono a cercarvi gloria e av¬ 
venture. Spesso vi trovano sol¬ 
tanto le premesse d’un avve¬ 
nire squallido e degradante, 
ma qualche volta l’incontro con 
un grosso capitano d'industria 
inglese o americano, magari 
con un produttore cinemato- 
graDco, spalanca loro le porte 
d’una brillante carriera. 

Qui si possono scegliere spet¬ 
tacoli d’ogni genere: dal gran¬ 
dioso teatro di Pechino coi suoi 
strabilianti giocolieri, ai tratte¬ 
nimenti improvvisati nel va¬ 
riopinto mercato notturno, dal 











12 GIUGNO 


forza! 


I film di Hitchcock 

La prima moglie 


aecondos ore 21,15 

li film di Alfred Hitchock 
La prima moglie ( Rebecca^ 
1940), che questa sera inau¬ 
gura la rassegna a lui dedi¬ 
cata è tratta dal più noto ro> 
manzo di Daphne De Maurier, 
la quale aveva già fornito al 
regista, Tanno precedente, il 
soggetto de La taverna della 
Giamaica. Hitchcock, non an¬ 
cora chiamato il « mago del bri¬ 
vido >, fu attratto da quello 
stato di tensione — di suspen¬ 
se — che la scrittrice era sta¬ 
ta capace di stabilire tra i per¬ 
sonaggi del racconto e Tarn- 
biente dove fazione si svol¬ 
geva. 

Max De Winter, proprietario di 
un antico castello inglese in ri¬ 
va al mare, rimasto vedovo del¬ 
la moglie Rebecca e ossessio¬ 
nato dal ricordo di lei, decide 
dopo un anno di risposarsi con 
una ragazza di modeste condi¬ 
zioni che ha conosciuto a Mon¬ 
tecarlo. La nuova moglie, ti¬ 
mida per natura e immessa in 
un ambiente che le è del tutto 
estraneo e le procura disagio 
e paure, si lascia facilmente 
suggestionare dalla governante 
della casa, una donna morbo¬ 
samente affezionata all’antica 





Un tipico ristorante sul- 
l’acqua a Hon^Kong 



gioco delle spade Infilzate in 
una scatola che contiene una 
bambina (naturalmente incolu¬ 
me) ai pranzi favolosi di 48 por. 
tate, che diventano tratteni¬ 
menti spettacolari quando il 
cliente viene invitato a [>esca- 
re da sé il pesce che desidera. 
Sono i divertimenti tipici d’una 
città dove, da molti anni ormai, 
tutto sembra anacronistico, pre. 
cario, contraddittorio e* dove 
spesso la coesistenza di razze 
tanto diverse è resa possibile 
soltanto dalla comune passione 
per il gioco. 

s. g. b. 


padrona e che considera un’in- 
trusa la nuova moglie di Max. 
Per la giovane donna spaurita, 
la vita al castello, tra il marito 
che le appare ogni giorno più 
distante e che essa teme ancora 
innamorato della moglie morta 
e Tallucinata governante che 
continuamente le ricorda Tele¬ 
ganza e il fascino di Rebecca, 
diventa insostenibile. A poco a 
poco, tra continui timori ed 
angosciosi dubbi, essa intuisce 
che la morte di Rebecca na¬ 
sconde un segreto. Ma durante 
un ballo mascherato al castel¬ 
lo. il marito le svela le dram¬ 
matiche circostanze che hanno 
provocato la morte di Rebec¬ 
ca, ed essa, pur apprendendo 
il tragico errore commesso da 
Max. capisce che egli non ave¬ 
va mai amato la prima moglie, 
ed anzi Taveva disprezzata ed 
odiata, e si sente come liberata 
dalTincubo. Nuovi fatti e nuo¬ 
ve circostanze improvvisamen¬ 
te emerse gettano una diversa 
luce sulla personalità e sulla 
sorte toccata a Rebecca. Ma i 
due sposi, che hanno final¬ 
mente trovato la serenità nei 
propri rapporti dovranno su¬ 
bire la rabbiosa vendetta della 
loro più ostinata avversaria. 
Gli interpreti, alla cui abilità 
molto dovette il successo del 
film sono Lawrence Olivier, che 
dopo un avventuroso inizio di 
carriera cinematografica si era 
dednitivamente affermato con 
La voce nella tempesta (1939) 
e Joan Pontaine. sorella della 
più nota Olivia De Havilland. 
che affronta per la prima vol¬ 
ta con Lo primo moglie una 
parte da protagonista. 


secondo: ore 23,30 

Tutto l’opera di Rtcrordo 
Strauss può considerarsi uno 
brillante e complesso outobto- 
gro^o, lo concessione in musica 
fatta do un uomo nato per il 
pubblico, per stupire, per espri¬ 
mersi, per triot» Tuttavia 
in due ampie comptWnont egli 
ho coluto descrivere nettamen¬ 
te le stesso, i suot sentimenti, 
il suo genio, la sua famiglia 
perfino: in Vita d’eroe, op. 40, 
del 1899 e nella Sinfonia dome¬ 
stica, op. 53, di gmlche anno 
più tardi. Questa è in chiane 
più intima e bonario, appun¬ 
to « domestica >, ed egli descri¬ 
ve perfino litigi, piccole vicen¬ 
de subito biografate, pacificate; 
in Vita d’eroe c’è invece un af- 
fiato simbolico, il grande mo¬ 
dello di Federico Sietzsche, uno 
dei maestri di Strauss. Pure, 
chi conosce bene la vita di 
Strauss sa che egli scriveva 
questi eroici poemi sinfonici in 
tutta tranguillitd, con lo sita 
tecnica esercitata, in quello spi¬ 
rito che i tedeschi chiamano 
* nùch’tem », che originorta- 
mente significa « digiuno », e, 
in senso traslato, indica assen¬ 
za di illusioni, sguardo positivo 



SECONDO 

21.0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Alfred Hitchcock 

presenta: 

LA PRIMA MOGLIE 
(REBECCA) 

Film . Regia di Alfred Hit¬ 
chcock 

Prod.; The Selznick Com¬ 
pany 

Int.: Joan Fontaine, Lau- 
rence Olivier, George San- 
ders 

23,25 INTERMEZZO 

rCandv • Sonpemmi - Esso • 
Doria Jfutustria Biscotti) 

23,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Dalla Sala Grande del Kon- 
zerthaus di Vienna 
CONCERTO INAUGURALE 
DEL FESTIVAL 19à3 
diretto da Karl Bòhm 
2* parte 

Riccardo Strauss: Vita d’eroe 
ov. «I 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Al termine; 

Nette sport 


e tranquillo sugli' uomini e sul¬ 
le cose. 

Senza modestia, senza ambagi, 
Riccardo Strauss descrive se 
stesso come < un eroe •; eroe 
della musica, della vite, delle 
pacifiche vittorie. Ai suoi tem¬ 
pi non mancavano i critici che 
facevano aspramente risaltare 
U tono ultra-romantico, ridon¬ 
dante, alla Rerltoz, della com¬ 
posizione divenuta cosi celebre. 
Oggi queste riserve sono cadu¬ 
te. Strauss è diventato un clas¬ 
sico, ma è sempre ancora con 
un britndo di commozione che 
si ascoltono le frementi note 
iniziali, veramente « eroiche > 
di questa biografia musicale, 
per adagiarci poi in tranquille 
delizie ai grandi e sereni squar¬ 
ci lirici che Strauss non manca 
mai di dare. Poi, di nuovo bat¬ 
taglie e stridori nelì’eptsodio 
degli « antagonisti > per ritor¬ 
nare, vincitore, al vigoroso te¬ 
ma iniziale. 

Vita d’eroe è stata diretta dal 
maestro Carlo Bòhm al « Kon- 
zerthaus * di Vienna, nella se¬ 
condo parte del concerto inau¬ 
gurale del « Festival 1963 ». 

Liliana Scalerò 


Giovanni Leto 


Il Festival di Vienna 


Dirige Bd 


Vìa quella faccia scu¬ 
ra. quella voglia di 
far niente, quelle cri- 
si malinconiche, 
conseguenze fasti¬ 
diose dì un esauri¬ 
mento nervoso: 
da domani, ogni 
mattina, una buona 
tazza di Ovomaltina, 
calda o * fredda, a 
piacere- 




Ovomaltina rinfran¬ 
ca muscoli e nervi, 
restituisce energia e 
dinamismo: è l'ali¬ 
mento ufficiale del¬ 
le più grandi mani¬ 
festazioni sportive 
internazionali. 


dà forza! 


• A proposito. Avete gtA 
il grazioso dgifalore per 
farvi Iti un dirimo una 
deliziosa, disielant^e 
Ovomaltina freddai 
Potete riceverlo a casa 
irtvianclo 150 lire in fran¬ 
cobolli alla 5oc tV,int/cr 
V. Mcucci Milano 


La genuinità delTOvomaltina é garanlila dalla 

DR. A. WANDER S. A. MILANO 
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mercoledì 12 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo eui 
mari Milioni 

6,35 Corso dì lingua tede¬ 
sca, a cura dì A. Pellis 
7 Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del ton- 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
735 (Motta) 

E nacque una canzone 
6 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

iSui giornali di Ramane, ras¬ 
segna della stampa it^a- 
na in collaborazione con 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

835 (Amaro Medicinale Gtu. 
ÌmrìJ 

* Fogli d'album 

Diaz CaAo; Preludio in stile 
bochiono iChiSorriato Manuel 
Diaz CaAo); Elgar: La aipric- 
cioM op. 17 (Renato De Bar¬ 
bieri, vioUno; Tullio Uacogci. 
pianòfort*); Liazt: Rapnxua 
unofieT^se in re bemolle mog- 
piorc n. 6 (Pianiata Vladimir 
Horowtts) 

6,05 (Knorr) 

I classici della musica leg- 
gera 

9,25 (Invemiezi) 

Intcrradio 

9/50 (Cori Confezioni) 

* Antologia operistica 
Wolf Ferrari: La dama Boba: 
Ouverture; Verdi: il Trovato¬ 
re: c Ai nostri monti >; Doni- 
setti: Don Pasquale; c dietl, 
ebeti»; Puccini: Turandot; 
« Popolo di Pechino > 

60.30 Graziella 

Romanzo sceneggiato di Al- 
phonse de Lamartlne 
Adattamento dì Olga Be- 
rardi 

Terza puntata 
Regia di Eugenio Salussolìa 
( Registrazione ) 
li -- Strapaese 

11.15 rTtde; 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Beethoven: 5in/onia n. t in re 
moatrtore op- 96: a) Ada^o 
molto • allegro con brio, b) 
Larghetto, c) Scherzo • Alle¬ 
gro. d) Allegro molto (Orche¬ 
stra Sinfonica di MDano della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Lóvro von Hataclc) 

12.15 Arlecchino 

NeoH tnterr. com. eommerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lleto^ 

I ‘2 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberti) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335*14 (Aperitivo Aperol) 
MICROFONO PE» DUE 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 cGazzettini regionali» per: 
Emilia-Romagna, Canpanla, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 < Gazzettino regionale a 
per la BaalUcata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
dal Mediterraneo (Bari 1. C^- 
tanlssetta 1} 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale rodio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La novità de vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed ^nilio Pozzi 


15.30 (Compagnia Generale 
del Disco) 

Parata di successi 
1535 Musico e divegazioni tu¬ 
ristiche 

18 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Grillo Murino e II cobra Gel¬ 
somino 

a cura di Angela Padellare 
Regia di Massimo Scaglione 

18.30 Musiche di Berbara Giu- 
ranna 

1) Sonatina per arpa: a) Alle¬ 
gretto con fantasia, b) Andan¬ 
te sereno, c> Vivo e festoso 
(Arpista Alberta Suiianl); 2) 
Adagio e Allegro de concerti, 
per nove strumenti (Orchestra 
c Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Argen¬ 
to); 3) Episodi per legni, otto- 
nL timpani e pianoforte (Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ARMANDO GAT¬ 
TO 

con la parteciptizione del so¬ 
prano Rerta Gary FalaehI e 
del tenore Antonie Gtllè 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

1835 II congresso spaziale di 
Milano 

III • Il punto suUa biologia 
spaziale 

Colloquio con Tommaso Lo 
Monaco a cura di Glauco 
Partei 

1830 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

Presentano Anna Maria D'A¬ 
more e Vittorio Attesi * 

19/10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intera, com. commarciaii 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 
n paese del bel canto 
2035 Giugno Radio-TV IM3 

20.30 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,10 LE BELLE SABINE 
Satira di Loonld Andrelef 
Traduzione di Odoardo 
Campa 

Scipione GUmnt Bonoguro 
Paolo Emilio l/baldo Latg 
Cleopatra Monica Vitti 

Proaerptna Gemma GHarotti 
Veronica Moria Teresa Rovere 
Anco Marzio Romolo Valli 
Un romano grasso 

Giorgio Piamonti 
Un dottore Corrado Gaipa 
Una voce timida Elio Pandot/i 
ed inoltre; Liana CaaarteUi, 
Renato Cominetti, Zoe Ineroe- 
ci, Vinicio Sofia, Enrico Urbi- 
ni. Aleardo Waro 
Regia di Marce Visconti 

22,15 Concerto della pianista 
Edith Famadi 
Brahms; Sonota n. 1 in fa die¬ 
sis minore op. t; Kodaly; Dan¬ 
ze di Marosszele 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Prev. del tempo 
• Bollettino meteorologico • 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


735 Vacanze in Italia 

8 — * Musiche del mattine 
8,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Mario Abbate 
8,50 ^Cero Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — eSupertrim; 

* Pentagramma italiano 

9,15 rPIudtaehJ 

* RHmo-fantasla 

930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Orno) 

PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Regia di Gennaro Magllule 
Gazzettino deU'appetito 
1030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornolo radio 
1035 Giugno Radio-TV ÌH3 
10.40 (Coca-Cola) 

Por voci e orchestra 
11 — fFranck Alimentare Ita¬ 
liana) 

Buonumore In musica 
1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135 (Dentifricio Signal) 
Trucchi e centretrucchi 
1130 (Mira Lama) 

Il portacanzeni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 

Tema In brio 

13,30-13 Trasmissioni regionali 
1340 c Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che. (Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlsslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali » 
pen Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, (Calabria 

13 — (Confezioni Marzotto) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbant^ 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi # 

2330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (SimmenthoU 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ Storia mìnima 

14 - *Vecl alla ribalta 

Negli intere, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 (Vis Radio) 

Dischi in votrina 

15 Aria di casa newtra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Canzoni nel cassetto 
1530 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 
1535 * Concerto In minletura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Vittorio Gui 

Haydn: 5ia/<màa <tt do mino¬ 
re n. 95: a) Allegro, b) An¬ 
dante cantabile, c) Minuetto, 
d> Finale (vivace) 

Orebestra del Festival di Glyn- 
deburne 


16 — * Rapsodia 

— Canzoni amiche 

— Ridi e canta 

— Anonimi celebri 

1630 Segnale orario - Notizie 
del Glemale radio 

16.35 (Dischi Carosello) 
Motivi scelti per voi 

16.50 II tè degli stranieri 
a cura di Gina Basso 

1730 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radiosalotte 

MUSICHE DAGLI SCHERMI 
EUROPEI 

a cura di Tito Guerrini ed 
Elmidio Saladinì 
1630 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri proforiti 
Negli intere, com. eommerciaU 

IO ‘in Segnale orario - Re- 

IT,3U diosera 

19.50 Musica sinfonica 
Schumann: Concerto in lo mi¬ 
nore op. SA. per pianoforte e 
orchestra: a) Allegro affettuo¬ 
so . Andante espressivo - Al¬ 
legro - Allegro molto, b) An¬ 
dantino grazioso (Intermezzo), 
c) Allegro vivace (Eoltsta 
Wilhelm Kempff . Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
21 — Orchestre In controluce 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale rodio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 
2135 (Camomilla Sogni d‘oro) 

* Musica nella sera 
22.10 L'angolo del iazz 
Complessi da studio 
22.30-2235- Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musiche del Settecento 
Cari Philipp Elmanuel Bach 
Concerto in la minore per 
flauto e orchestra 
Solista Jean-Plerre Rampa] 
Orchestra d’archi c Olseau-Ly- 
re » diretta da Louis De Fro- 
meni 

Wolfgang Amadeus Mozart 
■ Si mostra la sorte », aria 
K. 209 per tenore e orche¬ 
stra 

Solista Waldemar Kmentt 
Orchestra « Wiener Ssrmpho- 
Dlker » diretta da Bernhard 
Paumgartner 

Georg Friedrich Haendel 
(realizz. e orchestr. di Henri 
Casadesus) 

Concerto in si minore per 
viola e orchestra 
Solista Dino Asclolla 
Orchestra « Alessandro Scar- 
Uttl» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Pierluigi Urbtnl 

1030 Compositori contempo- 
ranoi 

Adone Zecchi 

Dalla Sonato in fa per vio¬ 
lino e pianoforte 


Lento contemplativo - Tocca¬ 
ta e Fuga 

Sandro Materassi. iHolino; Lui¬ 
gi Daliaplccola, pianoforte 
Pierre Boulez 

Improvisations sur Mallar¬ 
mé P e IP, per soprano, pia¬ 
noforte e strumenti 
Ehra Maria Rogner, soprano; 
Maria Bergmann, pianoforte 
Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti 
dall'Autore 

1035 Sinfonie di DImItri Scio- 
stakovlc 

Bin/onia n. II in sol minore 
■ L’anno 1905 » 

La Piazza del Palazzo (Ada¬ 
gio) .09 gennaio (Allegro) • 
Memoria eterna (Adagio) • Al¬ 
larme (Allegro non troppo) 
Orchestra The Houston Sym- 
phony diretta da Leopold Sto- 
kowskl 

1135 Ludwig van Beethoven 

Dodici Danze tedesche 
op. 140 

Orchestra c Alessandro Scarlat¬ 
ti » dt Napoli delta Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
1220 Bohuslav Martinu 

L’Epopea dt Gilgamesh, per 
soli, coro, voce recitante e 
orchestra (Traduz. di Oria¬ 
na Previtali) 

Gilgamesh - La morte di En- 
Iddu - Invocazione 
Lucilie Udovlch, soprano; Lui¬ 
gi Alva, tenore; Renato Capec¬ 
chi. baritono: Plinio Clabaasl, 
bosso; Enzo Taraselo, voce re¬ 
citante 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
lUliana diretti da Ferruccio 
ScaglU 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

13,15 Strumenti a sole 

Eugène Ysaye 

Sonata n. 4 op. 27 

Lento maestoso - Sarabanda - 

Finale 

Violista Ruggero Ricci 
FTltz Kreisler 

Recitatloo e Scherzo capric¬ 
cio 

Violinista Zino Francescattl 
1330 Un'ara con Béla Bartòk 
Sette Schizzi op. 9 per pia¬ 
noforte 

Pianista Andor Foldes 
Duetti per due violini, dal 
n Volume; n i 26-44 
violinisti Hermann Krebbers 
e Theo Olof 

Sonata per due pianoforti 
e strumenti a percussione 
Assai lento. Allegro molto • 
Lento ma non troppo . Alle¬ 
gro non troppo 
Cari Se^mann ed Edith Pteh- 
Axenfeld, pianoforti; Ludwig 
Portb e Karl Pelnkofer, per¬ 
cussione 

14.30 Georg Philipp Telemann 

Pimpinone, intermezzo co¬ 
mico 

Vespetta Siena Rizzieri 

Pimpinone Sesto Bruscantini 
Orchestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ful¬ 
vio Vernizzl 

15.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Jacques Offenbach 
Concerto per violoncello e 
orchestra 

Solista Cari Max Clémeot 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Franz Liszt 

Concerto n. ] in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Solista Walter Cleseklng 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Joseph Henr>' 
Wood 

Henri Wieniawski 
Concerto n. 2 in re minore 
op. 22 per violino e orche¬ 
stra 
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GIUGNO 


Solista Misha Elman 
Orchestra « Robin Hood • di 
Fltadelfla diretta da Alexan¬ 
der Hllberg 

16^0 Trii con pianoforte 
Muzio Clementi 
Sonalo in sol mappiore per 
pianoforte con accompagna¬ 
mento di violino e violon¬ 
cello • Trio in sol mag¬ 
giore » 

Allegro con brio . Piuttosto ab 
legretto e grazioso - Rondò 
(Allegro) 

Trio di Bolzano: Nunzio Mon¬ 
tanari. pUinoforte ; Giannino 
Carpi, violino; Sante Aroadorl. 
violoncello 
Giuseppe Martucci 
Trio n 1 in do maggiore 
op. 59 

Allegro - Scherzo • Andante - 
Allegro risoluto 
Alberto Poltronleri, violino ; 
Benedetto Mazzacuratl, violon- 
cello; Fabio Fano, pianofortt 

17.30 Unlversiti Internaziona¬ 
le Guqlielme Marconi ida 
New York) 

George Kimble: Gli abissi 
marini 

17.40 Gabriel Fauré 

.Veli. op. 18 n. 1 

Adteii n. 3 da < Poème d'un 

jour • op. 21 

Gloria Davy. soprano; Donald 
Nold, pianoforte 
Dolly, 6 pezzi op. 56 per pia¬ 
noforte a quattro mani 
li Berceuse, 2) Ml-a-ou, 3) Le 
Jardln de Dolly. 4t Kltty Val¬ 
se, 5) Tcndressc, 6) Le pas 
rspagnol 

Duo Robert e Gaby Casadesus 

18 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 

I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 

18.40 Vita culturale 

L’/stitufo • Luigi Sturzo * 
a cura di Gabriele De Rosa 

19 Robert Johnson 
Tre broni per liuto 
Pavana • Almaines - Fantasia 
Liutista Jullan Brean 
William Byrd 

Pavane • Sir William Peter • 
Clavicembalista Ralph Kirkpa. 
trick 

19.15 La Rassegna 

Letteratura portoghese 
a cura di Arri'zo Repetto 

19.30 ' Concerto di ogni sere 
Ernst Alteroberg (1734-1801); 
Concerto per 7 trombe e 
timpani 

Complesso diretto da Emanue¬ 
le Yard! 

Alexander Scriabin (1872- 
1915): Il poema dell'estasi 
op. 54 

Orchestra Huston Symphony 
diretta da Leopold Stokowsky 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827); Concerto n. 4 
in sol maggiore op. 58 per 
pianoforte e orchestra 
Solista Wilhelm Kempff 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Ferdinand Lett- 
ner 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Franz Joseph Haydn 

Divertimento per due clari¬ 
netti e due comi 
Emo Maranl e Pepplno Maria¬ 
ni, clarinetti; Alfeo Goti e Ti¬ 
no Amadoii, comi 
La tempesta, per coro e or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

2i ^ Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Costume 

Patti e personaggi visti da 
Carlo Bo 


21.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Regina Coelt K. J27, per so¬ 
prano, coro e orchestra 
Solista Suzanne Danco 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Eugen 
Jochum 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nellini 

Sin/onia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364 per 
violino, viola e orchestra 
Riccardo Brengola, vioifno; 
Dino Asciolla. viola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gul 
22.15 II Mezzogiorno d'Italia e 
la cultura europea 
.Matilde Serao 
a cura di Michele Prisco 
II. L’esperienza romana 
22.45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Roman Haubenstock-Ramati 
Interpolatton mobile, per tre 
flauti 

Flautista Severino Gazzelloni 
Niccolò Castiglioni 
A Solemn Music, per voce 
e piccolo complesso 
Mezzosoprano Carla Henlus 
Aldo Clementi 
Jn/ormel 2, per 15 strumenti 
Complesso da camera del Tea¬ 
tro « La Fenice » diretto da 
Daniele Paria 

(Registrazioni effettuate U 13 
e 16 aprile 1963 dalle Sale 
Apollinee del Teatro < La Fe¬ 
nice > In Venezia in occasione 
del € XXVI Festival Intema¬ 
zionale di musica contempo¬ 
ranea ») 

\ B Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
'•» sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOnURNO 

Delie ore 22,50 alle 6,30: Program- 
mi musrcoli e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S45 pari a 
in 355 e dolle sloztom di Calta- 
nwsetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m 49.50 e su kc/s. 95i5 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Fantasia musicale • 23.45 
Concerto di mezzanotte • 036 
Notturno orchestrale - 1.06 Can¬ 
zoni preferite - 136 Cantare è 
un poco sognare - 2.06 Pagine 
pianistiche • 2.36 Cocktail must 
cale • 3.06 Musiche dello scher¬ 
mo . 336 Le grandi orchestre 
da ballo - 4.06 Musica senza pen¬ 
sieri . 436 Preludi e cori da 
opere - 5.06 Chiaroscuri musi¬ 
cali - 536 Molivi del nostro tem¬ 
po - 6.06 Alba melodiosa. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del Sacro Coure: « Pa¬ 
ter noster » di V'eniero • ■ Et 
ascendit Jeroaolymam », medi¬ 
tazione di Don Brunero Ghe- 
rardini - Giaculatoria • S. Messa. 
1430 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
Teaching on modem problema. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario • « Sette risposte ad una 
domanda • pensieri ed opinioni 
a cura di Franco Ferri e Giu¬ 
seppe Leonardi: ■ Riguardo alla 
moralità del costume in Italia, 
rileva evoluzione e flessione? ». 
Prima puntata • Pensiero della 
sera. 20,15 L’homme et la fem- 
me dans l'Eglise. 20.45 Sie fra- 
gen-wir antworten. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21.45 Entrevistas y charlas 
conciliares. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



■Piace a tutti ed è alimento ricco e prezioso per tutti il BISCOTTO MONTEFIORE. 
Ha un allo potere biologico perchè contiene proteine vegetali (quattro diversi 
cereali con l’aggiunta di lisina) calcio, fosforo, ferro e le vitamine B, B„ PP, 
C e D,. Gustoso e di facile digestione. Il medico lo consiglia: 

■per il bambino nel periodo dello sveuamenlo, quando non gli basta più il latte; 
■per tulli come alimento rapido e completo per la prima colazione, la merenda; 
■per gli sportivi, in viaggio; 


BISCOTTO MONTEFIORE 




Questa sera in “Vivere insieme” 

Dopo la trasmissione 



NAZIONALE 


11-11.30 

Dalla Chiesa del Corpus Do¬ 
mini in Torino 

SANTA MESSA 

La TV dei ragazzi 

18— L'AEREO SCOMPARSO 

Film • Regia di Don Sharp 
Distr.; Rank Film 
Int: Diana Day. Fella Ed- 
munds, Michael Maguire 


Articolo a pagina 61 


Ritorno a casa 

^^TELEeiORNALE 

delia sera * I *801x1006 

GONG 

fBurro Milione - Ponno spu¬ 
gna Wettex) 

19,1S CONCERTO SINFONI- 
CO-VOCALE 

diretto da Doris Gavarini 
con la partecipazione di Ar¬ 
turo Testa, Milva, Gaudio 
Villa 

Musiche di Ruggero Leon- 
cavallo 

a) « Zinpart ». Intermezzo, b) 
Serenata napoletana, c) Taran¬ 
tella, d) Serenata francese, 
e) AtKxndonn^e, f) Mattinata 
Orchestra Sinfonica di San 
Remo 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

19.40 QUESTA O QUELLA 

Un atto di Sabatino Lopez 
Personaggi ed interpreti: 
Castaldlnl Gianiico Tedeschi 
Francesca Bianco Toecafondi 
Trifsldl Gionni A pus 

Tamaatl Adolfo Belletti 

n bideUo Corto Mariotti 

Un allievo Sandro Dori 

Scene di Franco Valeri 

Per la rassegna 
di “Almanacco” 

razionale: ore 21,05 

Quindici piomi fa Voffondamen- 
to dello • Viribua Untiti >. ita- 
lera romentura dell’» Ammira¬ 
glio Graf Spee •: due momenti 
della storia mondiale della ma¬ 
rina. ZI primo nella puerra del 
’25-’18, lepno la noictla dei mes¬ 
si d'asstUto, dei ■ tanki > del 
mare. L’altro, che Almanacco 
rievocherà stasera inserendolo 
nella sua settimanale rassegna 
di storia, scienza e varia uma¬ 
nità, è leffato al capitolo dello 
guerra corsara condotta, duran¬ 
te l’ultimo conflitto mondiale, 
da mezzi navali tedeschi appo¬ 
sitamente allestiti: • U-Boot • e 
« corazzate tascabili >. 

La • Graf Spee » ero per l'ap-, 
punto una di Queste, costruita 
in spregio al trattato di Ver¬ 
sailles, una corazzata agile e 
velocissima facilmente « trucca- 
bile >. A volte si camu^ava da 


Costumi di Maria Tambini 
Regia di Elnrico Colosimo 

20.10 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iMnnecH A Roberts - Ora»» 
Ranù Sin'- • l ■ntitoruminnen • 
Rat»a>'(>aru Ziu.'('a< 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 

ARCOBALENO 

rGiObs Fluoruro - Mayonnaiae 

Kraft - Dixan - Cotonificio 

Valle Busa . Locatelli • Shell 

Italiana) 

20.55 CAROSELLO 

(l> Caffè Bourbon - >2) Die¬ 
tetici Buitoni - (3) Recoaro 
- (4) Linetti Profumi 
i cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: Il Art Film • 2) 
ProduziODc Montagnana • 3) 
Bruno Bozzetto - 4) Adriatica 
Film 
21A>5 

ALMANACCO 

di Storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

22A>5 vivere insieme 

8 -cura di Ugo Sciascia 
13* • Dopo la trasmissione 
Originale televisivo di Wla- 
dimiro Cajoli 

Compagnia stabile « I Nuo¬ 
vi > diretta da Guglielmo 
Morandi con la partecipa¬ 
zione di Lia Zoppelli 
Personaggi ed interpreti: 
Floriana Lia Zoppelli 

Allerto Ivano Btacclolt 

Adriana Cristina Maseitelli 
Antonio Ugo Pagliai 

Grazia Paola Bocci 

Ugo Francesco Cosoretti 

Laura Marta Grazio Buchi 
Giorgio Gianfranco Bucceri 
Paola Marisa BartoN 

Lina Franca Bquarclapino 
Cristina Antta Mario Bonetti 
Il colonnello Frarico Mazzera 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Flora France- 
schetti 

Regia di Guglielmo Morandi 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 


nave francese, a volte, cam¬ 
biando verniciatura e con Pag¬ 
giunta di sovrastrutture postic¬ 
ce, diventava un incrociatore 
britannico. Per mesi scorrazzò 
ottraverso il Sud-Atlantico, fa¬ 
cendo strage di naviglio mer¬ 
cantile alleato. La sua esistenza 
era un segreto pelosissimo del¬ 
la marina tedesca. Al suo co¬ 
mandante,” il capitano Langs- 
dorff, un vecchio lupo della 
marina del Kaiser, era stato im¬ 
posto di evitare il combatti¬ 
mento e di non entrare in porti 
neutrali per ri/omirsi- Lo ri¬ 
fornivano, in alto mare, navi- 
cisterna tedesche camuffate con 
bandiere neutrali. 

Nel dicembre 1939, sulla trac¬ 
cia depli ultimi affondamenti 
effettuati dalla • Graf Spee », il 
commodoro britannico Har- 
vood invia tre incrociatori, 
PaAjax», r«£xeter>, e r«Achil- 
les • verso le coste uruguaiane. 


nazionale: ore 22,05 

Dopo la trasmissione è il ti¬ 
tolo deirodierna puntata della 
serie Vivere insieme. Ne è au¬ 
tore Vladimiro Caioli, un no¬ 
me noto al pubblico dei tele- 
spettatori: parecchi suoi lavori 
di prosa sono andati in onda, 
in passato, sul programma na¬ 
zionale. La formula di questo 
evoca rimmagine di un auto¬ 
ritratto allo specchio. Protago¬ 
nista è la stessa serie televi¬ 
siva curata da Leonardo Scia- 
scia; il racconto sceneggiato, in 
particolare, è tutto imperniato 
sul dibattito che conclude cia¬ 
scuna puntata. 


AWalba del 13 dicembre, si in¬ 
contrano con la • nave corsa¬ 
ra >, ai largo dell’estuario della 
Piata. Ne nasce un accanito 
combattimento. La • Graf 
Spee », gravemente colpita, vie¬ 
ne costretta a riparare nel por¬ 
to di Montevideo. 

Il diritto intemazionale stabi¬ 
lisce che una nave da guerra 
belligerante che si trova in un 
porto neutrale può essere inter¬ 
nata dopo 24 ore. Langsdorff lo 
sa, e sa anche che le riparazioni 
necessarie alla nave per pren¬ 
dere il lorgo richiederebbero 
due settimane. 

Attorno al relitto della coraz¬ 
zata { servizi di spionaggio e le 
diplomazie avversarie comincia¬ 
no a tessere le loro trame. Gli 
inglesi riescono a far credere 
che un’intera squadra navale 
britannico attenda la nave cor¬ 
sara al largo del Mar de la Pia¬ 
ta. Langsdorf' interpella l’alto 
comando germanico. La vispo- 


La scena è ambientata in una 
pensione. Nel soggiorno c’è un 
televisore sui quale appaiono 
le immagini finali di una pun¬ 
tata di Vivere insieme. Un 
gruppo di giovani, ospiti fissi 
od occasionali, stanno seguen¬ 
do con interesse il program¬ 
ma. Alla fine non abbandona¬ 
no i loro posti. Evidentemente 
i problemi discussi, ì temi di¬ 
battuti li hanno colpiti. E una 
discussione prende l’avvio. Par¬ 
lano deirutilltà di metter a 
fuoco taluni problemi, che ri¬ 
guardano l'individuo e i suoi 
rapporti nel mondo d’oggi. Len¬ 
tamente, quasi senza accorger¬ 
si. danno vita a un vero e pro¬ 


sta è: « Aprirsi la strada com¬ 
battendo, o autoaffondare la 
nave ». Nel pomeriggio del 17 
dicembre 1939 la • corazzata ta¬ 
scabile » si dirige verso il mare 
aperto. • Accetterà dunque il 
combattimento? * si chiedono 
300 mila uruguaiani accalcati 
sul lungomare di Montevideo. 
Un singolare caso di coscienza 
si presenta ol capitano Longs- 
dorff: davanti a quella immen¬ 
sa, silenziosa platea l’ultimo 
corsaro della marineria dovrà 
scegliere tra due risoluzioni 
egualmente drammatiche. 0 
buttare allo sbaraglio, alla mor¬ 
te sicura, inutilmente, i mille 
uomini del suo equipaggio, op¬ 
pure accettare la dura sorte del- 
l’autoaffondamento. Ma in quel¬ 
l’uomo che per mesi aveva cal¬ 
pestato ogni legge intemazio¬ 
nale di guerra, risorgerà rati- 
tica fede nel suo codice d’onore. 

Mario PogUottl 


prio dibattito. La discussione 
s’accende. Ciascuno si apre, 
racconta agli altri, con fran¬ 
chezza, il suo caso personale, 
il dramma, grande o piccolo, 
che l’angustia. E ci si rende 
conto che questo è il solo mez¬ 
zo per ottenere validi consigli; 
eppoi comprensione, aiuto, so¬ 
lidarietà. 

Anche una piccola comunità 
come quella che vive nella pen¬ 
sione ha i suoi problemi, vivi 
e scottanti. Un giovane di buo¬ 
na famiglia — ad esempio — 
tergiversa dinnanzi al matri¬ 
monio; sembra illudere inutil¬ 
mente la fidanzata. Ma la real¬ 
tà è un’altra. Si saprà che i 
suoi tentennamenti hanno ori¬ 
gini nobili e serie: teme, con 
elementi probanti, che una cer¬ 
ta malattia ereditaria della sua 
famiglia possa riprodursi nei 
figli. 

Un altro giovane che. all’ap¬ 
parenza, si è comportato assai 
male con una ragazza, chiari¬ 
sce, Invece, la situazione, di¬ 
mostrando di essere, in fondo, 
una persona onesta, ricca di 
senso morale. 

Il programma di questa sera 
più che mettere In luce l sin¬ 
goli casi dei personaggi, af 
fronte il tema dell’indiscutibile 
utilità della comunicazione e 
del dialogo; della necessità di 
un rapporto umano, autentico, 
confortante. Lo si capisce, so¬ 
prattutto, quando interviene 
un colonnello a riposo. Anche 
egli è ospite della pensione; 
non aveva assistito alla tra¬ 
smissione televisiva: se ne sta¬ 
va nella sua camera 1) accan¬ 
to. Ma ha ascoltato quello che 
dicevano gli altri ospiti: le vo¬ 
ci passano attraverso la sottile 
parete di divisione. Quest’uo¬ 
mo, ricco di esperienza, com¬ 
pare quasi per concludere il 
racconto e per trame la mo¬ 
rale. 

lOT. 


L’avventura della “Graf Spee” 









GIUGNO 




Dal Festival del Melodramma di Sanremo 

Milva, Villa e Testa 

cantano Leoncavallo 


nazio¥uile: ore 19^10 

Una specie di «show lirico*: 
ecco come potrebbe essere de¬ 
finito il programma di musiche 
ieoncavalliane che la TV mette 
in onda questa sera, per la 
presenza, nel cast degli inter¬ 
preti. di tre cantanti ■ leggeri *, 
e cio^ Milva, Claudio Villa ed 
Arturo Testa. 

Lo spettacolo è stato realizzato 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni del Festival del Melodram¬ 
ma, che si tiene ormai da tre 
anni al Teatro dell’Opera del 
Casinò Municipale di Sanremo, 
ed è stato dedicato quest'anno 
a Ruggero Leoncavallo (gli an¬ 
ni precedenti a Riccardo Zan- 
donai e a Pietro Mascagni) con 
Tesecuzione del Papltocci, il ca¬ 
polavoro del grande musicista 
napoletano, e di un'opera mi¬ 
nore e poco fortunata, la Bohè¬ 
me. oscurata dalla gemella puc- 
ciniana. che la precedette di 
un anno. 

I tre popolari cantanti, che 
avremo la possibilità di ascol¬ 
tare questa sera in un reper¬ 
torio insolito, non hanno del re¬ 
sto mai nascosto di avere un 
vero e proprio < pallino > per la 
lirica. Arturo Testa, anzi, si 
vanta di aver cominciato la car¬ 
riera con la mira di diventare 
un giorno interprete di ot>ere. 
e lo stesso Villa non fa miste¬ 
ro del sogno che da tempo col¬ 
tiva di esordire nella lirica in 
un'opera « leggera > (per esem¬ 
pio l'Elisir d’amore). Questa, 
dunque, è per 1 cantanti una 
occasione propizia per prender¬ 
si una < vacanza > dal reperto¬ 
rio leggero e per dispiegare tut¬ 


te le loro risorse canore, af¬ 
frontando rinterpretazione di 
brani che, pur se non presen¬ 
tano difficolti eccezionali in 
senso assoluto, sono certamente 
impegnativi. 

Quanto a Milva, si può dire che 
con l’esibizione televisiva di og¬ 
gi, un’esibizione di puro pre¬ 
stigio su un palcoscenico ope¬ 
ristico. e quindi senza micro¬ 
foni (quelli della TV. ovvia¬ 
mente, non c'entrano), la « pan¬ 
tera di Coro > chiude in bellez¬ 
za momentaneamente la sua at¬ 
tività artistica per accingersi ad 
affrontare in piena tranquillità 
il lieto evento che dovrebbe ve¬ 
derla mamma, nel settembre 
prossimo in Piemonte, a due 
anni di distanza dal suo matri¬ 
monio < segreto ■ di Ivrea. (Si 
sa che la cantante e suo mari¬ 
to. il regista Corgnatì. spera¬ 
no ardentemente nella nasci¬ 
ta di una bimba, per la quale 
è già stato trovato un nome; 
Martina. Intanto la signora Cor- 
gnati si sta allenando al parto 
« psicologico » ed esegue scru¬ 
polosamente i prescrìtti eser¬ 
cizi). 

Tornando al programma di que¬ 
sta sera, dalla voce di Milva 
potremo ascoltare un brano 
quasi inedito di Leoncavallo. la 
Serenata francese; da Arturo 
Testa ascolteremo poi la più 
nota Serenata napoletana e da 
Claudio Villa, infine, la celeber¬ 
rima Mattinata. 

La trasmissione comprende 
inoltre l’Intermezzo dall'opera 
Gli rìflpari che sarà eseguito 
daU’Orchestra Sinfonica di San. 
remo diretta dal maestro Loris 
Gavarini. 

g. tab. 


SECONDO 

2tr05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DELinO E CASTIGO 

di Fjodor Dostoevskij 
Sceneggiatura di Giovanni 
Vallon 

Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Raskòlnikov Luigi Vannuccht 
Pulchèrija Aiexsàndrovna 

LyOa Ferro 
Dunja Luciana Patuari 

Razumlchin Alessandro Sperli 
Nastàsja Angela Cavo 

Svklrigajlov Mario Feliciani 
Zòsimov Glauco Onorato 

Sònja /lario Occhini 

Porflrij Petròvlc Ivo Gormni 

Zamjolòv Sandro Moretti 

L'artigiano Diego Michelotti 
Musiche originali di Fio¬ 
renzo Carpi 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

I Articolo alle pagine 16 e J7 | 

22,30 INTERMEZZO 

(Eno - Tute - Pepsi-Cola - 
Lectrie Shave Wiliiams) 

22,35 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele¬ 
giornale • Notte sport 


L'INTEROPTIU HA IL PIACERE DI PRESEHTARE; 


MARINE 


5x50 




IN ACCIAIO RICOPERTO IN PELLE 
CINQUE INGRANDIMENTI 
OBIETTIVO DA m/m 50 
DIMENSIONI cm. 15x14 
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Mil va, Villa e Testa, tre cantanti di musica leggera die amano anche la Urica 
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QUESTA SERA 


CAROSELLO 


MILVA 


U caffè 

BOURBOH 


BOURBON 


...c/te iftteceta di caffè! 


F. Dostoievski 

DELITTO E CASTIGO 

Edizione integrale • copertina a colori ■ Prezzo 500 
Chiedere il volume nelle librerie o alla Casa Ed. autoriz¬ 
zando invìo contro assegno spese porto e imballo gratis 
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RADIO giovedì 


NAZIONALE 


•,30 Bollettìno del t«mpo siti 
mori italiani 

^,35 Musiche del mattine 

Primo parte 

7,10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattine 
fecondo parte 
7,55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 —' Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I’A.N.S.A. 

Previsioni de! tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Musica per orchestra 
d'archi 

9/05 Celai: Super Ftumina 
Babilonts, Salmo 136 per co¬ 
ro e orchestra 
Orchestra Sinfonica c Coro di 
Uilano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Alfredo 
Simonetto - Maestro del Coro 
Giulio Bertola 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Don 
Giulio Girardi 

10.15 0. Scarlatti 

(rev. Emilia Gubitosi) 

Salve Regina, per oiezzc^o- 
prano, coro femminile e pic¬ 
cola orchestra 
fSoltsta Miti Truccato Pace - 
Orchestra «Alessandro Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana e Coro deU’As. 
sociazione « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli diretti da 
Franco Caracciolo . Maestro 
del Coro Ehnllia Gubitosi) 

10.30 Per sola orchestra 

11— Strapaese 

Pattacini; /1 olarino ubriacone; 
Modugno; *0 ccafé; Faro-Pri- 
vitera: Sicilia in festa; Barilat- 
ti-Concina: Su c so per Io io- 
gvna; Mascheroni: Fiorin fio- 
rello 

11.15 (Tùie) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

RschmaninoR: Sei pezzi op. fi. 
per pianoforte a quattro ma¬ 
ni: a) Barcarolle. b) Scherzo, 
e) Russlan theme, di Waltz, 
e) Romance. f> Slava (glory) 
(Duo pianistico TercM Z -ma. 
Clini Poliment-Alma Braghe- 
ra); Fauré: L'horizon chime- 
rique op. JIS.- a) La mer est 
infilile, b) Je me suia embar- 
qué, e) Diane, Sélène, di Vaia- 
seauK, nous vous aurona aimée 
(Guido De Aznlcla Roca, bari¬ 
tono; Ennelinda Magnettl, pia¬ 
noforte); Grleg: Gmoresguc 
op. 6; a) Tempo di valier, b) 
Tempo di minuetto ed ener¬ 
gico, c> Allegretto, con grazia, 
d) Allegro alla burla (Pianista 
Lea Cartalno Silvestri) 

12.15 Arlecchino 

Neoli interoolU eomsaieati 
co mm erciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol essor lloto,.. 

I Segnale orarlo • Clamale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 
13,18 (Monetti e Robertt) 
Carillon 
Zig-Zag 

13 , 25-14 fSalumi/Zcto Negro- 
ni) 

ITALIANE NEL MONDO 

14 — • Orchestra diretta da 
Michel Legrand 
14-14,15 Trasmissioni regionali 


14.15 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

— Fantasìa del pomeriggio 
Singer: Tic toc toe; Korn- 
Manzo: Moliemto cafè; Rotel- 
la-Krondes-Jacobson: The end; 
Aber - Oorsey - Lewis: Va pa 
twist; Skylar-Velasquez: Besa- 
me fnucho; Obermslr-Pocs: Ca 
rina; Verde-Mllt-Gahler-Modu- 
gno: Resta cu mme’; Lecuona: 
Andaiucia 

— Ricordiamoli insieme 
Fiorelli-Ruccione: Seretiata ce¬ 
leste; Scotto-Chrlstlne: La pe¬ 
tite tonkinoise; Rulli: Scetti¬ 
co blues 

— Colonna sonora 
Tbeodorakis: 11 colteUc nella 
piaga; Homez-Lopez: Aree 
son tra la la; liomkin: Yossu; 
Giacobetti-Savana; Fonografo 
a tromba; Krsmer: Amore fer¬ 
mati; Porter: Con can 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

— A tempo di quìck-step e ta- 
mouré 

Carste: Continental tnelody: 
Mogoi-Testa-Gerard; Ja-tamou- 
ré; Porter: Just one of those 
things; Aber-Gerard; Voupi yo 
t-^mouré; Brown: All i do is 
dream of you 

— Partita a due 
Mlgllaccl-Meccla: Patatina; Fi- 
llbello-Falenl-Valleronl: Bevo; 
Calabrese-Gomez: Un poco; 
Meccla: Un pugno <ti raggi 
d’oro; Di Stefano-Genttlc: Ri- 
rUli; Fontana: Piano piano; 
Calcagno-Sciorilli; Non costa 
niente; MogoUDonlda: Oiauolo 

— Il sole in bottiglia 
Hubert: Vento caldissimo; Ni- 
sa-Car 080 ne; Compinp (ove; De 
Martino: C/n gioco d'estate; 
Testoni-Salvi: Un sole caldo 
caldo caldo; Banza; Afambo Inn 

— Primo piano 
Lame-Fanciull: Guaglione; De 
Simone-Robinson: Maietn’ love; 
Salvet-Garson: Angel of (ove; 
Magenta: S'endormir camme 
d’habitude; Salvet-Da Vinci- 
Leiber-Spector; Sponish Hor- 
tem; Bertret-Vianello: La par¬ 
tita di pallone 

— Tutti per uno 
Anderson-Grouya: Ptamingo; 
Pallovieini-Dobbin-Loland: To 
tvist or not to twist; Sedlcias- 
Edson; PerdoTia Paganini; Pau- 
zeri-Cichellero: Madison dance 

— Velocisti del ritmo 

Vlaa: Luna rossa; Bryant: 
Straiosphere boogie; You- 
mana: I want to be happy; 
Ggllin; Peter of aprii 

18.15 ROMULUS 

Opera in tre atti di Emidio 
Mucci 

Musica di SALVATORE AL¬ 
LEGRA 

Flora Anna Mario Frati 

Tarpeja Paola Mantovani 

Remo Luigi Infantino 

Romulus Piero Cappuccini 

Faustolo Solvatore Catania 

Rea Silvia Germana PaoUeri 

La sentinella l7mberto Frisoldi 
Dirige TAutore 
Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

18,20 La crisi della famiglia 

a cura di Ugo Sciascia 
X - Cambiano t tempi 
con interventi di Ernesto 
Balduccl, Gunnar Kumlien 
ed Elio Talarico 
18,40 Musica da ballo 

1930 'Motivi In giostra 

Negli tnteroalU comunicati 
co m mer ci ali 


19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Giugno Radlo-TV 1963 

20,30 Viaggio sentimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

21 IL PANE BIANCO 

Quattro atti di Claude Spaak 
Traduzione di Anna Maria 
Famà e Lucio CThiavarelli 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - ' Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Betty Curtls 

8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

' Pentagramma Italiane 

9,15 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

* Ritmo-fantasia 

Bryant: Mexico; Plzzlgoni: Me¬ 
nestrello innamorato; Clchel- 
lero; Perché perchf; Wari: To- 
do; Lavagnlno: Bad cha cha 
eha; Perklns; Fandango 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

935 (Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo Morbelli 
Gazzettino dell'appetito 
10,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 Giugno Radlo-TV 1963 
30;40 (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

Musica per un giorno di 
festa 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135-12,30 Voci alla ribalta 

Negli intervaiU comunicati 
commereiali 

11.30- 13 Trasmissioni regionali 

13 — (Brillantina Cubana) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

Trenet: La mer; Meccla: Le ca¬ 
se; PadUIa: CI reticario; Calvi: 
Montecarlo; Relmann-Cardello: 
Tango BarceUona 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30- 14 Segnale orario - 
Giornale radio 

45’ (Simmentkal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ StcM-ia minima 

14- 14,15 Trasmissioni regionali 

14,15 Iridescenze musicali 
1435 (Phonocolor) 

Novità discografiche 
15 — * I complessi di Marine 
Marini • Riccardo Rauchi 


Dominguo Jouregul 

Mario Ferrari 
Garda Morales Gino Mavara 
Hernandez Chccco Rissone 
Manuel Jouregui 

Franco Poszotorc 
Martinez Xgtnio BotiozxI 

La signora Jouregul 

Miao Mordeglia Mori 
Filar Angiolina Quinterno 
Teresa Jouregul 

Olga Fognano 
Un usciere Franco Vaccaro 
Regia di Enrico Celeslmo 

I Articolo a pagina 23 I 

22,20 Musica da ballo 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo * Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero (^a- 
succi e Nando Martellini 

15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti lirici; 
Soprano Èva Ruta 
Rossini: Guglielmo Teli: « Sel¬ 
va opaca »; Charpentler: Lui¬ 
sa: « Da quel giorno *; Pucci¬ 
ni; T'urandot: «Tu Che di gel 
sei cinta > 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Manrìco 
De Tura 

16 * Rapsodia 

— In chiave dì violino 

— Per i giovanissimi 

— Strumenti in primo piano 

16.30 Piccolo complesso 

17 - Cavalcete della canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Musiche tzigane 
17,45 TARTARINO E LA 

CANZONE 

Un programma di Enrico 
Valme con Carlo Romano 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Ciclismo: Giro della 
Svizzera 

Arrivo a Sangallo 
Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

18.50 I vostri preferiti 

Negli intervoUt comunicati 
commerciali 

I o 2A Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19.50 * Il monde dell'ope¬ 
retta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo'- Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 L’industria dal turismo 
Documentario di Luca Ll- 
guori 

21 — Pagine di musica 

Rachmanlnov: Concerto n. 2 
in fa diesis minor* op. 1, 
per pianoforte e orchestra: a) 
Vivace, b) Andante, c) Alle¬ 
gro vivace 

Pianista Eduardo Vercelli 
Orchestra de) Teatro « La Pe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Bruno Bogo 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giemale radio 

2135 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio tra la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radiodiffusion Téléviaion 
Fran^aise 


Orchestre dirette da Enzo 
Caragloli e Jean Claudric 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Hélène Saulniar 

22,10 L'angolo dal jazz 

Panorama di jazz moderno 
22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


(Stozioni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma). 

9 Musiche per chitarra e 
violino 

Johann Sebastian Bach 
(Revis. di Siegfried Beh- 
rend) 

Concerto in do maggiore 
Allegro - Adagio . Vivace • 
Largo - Presto 
Christoph Scheidlcr 
Sonata in re maggiore 
Allegro - Romanza - Rondò 
Philipp Gragnani 
Sonata in do maggiorp 
Allegro . Adagio • Polacca 
Niccolò Paganini 
Sonota concertata in la mag¬ 
giore 

Allegro . Andante - Rondò 
Sonata in mi maggiore op 3 
n. 5 

Allegro assai ■ Andantino vi¬ 
vace con variazioni 
Siegfried Behrend, chitarra ; 
Giorgio SUzer. tdoilno 

9,45 Concerti grossi 

Giuseppe Torelli 
Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 8 n. 4 
per due violini obbligati, ar¬ 
chi e continuo 
Allegro - Largo - Allegro - 
Largo - Allegro 
Louis Kaufmann e Georges 
Alès, pioiint; Roger Albin, trio- 
loncello; Ruggero Gerlin, eia- 
ole embolo 

Orchestra d’archi « Olseau Ly- 
re » diretta da Louis Kauf- 
msnn 

Francesco Gemlnianl 
Concerto grosso in do mi¬ 
nore op. 7 n. 5 
Andante • Allegro • Grave - 
Allegro 

Felix Ayo e Walter Galiozzl, 
riolini; Bruno Gluranna, viola; 
Enzo Aitobelll, rioloncello 
Orchestra da camera « I Mu¬ 
sici > 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 6 n. IO 
ouverture - Allegro • Aria 
Allegro - Allegro - Allegro 
moderato 

Orchestra d'archi « Boyd 
Neel * diretta da Boyd Neel 
Johann Sebastian Bach 
Concerto Brandeburghese 
n. 6 in si bemolle maggiore 
Allegro moderato Adagio 
ma non troppo • Allegro 
Heinz Klrchner e Franz Be- 
yer, viole; Siegfried Barchet. 
violoncello 

Orcheatra da camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUn- 
chlnger 

Ì0,45 César Pranck 

Rebecca, scena biblica per 
soli, coro e orchestra 
Introduzione e coro - Aria e 
coro . Coro del cammellieri ■ 
Arie e scena . Duetto . Fi¬ 
nale 

Gloria Davy, soprano; Pierre 
MoUet, boritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

Arthur Honegger 
Nicolas de Flue, leggenda 
drammatica su testo di De¬ 
nis de Rougemont 
Voce recitante Jean Davy 


SECONDO 
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musica in cucina con 



Joianda Torriaoi. soprano; An¬ 
tonio Beltrami. pianoforte 
Guslav Mahler 
Lieder und Gesaiige aus der 
Jugendzeit, 1° quaderno 

FrOhlir.a>;moi lien - Lrinnarung 
’-Ians und («rete - Serenade 
dal «Don Giovanni» di Tirso 
da Molina ' Phantasie dal 
«Don Giovanni» di Tirso da 
Molina 

Rosina ravlcchloU. »ne«oao- 
praiio; Enrico Lini, pianoforte 

21.45 Dibattito 

Idee e problemi giuridici 
d'oggi 

a cura di Dino Pasini 

V • La giKSfizia nmminLttra- 

tiva 

con la partecipazione di Sa¬ 
verio Giannini. Guglielmo 
Rohersen di Cammarata e 
Aldo Dedin 

2225 Pierre Max Dubois 

5ni{e francese per sassofono 
.solo 

Preludio . Sarabanda . Cou- 
rame Premiere ssavotle - 
Deuxieme tfavolte . Kourrée 
Menuet • Gigue 
Sassofonista Georges Gourdet 

22.45 Orsa Minore 
L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidoni 
Dninde Maria Tumido - Vn 
lerio Volpini 

V B Tulti i proerainml radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


Les PetlU Chanteurs de Ver¬ 
sailles e Coro « Elisabeth Bras- 
seur» diretti da George Tzl- 
pine 

12.30 Musica da camera 

Ferruccio Busoni 
Tre Improvvìjazioni su un 
tema di Bach, per due pia¬ 
noforti 

Duo pianistico Gorlnl-Lorenzl 
Fiorent Schmitt 
/ntrott, Récit et Congé, per 
violoncello e pianoforte 
André Navarra, tHoloncello ; 
Jacquellne Dussol, pianoforte 

13 - Un'era con Sergej Pro> 
kefiev 

« Choses en aoi » op. 45, per 
pianoforte 

Pianista Sergio Cataro 
Sonata op. H5 per violino 
solo 

Moderato . Andante dolce (Te¬ 
ma -cn varlailom - Con Lrì > 
Violinila Ruggero Ulcc> 

Le l’iidin petit canard, su 
testo ispirato a un racconto 
di Andersen 

Magda L8szl.'>, soprano; Lya 
De Barberils, pianc.*<yrfr 

Sonata in re maggiore op. 94 
per flauto e pianoforte 
Moderato - Scherzo (Presto) - 
Andante - A)l-?gr3 con brio 
Fernand Marseau, flauto; Alain 
Bemheim, pianoforte 

14 CONCERTO SINFONICO 
Orchestra del SOdwestfunk 
di Baden-Baden diretta da 
Hans Resbaud 

Anton Bruckner 
Sinfonia n. 7 in mi mag¬ 
giore 

Allegro moderato . Adagio - 
Scherzo . Finale 

Igor Strawinski 

Agon, balletto per dodici 

danzatori 

Pas de quatre ■ Doublé pas de 
quatre . Triple pas de quatre 
Préiude • iH'emler pas de 
trots (Sarabande! - Galllardc - 
Coda - Interlude - Second pas 
de tro'ìS (Dranle simple) - 
Branle gal • Branle de Pol- 
tou . Interlude • Pas de deus 
. Coda . Quatre Dtios - Qua¬ 
tre Trlos 

15.30 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata in sol maggiore 
op. 78 per violino e piano¬ 
forte 

Vivace ma non troppo . Ad.v- 
gio - Allegro molto nioderatn 
Wolfgang Schnelderhan. HoM- 
no; Cari Seemann. pintioforte 
Rapsodia in .si minore op. 79 


TERZO 


il frigorifero che parla, 
canta e suona! 


17 IL FOLLE E LA MORTE 
Un atto di Hugo ven Hof- 
mannsthei 

’ITaduzione di Giaime Pintor 
La morte Carlo d'Augeio 

Claudio, un gentiluomo 

Enrico Mario Salerno 
Il suo domestico Dario Dolci 
La madre di Claudio 

Lia Cure! 

Una fanciulla amata da Clau¬ 
dio Fulcta Mommi 

Un amico di giovinezza 

Renato Caminetti 
n lettore Paolo Cluronna 
Regia di Vittorio Sermenti 

17,45 Johann Sebastian Bach 
Goldberg noriotionen 
Clavicembalista Almée van De 
Wlele 

(Registrazione effettuala 11 
19 gennaio 1963 dalla Sala 
Grande del Conservatorio « G. 
Verdi » di Milano durante U 
Concerto eseguito per la « Gio¬ 
ventù Musicale d'Italia »1 

18.40 Breve storia delie emi¬ 
grazioni meridionali 

a cura di Aido Musacchio 

Ultima trasmissione 

Dal 1931 fli giorni nostri 

19 Tommaso AlbinonI 
Sonato a 5 in lo maggiore 
Grave . Allegro - Largo - Al¬ 
legro 

I Virtuosi di Roma diretti da 
Renato rasano 
Pasquale Anfossi 
Sinfonia n. 2 in re maggiore 
Allegro con molto spirito • 
Allegretto - Allegro moderato 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

19,15 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Richard Wagner (1813-1883): 
Sinfonia in do maggiore 
(1832) 

Sostenuto e maestoso - Alle¬ 
gro con brio . Andante ma 
non troppo ■ Allegro assai - 
Un poco meno allegro - Alle¬ 
gro molto e vivace 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Lipsia diretta da Ger¬ 
hard Pflueger 

Johann Severin Svendsen 
(1840-1911): Romanza in .sol 
maggiore op. 26 per violi¬ 
no e orchestra 
Solista Max Kayser 
Orchesl ra Nordwe»tdeut.sche 
Phtlharmonla diretta da Wll- 
tiehn SchU hter 
Darius Milhaud il892l: Mojri- 
wilien Suite dall'opera 
Ort-heslra Sinfonica dt Vienna 
diretta da Henry Swoboda 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Paul Hindemith 
Sonata a quattro mani 
Moderatamente mosso ■ Viva¬ 
ce - Tranquillamente mosso 
Duo pianistico Gorlnl-Lorenzl 
Ahend-Kfimert n 2 per flau¬ 
to e archi 

Solista Jean Claude Masi 
Orchestra « Ales.sandrn Scarlat. 
ti* di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia 

21 - M Giornale del Terzo 

Vote p corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 Paul Dessau ^ 
isu testo di Bertolt Brecht) 
Ptinf Lieder ou-s • Der Gute 
Mensch Sezuan • 

Dhs Lied vom Rauch - Lied 
Ces Wassui verkilufers im Re- 
gen ■ ArioKs) der Shen Te - 
D.xs Lied vom Sanki Nìmmer- 
leinstag Lied vom gchten 
Elefanten 

Vier Lieder ou.t • Mann «t 
Mnnrt • 

In Wltvre Begblcks Trlnksa- 
“"lon - Wle oT( du adClT dért 
Fluss O Mond von Alabama 
• Beharre nieht auf der Welle 


Dopo aver creato il frigorifero che 


■ SI APRE A PEDALE 

■ FA LUCE IN CUCINA 

■ VI DA L’ORA ESATTA 

■ HA LA PORTIERA A COLORI 


il frigorifero che parla, 
che canta, che suona 
e vi fà compagnia in cucina 


Dalle ore 22.50 alle rmgram- 
mi ‘musirah e >tottzi<iri fni.vmes.’x 
da Ronui 2 su kc/.e. S4S pari o 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
ni-saetta O.C. su kc/s. S060 pa it n 
m. 4930 e .vu kc/s. 9515 pori a 
m- 3133. 

22.50 Mosaico - 23 35 Musica per 
l’Europa • 0.36 Voci e strumenti 
in armonia • 1.06 Istantanee mu¬ 
sicali • 1.36 Ritorno ail’operet- 
ta - 2.06 Musiche d’ognì paese • 
2J6 Musica sinfonica - 3.06 Mu¬ 
sica distensiva - 3.36 Piccola an¬ 
tologia musicale • 4.06 Musica 
pianistica - 436 Sinfonia d’arrhi 
• 5.06 Due voci e un'orchestra - 
5.36 Dischi per la gioventù - 
6.06 Crepuscolo armonioso. 
Tra un nrogramma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, france.se e te¬ 
desco. 


0.15 Mese del Sacro Cuore 
« Inno» di Rartolucci - • Et ele- 
vatis sursum ecuUs » medita¬ 
zione di Don Brunero Ghei-ar- 
dini - niaculatoria. 9..10 Santa 
Messa In Rito latino, in coilega- 
menlo RAI. con commento dei 
P Fnuu-e.scn Pellegrino. 14:iu 
Radiogiernale. 15.13 Trasmissio¬ 
ni estere. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì: • Kyrie, Panis vivus Oul- 
cissimum convlvlum, Viaficum, 
Pignus futura» e Agnus Dei • 
da « Litania» da Venerabili Ai- 
taris Sacramento ■ di Mozacl 
per soli, coro e piccolo com- 
ple.sso nella direzione di Friiz 
Miinch. 19.1.5 Words of thè Hoiy 
Father, 19.33 Orizzonti ('risila- 
ni: Notiziario - • Al vostri dub¬ 
bi • rusponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - • Sanetam • per coro e 
orchestra dalTOratorio « Sanc- 
tam per saecula » di Armando 
Renzi nell’esecuzione diretta 
dall’autore - Pensiero della se¬ 
ra. 20.15 F^te-Dieu a Rome. 

20.45 Vatlkanische Pressen- 
schau. 21 Sante Rosario. 21.15 
Trasmissioni estere. 21.45 Cul¬ 
tura catolica en el mundo. 22.30 
Replica di Orizzonti-Crittfanl. 


Pianista Martha Argerich 
Trio in do minore op. tOÌ 
per pianoforte, violino e vio- 
ioncpllo 

Allegro energico . Presto non 
assai - Andante gra/ioho . Al¬ 
legro mollo 

Trio di Trieste: Darlo De Ro¬ 
sa, pianoforte: Renalo Znnet- 
tovlrh, rioliuo; Libero l.ina. 
violoncello 


QUESTO 

MODELLO MERAVIGLIOSO 
HA UNA PORTIERA CHE 
PARLA. CANTA E SUONA, 
CON VOCE NITIDISSIMA 


16,25 Virtuosismo vocale e 
strumentale 

Gioacchino Rossini 
Semiramide: • Bel raggio lu- 
singhier •> 

Soprano Rita Stretch con ac¬ 
compagnamento d’orcheslra 
Fritz Krelsler 

Conrerfo ig un sol mom- 
menfo. per violino e orche¬ 
stra (libera elaborazione del 
1® Tempo del Concerto n. 1 
in re maggiore op. 6 per 
violino e orchestra di Nic¬ 
colò Paganini) 

Solista Alfredo-Campell • 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierino Gambe - 


AD UN PREZZO NORMALE 
AVRETE UN FRIGORIFERO 
ECCEZIONALE! 


CX)N MENO IL MEGLIO 
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TV 


VENERDÌ ia 


“L’annuncio a Maria” 



NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
ievisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI. 
CATA 

Prima classe 

830-8^5 JUilmno 

Prof. Lamberto Valli 
930-9.45 francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
10,10-1035 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11*1135 Educazione Musicale 
Profusa Gianna Perea Labia 
Seconda classe 
835-930 ttcdiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
1035-11 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
1135-11,50 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

1130-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
12,15-12.40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

14>1S Terza classe 

Esercizi di Lavoro e Disegno 
Tecnico 

Prof. Nicola DI Macco 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Disegno 

Prof. Sergio I^ra 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 
Italtano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

16,20-16.50 IL TUO DOMANI 

Rubrìca di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 

La TV dei ragazzi 

18 a) LA VELA 

a cura dj Mario Tedeschi 
Prima trasmissione 
Realizzazione di Giuseppe 
Recchia 

I Articolo a pag. 60 | 

b) ROBIN HOOD 

Riccardo cuor di leene 
Telefilm * Regia di Bernard 
Knowles 
Distr,: I.T.C. 


Int.: Richard Grecn'e. Ber¬ 
nadette OTarrell, Patrick 
Barr 

Ritorno a casa 

19 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

(Spie A Spon - Sciroppi Fab¬ 
bri) 

19.15 PERSONALITÀ' 

Rassegna quindicinale per 
la donna a cura di Mila 
Contini 

Regìa di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

19.55 DIARIO DEL CONCI¬ 
LIO 

a cura di Luca Di Schiena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iFrv((Gtnpa Zuegg • Piasglo- 
Vespa - Helvetia - Trtm) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - n edizione 

ARCOBALENO 

AGIRMI Subalpina • Industrie 
Chimiche Boston • Lebole 
Eurocon/ - Etite Fiuggi - Con- 
dy • Shampoo Amami) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Pneumatici Pirelli - (2) 
Alemagna - (3) Max Factor 
• (4) Cora 

[ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto GaviotI 
- 2) General Film • 3) Film- 
Iris - 4) Clnetelevlaione 

21,05 

l-ANNUNCIO 
A MARIA 

di Paul Claude] 

Traduzione di Ernesto Pi- 
soni 

Riduzione televisiva in due 
tempi 

Personaggi ed interpreti: 
Annio Vercors Fosco Giochetti 
Giacomo Hury 

Franco Graziosi 
Pietro di Craon 

Silvano Tranquilli 
Elisabetta Vercurs 

Evi Maltagliati 
Violante Fulvia Mommi 

Maia Marina Dolfin 

Il sindaco di Cbevoche 

Cesare Betlarini 
L'apprendista Alvaro Piccardt 
Gli uomini: 

Alberto Archetti 
Bruno Cassinelli 
Enrico Dezan 
Dino Peretti 

Le donne: 

Wilma Casagrande 
Eliana Collis 
Eleonora Cosmo 
Dory Dorika 
Elisa Mainardi 
Maria Paoli 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

23,45 

TELEGIORNALE 

della notte 


nasionale: ore 21,05 

Ho incontrato per la prima vol¬ 
ta Paul Claudel nel 1947, pro¬ 
prio nei giorni in cui, sulle 
colonne del « Figaro », stava 
conducendo un ennesimo'attac¬ 
co all’antico amico André Gide, 
e i due contendenti si tratta¬ 
vano, ormai, come ■ lupo > e 
• vecchia volpe •. Ero andato 
a trovarlo a casa sua, al Boule¬ 
vard Lannes, per parlargli del¬ 
l’interesse che il cinema aveva 
per due sue opere: L’annoticc 
faite à Marie e il Cristophe 
Colomb. Mi fecero entrare nel¬ 
lo studio e lo trovai intento 
a scrìvere con una penna d'oca 
su un ampio foglio dì carta: 
non fece caso a me, ed ebbi 
modo di seguire il suo lavoro 
di scrittura eguale e fervoroso. 
Poi alzò la testa, mi vide, con¬ 
tinuò a non scomporsi, ma mi 


fiassionaleì ore 19,55 

La trasmissione del Diario del 
Concilio, in onda stasera, sa¬ 
rà dedicata alle Chiese orien¬ 
tali. Il Diario del Concilio, com’è 
noto, ha seguito settimanalmen¬ 
te i lavori della grande assem¬ 
blea della Chiesa, dando ampi 
resoconti del dibattito concilia¬ 
re, presentando i diversi pro¬ 
blemi, intervistando le perso¬ 
nalità di maggior rilievo del 
Concilio. 

Chiusa la prima sessione, la ru¬ 
brica ha proseguito le sue tra¬ 
smissioni ogni quindici giorni, 
illustrando il lavoro delle singo¬ 
le commissioni conciliari, che 
stanno preparando gli schemi 
per la ripresa del Concilio del- 
1*8 settembre prossimo. 

La commissione per le Chiese 
orientali, presieduta dal cardi¬ 
nale Cicognani, Segretario di 
Stato del Papa, ha affrontato 
l’esame di ciò che l’Oriente si 
aspetta dai Concilio e di quello 
che il Concilio attende dal¬ 
l’Oriente cristiano. 

La formazione delle Chiese e la 
pratica del culto, derivate dalla 
predicazione evangelica nei di¬ 
versi Paesi, hanno dato origine 
nel primi secoli a rituali di¬ 
versi per lingua e per costume, 
ed anclie a legislazioni ecclesia¬ 
stiche differenti. 11 credo reli¬ 
gioso di un greco o di un ro¬ 
mano erano la stessa cosa: va¬ 
riavano però sia la lingua dei 
testi sacri, sia le modalità este¬ 
riori delle funzioni, la foggia 
degli arredi e delle vesti dei sa¬ 
cerdoti. Di qui la diversità del 
riti, che non significa di per sé 
diversità di dottrina. Questi riti 
sì distribuivano in quattro gran¬ 
di patriarcati della Chiesa anti¬ 
ca: quello alessandrino, poi det¬ 
to copto in seguito all’invasione 
araba, nel patriarcato di Ales¬ 
sandria d’Egitto; 1 riti siro, ar¬ 
meno, e caldeo nel patriarcato 
di Antiochia; il rito greco o 
bizantino nel patriarcato di Co¬ 
stantinopoli; quello romano a 
Roma. 

Le grandi suddivisioni dei pa¬ 
triarcati corrispondevano, oltre 
che alla distribuzione geogra¬ 
fica, alla situazione storica del 


disse, per scusarsi, che era sor¬ 
do e che era. come vedevo, oc¬ 
cupato a scrìvere una poesia 
per una festa imminente del 
nipotino. 

La poesia è stata per Claudel 
un fatto quotidiano, familiare. 
Credo che soltanto Victor Hugo, 
prima di lui, la trattasse con 
tanta confidenza e la esprìmes¬ 
se con tanta facilità. Il che non 
gli ha impedito di elaborare e 
di polire fino al fastidio la stes¬ 
sa opera per anni, per decenni. 
Se Taffetto di un poeta per la 
sua opera si manifesta nella 
pazienza con cui la cura e la 
rifinisce sì dovrebbe conclude¬ 
re che l’opera più cara a Paul 
Claudel è stata L'annonce faite 
à Marie. Pensate che la prima 
versione è del 1892 e vien stam¬ 
pata coi titolo di La jeune fille 
Violaine; cl torna su, e un’al¬ 
tra redazione esce nel *98, poi 


mondo di allora. (Nel patriar¬ 
cato di Roma si è verificata in 
seguito un’opera di fusione per 
cui 1 riti latini diversi dal ro¬ 
mano sono quasi tutti scompar¬ 
si; inoltre per l’opera missiona¬ 
ria .seguita alle grandi scoper¬ 
te geografiche, il rito romano 
è stato seguito nelle due Ame¬ 
riche e in tutte le terre di mis¬ 
sione). Nelle diverse epioche, 
le Chiesé orientali si sono però 
staccate dall’unità della Chie¬ 
sa. Nel quinto secolo si stac¬ 
cò il patriarcato di Alessan¬ 
dria con la Chiesa etiopica, per 
non aver voluto abbandonare 
l’eresia del monofisitismo; nel- 
l'undicesimo secolo, il vecchio 
antagonismo fra Roma e Co¬ 
stantinopoli forni li pretesta 
per il distacco del patriarcato 
bizantino e quindi delle altre 
Chiese orientali. Attualmente, 
più di 170 milioni di cristiani 
orientali vìvono staccati dalla 
Chiesa di Roma. Non tutti i cri¬ 
stiani d’Oriente sono però se¬ 
parati dalla Chiesa cattolica; 
molti nuclei di cristiani, in 
epoche diverse, sono rientrati 
nella Chiesa universale, pur 
mantenendo 1 loro rituali, le 
tradizioni ecclesiastiche e i co¬ 
stumi del loro patriarcato. 
(Questo fatto causa la confu¬ 
sione tra cattolici e non catto¬ 
lici in chi non conosce la sto¬ 
ria di queste Chiese). 

Il Concilio, accanto al proble¬ 
ma del riawicinamento dei fra¬ 
telli separati, di cui si occupa 
il Segretariato per l’unione dei 
cristiani, affronta nella com¬ 
missione per le Chiese orien¬ 
tali soprattutto i problemi dì 
questi nuclei di cattolici d’Orien¬ 
te, il cui contributo è prezioso 
per la vita della Chiesa. 

Questa puntata del Diario del 
Concilio, realizzata nelle terre 
che furono culla al primo Cri¬ 
stianesimo e nei Paesi dove le 
Chiese d’Oriente vivono e ope¬ 
rano, presenta gli aspetti più 
vivi di queste realtà. Nel corso 
della trasmissione parleranno 
esponenti dei diversi patriar¬ 
cati orientali e inoltre il ve¬ 
scovo ucraino, mons. SlipyJ, di 
recente liberato dalla prigionìa. 

Carlo Fuscagnl 


i mutamenti si fan più profon¬ 
di e Claudel decide di cambia¬ 
re anche il titolo, tanto l’ope¬ 
ra gli sembra oramai diversa 
dalla precedente: diventa L’an- 
nonce faite d Marre e vien pre¬ 
sentata, nel 1912, al • Théàtre 
del L'CEuvre • a Parigi. Ma per 
giungere al testo < definitivo 
per le scene*, bisognerà aspet¬ 
tare il 1948, data della famosa 
rappresentazione al « Théàtre 
Hebertot». Intercorrono, dun¬ 
que, cinquantasei anni tra la 
prima forma e l’ultimo, defini¬ 
tivo disegno, e gli specialisti 
sanno che non si tratta di suc¬ 
cessivi ritocchi o di marginali 
correzioni ed aggiunte, ma di 
veri e propri rifacimenti che 
toccano la struttura dell’opera. 
E in un poeta di cosi facile 
vena! 

L’annonce faite ò Morie — tra¬ 
dotto in Italiano come Annun¬ 
cio a Maria o Annunciazione — 
è animato da due sorgenti che 
generano due filoni, due cor¬ 
renti spesso parallele che nei 
momenti culminanti e più fe¬ 
lici si intersecano e si con¬ 
fondono. Il primo motivo 
sembra ricavato dalla Leggen¬ 
da aurea tant'è elementare e 
schietto nella contrapposizione 
dei sentimenti e dei risenti¬ 
menti umani, neireffondersi 
quasi monocorde del sordo ran¬ 
core e della sublime dedizione. 
E’ il conflitto delle due sorelle: 
Mara e Violaine, entrambe 
legate allo stesso uomo, Jac¬ 
ques Hury. Fidanzato a Violai¬ 
ne, Mara riesce a strapparlo 
alla sorella e a sposarlo. Ma 
quando il bimbo nato dal loro 
amore verrà a morte sarà l’an¬ 
gelica Violaine a compiere il 
miracolo della resurrezione, e 
sarà dai suo seno di vergine 
che il piccolo suggerè la goc¬ 
ce del latte della vita. Cieco 
odio di donna forsennatamente 
gelosa spingerà Mara a di¬ 
struggere la presenza di Vio¬ 
laine dandole una morte or¬ 
renda. Ma Violaine avrà ancora 
tempo di perdonare e di annun¬ 
ciare l’alba di un mondo nuovo. 
L’altro motivo, più ampio e dif¬ 
fuso, è il particolare clima sto¬ 
rico e religioso entro cui il poe¬ 
ma drammatico è Immerso e si 
muove. Siamo, infatti, in un 
Medio Evo imprecisato e quasi 
di maniera, nel tempo in cui per 
l’Anno Santo si partiva pelle¬ 
grini per la Terra Santa, nel 
secolo In cui le grandi, marmo¬ 
ree cattedrali sorgevano in tutta 
la Francia cristiana, negli anni 
particolarmente tormentati in 
cui si potevano contare * due 
papi e due re», e il buon po¬ 
polo fedele aveva ragione di 
chiedersi quale dei due fosse il 
giusto, il vero, e la misura per 
giudicare era semplicemente 
questa: « il vero è quello che ci 
fa del bene ». Ma ci sono nel 
dramma due personaggi che 
hanno U compito di esprimere 
questo clima: Pierre Craon, il 
costruttore di chiese, affetto 
dalla lebbra, guarito inconsape¬ 
volmente da un bacio augurale 
e di addio di Violaine; e Annio 
Vercors, che lascia la sua casa 
e la sua pingue campagna, per 
portare una croce fino a Geru¬ 
salemme ad espiazione dei pec¬ 
cati suoi e del mondo. 

Dramma densissimo e alto come 
ce ne son pochi nella dramma¬ 
turgia moderna e che mi pare 
abbia la stessa estrazione della 
dannunziana Figlia di Jorio e 
delle Nozze di sangue di Garcia 
Lorca. Le tre opere in qualche 
modo si apparentano, e non tan- 
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GIUGNO 


dì Claudel 



Evi Mullagliati (Elisabetta Vcrcurs) e Fosco Giachetti (An- 
nio) In una scena di « L’annuncio a Maria » di Paul Claudel 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiorno 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

I Magoiora ■ Brisk • Jnsetticido 
Kriss Bum - Chinarnartini) 

2220 OSSERVATORIO 

Rubrìca settimanale di at¬ 
tualità, storia e spettacolo 
a cura di Pier Luigi Contes¬ 
si ed Emilio Sanna 

N. 6 

— P. Schivazappa; J bambini 
< esclusi * 

— V. De Caprariis: La Gron 
Bretagna dopo la bufera 

— E. Jonesco: Una avventura 
dei nostri tempi 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 

23,10 Nette sport 


Per la serie “Osservatorio” 

La Gran Bretagna 
dopo la bufera 


to per analogie e richiami di 
ambienti, vicende o personaggi 
quanto per una comune matrice 
che riguarda lo spessore, la 
densità. la particolare tinteggia¬ 
tura dei tessuto poetico. Ma in 
Claudel, più che in D’Annunzio 
e in Lorca, la schietta e tumtil- 
luosa vena religiosa riesce a 
dire cose, a toccare livelli, a 
svelare misteri che gii altri due 
pur grandi poeti avvicirmno con 
più confuse approssimazioni. 
Eppure in Italia, se si toglie la 
calda presentazione di Jahlier 
0 eli impegnativi saggi di Cas- 
nati. Paul Claudel — poeta e 
drammaturgo — è stato tolle¬ 
rato come una voce troppo gon¬ 
na ed ingombrante. Non gra¬ 
dilo. a suo tempo, a Benedetto 
Croce, non piacque nemmeno, 
per tutt’altri motivi, al ratto- 
:ico Bargelìini che lo definì, 
senza del tutto sbagliare, « il 
gorilla cattolico ♦. II vero è che 
Paul Claudel rappre.scntato in 
lutto il mondo, resiste male al¬ 
ia traduzione e alla trasposi- 
yume. .Se si pensa che durante 
l'occupazione germanica nell’ul¬ 
tima guerra L’oniioncc faite à 
Mane, rappresentato in una edi¬ 
zione memorabile alla Sorbona 
da attori raccolti tra gli stu¬ 
denti. costituì un canto e un 
credo di riscossa nazionale, bi¬ 
sogna pur concludere che fuori 
di un certo clima ■ francese • 
(|iiesio poema drammatico — 
come gran parte dell'opera di 
Claude] - perde buona parte 
del suo incanto e della sua forza 
di intima persuasione. 

I..a edizione televi.siva che vien 
presentata riuscirà, con la sug¬ 
gestione dei volti e delle parole 
isolate e dette in primo piano, 
a ricreare almeno in parte Tori- 
ginario. antico, magico clima di 
forza terrestre e di arcana reli¬ 
giosità? Ce lo auguriamo. 

Diego Fabbri 


secondo: ore 22,20 

Si chiude, con il sesto numero 
di Osservatorio, la serie stori¬ 
ca • Democrazia alla prova *. 
Nelle puntate precedenti era¬ 
no stati presentati momenti 
drammatici della lotta che le 
forme democratiche debbono 
sostenere contro le forze che 
tendono a sovvertirle: in que- 
sCullimo numero, dal titolo 
• [.a Gran Bretagna dopo la 
bufera •. vedremo invece co¬ 
me le autentiche rivoluzioni de¬ 
mocratiche scorrano silenzio.se 
e tranquille, senza urli sangui¬ 
nosi, senza uomini della prov¬ 
videnza né miti di grandezza. 
Tre momenti della storia ingle¬ 
se bastano a dimostrarlo. 
Agosto 1945: gli elettori si reca¬ 
no alle urne; la guerra, lunga 
e durissima, è appena termi¬ 
nata con una prestigiosa vit¬ 
toria. e questa vittoria ha un 
nome: Wlnston Churchill. Ma 
gli elettori inglesi hanno lo 
.sguardo rivolto al futuro, e dal 
responso delle urne uscirà il 
governo laburista guidato da 
Attlee. Churchill è sconfitto c 
confinato nella sua stessa leg¬ 
genda, e il programma politico 
laburista arricchirà le tradizio¬ 
nali libertà inglesi di un pro¬ 
fondo contenuto sociale. 


Agosto 1947: re Giorgio VI ri¬ 
nuncia solennemente al titolo 
di imperatore delle Indie. L’In¬ 
ghilterra ha saputo resistere 
alle tentazioni imperiali, e con¬ 
cedendo l’indipendenza all’In¬ 
dia ha avviato, con saggia lun¬ 
gimiranza. un gigantesco pro¬ 
cesso di decolonizzazione. Sen¬ 
za strappi sanguinosi l’impero 
inglese si trasforma in libera 
associazione di libere nazioni. 
1962; l'Inghilterra chiede l'as¬ 
sociazione al MEC. Dopo dieci 
.secoli di splendido isolamen¬ 
to le classi dirigenti inglesi 
hanno compreso che i tempi 
sono mutati, hanno saputo adat¬ 
tarsi alle nuove realù, e chie¬ 
dono di contribuire alla co¬ 
struzione di una nuova Europa. 
Sono Ire episodi che rivelano 
un profondo rivolgimento di 
idee, di tradizioni e di prassi 
politica; è un’autentica rivolu¬ 
zione, ma una * rivoluzione si¬ 
lenziosa • , resa possibile dalla 
semplice maturazione della co¬ 
scienza democratica. 

L’inchiesta di Osservatorio è 
dedicata ai < bambini esclusi ». 
ed esamina il doloroso proble¬ 
ma dei bambini subnormali, del 
loro difficile accostamento alla 
vita. 

1. V. 


t 


ha l’asso 
nella 




di Ufi purgante? Pillole di 8. Fosca purgative. 
Chiedete questa antichissima specialità in tutto 
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DIPLOMATI 

l'autorizzazione prevista dal 
O.P.R. 2&-S-1959 costituisce tito¬ 
lo legale per l'esercizio della ! 
redditizia professione: 

CONSULENTE DEL LAVORO i 

Per Informazioni dettagliate | 

scrivere alla Direzione LA.P.i. I 

. Via P. Seltecerne 29/R. Mliaee | 


PREZZO DI FABBRICA 


CONFEZIONE 
SU MISURA 

Bichle«l«lelo con 
votir* preci»* 

Circonl. petto 
• rianchl 


S A C H E R 
Vte Clbratiol7/ll 
TORINO 
Celatolo gtoiit 



MOMUATORi "AUCf Roltlnoto ed ele- 
gonle in lull* eiotllco e pino: di uno 
lineo porlicolQtmeni* tnello * ben me- 
dellato in pizzo blancooneto. <w rtdilon 
blorxo- ceieit*. Ulto, fregolo, verdlrto 


QUESTA SERA IN "TIC-TAC,, 



APPUNTAMENTO 
CON LA CONFETTURA 


FRurm/fvA 

ZUEGG 


AL PRIMO ASSAGGIO 

SI SENTE SUBITO LA DIFFERENZA! 


è conlettura dì frutta fresca appena colta. 









RADIO venerdì 


NAZIONALE 


6,30 BoUettino del tempo sui 
mari Italiani 

6>3S Corso di lingua ingle* 
se. a cura di A. Powell 

•y Segnale orario - Giernale 
* radio - Previsioni del tempo 
. Almanacco - * Musiche del 
mattino 

7,55 ^Motta) 

E nacque una canzone 
8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8r20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Martin: Doublé scotch; Pler- 

E ont: Jingle beUs; Whltlng: 

emise; Winterhalter: La mu- 
Aeca espoAola 

8.30 Fiera musicale 
Mitiche: El bandoneon; 

Strauas: FruhUngtstimmen; De 
Curtls: Non ti scordar dt me; 
Anonimo: Jarabe tapatio 

8.45 (Amaro Medicinale Giu¬ 
liani* 

Fogli d'album 

Sor Variazioni su un tema di 
Mozart of>. 9 (Chitarrieta An- 
dres-Segovia): Beethoven; Ron¬ 
dò e capriccio in sol magffiore 
op. 129 (Pianista Gyorgy Czlf- 
fra); Paganini; Moto perpetuo 
(Violinista Yehudl Henubln) 

9.05 (Knorr) 

I classici della musica leg¬ 
gera 

Conrad : The Continental; 
Brecht-WelU: Moritat von 

Machie Messer; Lara: Noche 
de ronda; Bracchl-D’Anzi: Si¬ 
lenzioso slow; Plaf-Louiruy: La 
Pie en rose; Morton; Mil^berp 
iovs 

9.25 (Invemizzi) 

Interradio 

a) Canta Mei Tormé 
C!harles>RuaseU'. Frenesi; Ross- 
Adler: Whateoer Lola loants; 
Woods-Madrlguera: Adio$ 
b) I] quintetto di George 
Shearing 

Genhwln; Let's coll thè whole 
thinp off; Bllington: Caropon; 
Stordhal; Day day day 

9/50 fCori Confezioni) 

* Antologìa operistica 
Smetana: Libussa: Ouverture: 
Bellini: I Puritani: «Qui la 
voce sua soave »; Verdi: Fal- 
staif. « Elbi, taverniere >; Glor. 
dano: Andrea Chinier: «Vi¬ 
cino a te > 

10.30 Graziella 

Romanzo sceneggiato di Al- 
phonse de Lamartine 
Adattamento di Olga Be- 
rardi 

Quarta ed ultima puntata 
Regia di Eugenio SalussoUa 
(Reglatrazlone) 

li -- Strapaese 

Wolmer: Barba e capelli; Ano¬ 
nimo; Muttos de amore: Odo¬ 
rici: Tierra del sol; Varola- 
Fraocaro: Souuenirs di Vene¬ 
zia; Rascel; Com’i bello 

11,15 (Tide) 

Due temi por canzoni 

11,30 II concerto 

Zingarelil (rev. Rino Malone): 
S«n/otila n. 7 op. 22 a. 3 (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti • dt Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da GuUlermo 
Espinosaj; Mozart: Concerto in 
re moogiore K. 175 per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro, 
b) Andante ma un poco ada¬ 
gio, c) Allegro (Solista Omel- 
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U Vannuccl Trevese . Orche¬ 
stra < A. Scarlatti» di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento l ; 
W. F. Bach: Sinfonia in re mi¬ 
nore (Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti» di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Lu¬ 
ciano Rosada) 

12,15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciati 

12/55 fVecchia Romagna Bu- 
tonJ 

Chi vuoi esser lieto... 

I 7 Segnale orario - Giernale 

' ^ radio Previsioni del 
tempo 

13/15 (Manetti e Roheris) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25-14 GIRASOLE 

14*14,55 Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
14,25 < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italioni 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio ■ Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15/15 Le noviti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15/30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15/45 Musica a divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Davy Crockett 

Romanzo sceneggiato di Ma¬ 
rio Vani 
Secondo episodio 
Regia di Dante Raiteri 

16/30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Vivaldi: Concerto In sol minore 
op. 30 n. 2 per archi e cembalo: 
a) Allegro molto, b) Andante 
molto, c) Allegro molto (Or¬ 
chestra d’archi della Società 
Gorelli) ; Debussy: ChlIdreTi’s 
corner suite per pianoforte: 
a) Doctor Gradus ad Pamas- 
sum, b) Jlmbo’s lullaby, c) 
Serenade for thè doli, d) The 
snow Is dancing, e) The Uttle 
shepherd, f) Golliwog’g eake- 
walk (Pianista Hans Henke- 
mans) 



Giuseppe Leonardi che da 
diciannove anni cura la ru-< 
brlca bisettimanale > La voce 
del lavoratori », trasmessa 
questa sera alle ore 19,10 


17 ' Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estero 

17/25 Grand opera 

a cura di Claudio Casini 
11 • Cherubini e Spontini 

18 - Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18/10 'Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Russ Gar- 
eia e Ted Heath; i cantanti 
Lena Home, Conway Twi- 
sty. June Christy; complesso 
vocale I Four Preps; solisti 
Oscar Peterson, Maynard 
Ferguson, Ike Isaacs e Ron- 
nle Chamberlain 

19/10 La voce dei lavoratori 
19/30 'Motivi In giostra 

Negli inten'alli comunicati 
commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone ai giorno 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20/20 (Ditto Ruggero Benelli' 
Applausi a... 

20/25 Giugno Radio-TV 1963 

20.30 Parata d'orchestre 


21 CONCERTO SINFONICO 

diretto da JEAN MARTI- 
NON 

Reger: Variazioni e fuga, per 
orchestra su un tema di Mo¬ 
zart op. 132: a) Andante gra¬ 
zioso, bl Poco agitato, c> Con 
moto, d» Vivace, e) Quasi pre¬ 
sto, fi Sostenuto (quasi ada- 
gettol, g) Andante grazioso, h) 
Molto sostenuto, il Fuga; Mus- 
sorgsky-Ravel: Quadri d» uno 
e.vpo.«iztoi(«: a) Passeggiata, b) 
Gnomus, c) Passeggiata, d) Il 
vecchio castello, e) Passeggia¬ 
ta, f) Tuilerles, gl Bldlo, h) 
Passeggiata, 1) Balletto di pul¬ 
cini nel loro gusci. Il Samuel 
Goldenberg e Schmyle, m) D 
mercato di Limoges, ni Ca¬ 
tacombe, ol La capanna di 
Babà Vaga, p) La grande por¬ 
ta di Kiev 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
Neirintervallo: 

I libri delia settimana 
La storia d’Jfalio attraverso 
le canzoni, a cura di Ugo- 
berto Alfassio Grimaldi 

Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22,25 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,35 Vacanze in Italia 

8 Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
8/35 ('Palmolive) 

* Canta Domenico Modugno 
8.50 (Cera Grey) 

' Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

' Pentagramma italiano 
9/15 (Pludtach) 

* Ritmo-fantasia 

Engracla: Teresita la chunga: 
Mojoll: E' charleston-, Azna- 
vour; Les comedlens; Spector: 
Spanish Harlem; Rldgley: Jam 
up turisi; Villoldo: El choclo 

9/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
9/35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DEDI¬ 
CA 

Un programma di Nelli e 
D'OnofrIo 

Gazzerino dell’appetito 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Giugno RadIo-TV 1963 
10.40 (Coca-Cola) 

Per voci e orchestra 
Carste: Continental Melodg; 
Rulz: El Divorcio; Sciascia: 
Encantenada; Di Paola-Tacca- 
ni; Come prima; Soffici: Sha¬ 
ker Madison; Ralelgh-Edwards: 
Sentimental; Vancherl: Con¬ 
certo azzurro 

11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario - Notizie 

del Giernale radio 
11/35 (Shampoo Rilurì 
Trucchi e centretrucehi 
11/40 (Mira Lonza) 

Il pertacanzonl 


12-12/20 (Doppio Brodo Slar) 
Colonna sonora 
12/20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta. Umbria. 
Marche. Campania e per alcu¬ 
ne zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12J0 «Gazzettini regionali» 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e V’eneria la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini reg'onall » 

per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 -- (Falquii 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Bongusto: Doce doce; Arclello. 
Petrucci: Nule ce lassamme; 
Romeo; Nun giurò; VassaUo- 
CarelU; ’Nu pensiero 

15’ (G. B. Pczztol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo : dizionarietto 

dei successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55' Storia minima 

14— 'Veci alla ribalta 

Negli intervalli comunicali 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14/45 (R.C.A. Italiana» 

Per gli amici del disco 


15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/lS ' Divertimento per or¬ 
chestra 

15/30 Segnale orario - Notizia 
del Clerneie radio 
15/35 'Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Quartetto Loewenguth 
Mozart: Quartetto in mi be¬ 
molle maggiore K. 42S, per 
archi; al Allegro, bl Andante 
con moto, c) Minuetto (alle¬ 
gretto), d) Allegro vivace (Al- 
fred Loewenguth e Maurice 
Fuerl. uiolini; Roger Roche, 
viola; Pierre Basseux, violon¬ 
cello) 

16 * Rapsodìa 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze 

16/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 
16/50 La discoteca di Mllva 
a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moront 
17,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 
VECCHIO VALZER 
di Neera 

Adattamento radiofonico di 
Giorgio Buridan 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

li narratore Mano Ferrari 
La marchesa Stefania Acco- 
ramboni Anna Caravaggi 
Rosina Angiolina Quinterno 
Il conte Vendramln 

Carlo Ratti 

Un vecchio mendicante 

Checca Rissane 
La marchesa madre 

Mim Mordeglia Mari 
Una amica della marchesa 

Olga Fognano 
Primo invitato Iginio Bonazzi 
Secondo invitato Renzo Lori 
Un'lnvIlBta Vittoria Lotterò 
Regia di Ernesto Cortese 

Articolo a pagina 23 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giernale radio 
IS'35 Ciclismo: Giro della 
Svizzera 

Arrivo a Celerina 
Radiocronaca di Enrico A- 
meri 

18/50 ' I vostri preferiti 

Negli £nterr>all( comunicati 
commerciali 

I O in Segnale orario • Ra- 
dieserà 

19,50 (Levar Gìbbs) 

' Tema in microsolco 
Dietro la facciata 
Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
20/35 (Hélène Curtis) 
CORRADO 8,35 
Testi di Giulie Perfetta 
Regia di Riccardo Montoni 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 II giornale delle scienze 
22 * Canta il Kingston Trio 

22,10 L'angolo del |bzz 
Quartetto Oscar KJein 

22.30-22/45 Segnale orario - 

Notizie dal Giornale radio ■ 
Ultimo quarto 



ia GIUGNO 


RETE TRE 

^stazioni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda mediai 

9,30 Antiche muilche stru¬ 
mentali Italiane 
Giovanni Gabrieli 
(1557-1612) 

Quattro Canzoni per ottoni 
e organo 

Intonazione per organo e Can¬ 
zone 1* c La Spiritata », In sol 
minore • Intonazione e Can¬ 
zone 2*, in do maggiore . In¬ 
tonazione e Canzone 3*, In do 
maggiore • Intonazione e Can¬ 
zone 4«, In do maggiore 
c The Boston Brasa Ensemble » 
ed Edward Power Blggs. orga¬ 
no diretti da Richard Burgin 
Massimiliano Neri 
(XVII secolo) 

Sonata a quattro per archi 
Quartetto Italiano 
Alessandro Scarlatti 
(1660-1725) 

Toccata in la maggiore, per 
clavicembalo 

Allegro • Presto . Partita alla 
Lombarda - Fuga 
Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni-Sartori 

Giuseppe Torelli (1658-1709) 
Stn/onid a Quattro, per 1^- 
gni. ottoni e archi 
c Mllan Chamber Orchestra » 
diretta da Newell Jenklns 

lO.lS Musiche romantiche 
Franz Schubert 
Dte Zauberhar/e, ouverture 
Orchestra Berllner Phllharmo- 
niker diretta da Fritz Lehman 
Mirjams Siegesgesang, can¬ 
tata op. 136 su testo di Franz 
Grillparzer. per soprano, co¬ 
ro misto e pianoforte 
Mirella Freni Magera. sopra¬ 
no; Massimo Toffolettl, piano¬ 
forte 

Coro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Giulio Bertoia 
Johannes Brahms 
Sinfonia n. 2 tn re maggiore 
op. 73 

Allegro non troppo . Adagio 
non troppo • Allegretto grazio, 
so (Quasi andantino). Presto 
ma non assai. Tempo 1* - Al¬ 
legro con spirito 
Orchestra Phllharmonia di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 

11,25 Anonimo 

Messa Vespertina del Gio¬ 
vedì Santo 

Introito • Kyrie . Gloria . Epi¬ 
stola • Graduale • Evangelo • 
Mandalum - Mandatum - Of¬ 
fertorio . Prefatio . Sanctus • 
Benedictus - Pater, Agnus Dei 
. Communio • Inno «Pange 
Lingua > 

Coro del Frati Benedettini del- 
1‘Abhazla di Llgugé 

12/10 Max Reger 

Fantasia-Corale « Hallelufa, 
Gott zu Loben >, op. 52 n. 3. 
per organo 

Organista Fernando Germani 
12/25 Musiche di balletto 
Christoph Wlllibald Gluck 
Don Giooonnt, suite dal bal¬ 
letto 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Richard Strauss 
Panna montata, balletto 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Gla- 
nandrea Gavazzenl 

13/30 Un'era con BAIa Bartók 
Rapsodia n. 1 per violino e 
orchestra 
lassù . Frisa 

Solista Roman Totenberg 
Orchestra dell'Opera di Stato 


di Vienna diretta da Wladimir 
Golschmann 

Quattro Pezzi op. 12 per or¬ 
chestra 

Preludio . Scherzo - Intermez¬ 
zo - Marcia funebre 
Orchestra Sinfonica Unghere¬ 
se di Stato diretta da Janos 
Ferenclk 

Concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra 

Allegretto - Adagio religioso - 
Allegro vivace 
Solista Annle Fischer 
The London Symphony Orche¬ 
stra diretta da Igor Markevitch 

14/30 DON PASQUALE 

Opera buffa in tre atti di 
Michele Accursi 
Musica di Gaetano Dontzetti 
Don Pasquale italo Tafo 

Dottor Malatesta 

Sexto Bruscantini 
Ernesto Cesare Valiettl 

NOiina Alda Noni 

Un Notare Renato Ercolnni 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Rediotelevi- 
sione Italiana diretti da Al¬ 
berto Erede 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

16/25 Musica da camera 

Karl Czemy 

Variazioni • Lo Ricordanza » 
Pianista Mario Federico Buri 
Josef Suk 

Quottro Pezzi per violino e 
pianoforte 

Quasi ballata . Appassionato 
un poco triste . Burlesca 
Eidlth Pelnemann, xHoUno; 
Magda Rusy, pianoforte 
Alexander Borodin 
Quartetto n. 2 in re minore 
per archi 

Allegro moderato • Scherzo 
(Allegro) ..Notturno (Andan¬ 
te) . Finale (Andante, Vivace) 
Quartetto Borodin 
17/30 II ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
La storia prodigiosa di Hen¬ 
ry Royce 

17/45 L'informatore etnomusl- 
cologieo 

16 - Corso di lingua inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 - Johann Sebastlan Bach 

Fantasia in do minore per 
clavicembalo 

Clavicembalista Harriet Cohen 
Cantata n. 53 < Schlage doch, 
gewtinschte Stunde » per 
mezzosoprano, archi, cemba- 
lo e campane 

Mezzosoprano Shlrley Werret 
Carter 

19/15 La Rassegna 

Studi religiosi 
a cura di Benvenuto Mat¬ 
teucci 

La Bibbia nell'alto Medioevo - 
La Chiesa nella sua gerarchia 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Alessandro Scarlatti ( 1659- 
1725): Sinfonia in re mag¬ 
giore n. li 

Spiritoso - Adagio ■ Allegro - 
Adagio - Presto 
Orchestra The Kapp Slnfonlet- 
ta diretta da Emanuel Vardl 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791); Concerto in si 
bemolle maggiore K. 450 per 
pianoforte e orchestra 
Allegro . Andante - Rondò 
Solista Wilhelm Kempff 


Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda e strumenti a flato del¬ 
l'Orchestra de la Sulsse Ro- 
maode diretti da Karl Mfln- 
chloger 

Igor Strawinski (1882): Jeu 
de cortes • galletto in tre 
mani (1987) 

Orchestra Boston Symphoay 
diretta da Charles MUnch 
20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Rolf LIebermann 

Concerto per jazz-band e or¬ 
chestra 

Introdtxzlone • Jump . Scher¬ 
zo 1 • Blues - Scherzo n - 
Boogie-woogie • Interludio • 
Mambo 

Pianista Tony Lenzl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Orchestra Jazz di Armando 
TrovaJoU 

21 - - Il Giornale del Terze 
Noie e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 L'ULTIMA STANZA 
Commedia in tre atti di Gra¬ 
ham Greefie 

Traduzione di Giulio Cesare 
Castello 

Compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro della Cittk di Roma 
Michele Dennls Roldono Lupi 
Rosa Pomberton 

Mila Vannucci 
La signorina Teresa Browne 

Teresa Franchini 
La signorina Elena Browne 

Wanda Capodoglio 
Padre Giacomo Browne 

Comiito Pitotto 
La signorina Dennls 

Evi Maltagliati 
Maria Thea CalaOretta 

Regìa di Orazio Costa 
(Registrazione) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(■*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalie ore 22JiO alle 6,30: Program¬ 
mi ?niuiicalt e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. S45 pari a 
m. 3SS e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pari o 
m. 49,50 e su ke/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,50 Musica dolce musica • 
23.45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 Reminiscenze musicali - 
1,06 Valzer celebri • 1,36 Club 
notturno • 2.06 Liriche vocali da 
camera - 2,36 Ritratto d’autore 
• 3.06 Firmamento musicale - 

3.36 I dischi del Jazz - 4.06 Sin¬ 
fonie ed intermezzi da opere • 

4.36 Napoli sole e musica • 5.06 
Melodie dei nostri ricordi - 536 
Orchestre e musica - 6.06 Pri¬ 
me luci. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del Sacro Cuore: ■ Be- 
nedktus • di Polidori - • Cum 
ieiunatset • meditazione di Don 
Brunero Gherardinì - Giacula¬ 
toria . S. Messa. 1430 Radio- 
giornale. 15,15 * Trasmissioni 
estere. 17 Quarto d'era della 
serenità dedicato agli infer¬ 
mi. 19.15 Sacred Heart Pro¬ 
gramma. I9v33 Orizzonti Cri¬ 
stiani; «Discutiamone insieme*, 
dibattito su problemi e argo¬ 
menti del giorno. 20,15 Edito¬ 
rìa! de la semaine. 20,45 Kir- 
che in der WeJt. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 
21,45 Roma, columna y centro 
de la verdad. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



un dolce sollievo con 

RUtótMUl 



Autorttuzione MlnliMfo (Mia Senttà 
N. 16t2a«M'9Hww (963 


le pastiglie inglesi 

• piccole ulcerazioni 

• gengive infiammate 

...peatuml di un brtarvento don- 
tlsdeo... che dolore, che -fastidio 
>n bocca I Ma un rimedio e'é: 
RINSTEAO, le pastiglie inglesi 
preparate nei Laboratori della 
WARRICK BROTHERS, hanno una 
azione calmante e disinfettante deli¬ 
catissima su ogni pane della bocca. 
RINSTEAO. pastiglie consigliate 
dal dentisti. 

sono indicate 
per tutte le età: 
anche 

per f bambini 



Pastigiis RINSTEAO - Distribuite In 
Italia dalla Società Italo-Britannica 
L. MANETTI - H. ROBERTS A C. 
Rrenze. 

Chiedete le pastiglie RINSTEAO 
nails migliori Farmacie. 
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’ per una 
bibita squisita 
ne bastano ' 
due dita 
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SCIROPPI 

e 

AMARENA 


Con Sciroppi Fabbri 
di puro succo di frutta 
e zucchero si prepara¬ 
no bibite veramente sa¬ 
ne, genuine, dissetanti. 
Con Amarena Fabbri 
si aggiunge buon gusto 
ai gelati, fruiiati e ma¬ 
cedonie di frutta. 
inviate i collarini del 
grande concorso Net¬ 
tuno d’oro alle Distil¬ 
lerie Fabbri Bologna. 





b) TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Silvio Noto 
Regia di Maurizio Corgnati 


Ritorno a casa 


BOLOGNA . ITALIA 


NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8.55-9.20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chi¬ 
ni 

9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Educatione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
1135-1130 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Seconda classe 

830-835 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

9.^-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-1035 Osservazioni Scien¬ 
ti^ che 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-1135 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130 - 12,15 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perca Labia 

12.15- 12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Allestimento televisivo dì 
Lydia Cattani Roffì 

AVVIAMENTO PROFESSIO- 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

14.15- 16,20 Terza classe 

Storia ed Educazione Civica 
Prof, Riccardo Loreto 
Matematica 

ProLssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo FSC 
Educazione Fisica 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini 

Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 
Francese 

Prof.s6a Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

La TV dei ragazzi 

18— a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Fabbrica di palloncini 

— Norvegia: Festa nazionale 

— Australia: La piccola fatto¬ 
ria di Lester 

— Belgio: Gli amici degli uc¬ 
cellini 

— Austria: Il circo delle trote 
ed il cartone animato 

Una sera all'Opera 
della sette 
Chicco e Chicca 


TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
ed 

Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Coire Rette . Extra 1 
19,20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per l lavora¬ 
tori a cura di Vincenzo In¬ 
cisa 

19,50 LASCIATE FARE A NOI 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Michel De Ville 
Prod.: Paris Télévision 
Int.: Macha MeriI, Frangoise 
Dorleac e Marina Vlady 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

rEocatein • Total S.p.A. 
Stock 84 - Colgate) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
(Comicie CIT • Lesso Gotbarti 
- Monsavon • Tieocid ■ Enne- 
rev materatso a molle • Pro¬ 
dotti Egulbbf 
20,55 CAROSELLO 

fi) Max Meyer - (2) Ali¬ 
menti Sagra • (3Ì Color up 
Hélène Curtis - (4) Motta 


i cortometraggi sono stali reu- 
lizzati da- t) Ondatelerama • 
2) Cinetelevkslone - 3) Recta 
FJiTn - 4: Paul FUm 

21,05 Marcello Marchesi pre¬ 
senta 

IL SIGNORE 
DI MEZZA ETÀ' 

Osservazioni, divagazioni e 
commenti musicali sulla vi¬ 
ta di ieri, dì oggi e di do¬ 
mani 

a cura di Camilla Cederna. 
Marcello Marchesi e Gian¬ 
franco Bettetini 
con Lina Volonghl e Sandra 
Mondaini 

Coreografie di Valerio Broc¬ 
ca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22.10 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni 

con ia collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 

Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

22,55 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione dei Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica seconda dopo Pen¬ 
tecoste: La grande Cena 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 



“Il Signore di mezza età” “na"deu^ 

prossime puntate un popolare personaggio; Celentano, re¬ 
duce dalle sue esibizioni a Parigi, 11 quale presenterà, nel cor¬ 
so di un numero cantato e danzato, la sua ultima canzone 
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15 GIUGNO 


Questa sera per “L’Approdo, 

Wagner e l’Italia 


nazionale: ore 22JS0 

C’è una lettera dì Wagner a 
Boito, una lettera famosa, in 
cui il musicista auspicando so¬ 
lennemente rincontro del ge¬ 
nio tedesco con quello italiano, 
parlava dell’amore di Goethe per 
il nostro paese. Un amore che 
egli, nonostante 11 suo inconte¬ 
nibile entusiasmo per la Ger¬ 
mania e la sua strenua difesa 
dei valori del germanesimo, 
condivideva in massima pwrte. 
D’altronde questa nostra terra 
• dove fioriscono i limoni > fu 
sempre per i poeti tedeschi, se¬ 
polti nelle brume de] pallido 
nord, un luogo d'ideale felici¬ 
ti: un luogo dove l'oro degli 
aranci, splendente fra mezzo 
alle foglie scure, la dolcezza 
del vento che trascorre per il 
cielo limpido e accarezza il mir¬ 
to e l’alloro, furono ardenti 
inviti alla gioia di vivere. Quan¬ 
ti, anche fra i musicisti, tras¬ 
sero dal nostro paesaggio so¬ 
lare ispirazione per le loro ope¬ 
re, energia di vita e speranze 
amorose? Vengono alla mente 
nomi e nomi: quello di Mozart 
per esempio, o di Mendelssohn, 
o di Wagner. Fra tutti, anzi, 
proprio Wagner ebbe con l’Ita¬ 
lia contatti vitalissimi; e non 
soltanto per i suoi lunghi sog¬ 
giorni, di mesi o di stagioni, 
nelle nostre città, o per quella 
cittadinanza onoraria che gli 
conferì ^logna nel ”71; ma per¬ 
ché qualche dominante linea 
della sua vicenda umana ebbe 
qui il suo solco e s'intrecciò, 
con le altre dell’opera artistica. 
A Venezia, difatti. Wagner si 
rifugiò dopo la rottura senti¬ 
mentale con Mathilde von We- 
sendonck. nel 1658: e furono 
le tranquille notti della città 
lagunare che gli ispirarono la 
sconvolgente scena amorosa del 
secondo atto del Tristano, il 
novalisiano inno olla notte, che 
rafforza il patto d’amore e di 
morte dei due amanti. A Ve¬ 
nezia, inoltre, Wagner passò 
l’ultimo tempo di vita e morì, il 
13 febbraio 1883. Ma non sola¬ 
mente qui è dato rintracciare 
qualche orma wagneriana. A La 
Spezia, nel dormiveglia, Wag¬ 
ner febbricitante, sentirà risuo¬ 
nare nel rumore del mare che 



FIdDuleTte 


Riccardo Wagner (1813-1883) 

giunge Ano alla sua stanza, quel 
possente accordo di • mi bemol¬ 
le >, il tema dell'elemento pri¬ 
mordiale e de] divenire, che 
apre in profondità e mistero la 
Tetraloffùi; a Ravello, U parco 
di Villa Bufolo, coi suoi Inso- 
spettati incanti, strapperà dal¬ 
la bocca del musicista un gri¬ 
do d'ammirazione: « Ecco il 
giardino di Klingsor! > (e il 
giardino di Klingsor è il luogo 
dove Parsifal soffrirà l'estre¬ 
ma tentazione del bacio di Kun- 
dry). E si potrebbe continua¬ 
re, con Roma, con Napoli, con 
Sorrento, con Palermo, ecc. 
L’Approdo TV ha realizzato 
appunto in occasione dei cen- 
toclnquant'anni dalla nascita di 
Wagner, un ampio servizio che 
dà modo ai telespettatori di ri¬ 
percorrere le principali tappe 
degli itinerari wagneriani in 
Italia. Attraverso la descrizio¬ 
ne dei luoghi che il musicista 
visitò, o dove visse più a lun¬ 
go. Franco Simongini ha cer¬ 
cato di rivivere con la sua 
macchina da presa le .sugge¬ 
stioni di Wagner a contatto 
con i nostri paesaggi; il testo, 
affidato al maestro Guido Tur¬ 
chi, ha voluto iscrivere quelle 
medesime suggestioni nella pro¬ 
spettiva delle Oliere musicali 
che da esse trassero pretesto. 

I. p. 



SECONDO 

21,0S SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 

MISSIONE SEGRETA 
L'uomo dol Texas 

Racconto poliziesco - Regia 
di Norman Harrison 
Distr.: I.T.C. 

Int: Donald Wolfit, Michael 
Qninn 

22.05 INTERMEZZO 

fSuffòro Althea - Coca Cola 


22,10 IL PRINCIPIO DELLA 
FINE 

Realizzazione di Mei Stuart 
< D-Day », • Il giorno più lun¬ 
go », anche cosi uomini politici, 
generali, scrittori hanno chia¬ 
mato il 6 giugno 1944, in cui 
avvenne lo sbarco delle truppe 
alleate in Normundia. A dician¬ 
nove anni di distanza da quel- 
l^awenimento, quando la pub¬ 
blicistica, il cinema, il giomo- 
Zismo, hanno messo in luce re¬ 
troscena e particolari, rttnoono 
in questa documentazione ci- 
nematografica le fasi prepara¬ 
torie e la cronaca della più 
grande operazione militare del¬ 
la storta contemporanea. 

23 — The Paul Taylor Dance 
Company di New York pre¬ 
senta 

INSETTI ED EROI 

Interpreti; Paul Taylor, Eli¬ 
sabeth Walton, Dan Wago- 
ner, Betty De Jong, Bonnie 
MaUils, Shareen Blair 
Musica di John Herbert Me 
Dowell 

Coreografia di Paul Taylor 
Costumi di Rouben Ter-Aru- 
tunian 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

23,30 Notte sport 


I balletti di Paul Taylor 


secondo: ore 23 

L’odierna apparizione sui tele¬ 
schermi del balletto di Paul 
Taylor può essere considerata 
un avvenimento per coloro che 
desiderano tenersi aggiornati 
sulTevoluzlone, sulle novità e 
sulle più recenti forme espres¬ 
sive dell’arte coreografica. 

Paul Taylor non è un nome del 
tutto nuovo per il pubblico ita¬ 
liano: il suo primo contatto eu¬ 
ropeo avvenne infatti nel '60 
al Festival di Spoleto, dove egli 
presentò quattro coreografie 
negli spettacoli Fogli d’album 
e Nttori balletti americani. 

I consensi che il ballerino-co¬ 
reografo trovò al Festival dei 
Due Mondi cancellarono defini¬ 
tivamente U disorientamento 
che la critica americana aveva 
orovato, in un primo momento. 


di fronte alle soluzioni radical¬ 
mente innovatrici e talvolta si¬ 
billine dei suoi primi lavori; e 
nel contempo confermarono 
chiaramente la validità della 
sua personalità creatrice. 
L’incontro di Paul Taylor con 
la danza avvenne in modo cu¬ 
rioso e fortuito. Studente di 
belle arti alla Syracuse Uni¬ 
versity, nel cercare un lavoro 
per l’estate, com’è usanza di 
molti studenti americam, rispo¬ 
se ad un’inserzione che richie¬ 
deva un autista-fattorino alla 
scuola di danza di Bar Harbor. 
nel Maioe. Una volta tornato 
all’Università capi che era la 
danza, più che la pittura, a dar¬ 
gli le maggiori possibilità di 
espressione. Studiò cosi a New 
York, cominciò a lavorare ne¬ 
gli ambienti di Broadway, si 
esibì varie volte alla TV e ac¬ 


cumulò una serie di esperienze 
tecniche ed artistiche, finché 
giunse al momento culminante 
della sua carriera: l’interpreta¬ 
zione di una parte importante 
in Episodes del « New York 
City Ballet ». in cui si verificò 
il primo caso di collaborazione 
artistica tra George Balanchine 
e Martha Graham, massimi 
esponenti rispettivamente del 
balletto e della modem dance. 
Nella storica première di Epi- 
sodez, i due generi, tradizio¬ 
nalmente considerati antitetici, 
si fusero in maniera sorpren¬ 
dentemente armonica. (Taylor, 
in quello spettacolo, interpre¬ 
tava una creatura spaziale ra¬ 
dio-comandata, che destò molta 
sensazione). II brano a cui po¬ 
tremo assistere questa sera, 
s’intitola Insetti ea eroi., 

C-t. 
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NAZIONALE 


•^0 BoUcttino del tempo sui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
^ Segnale orario - Giornale 
' radio . Previsioni del tempo 
Almanacco - * Musiche del 
mattino 

7.50 (Motta) 

E nacque una canzone 
Leggi a sentenze 
8 ' Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Predo; in /amaica; 

Addinsel; Joss; Gogswel; Teetis- 
oiXIe; Jones: Miss tnadùan 

8,30 Fiera musicale 

Anonimo: Nicfc nack poddv 
isock; Guaiini: Lo vetrina; No¬ 
lani TumOUno twmbleweedj; 
Cade: JaUmsie: Van Boakercb: 
Semper parattia 

8,45 (Dtp) 

* Fogli d’album 
A. Scarlatti; Toccata in sol 
minore fCtavicetnbaiista Egi¬ 
da Giordani Sartori); Wle- 
niawskl: Leooenda (David 01- 
strakb, violino; Vladimir Yam- 
polsky, pùmofortei; Ravel: A’ 
(a moniJrc de gmanttsl Cho- 
brier (Pianista Robert Casa- 
desua) 

9,05 (Knorrj 
I classici della musica leg¬ 
gera 

Grossi Tenderli/; Trenet: Qua 
reste-t-il de nos amour; FUlp- 
plni: Sulla carrozzella; Anoni¬ 
mo: Londonderry air; Porter: 
7ou do somethina to me; Le- 
cuona; Siboney 
9,25 (Invemizzi) 

Interradlo 

a) Canta Line Renaud 
Gasté: Casino de Parla; Daro- 
sa-Wilson-Gasté; Doublé tioist; 
Gasté: Amour d’écé 

b) U complesso di Jackie 
Davis 

Loessen A woman in love; 
Wayne: In a Utile Svanish 
town; Dominguez: Perfidia; 
Barboun Manana 

9.50 (Confezioni Facis Ju¬ 
nior) 

Antologia operistica 
Wagner: fi divieto d’amore, 
ouverture; Verdi; fi Trovato¬ 
re: c Tacea la notte placida a; 
Rosdnl: fi Barbiere di Sivi¬ 
glia.- cA un dottora; Gounod: 
Romeo e Giulietta: e Ange ado- 
rable a; Puccini: TVrandot: 
« Signore aacolta a 

10.30 Roma: Inaugurazione 
della X Rassegna Intemazio¬ 
nale elettronica, nucleare e 
telerad iocinematograf Ica 
Radiocronaca diretta di Lu¬ 
ca Liguori e Ettore Corbò 

11.30 * Il concerto 

Pauré: Ballata in fa diesis 
maggiore op. 19, per piano¬ 
forte e orchestra (Solista Jean 
Doyen - Orchestra del Concer¬ 
ti tiamoureuz di Parigi diretta 
da Jean Foumet); Beethoven: 
Sei variazioni in fa maggiore 
op. J4 su tema oriffloale (Pia¬ 
nista Albert Ferber); Choptn: 
Andante spianato e gronde 
polacca brillante op. 22, in mi 
bemolle maggiore per piano¬ 
forte e orchestra fSollita Ar¬ 
thur Rubinstein - Orchestra 
Symphony of thè Air diretta 
da Alfred WaUenstein) 

12,15 Arlecchino 

Negli intermlfi comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton.) 

Chi vuol assor lioto.,. 


I 7 Segnale orario - Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Monetti e RobcrtsJ 
Carillon 

Zig-Zag 

1325-14 (Ignis) 

• MOTIVI DI MODA 
14-1445 Trismlsslenl regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romsgna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
144S « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlasetta 1) 

14,55 BoUettino del tempo sui 
mori itoitani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 

15.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 
18 ' Sorella Radio 

Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nate radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dcUa stampa estera 
1725 Estrazioni del Lotto 

17.30 L'opera pianistica di Ro¬ 
bert Schumann 

Ottava trasmissione 
Pianista Carlo Bruno 

l) Venti brani dall’Album per 
la Gioventà, op. 68: Canto del¬ 
la mietitura. Echi nel teatro. 
Non pretto. Canone, Ricordo, 
Lo straniero. Molto largo, (Dan¬ 
to del guerriero, Shéhérazade, 
Vendemmia, Tema, Mignon, 
Canzone di marinai italiani, 
Canto marinaresco. Inverno 
primo. Inverno secondo, Pre¬ 
ludio e piccola fuga. Canto 
nordico, (Dorale figurato. Can¬ 
zonetta del nuovo anno; 2) 
Quattro notturni op. 83: a) 
Lento, ritenuto, b) Marcato e 
vivace, c) Con molta vtvacltk, 
d) Semplice; 9) Sei studi da 
concerto op. IO (su capricci di 
Paganini): a) Allegro molto, 
b) Non troppo lento, c) Viva¬ 
ce, d) Maestoso, e) Moderato, 
f) Sostenuto 

19,10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

1920 * Motivi in giostre 

Negli intera- com. commerciali 

1923 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
^0 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Radiosport 
2020 (Ditta Ruggero éenelli) 
Applausi a... 

2025 Giugno Radlo-TV 1963 

20.30 IL MESSAGGIO 
Radiodramma di Ermanno 
Cerea ne 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisione 
Italiana 

Ulisse Corrado Colpa 

Sem Adalberto Maria Merli 
Elena Renata Negri 

Il Comandante Piero Nuti 
Lo speaker 

Corrado De Cristofaro 
IiB madre Nella Bonora 

L’Iniettore Pranco Lazzi 

11 direttore della clbiica 

Giorgio Piamonti 
n maestro Gianni Oalovotti 
ed Inoltre; Giampiero Beche- 
reUl, Rino Benint, Oiancaria 
Cavalletti, Giuliana Corbellini, 
Tino Erier, Pinueda Galimber- 
tL Guido Gatti, Rodolfo Marti¬ 


ni, Rinaldo Mirannaltt, Grazia 
Radicchi, Angelo Zanobini 
Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

j Articolo a pagina 23 \ 

21,30 Canzoni e melodie Ita¬ 
liana 

22 — La grandi fughe 

a cura di Clara Falcone 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Germana Caroli 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Sttpertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Amaro Medicinale Giu- 

Itant) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA Dl„. 

Un programma di Mario 
Brancecci 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Giugno Radio-TV 1963 

10.40 (Coca-Cola) 

Per voci e orchestra 
11 — (Franck Alimentare Ita¬ 
liana) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
de) Giornale rodio 

11.35 (Denti/ricio Stgnal) 
Trucchi e controtrucchi 

11.40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12-1220 (Doppio Brodo Star) 

Orchestre alla ribalta 
1246-13 Trasmissioni regionali 
1246 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, 
Marche, Campania e per alcu¬ 
ne zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calsbiia 

13 — (Bialetti) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Musiche per un sorriso 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20* (Lesso Golbant) 

La collana delle sette perle 
25' (Oidi 

Fonolampo: dizionarietto 
del successi 

13.30 Segnale orario - Ola » 
naie radio 

45’ (SmmenfhaU 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

n disco del giorno 
55’ Storia minima 

14 — * Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1420 Segnate orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 (La Voce del Padro^ 
ne Columbta Marconiphone 
3.P.A.) 

Angolo musicale 

15 — Locanda della sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con Uorchestra (li Pie¬ 
ro Umiliani 


HI • La fuga • romanzesca •: 
Winston Churchill da Pre¬ 
toria 

22,30 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico • 1 programmi di 
domani - Buonanotte 


15,15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Fabio Casals 

Beethoven: Sonata In re tnag- 
piore per violoncello e piano¬ 
forte. op. 102 n. 2; a) Allegro 
con brio, b) Adagio con mol¬ 
to sentimento d'affetto, c) Al¬ 
legro; allegro fugato (Piani¬ 
sta Mteczyslaw Horzzowsky) 
18 ~ * Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Brillantissime 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornate radio 

16.35 (Carisch S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16.50 (5pic e Span) 
Radiosalotto 

* Musica da bailo 
Prima parte 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 distrazioni del Lotto 
17,40 * Musica da bailo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Ciclismo: Giro della 
Svizzera 

Arrivo a Lugano 
Radiocronaca di Enrico A- 
roerl 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli intera, com. commerciali 
I o Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 UN ANGOLO NELLA 
SERA 

Un programma di G. A. 

Ressi 

con Ubaldo Lay 
AI termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manetti e Roberts) 
incentro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
Orfeo ed Euridice 
di Christoph WilUbald 
Gluck 

Cantano Rise Stevens, Lisa 
Della Casa, Roberta Peters 
Orchestra e Coro del Teatro 
dell’Opera di Roma diretti da 
.filarxe Monteux 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Gtori.sle radio 

2125 Paesaggio con figure 
Un programma di Paolo 
Menduni 

2220-2225 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17JO anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Johann Schobert 
Concerto n. 5 in sol mag¬ 
giore per clavicembalo e or¬ 
chestra 


Allegro non tanto . Andante • 
Allegro 

Solista Ruggero Gerlln 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

9,50 Musiche di Orazio Fiume 
Sm/ofiia in tre tempi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Canto funebre per la morte 
di un eroe, per coro e or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
lUliana diretti da Ferruccio 
Scaglia 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelLinl • 

Concerto per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernlzzl 

10.55 Prime pagine 
11,40 Compositori svizzeri 

Frank Martin 

Sfndi per orchestra d’archi 
Orchestra d’archt della Suisse 
Romande diretta da Ernest 
Anserraet 

Andr^ Francois Marescotti 
/( Concerto Carougeois. per 
quartetto d’archi e orche¬ 
stra 

Orchestra SlnfoiUra di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

Ernest Bloch 

/srael. sinfonia per orche¬ 
stra con due soprani, due 
contralti e basso 
Orchestra dell’Opera di Stato 
e Solisti dell’Accademia Cora¬ 
le di Vienna diretti da Franz 
Litsctiauer 

12.55 Alberto Glnasteri 

Variozioni concertanti per 
orchestra da camera 
Orchealra Sinfonica di Torino 
della RadloielevUlone Italiana 
diretta da Ferrjcclo Scaglia 

13.30 Un'ora con Sergej Pro- 
koflev 

Concerto n. 4 i» si bemolle 
maggiore op. 53 per piano¬ 
forte (mano sinistra' e or¬ 
chestra 

Vivace - Andante . Moderato 

- Vivace 

Solista Anatole Vedernlkov 
Orchestra Sinfonica dell'URBS 
diretta da Leo Glnsbourg 
5tn/onia n 7 op. 131 «Dello 
giorentù • 

Moderalo - Allegretto. Allegro 

- Andante espressivo . Vivace 
Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da N. P. Analsolf 

14.30 Quartetti per archi 

Franz Joseph Haydn; Quar¬ 
tetto in fa maggiore op. 77 
n. 3 

Allegro moderato • Minuetto 
(Presto ma non troppo) . An¬ 
dante - Finale (Vivace assai) 
Quartetto Vègh 
Franz Schuberi: Quartetto 
in mi bemolle maggiore op. 
125 n. 1 

Allegro moderato • Scherzo 
(Prestissimo) - Adagio - Al¬ 
legro 

Quartetto Italiano 
Bedrich Sroetana; Quartet¬ 
to n. 1 in mi minore * Dalla 
mia fHto > 

Allegro vivo appassionato . Al¬ 
legro moderato alla polka • 
Largo soltenuto - Vivace 
Quartetto Janacek 
15.45 Felix Mendelitohn-Bar- 
tholdy 

Ottetto op. 20 per archi 
(trascrizione per orchestra 
di Gian Luca Tocchi) 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ettore 
Grada 

16,15 Liriche da camera 

Micail Glinka 
Dubbio 


SECONDO 


so 




n portatore d’acqua, ouver¬ 
ture 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rosai 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Lo componente metafisica 
nello poesia contemporanea 
italiana 

a cura di Giuseppe Tede¬ 
schi 

XI - Vittorio Sereni - Mario 
Luzl 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gul 
Georg Friedrich 
H a e n d e I 

Sflwsone. oratorio in tre par¬ 
ti per soli, coro e orchestra 
Solisti: Bruna Rizzoli, sopra¬ 
no (Dalila); Luisella Claffl, 
mezzosoprono iMIkahl; Mir¬ 
to Picchi, tenore (Sansone); 
Raffaele Ariè. bos.-ro (Rara- 
phal; Eftimlos MIchalopoulos. 
bo.<so (Manoah) 

Maestro del Coro Giulio Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 


Anonimo 
Canzone antica 
Alexander Dargomiski 
Il vecchio Caporale 
Peter Ilijch Ciaikowsky 
• Je rous bénis, forèts et 
prés » 

Nicolaj Rimski-Korsakov 
;i Profeta 
Tlkon Khrennikov 
Melodia popolare 
L'ubriaco 

Ivan Petrov, bosso; Stouebevs- 
ky, pianoiorte 

16.15 Divertimenti 

Jacques Ibert: Dirertisse- 
ment, per piccola orchestra 
Introductlon . Cortège . Noe- 
tume . Valse - Parade . Finale 
Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Roger Désor- 
mlère 

Alfredo Casella; Papaninia- 
no, divertimento per orch^ 
stra su musiche di Pagani¬ 
ni. op. 65 

Allegro agitato - Polacchetta - 
Romanza . Tarantella 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 
Ì7,30 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi ida 
Londra) 

Donald Kendrirk: fina insi; 
dia per i subacquei: re.stasi 
degli abissi 

17,40 Esploriamo i continenti 

Viaggi quosi ceri tra il 35* 
€ jl 165° Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. PelUs 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


Articolo a pagina 22 


Neirintervallo: 

La Rassegna 

Musica 

Boris Porena; D trattato di ar¬ 
monia di Arnold Schoenberg 
N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•i sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


TERZO 


18.30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.40 Libri ricevuti 
19 Jean Absil 

Peau d’àne, suite dal bal¬ 
letto 

Moderato . Andante . Vivacis¬ 
simo 

Orchestra * Alessandro Scar¬ 
latti » (il Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Edgar Doneux 

19,15 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Renzo Tian 
Lo Jonesco della « seconda 
maniera > si azzuffa con la 
critica - Un giovane autore 
italiano tenta una cronaca pa¬ 
rodistica deil'ultlmo trenten¬ 
nio - Notiziario di pubblica¬ 
zioni teatrali 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Trio in mi minore op. 90 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 
Trio Hansen 

Conrad Hansen, pianoforte: 
Erich Roehn, lUoHno; Arthur 
Troester, otolonccdo 
Leos Janacek (1854-1928); 
Quartetto n. 2 per archi 
(1923) 

Quartetto Smetana 
Jlrt Novak. Ll.:bomir Kosteckt, 
inoiiiH,- Jaroslav Rybensky, rio- 
(o; Antonio Kohout, rioton- 
cetlo 

Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Visione fugitives op. 22 
Pianista Emll Ghllels 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Luigi Cherubini 

fi crescendo, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 


Doli* ore 22.50 olle 6,30.- Proqram- 
m» muoicoti e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. B45 pari a 
m 35.? e dalle stazioni di Calta- 
nLssetta O C. SU kc/s. 6000 pori a 
m. 49,?0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.50 Ballabili e canzoni - 23.15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 0.36 Ritrai d'oggi - 1,06 
Il fe.stival della canzone - 1,36 
Le sette note del pentagramma 
- 2,06 Armonie e contrappunti • 
2.36 Successi d'oltreoceano - 
3.06 I classici della musica leg¬ 
gera - 3,36 Mani magiche • 4.06 
Musica senza passaporto - 4J8 
Piccoli complessi • 5.06 Nel re¬ 
gno della Urica • 336 Cantanti 
di oggi, canzoni di ieri - 6,06 
Musiche del buongiorno. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


che accarezzano il palato senza 
clamori e senza gonfiori. 

Frizzina è la "signora” fra le 
polveri per acqua da tavola. 
Con Frizzina non è un sem¬ 
plice dissetarsi, è un bere di 
classe... 


Perchè è un’acqua "afistocratica". 
Un'acqua da tavola "volgare" ha 
bolle grosse, eccessive, che dila¬ 
tano lo stomaco. 

L’acqua da tavola di classe è mi¬ 
surata, fiorisce in bollicine innu¬ 
merevoli ma quasi microscopiche. 


7 Mese del Sacro Cuore: 
■ Agnus Del • di Polidori • « Et 
cemplexarts «es >. meditazione 
di Don Brunero Gherardini - 
Giaculatoria - S. Messa. 14,30 
Radieglornale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19,15 The teaching in 
thè tomorrow’s liturgy. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario • 
> La filosofia cristiana fra 1 due 
Concili vaticani • del P. Orella 
- Attualità • « L'Epistola di do. 
mani • e un commento del Pa¬ 
dre Giulio Cesare Federici. 

20,15 Semaine catholique dans 
le monde. 20.45 Die Woche im 
Vatikan. 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni estere. 21.45 Ho- 
menale a Nuestra Sehora. 22^0 
Replica di Orizzonti Cristiani. 





Facile metodo 
per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano gual«ù»i persona. Usa¬ 
te anche voi la famosa brtllan- 
tina vegetale Rl-NO-VA, com¬ 
posta formula americana. 
Entro pochi ffiomi i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ritor¬ 
neranno al loro primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù sia 
esso castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi è 
innocua. Si usa come una co¬ 
mune brillantina liquida, rin- 
forta t capelli facendoli ri¬ 
manere luctdt, morbidi, giova¬ 
nili. La brillantina Rl-NO-VA, 
liquida o solida, trovasi in 
vendita nelle buone profume¬ 
rie e farmacie oppure richie¬ 
detela ai • Laboratori Vaj » . 
Piacenza. 


LA ROSA D’ORO 
DELIA PROPAGANDA 1963 

n Premio c La Roca d’Oro della 
Propasanda», Ictltutto dalla Fe¬ 
derazione Italiana della Pubbli- 
cttA per segnalare una manife¬ 
stazione di propaganda di note¬ 
vole risonanza ed originalità, è 
stato assegnato per 11 1963 alla 
c Italia » • Società di Navigazione, 
di Genova, per le eccezionali ma¬ 
nifestazioni di lancio del due 
superatlantlcl Michelangelo e Raf- 
faello, continuazione e corona¬ 
mento di una decennale organica 
ed Intelligente azione di propa¬ 
ganda, che è riuscita a richia¬ 
mare nel modo più -vivo Tatten- 
zlone di ogni categoria di pen- 
Bone, ed a destare U vasto Inte¬ 
resse di tutto 11 mondo sulla ri¬ 
nascita della Marina Italiana, sul¬ 
le particolari caratteristiche del¬ 
le sue navi e sull’alto valore dei 
servizi da esse offerti. 

La giuria, presieduta dal Presi¬ 
dente della PJJ*. Dino Villani, 
è composta dal Soci della Fede¬ 
razione già Insigniti del Premio 
< VIU di PubbUcttarlo ». 
n Premio è stato assegnato il 
S giugno u. s. al Circolo della 
Stampa. 


DIMAGRITE SUBITO 


CN U NM 
aUJIMTIVA CKIU 


SAGE REDUcme 


OIMU R «MMt • «MiU lA CaiMin • OKA ma • IBZA 
à la Crema rivoluzionaria che modellerA il vostro corpo 
L 1.900 II vasetto. Pagamento a rteevimento marca. Inviai li va/ Indirizzo a: 

LABORATORI HAMBRAN REP. BARE - fh rahlmilM. B/ra • WUM 


X FESTIVAL . 
INTERNAZIONALE DEL 
FILM PUBBLICnARIO 

La Direzione del Festival Inter¬ 
nazionale del Film Pubblicita¬ 
rio che quest’anno si terrà a 
Cannes diJ 17 al 22 giugno p.v., 
comunica die a un mese dal- 
l’inauguraztone il numero dei 
film iscritti è di circa 850, dei 
quali 375 per il Gruppo Cine¬ 
ma e 475 per il Gruppo Tele¬ 
visione. 

Inoltre sono in corso le iscri¬ 
zioni dei delegati, il cui nume¬ 
ro si avvicina ai 500 e nume¬ 
rose altre iscrizioni sono attese 
prima della loro definitiva chiu¬ 
sura. 

Al fine di evitare del ritardi, 
tutta la corrispondenza concer¬ 
nente il Festival ddve essere 
ora spedita al seguente indi¬ 
rizzo: 

« Monsieur le Directeur 10* Fe¬ 
stival International du Film 
Publicitaire, Botte Postale N” 
263 - Cannes, A.M. * (Telefo¬ 
no; 3d.46J20) (Telegrammi: Pu- 
blifilm, Cannes). 

Dalla SAWA (Screen Adverti¬ 
sing World Association Ltd), 
ci perviene infine relenco del¬ 
le persone componenti le due 
giurìe, cinema e televisione. 
Sezione Cinema: Amst Frelherr 
von Reitzenstein (Germania); 
Don Antonio Riviere (Spagna); 
eleo HoveI (SUU Uniti); Jean 
de Lanauze (Francia); Ivor Coo¬ 
per (Gran Bretagna); Arnaldo 
Cappellini (Italia); Paul Mid- 
dleton (Sud Africa); Cari Ka- 
lln (Svizzera); Jan L. Klein 
(Segretario della giurìa). 
Sezione Televisione: Edmond 
Bajart (Belgio); Harry Wayne 
McMahan (Stati Uniti); Jean 
Cerf (Francia); Philip Stobo 
(Gran Bretagna); Metello Rossi 
di Montelera (It^ia); Don José 
Coelho Da Silva Gii (Portogal¬ 
lo); Martti Santala (Scandina¬ 
via); Per Bustad (Segretario 
aggiunto della giuria). Non è 
ancora noto 11 nominativo che 
rappresenterà la Germania. 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SFEOIZIONE innEOlATA OVUNQUE 
FZOVA CAATUITA A DOHIC1LIO 

GARANZIA S ANNI 

L. 450 ..... 

niBiisill 

«ICNtEDErECr RICCO E ASSOATITO 


di Apparecchi per (oto e cinema, 
acceitori c binocoli priimaclcl 


DITTA BAGNINI 

RO'4àA: PIAZZA SPAGNA, 124 


La 

Settimana 

giuridica 


Unica Rivista che pub¬ 
blica settimanalmente le 
massime di tutte le sen¬ 
tenze del Consiglio di Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

Numero di saggio gratui¬ 
to, richiedendolo a: Edi- 
zlmil Itxdedl, IHazza Ca¬ 
vour 19, Roma. 

La Settimana Giuri<lica 
riporta le rubriche radio¬ 
foniche « Leggi e senten¬ 
ze » di Esule Sella, con 
gU estremi del provvedi¬ 
menti Illustrati, e « Le 
Commissioni parlamenta¬ 
ri » di Sandro Tatti. 
LTtaledl pubblica anche 
11 mensile 4 n Consiglio di 
Stato ». 



RADIO 


r 

RAS 

MI 

ISSI 


DOMENICA 


CALASRIA 

12.30 Mualche rlchloste (Stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

5.30 II aettimeneie degli «grkoltori, 
ai^plemento del Gazzettino «ardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1 ). 

12.30 Taccuino deU'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana . 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Reglorie}. 

14 Gsoattlne sardo . 14,15-14,30 
Motivi di successo ( Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19/45 Gazzattino sardo (Cagliari 1 . 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

19.45 Sicilia sport (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22,35 Sicilia sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset¬ 
ta 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

9 Sonntagsgruss - Musik am Sonrrtag- 
morgen - 9,40 Sport am Sonnteg . 
9,50 Heimatglocken . 10 Heilige 
Messa - 10,30 Lesurig und Erkla- 
rung des Sonntagsevangeliums - 
10,40 Dia Brlkke. cine Sendurig zur 
soziaien Fursorge gestaltet von De- 
kan hlochw. E. Habicher und S. 
Amadori . 11 Sandung fur die 
Landwifte - 11,15 Speziell fur Siel 
(1. Tei!) - 11,50 Musikalisches 
Intermezzo . 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Karholi- 
sche Rundschau. Verfasst und ges- 
prochan von Pater Karl Eichert 
O.S.8. (Reta IV _ Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 • Brunko 3 - Merano 3). 

12,30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV . Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF M della Regione). 

13 Lekhte Musik nach TIsch - 13,15 
Nachrichten . V^erbedurchsagen - 

13,30 Operetlenklange (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunko 
3 - Merano 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
ta IV • Bolzano 2 - Bressanone 2 
_ Brunice 2 - Merano 2 . Tren¬ 


to 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

14,30-14,55 Plauderelen In Jazz von 
Dr. Alfred Pkhler (Reta IV). 

16 Speziali fur Siel - 17,30 Funfuhr- 
tee - 1 8 Kreuz und quer durch un- 
ser Land - 18,30 Leìchte Musik und 
Sportnachrichten (.8*fe IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 _ Brunice 3 

- Merano 3), 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Marano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IN del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme - Beniamino 
Gigli, Tenor. singf Arien von Bach, 
HSndel, Giordano urvj Schubert - 

19,30 Sport am Sonntag - 19,45 
Abandnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Kannen sia die Milchstras- 
se? Komodie von Karl Wittlinger. 
Regie: F. W. Lìeske (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

21,20 Sonntagskonzert. L. Cherubini: 
Anacreonte, Ouverture; F. Schubert: 
Sinfonie n. 8 h-moN « Unvollen- 
dete »; P. Tschaikowsky: Antonie 
n. 4 op. 36 f-moH - Sinfonleor- 
chester Haydn, Bozen-Trient, u. d. 
Ltg. von Hermann Mkhael - 22,45- 
23 (^ Kaletdoskop (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimana - 
7,25-7,40 II Gazzattino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 ). 

9.30 Vita agricola ragionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Islituzlon! agraria dalla pr^ 
virv:e d! Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missorl - 
9,45 Incontri dello spirito, trosmls- 
storte a cura della Diocesi dì Trie¬ 
ste . 10 Santa Massa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d'archi - 11,10-11.25 
Gruppo Mandollnislico Triestino di¬ 
retto da Nino Micol (Trieste 1). 

12 Grradtsco - 12.15 Oggi negli stadi 

- Avvenimenti delta domenica attra¬ 
verso interviste, dichiarazioni e pro- 
nostici cfì atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con il 
coordinamento di Mario GiacominI 
(Trieste 1 ). 

12.30 Asterisco musicala - 12,40-13 
il Gazzattino dal Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica ■ Una sattl- 
mana in Friuli e nell'lsontino > di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 . 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF il 
della Regione). 

13 L'era delia Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e glomallstke 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Almanacco - Notizie dak 
ritalia e dall'Estero , Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 


13.30 Musica richìasta - 14-14.30 
« Cari stornai > . Settimanale parla¬ 
lo e cantato di Lino Carpinieri e 
Mariano Faroguna . Anrw II n. 36 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Raaioteievislone Italiana con 
Franco Russo e li suo complesso e 
con la Corale ■ Publio órniei ■ 
diretta da Lucio Gagliardi - Regia 
di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

14 ■ El campanon » - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia - 
Testi di Duilio Severi, Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra- 
cflotelevislone Italiana - Collabo¬ 
razione musicale di Livia D'Andrea 
Romanelli - Regia di Ugo Amodeo 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I delia Regione). 

14-14,30 « M fogolar • Supple¬ 
mento settimanale del Cazzot¬ 
tino del Friuli-Venezie Giulia per 
le province di Udine e Gorizia - 
Testi di Isi Benini, Piero Fortuna e 
Vittorino Meloni - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana e Compagnia dei 
« Fogolar > di Udina . Collabora¬ 
zione musicale di Livia D'Andrea 
Romanelli . Allestimento di Rug¬ 
gero Winter (Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

19,45-20 II Gazzettino del Frìuli-V^ 
nezia Giulia - « Le cronache ed I 
risultati della domenica sportiva > 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieete A - Gorizia IV) 

9 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettirto meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agrkoltore . 9,30 
Serenate nella canzone popolare 
slovena . 10 Santa Massa dalla Cat. 
tedrale di San Giusto • Predica, indi 

* Suona l'orchestra Arturo Manto¬ 
vani - 11,15 Teatro del ragazzi: 

• Le foglie miracolose >, radìofìaba 
di Lelia Rehar. Compagnia di pr^ 
sa « Ribalta radiofonica >, allesti- 
mento di Lojzka Lombar. indi * FU 
sarmonkhe gaie - 12 Coro « Gojen- 
ke Soiskin sester > di Gorizia - 

12,15 La Chiesa • il nostro tempo 
- 12,30 Musica a richiesta . 13 
Chi. quando, perché... Echi della 
settimana r>ella Regione, a cura di 
Milja Vokie. 

13.15 Segnale orario . Giornale r^ 
dio - Bollettirto meteorologico - 
1340 Musica a rkhiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio 
Bollettirto meteorologico, indi 
Sette giorni nel mondo - 14.45 
Complesso tipico « Veseli plansa- 
rji > - 15,10 Schedario minimo; 
June Christy . 15,30 Concerto po¬ 
meridiano diretto da Denes Marion 


IL TECNICO 


Riprasa cinematografica 
di immagini televiiiva 

« Ho sedilo scrupolosamen- 
te i consigli da Voi dati sul 
Radiocornere-TV sul modo di 
riprendere con la cinepresa le 
immagini televisive. Il film è 
riuscito veramente bene, però 
sistematicamente, mentre si 
proietta, si vede passare una 
rascia scura orizzontale che si 
muove lentamente dall'alto ver¬ 
so il basso. Come eliminarla? > 
(Sig. Giuseppe Torri - Viale 
del Vignola, III - Roma). 

La fascia oscura orizzontale 
che passa sul film è dovuta al 
fatto che la velocità della pel¬ 
licola non è esattamente ugua¬ 
le a quella con cui si succe¬ 
dono le immagini (o quadri) 
della televisione. 

Il quadro televisivo è for¬ 
mato di righe orizzontali che 
si succedono, una dopo l'altra, 
dall'alto al basso ed tn I/2S di 
secondo completano un qua¬ 
dro. Se fotografassimo lo scher¬ 
mo televisivo con un tempo di 
posa molto inferiore a ifSÒ di 
secondo troveremmo una zona 
più luminosa corrispondente al¬ 
ta porzione di immagine ri¬ 
prodotta dal pennello elettroni¬ 
co durante Vtntervallo di aper¬ 


tura dell'obiettivo, mentre il 
resto del quadro apparirà me¬ 
no luminoso perché è sempli¬ 
cemente la persistenza lumino¬ 
sa dello schermo fclevisiv^ ec¬ 
citato precedentemente, a sen¬ 
sibilizzare la pellicola. 

Con la ripresa cinematogra¬ 
fica le cose si complicano per¬ 
ché queste variazioni di lumi¬ 
nosità possono apparire con di¬ 
stribuzione diversa da un fo¬ 
togramma all'altro, dando mo¬ 
do, quando si riproduce il film, 
a una ombreggiatura in movi¬ 
mento dall'alto al ba.-iso e vi¬ 
ceversa. Questa ombreggiatura 
appare fissa, di minima mfen- 
sità solo se la cinepresa ha 
una velocità di 25 immagini al 
secondo e l’apertura dell'ottu¬ 
ratore è di 1/50 dì secondo 
{cioè Vifitervallo di apertura è 
uguale a quello di chiusura). 
Se gli intervalli di apertura e 
chiusura dell'otturatore non so¬ 
no uguali, l'ombreggiatura ap¬ 
pare più evidente e quindi più 
fastidiosa, specie quando il mo¬ 
to della pellicola non è più in 
sincronia con le immagini te¬ 
levisive. Le macchine reflex 
permettono di controllare que¬ 
sto sincronismo durante la ri¬ 
presa e, guardando attraverso 
il mirino, si riesce a regolare 


la ve/oCTfé m modo da ridurre 
al minimo lo scorrimento del¬ 
le ombreggiature. Le cineprese 
con motore elettrico possono 
essere regolate molto facilmen¬ 
te. mentre per quelle a molla 
l'impresa è molto ardua. 

Dischi a 1< giri 

« Nonostante tutti i giradi¬ 
schi siano predisposti per la 
velocità di 16 giri al minuto, 
non si trovano in commercio 
dischi per 16 giri. Qual è la 
ragione? Ho visto sul tetto dì 
un'abitazione un'antenna con 
tre lunghi bracci che misurano 
5 metri ciascuno. Essa sovra¬ 
sta tutte le altre antenne vicine 
ed è orientata a 90" rispetto ai 
dipoli di queste ultime. A che 
cosa potrà servire?» (Abbona¬ 
to di Pisa). 

/ dischi a 16 giri non offrono 
la qualità degli altri a velocità 
maggiore: con un moto così 
lento, specie nella zona inter¬ 
na del disco la incisione delle 
note alte risulta addensata e 
quindi la riproduzione diventa 
difficoltosa. Essi però danno la 
possibilità di riprodurre pezzi 
di lunga durata su un solo di¬ 
sco e sono specialmente adatti 
per discorsi o iezioni per i qua¬ 
li non necessita la riproduzio¬ 
ne delle note atte, ma l’avven¬ 
to del registratore a nastro 
portatile ha aperto nuove e mi¬ 
gliori prospettive. Questa è la 
ragione della scarsissima diffu- 
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ONI LOCALI j!; RADIO 


con la partecipazione della violi¬ 
nista Elena Turri Franz Joseph 
Haydn: Sirtfonla in si bemolle mag¬ 
giore N. 85 (La Reir>e): Johann 
Mbastian 8ach: CorKerio in la mi¬ 
nore per violino e orchestra d'ar¬ 
chi; Camille Saint-Saéns: Introdu¬ 
zione e Rondò capriccioso; Ludwig 
van Beethoven: VI Sinfonia in fa 
maggiore, op. 68 « Pastorale » - 
Orchestra Fliarmonica di Trieste - 
Registraziorve effettuala dall'Audi- 
toriom di Via del Teatro Romano 
in Trieste II 23 ottobre 1959 - 17 

• Due Tolminotti In questo e nel¬ 
l'altro mondo », racconto di Ivo 
Sorli, adattamento di Martin Jevni- 
kar. Compagnia di prosa • Ribalta 
radiofonica «. regia di Stana Kopi- 
tar . 17,40 * Tè danzante - 18.30 
Invito In discoteca, a cura di Hum- 
bert Mamolo - 19,15 La gazzetta 
dalla domenica. Redattore: Ernest 
ZupanfK - 19,30 * Motivi de ri¬ 
viste e commedie musicali . 20 
Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale re- 
dio . Bollettino meteorologico - 

20,30 • Soli con orchestre - 21 
Dal patrimonio folklorlitico slov^ 
no: t Temporali estivi », e cura di 
Leija Rehar . 21,30 Musica sinfo¬ 
nica contemporanea. Charles Ives: 
Terza sinfonia - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma deita Radioteievislo- 
ne Italiana diretta da Dean Divon - 
22 La domenica dello sport . 22,10 

* Serata danzante • 23 * La poli¬ 
fonia vocale - 23.15 Segnale ora¬ 
rio • Giornale radio. 


LUNEDI* 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vacchle e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltetori ebrvzzesi • moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Camoobasso 2 e stazioni 
MF II della RegÌor>e). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorte). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12.25 
Marino Marini e il suo quartetto 
. 12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II clella Regione). 

14 Gezzettlno sardo e Garzettlrte 
sport . 14,15 I saggi rrwsiceli del 
Liceo Musicale ■ Luigi Cartepa > dt 
Sassari (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Melodie senza trantonto • 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


SICILIA 

7,20 Gazzettino dalla Sicilia (Cal- 
lenissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Reglorte). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Celebrla 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Garzanino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7-B Italienlsch im Radio fur Fortge- 
schritlene. 12. Sturvda - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrlchtendien- 
stes . 7,45-8 Cute Reisel Fine 
Sendung fiir das Autoradio (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Mosik am Vormiitag 
(Rate IV). 

11 Katzenkind RewuzI. Eine ErzSh- 
lung von Dora Marie Vonwilfer - 

11.10 Fur Kemmermusikfreunde. L 
V. Beethoven; Dlf Rasurnowsky- 
Quartette mit dem Amadeus Quar- 
tett. Ili Sendung: Slroichquanett C- 
dor op. 59 n. 3 - Volksmusìk - 

12.10 Nachrichten - Werbedurchsa- 
gen . 12,20 Volks - und heimat- 
kundliche Rundschau. Am Mikro- 
phon: Dr. Josef Rsmpold (Rete IV 
. Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa- 
norte 2 - Bressanone 3 - Brunice 

2 - Brunice 3 • Merarto 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Unterhallungsmusik (I. Teli) 

13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13,30 Unterhaltungsmusik 
(II. Teil) (Rete IV . Bolzano 3 - 
BressanOne 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzetlirto delle Dolomiti • 14,20 
Trasmissìon per i Ladins (Rete IV 

- Boizarto 1 - Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nachmil- 
tag (Rata IV . Boizarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fuofuhrtee - 18 EaBhlortgen fur 
die jurtgen Hòrer. Afrika haute: 
Nigeria - 2. Teil. Horbild von Erik 
Vera (Bandaufnahme des NDR, 
Hamburg) - 18,30 «Dai Crepes 
del Sella ». Trasmissìon en colle- 
borazion col comites de le vai- 
le^s de Gherdeirta, Badia a Fassa 
(Rete IV - Boizarto 3 - Bressanone 

3 - Brunico 3 - Merano 3). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF HI del Trentirto). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Die Bibel- 
sturtde. Elne Senderelhe von Dr. 
Johann Gantberoni - 20 Stunde - 
19.45 A^ndnachrtchten - Werbe- 
dorchsagen - 20 Grosse Interpreten 
In grossen Konzerten: Jascha Hel- 
fetz und Gregor Piatigorski spie- 
len das Doppelkonzert fur Violine, 
Cello und Órchester a-moll op. 102 
von Joh. Brahms - 20,50 Aus Kul- 
tur- urtd Geisteswett. Dr. Franz 
Gurschlen Vincenzo Errante als 
Ubersetzer deutscher Dichiung (Re¬ 
te IV - Boizarto 3 . Bressanone 
3 _ Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 italienlsch im Radio fur Fort- 
gcsehritfene Wlederholung dar 
Morgensendung - 21,35 Die Run^ 
schau. Barichte und Beitrège bus nah 
und fem . 21,50 « Fiir jaoen etwas, 
von iedein etwas ». Zusammenstel- 
lung von Jochen Mann - 22,45-23 
« Auf den Buhnen der Walt *. Text 
von F. W. Lieske (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi dì oggi - 7.20-7,35 
Il Cazzattino dal Friuli-Venezia Giu¬ 
lie - Panorama della domenica spor. 
tiva, di Corrado Beici (Trieste 1 - 
Gorizia 2. Udine 2 e stazioni MF II 
della Ragione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagini, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cure della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia • Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regiorta). 

13 L'ora dalla Venazla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani di oltre frort- 
tlera - Appuolemeitio con l'opera 
tlrsca - 13.15 Almanacco - N^ 
tizie dairitaiia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13,30 Musica richie¬ 
sta . 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana • Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due gettoni di ìazz - 13,35 
Passerella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alberto 
Casamassims: Romanelli D'Andrea: 
« Ho scritto una canzone *; Verba- 
ni: « Perché me guarde >; Savoia; 
c La to v6s »: Cimlotti: « Nostalgie 
di Udin >: Viezzoli: « Quarsdo un 
cuore fa cosi »: Oegano: « Mentre 
bevo »; Boschetti: • Azzardo >; Vi¬ 
vi Pecch'ori: « Tu non vuoi »; Gior¬ 
gio Medkus; • Tutto diventa am^ 
re ». 14 < L'amico dei fiori » - 
Consigli e risposte di Bruno Netti - 

14,10 Arte Viva - Paolo Mercù: 


5iOMe dt questo tipo di disco. 

L'antenna da Lei descritta, 
avente una dimensione dei di¬ 
poli di circa 5 metri, appartie¬ 
ne con molta probabilità ad un 
radiodilettante per irasmetté- 
re e ricevere sulla banda di 
40 Mc/s, 

Soitituxiona 
nel regiitratore 

■ Possiedo un registratore 
che può funzionare oltre che 
sulla rete, anche con un accu¬ 
mulatore tipo auto da 6, 12 o 
24 V e un invertitore c/c a c/a. 

■ Desidererei sapere se è ptos- 
sibile sostituire all’accumula- 
tore. dato il suo costo, un in¬ 
sieme di pile a secco che ab¬ 
bia i suddetti vantagn, natu¬ 
ralmente accoppiandole sem¬ 
pre airinvertitore per il fun¬ 
zionamento del registratore » 
(Sig. Renato Cesario - Via Bo- 
nea 131 - Vico Equense - Na¬ 
poli). 

In linea di principio la sosti¬ 
tuzione può essere fatta, ma 
in pratica otterrà un sistema 
più costoso se tiene conto del 
numero di pile necessarie e del 
fatto che esse debbono essere 
sostituite periodicamente. 

Il registratore assorbe una 
potenza di circa 20 VA (volt x 
ampère) e l'invertitore richie¬ 
de una energia un po' supe¬ 
riore a causa del suo limitato 
rendimento: occorre perciò che 
la corrente fornita dalle pile 


sia almeno 2 Ampère per un 
invertitore a 12 V. 

Relaiion» 

Ira Kc/« e metri 

« Vorrei sapere quali sono i 
Kc/s corrispondenti ai metri e 
alle relative onde delle seguen¬ 
ti reti: Francia Nazionale (III), 
Montecarlo, Monaco (Germa¬ 
nia), Sottens, Monteceneri 
(Svizzera). Gradirei inoltre sa¬ 
pere se è possibile ascoltare lo 
audio della televisione con un 
apparecchio a onde corte, on¬ 
de medie, onde lunghe - modu- 
dulazione di frequenza » (Un 
abbonato - Bergamo). 

La relazione fra frequenza e 
lunghezza d'onda è semplice: 
la frequenza di 100 Kc/s equi¬ 
vale a una lunghezza d'onda di 
3000 metri; la frequenza di 1000 
Kc/s (o I Mc/s) equivale a 300 
metri, ecc. 

Le frequenze delle stazioni 
richieste sono, per quanto ri¬ 
guarda le onde meaie, le se¬ 
guenti: 

Francia Nazionale (///).* 1070 

Kc/s: 1241 Kc/s; 1349 Kc/s; 

1277 Kc/s: 

Montecarlo: 1466 Kc/s; 

Monaco (Germania) : Kc/s; 

Sottens: 764 Kc/Sf 
Monteceneri (Svizzera): 557 

Kc/s. 

I programmi audio della te¬ 
levisione possono essere ascol¬ 
tati solo 514 ricevitori aventi 
una estensione della banda FM, 


ad eccezione del canale C che 
può essere ascoltato sui nor¬ 
mali ricevitori FM netta par¬ 
te inferiore detta banda (57,75 
Mc/s). 

Funzionamento 
registratore 
con batterle 

« Desidererei sapere se ad un 
registratore funzionante a cor¬ 
rente alternata si possono 
plicare tante batterie da 4,5 V 
in modo da formare una ten¬ 
sione equivalente a 120 Volt » 
(Sig. Antonio Savastano - Via 
IX Settembre, 45 - Cancello An¬ 
none - Caserta). 

Tutte le apparecchiature elet¬ 
triche a trasformatore o auto¬ 
trasformatore funzionano solo 
con corrente alternata: è per¬ 
ciò impossibile farle funziona¬ 
re con batteria a meno di non 
introdurre un vibratore che 
trasforma la corrente continua 
delta batteria in corrente al¬ 
ternata. 

« Vari quasiti » 

Nella risposta del Tecnico, 
apparsa nel Radiocorriere-TV 
h. 21 col titolo « Vari quesiti *. 
nella frase che comincia * Du¬ 
rante il giorno le onde me¬ 
die... » è stato erroneamente 
pubblicato che il raggio d'azio¬ 
ne è di km. 1000-2000, invece 
che di km. 100-200. 

e.c. 







questo" posto" ad alto guadagno ^ 
può essere il vostro 


In Hallo io xtuozione e grave pagine di ovvisi economio denunciano 
uno drommaiico reolto; crescono piu in frezto i nuovi tzobilimenti che 
non I tecnici necesson a (or funzionore le macchine 
L industrio elettronico iloliono che raddoppierò nei prossimi cinque 
anni rivolge ai giovoni un oppello preciso; SPECIALIZZATEVI. 

I prossimi anni sono ricchi di promesse ma solo pei chi soprò ope 
rara adesso lo giusto scelto 
Lo speciolizzozione tecnico protico in 

ELETTRONICA RADIO fV . ELETTROTECNICA 

e quindi la via piu si.curo'e piu rapido per ottenere posti di lavoro 
altamente retribuiti. Per Iole scopo si e creolo do oltre dieci anni o 
Tonno lo Scudo Rodio Elettro, e migliaio di persone che honno seguito 
i SUOI corsi SI trovono oro od occupare degli ottimi "posti., con 
ottimi stipendi. 

Se avete quindi interesse od o'imeniore i vostri guodogni, se cercote 
un lovoro migliore, se ovete interesse od un hobby intelligente e protico. 
richiedete subito l'opuscolo groiuiio o colori olio Scuolo'Rodio Elettro. 
/ 


-A 

a'*' 

ZICHIEOeiE 

l opuscolo 

GRATUITO 
I COLORI ULA 


Scuola Radio Elettra 

Torino Via stellone 5/79 


COSTA SOLTANTO 

L.4.750 


IL R!CC(H0 ASntAfOlVEIE DAUE GRANDI PRE¬ 
STAZIONI. IDEALE PER LA PULIZIA GIORNALIERA 
DI CASA. UFHOO. VETRINA E AUTOMOIILE. PRA¬ 
TICO. MANEGGEVOLE. VELOCE NEU'USO E CON IL 
MINIMO CONSUMO. 


in vendita nei migliori negozi 


PRODUZIONI SPADA TORINO 


la 

regina 

della 

casa! 




DEKA FAMIUAE ■ ^ 

piatto nichelato 

DEKA FAMIUAE piatto moa L. S.aSO 
DEKA SUPEK piatto MOPLEN L. 3.7SO 
DEKA LUXE piatto suparioo, L. a.7SO 


Con il piatto aupple- 
mentare peaaneonati 
L 1.200 in ptù._ 


in v«ndìU odi mìgnorì negozi 

PRODUZIONE D ekX TORINO 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


« Due pez 2 i per flauto e cKitsrra 
op. 32 » - Esecutori; Brvirw De* 
pretto, flauto; Bruno Tortezzt, chi* 
terre; Luigi Dallapìccole: € Quattro 
liriche di Antonio Mechado per *o^ 
prano e piar\oforte » . Esecutori: 
Erminia Santi, soprarw; Roberto Re¬ 
pini, pienoforte (Dalla registrazio¬ 
ne effettuata dalla Sala Maggiore 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti di Trieste l'8 gennaio 1963) - 
14,25 Carte d'erchivle . Frammenti 
di storia giuliana e friulana; ■ Noz¬ 
ze a Miramare >. di Carlo Rapozzl 
. 14,35 Musici dal Muli . Trascri¬ 
zioni di Ezio Vittorio (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
zetlitìo dal FrluFI-Vanatia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizie 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettir>o meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica dal rnai- 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - S.15 Segnale orario - 
domale radio . Bollettino mete^ 
rologico. 

11.30 Dai canzonìara almeno - 11,45 

* La giostra . Nell'intervallo (ore 
12) tte patrimonio folkierlctico aio- 
vene; « Temporali estivi ■, a cura 
di Lelia Rehar - 12,30 Per ciascu- 
r>o qualcosa . 13.15 Segnale ora¬ 
rio . Giotfiala raiflo - Bollettir>o 
meteorologico - 13J0 ‘Buon dl- 
vertimentol Ve to eugoreno Mere* 
Weber, David Carroll e Van Wood 
. 14,15 Segnale orario • Giemate 
rad’e . Bollettirìo meteoralogico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegne del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Se- 
fred alla marim^ _ 17,15 Segnele 
orario Giomele radio • 17,20 

* Canzoni e ballabili • IS Incontro 
con il violoncellista René Forest. 
luboi Sluke: Sonata per violoncel¬ 
lo e pienoforte - 18,15 Ani, lette¬ 
re e spettacoli - 16J0 Motivi fol- 
Uerìstid nella musica sinfenica, a 
cura di Gojmir OemSar . 19 Clas- 
aa unica; Maks Sah: La Regione 
Friuli-Venezia Giulia: (7] • La pro¬ 
duzione agricola > . 19,15 * Ce- 
leidoscopio: Orchestra Eddie Bar¬ 
clay - Le chitarra di Bruno De Fi¬ 
lippi - Die Obermeruinger Bless- 
muslk - The Modem Jazz Quartett 
- X Radlesperl . 20,15 Segnale 
orario . domale radio . Bollettino 
meteorologico - 20,30 Giacomo 
Pucctni: ■ Madame Buttarflv a, tra¬ 
gedia In tre atti - Direttore: Olivie¬ 
ro De Fabriliis . Orchestra e Coro 
del Teatro dell'Opera di Rome - 
Nel primo intervallo (ore 21,20 
c.ca) Un palco alt'opera, indi * Pia¬ 
noforte e ritmi _ 23.1 S Segnale ora¬ 
rio - Giornale rarfi*' 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOUSE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuova musiche, 
programma in dischi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi a moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni HF II delta Regiorw). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione).. 

SARDEGNA 

12,15 intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolar» - 12,25 
Red Prisock e la sua orchestra • 
12,50 Notiziario della S a rde gn a 
(Cagliar! 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II delia Regiorte). 

13 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
caratteristica . 14,30 Cantanti alla 
ribalta (Cagliari 1 . Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Orchestra diretta da Mario Cor>- 
siglio . 19,45 Gazzettino sardo 
(^gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della SicIHa (Cai- 
tanissetta 1 - Caltanisseiia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messirre 2 • Palerirro 2 
e stazioni MF II della Ragione). 

12.20- 12.40 Gazzettino delU Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanìs- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte)# 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B llalienisch Im Radio fur Anfànger. 
15 Stunde - 7,15 Morgensendurtg 
des Nechrichtertdienstes - 7,45 (kite 
Reisel Eirte Sendurtg fOr das Au¬ 
toradio ( Rate IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunice 3 • Me- 
rarto 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV}. 

Il Kater und Herr. Eirte Erzahiung 
von Dora Marie Vonwiller - 11.10 
Sinfonieorchester der VWIt Philher- 
monte Orchester, London - Dir.: 
Herbert von Karojan. G. Bizet; L'Ar- 
lesienne. Suite N. 1 und N. 2 - 
12.10 Nachrichten Werbedurchse- 
gen - 12.20 Das Handwerfc - Eirte 
Sendung von Hugo Seyr (Rote IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni rtel Trentino - 

12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressartone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 . Brunico 3 - Merano 2 

- Merarto 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (I. Tei!) - 13,15 
Nachrkhten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operettenmusik HI. Teli) 
(Rete IV - Bolzarto 3 . Bressa¬ 
rtone 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14.20 
Trasmissìon per I Ladine (Rete IV 

- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Fur unsere Klel- 
nen. « Die goldene Gans ». Marchen 
der Gebruder Grimm . 18.20 R. 
Schumann: 8 PolonBsen fur Klavier 
zu vier HBnden; 3 Bilder aus Osten 
op. 66 - Es spielt das Duo Gorinl- 
loreni! (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 _ Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Musikalisches AllerleP - 19.45 
Abertditachrichten Werbecfurch- 
segen - 20 G. Donizetti: « Lucia di 
Larrtmermoor », Querschnitt . Aus- 
fuhrende; Maria Callas, Tito Gob¬ 
bi, Giuseppe di Stefano, Annama¬ 
ria Canali u. a. - Chor und Orche¬ 
ster des « Maggio Musicale Fiorert- 
tino > - Dir.: Tullio Serafin . 21 
Bijrgerkurtde. Vortragsreihe gestal- 
tet von der Proqrammleitunq des 
Sertders Bozen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Italienisch im Radio fur An- 
fértger. Wiederholung der Morgen- 
sendung - 21,35 Unterhaltungsmu- 
sik - 22,35-23 Literarische Kost- 
barkeiten auf Schallolatten. Kleus 
KInskI spricht Balladen von Rinv 
baud und Vìllon (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Ghs- 
lia (Trieste 1 - Gortz'a 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regiorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ten¬ 
ia pagina, cronache delle arti, let- 
-tere e spettacolo a cura della Pe- 
daziorte del Giornale Radio . 12,40- 
13 M Garzatane del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonora; musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e rtotizie sportive 

- 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso . Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke-bex . I dischi 
del rtostri ragazzi _ 13,40 Canti 
della ntontagna per gli ottanfannl 
deir« Alpina ■ . Coro « Antonio 
Iliersberg * della Società Alpina 
delle Giulie (CAI) di Trieste di¬ 
retto da Lucio Gagliardi - 14 Mo¬ 
tivi di successo con II Complesso 
di Franco Russo - 14,15 « La per¬ 
fetta locar*«£era • - Racconto di Ani¬ 
ta Pittoni - lettura dì Marisa Fab¬ 
bri - 14-35-14,55 Dal nuove mort¬ 
elo del tazz. a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Testo di Sergio 
Porteieoni (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
zeHìrto del Friuli-Venezia GluRa 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF 1 delta Regiorte). 


In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Ciomalo radio . Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat- 
tir>o . nell'Intervallo (ore 8) Ca- 
lertdario . 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzonlera sloveno - 11,45 

* La giostra . Nell'Intervallo (ore 
12) Incontra con le ascoltatrici - 

12.30 Si replica, selezione dei pro- 

remmi musicali della settinama - 

3.15 Segnale orario - Giornale 
raeflo - Bollettirìo rrteteorologico • 
1340 Musica a richlaata - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio . Bol¬ 
lettino meteorologico. Indi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con il Comples¬ 
so Tipico Friulano . 17,15 Segnale 
orario - Giomala radio 17,20 

* Variazioni musicali - 18 Corte dì 
lingua italiana, a cura di Jenko Jel 

- 18,15 Arti, lettere e spettacoli - 
1840 I clastici viermesi. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia N. 36 
in do maggiore K. 425 • Linz > - 
19 II Radiocerrìerino del pIcceFì, 
4 cura di Graziella Slmoniti, iridi 

* Ribalta interrtazionale - 20 Radi^ 
sport . 20,15 Segnele orario - Gior- 
nala radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico - 2040 * Serata con Ambro- 
se. Peopino di Capri e Hans Carste 

- 21 Dalie operette ntorali <£ Gia¬ 
como Leopar^: (7) c Cantico del 
Gallo silvestre », traduziorìe dì 
Aloiz Rabula, rrote di Boris To- 
mailE . 21,30 Concerto del sopra¬ 
rto Erminia Senti; al pianoforte 
Franco Angeleri - Liriche di Cacci- 
ni. Bellini, Verdi, Rossini e Gh^l- 
nl . 22 Scienze socidii . 22.45 

* Ballo in blue-[ean$ - 23 * Galle¬ 
ria del jazz; Quartetto Gii Cuppini 

- 23.15 Segnale orario - Giornale 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vacchie e nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
rleali ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 - Camoobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscooio Isolano • 12.25 
Motivi e canzoni d* Ieri - 12,50 
NoHrlario dalla Sardegna (Cagliari 
1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 La sa¬ 
lute dei sardi: incontri col medico 
• 14,25 Musica per organo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

19.30 Aoountantento con Ray Char¬ 
les - 19,45 Garxetrirw sa«^ (Ca- 
giiari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regiorte) 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte) 

12,26-12 40 Gazzettino della SlcISa 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino de'la Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 . ralania 1 - PaleriTto 1 - 
Reagio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Reaione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Enolisch von Anfartq an. EIn 
Lehrgarvg der BRC-Lortrion. (Bart- 
daufnahme der BBC-Lonrion) - 7.15 
Morqenservduno des Narhrlchterì- 
dienstens - 7.45 Cute Reisel EIne 
Senduna fiir das A'itoradio (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 . Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Der engliscHe If^ffee. Fine Frzgh- 
lurta von Do'a Marie Vonwiller - 
11.10 MorgensenHung fiir rfie Frau. 
Gestaltung; Soohie Maqnaqo - 

11.40 Onernmus'k - 12,10 Ne^hrl- 
chten Werbedurchsaoen - 12.20 
Der Fremdenve-kehr. Es sprirht; Dr. 
Gunther Lanqes (Rete IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomili 
(Reta IV . Bolzano 2 . Bolzano 3 
- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 


- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regiorte) 

13 Allerlei von eins bis zwel (I. Teli) 

- 13,15 Nachrichten - Wert^durchh 
sagen - 1340 Allerlei von eins bis 
zwel (II. Teli) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merarto 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmissìon per i Ladina (Reta IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trenta 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rate IV - Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de - « Wir reisen im Sonnenland ■ 
Gestaltung der Sendung: Helene 
Baldauf - 18,30 Polydor-Schlamr- 
Mrade (Rete IV _ Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 . Ma¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressartone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e Stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksntusik - 1940 Wirtschafts- 
funk - 19,45 Abertdnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgabe des NaclC 
rlchlendlenstes - Texte von Karl 
Frasrtetll, Reinhold Oberkoflar, Or 
Josef Rampold, Karl Heinz Thomann 
ur»d mit BeltrSgen der Rundfunk- 
horer - Gestaltung: Harts FIdss - 
20,45 Dolomlten-Mgen von Karl 
Felix Wolff- 9. Sendung (Rete IV 
_ Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

21.26-23 Fur Eltem und Erzieher. Mu- 
sikalische Stunde. Charektergestal- 
ten des Verdischen Musiklheaters 
Eine Sertdereihe zum Verdi-Jahr, 
von Johanna Blum. VI. Senckjng; 
« Falstaff und die lustigen Weiber 
von Windsor - 22,45-23 Engliich 
von Anfartg an. Wiederholung der 
Morgertsendurtg (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-745 
Il Gazzettino del Friulf-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio • 12.40- 
13 II Gazzettirto del Friuli-Venazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udirte 2 e Stazioni MF II della 
Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frort- 
liera - Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco - Notizie dall’Italia e 
dall’Estero • Cronache locali e rto- 
tizie sportive • 1340 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15 « Cari storne) • - Settimanale 
parlato e cantato dì Lino Carpin- 
teri e Mariano Paragona • Anno il 

- N 36 . Compagnia dì prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Franco Russo e il suo 
complesso e con la Corale « P)j3lìo 
Camici > diretta )ia Lucio Gagliar¬ 
di - Regia di Ugo Amocieo - 13.35 
-14,55 « L'incoronazione di Pop- 
pea • • Dramma in musica in dije 
atti di Gian Francesco Busenello - 
Musica di Gaudio Monteverdi • 
Realizzazione’ di Giorgio Federico 
Girini - Edizione Ricordi - Esecu¬ 
tori dell'Opera da Camera di Mi¬ 
lano diretta da Cesare Brere e Al¬ 
fredo Silbermann . Atto I . Per¬ 
sonaggi ed interpreti; Virtù: Ma¬ 
riella Adani; Fortuna; Gabriella Car- 
turan; Amore; Edy Amedeo; Pop- 
pea; Laura Londi; Ottavia: Eugenia 
Zareska; Drusilla: Mariella Adani; 
Amalta: Gabriella Carturan; Nero¬ 
ne: Ronìana Roma; Seneca; Giorgio 
Tadeo: Ottorìe; Claudio Strudihoff; 

1 soldato: Mario Spina; 2” Sol¬ 
dato: Francesco Farolfi; Valletto: 
Mario Spina; Liberto: Frarnesco Fa. 
rolfì - Coro dell'Accademia Filar¬ 
monica Romana diretto da Luigi 
Colacicchi - Complesso Istrumentale 
della Camerata di Cremona diretto 
da Ennio Gerelli (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Taatro Comunale « Giu- 
sep^ Verdi • di Trieste In collabo, 
razione con la Società dei Concerti 
il 28 ottobre 1961) (Trieste 1 - 
(Sorizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.50 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friult-Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia (V) 

7 Calendario _ 7,15 Segnale orario - 
Giornale redìo - Bollettino meteo¬ 


rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell’intervallo (ore 8) Ca- 
lenciario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo- 
rcHogico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* La giostra . Nell'intervallo (ore 
12) Spigolature storiche - 12,30 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico • 1340 * Di¬ 
schi in prima trasmissione - 14^15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 

17 Buon pomeriggio oon l'orchestra 
diretta da Guido Cergoll - 17.15 
Segnale orario . Giornale redio - 

17,20 * Canzoni e ballabili . 18 
Cori giuliani e friulani; Coro • Er- 
rtesto Solvay • di Monfahrone, di¬ 
retto da Aldo Polkardi - 18.15 Ar¬ 
ti, lettere e spettacoli - 1840 Av- 
tori jugoslavi: Ljubica MarìE: Car>- 
zoni dello spazio . Orchestra e Co¬ 
ro della Radiotelevisione di Belgra. 
ciò diretti da Zivojìn Zdravkovk - 
19 Igiene e salute car la consu¬ 
lenza medica di Milan Stare - 19,15 

* Caleidoscopio; Orchestra Carmen 
Cavallaro - Canta Luqia Altieri • 
Molivi popolari giapponesi - Old 
Merry Tale JazzlMrìd . 20 Radio- 
sport - 20,1 5 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . BotletTIrìo meteorolo¬ 
gico - 204D .. Detto • El Greco s. 
radiodramma di Lue Vilsen, tradu¬ 
ziorìe di Frarìc Jeza Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica », regia 
di JoSe Peterlin , 21.40 * Dolci ri- 
cordi cfel passato - 22 Paul Dukas; 
La Peri, poema danzante - Albert 
Roussel: Bacchus et Arier>e, secon¬ 
da suite dal balletto . 22.35 * Pre¬ 
ludio alla notte . 23,15 Segnale 
orario . Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (Pescara ? . Teramo 2 . Aqui¬ 
la 2 - ramoobesso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Regione). 

12.40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14 Gazzettino dell'Emilia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna II) 

LAZIO 

14 Gazzettino di Poma (Roma 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 

LIGURIA 

14 Gazzettino della Liguria (Geno¬ 
va 2 - la Spezia 2 . Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Reglorse). 

LOMBARDIA 

M Cronache del mattino (Mllarso 1 - 
Como 2 - Sorìdrio 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14.15 Musica leggera (Milano 1). 

MARCHE 

14 Corriere delle Marche (Ancona 1 
. Ascoli Piceno 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

PIEMONTE 

14 Gazzettirso del Pìemon^ (Torino 
2 - Alessandria 2 - Biella 2 - Co¬ 
rteo 2 - Aosta 2 e stazioni MF II 
delia Regione). 

PUGLIE 

14 Corriera delle Pualie (Bari 2 • 
Foggia 2 . Brindisi 2 - Lecce 2 • 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Musica leggera (Cagliari 1). 

12.30 Caleidoscopio (solano - 12,35 

Trio Mediterraneo (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
MF IJ della Regione). 

14 6azze*tiiKs tardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Canzoni in voga - 19,45 Gaz- 
zett'rto sordo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

SICILIA 

14 Gazzettino della Sirllia (Caltanis¬ 
setta 1 . Agrigento 2 - Catania 2 
. Messina 2 . Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF 11 della Regione). 

19.30 Gazzettino delle Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 
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RADIO 


TOSCANA 

14 Guzattinp toscano (Firenza 2 - 
Arazzo 2 - Siena 2 e aiazioni MF II 
della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

t Musik zum festlichen Tega • 9,30 
G. Ph. Talamann: Wassermusik Joh. 
Pachelbel: Kanon .10 Heili« Mas- 
se - 10,30 Hochw. Karl Reiterar 
spricht zum Feste Fronleichnam - 

10.40 Eina halbe Stunde mit Fritz 
Kraislar - 11,10 Sinfonische Musik. 
J. Haydn: Sinfonie n. 55 Es-dur 
c Schuimeister >; J. $. Bach: Bran- 
denburgisches Konzert n. 4 G-dur . 
Volkslieder und Tanze - 12,10 Na- 
chrkhlen - Werbedurchsagen 
12,20 Kulturumschau (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Brvnico 
3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 

12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rata IV . Bolzarto 2 - Bolzano 3 
. Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunìco 2 - Brunice 3 - Merano 2 

- Merano 3 • Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress • 13,15 Nachrich- 
ten . Werbedurchsagen . 13,30 
Sp>eziell fur Siel (Rete IV - Bolza- 
rto 3 . Bressanone 3 . Brunice 3 - 
Merano 3). 

16 Musikalisches Bilderbuch - 17 
Funfuhrtee . 18 Der Kinderfunk. 
« Daumesdick ». Marchen der Ge- 
bruder Grìmm. Gestaltung der Serw 
dur>g: Anni Treibenreif. 18,30 « ^i 
Crepes del Sella ». Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
ladtM de Gherdeirta, Badia e Fassa 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 . Trento 3 - 
Paganella III). 

19.15 Volksmusik 19.45 Abertd- 
nachrlchten , Werbedurchsagen - 
20 Klìr^gendes Alphabet Zusanv 
menstellung von Grate Bauer - 20.40 
Neue Bucher. E. Schonwiese: 
« Treum und Verwendlur»g » und 
aryjere SitasnY-BSndchen. Bespre- 
chung von Or. I. Bauer . 20,50 Die 
Geige und ihre Walt. Eine Be^- 
nung von Gedicht urtd Musik. 
ine Sendereihe von Tilde Petronl 
. Musikalische ausfuhrung von Leo 
Petroni (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20 Unterhaltungsmusik • 21,35 Re¬ 
cital mit John Sebastian, Mund- 
harnwnika . 22,45-23 Musik zur 
spaien Stunde (Rete IV). 

UMBRIA 

14 Corriere dell'Umbna (Perugia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12,45-13 La volx de la Vallèe (Ao¬ 
sta 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

VENETO 

14 Giornale del Veneto (Venezia 2 

- Belluno 2 - Cortina 2 - Verona 
2 • Vicenza 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,20-7.35 II Gazzettino del Frfull-V^ 
rtezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
. Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

9.30 Orchestra diretta da Guido Cer- 

? sll - 10 Solenne Ponttficele dalla 
hiesa di S. Antonio taumaturgo 
In Trieste - 11,15-11,30 Musiche 
per archi (Trieste 1). 

12,15-12.30 Giradisco (Trieste 1). 
12,30 Asterisco musicale . 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 
13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frort- 
tlera - Appuntemento con l'opere 
lirica . 13.15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero, Cro- 
rteche locoli e notizie sportive - 
13,30 Mutke richiesta - 13,45-14 
Note sulla vita politica Iugoslava - 
Il quaderno di itallarìo (Venezia 3). 
19,30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
con la posizione delle navi (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lingue slovena 
(Trieste A - Gerizie IV) 

B Celenderio - 8,15 Segnale orario - 
C iotti eie radio . Bollettieo meteo¬ 
rologico - 8,30 * Bande In piaz¬ 
za - 9 * Mattinata di fetta , 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - Predica, indi * Suona l'or¬ 
chestra George Melachrino - 11.45 
*La giostra . Neli'intervello (ore 
12) Delle operette morali di Gl^ 
cerno Leopardi: (7) • Cantico del 
Gallo silvestre », traduzione di 
Alojz Rebuie, note di Boris Tome- 
2IE - 12,30 Per ciascuno qualcosa. 


13.15 Segnale orarlo . Giomala radio 
. Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opinio¬ 
ni, rassegna della stampa . 14,45 
Trio di San Dorligo . 15 * Mau¬ 
rice Ravel: Bolero. Nicolaj Rlmsky 
Korsakoff: Capriccio spagnolo, op. 
34 • 15.30 Tre sorelle, dramma in 
emartro atti di Anton Paviovic Ce- 
cov . Traduzione di Avgust Pirjevec 
- Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, regia di Jole Peterlin - 
17.45 * Variazioni musicali . 18,30 
Wolfgang Amadeus Mozart: Trio In 
sol maggiore K. 564 . 19 Saper 
scrivere, a cura d< Letizia Krilman- 
EtE, Indi * Successi di ieri e di og¬ 
gi - 20 Radiosport 

20.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bollettino rrteteorologico - 
20,30 Concerto sinfonico diretto da 
Carlo Felice Ctllarlo con la parte¬ 
cipazione del violinista Franco Gul- 
11 e della pianista Enrica Cavallo - 
Georges Enesco: Suite orchestrele. 
op. 9; Flavio Testi: Corteerfo dop¬ 
pio per violino, pianoforte e or¬ 
chestra; Robert Senumenn: Sinfonia 
N. 2 in do maggiore, op. 61 - Or¬ 
chestre Sif'fonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana . Dopo il 
concerto; Novità librarie: Renzo 
Rosso; » La dura spina », recensio¬ 
ne di Josip TavEar, Indi * Comples¬ 
si Dixieland - 22,45 * Dal valzer 
alta bossa nova - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchio e nuove musiche, 
proqramma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 • Camoobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorte). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Giampiero Reverberì e le sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « t cot>- 
cert' Agìmus di Sassari » (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Morghen Mellier e ' suoi ritmi 

- 19.45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 . Sasseri 1 e stazioni 
MF I della Regione) 

SICILIA 

7.20 Gazzettino delia Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltenlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messirta 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Reglorte). 

12.20- 12,40 Gezzenlno della Sicilia 
(Caltanissetta 2 • Catania 2 - Mes- 
slrta 2 - Palermo 2 e stazioni MF M 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
sette 1 - Catania 1 - Palèmio 1 - 
Remio Ceisbrìa 1 e stazioni MF I 
defla Regione). 

19.30 Gazzettino dolU Sicine (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Italienisch im Radio fur AnfSn- 
gor. 16. Stunde - 7.15 Morgerv 
sendunq des Nachrkhtendienstes - 
7,45 Cute Reisel Eir%e Sendurtg 
fur das Autoradio (Rete IV - Elol- 
zerto 3 . Bressanone 3 - Brunìco 3 
. Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Ekhkatzervldyll. Eina ErzBhIung 
von Dora Marie Vonwlller . 11,10 
Das SSngerportrait. Hilde Zadek, So- 
pren, singt Arien von Haydn, Hért- 
del und Purceil - Musik von ge- 
stern - 12,10 Nachrkhten _ Wer- 
bedurchsagen . 12,20 Sendung fiir 
die Larwiwlrte (Rete IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunìco 3 . Me¬ 
rano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12.40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunice 2 - 
Brunice 3 . Mererto 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Filmmusik (I. Teli) . 13.15 Nech- 
rlchten - Werbedurchsagen - 1330 
Filmmusik (II. Teli) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,2D 
Trasmission per 1 Ledlns (Rete IV 
. Bolzatso 1 - Bolzarm I - Trenta 1 
e stazioni MF I delle Regione). 
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PRIMO CORSO 


Pkhter (*•«• IV). 


Sono in vendita nelle fnigliori librerie; oppure potsono 
essere richiesti alla ERI-Edisioni RAI (Via Arsenale 21, To¬ 
rino), che prowederà ad tnrtarlj franco di altre spese con¬ 
tro rimessa anticipata dei relativi importi. 

Gli allievi, che seguono il Cono di Lingua inglese alla 
Radio sono Invitati ad inviare la traduzioDe al Servizio 
Parlati Ctaturali (corsi di lingua) - RAI, Via del Babulno, 9 - 
Roma. ' ' 


LINGUE ESTEBE ALLA BADIO 

Correzione del compito del mese di ma^^o 


SABATO 


“If you want to be (keep» cool, you must (should) go Into 
thè mountains.” 

'“Oniy thè rich can afford to go into thè mountains. If I 
had thè money, 1 should go.” 

“If you had worked more fharder). you would bave earned 
enough money to go.’* 

“Listen, if I had wùoted your opinion, 1 should bave asked 
you for it.” 

“Well. as I told you many years ago; thè more you work, 
thè more money you bave. The richer you are, thè better 
you can live.” 

“You are right, 1 know. If I had listened to you ten years 
ago, I shouidn't be bere now. asking you for a drink (to 
ask you...)” 


SECONDO CORSO 


• 5cust, vorrei qtuuche informazione su questa chiesa ». 

« Si, signore, quello che vuole », 

«Quanti anni ha questa chiesa? 

« Ha 300 anni. P stata costruita nell’anno J 660 ». 

« Quanto è alta la torre? ». 

• P alto ISO piedi: è una delle torri più alte della nazione ». 
« P senz’altro ptù vecchia della torre della nostra chiesa ». 

• Non è com’era 300 cnni fa, perché è stata molto cambiata ». 
« Com’era 300 anni fa? ». 


« Guardi, le farò vedere delle fotografie ». 

• Le dispiacerebbe farci vedere la chiesa? ». 

• Devo chiedere al sagrestano (sacristan) se possiamo en¬ 
trare. A loro non piace lasciare che la gente visiti la chiesa, 
percW ranno scorso un dipinto (painting) importante è 
stato rubato alla chiesa ». 

• Se potesse persuadere (persuade) t| sagrestano a farcela 
vedere, le sarei molto grato ». 

« Non i facile far aprire la porta al sagrestano. Ma farò del 
mio meglio». 


“What a lovely (biautiful) day!” 

“It doesnt seem lovely to me. Look at thè mosqultoes. 
It was so hot last night ‘thatj I couldn’t (wasnH able to) 
sleep.” 

“Do you wanl something lo drink? An iced beer?” 

“All Tight, thank you (thanks’. Ughi But this beer is 
warm! It isn’l cold enough for me to <be able to) drink.” 
“l’ni sorry. Have this one. It is really cold.” 

'"But this (one/ is iced. It’s too cold for me to drink.” 
“But you are a dlfficult man. The poor can’t choose.” 


14,4S-14.SS Nachrìchten «m NacK- 
mitlag (Rat* IV - Bolzano 1 a tfa- 
Etoni Mh I dell'Ano Adige). 

17 Fimfuhrtae - 18 Jugendfunk 

Heinrich Heine. Vortrag von Dr. 
Helmur Schrey. {Bandaufnahma de« 
WDR. Kòln) - 18.30 Rhyfmische» 
Intermezzo (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunice 3 . Mera¬ 
no 3). 

19 Gazzettino delle DokmiHI (Rata 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19/1S « Schallplattenclub > mii Jo- 
chen Mann - 19,45 AbendnacK- 
richien . Werbedurchsagen . 20 
Kurzer Prozess. Hòrspiel von Wal¬ 
ter van Tilburg Clark. (Bandaut. 
rtahme des SWF fìaden-Baden ) 
(Rata IV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 . Brunico 3 - Merano 3 ). 

21.20 llalienisch Im Radio fUr An- 
fSnger. Wiederholung der Morgen- 
sendung - 21.35 feitgen&ssische 
Komponrstent Serwi ProkofiefT. Kla- 
vierkonzerr n. 3 C-dur op. 26 (So- 
listin: Martha Argerich) Violinkon- 
zerr n. 1 &-dur (Solist: Salvatore 
Accordo) La pas d'acier, Ballett- 
musik op. 41 . 22.30-23 Die Jazz- 


conia per oboe solista e archi • 
Esecutori: Oboista Ugo Portogran- 
di - Orchestra d'archi di Radio 
Trieste diretta da Aladar Janes - 
19 Classa unica: Maks Seh: La Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia: (6) • Il 
bestiame e la produzione forestale » 
- 19.15 * Caleidoscopio: Il flauto 
ed il sassofono di Bud Shank 
Cor^lesso The Tokens - Canta Ugo 
Calise - Machito e la sua orchestra 
. 20 Radiosport . 20,15 Segnala 
orario . Giomaio radio . Bollettino 
meteorologico - 20.30 Cronachs 
dall’aconomia a del lavoro. Redat¬ 
tore: EgkJij Vriaj - 20,45 Motivi 
sloveni con l'orchestra diretta da 
Aborto Casamassima - 21 An'olo- 
gia di Ivan Trinko: (7) « L'incon¬ 
tro con Simon Gregor2i2 ». a cura 
di Rado Bednarik . 21,15 Concerto 
di musica operistica diretto da Mas¬ 
simo Pradella, con la partecipazio¬ 
ne del mezzosoprano Adriana Laz- 
zarini e del tenore Gir>o Sinimber- 
ghi . Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Italiana • 

22.15 • Concerto in jazz - 23 
• Giovanni Battista Senni: Sonata 
. In ciò maggiore per clavicembalo 
solo - 23,15 Segnale orarlo - Cior- 


I PRIULI-VFNE2IA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7.20-7,35 
Il Gazzettino del Frìuli-Vanezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisro (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicele . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronacha delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Lidi, 
ne 2 e stazioni MF M della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia duKa . Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
dedicala agli Italiani d'oltre fron¬ 
tiera . Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no- 
ilz^ sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

T3.15 L'Orchestra della settimana; 
Cedric Dumont - 13.35 Parola s 
musica . Esecuzioni di cori giu¬ 
liani e friulani . Testo di Claudio 
Noliani (3) - 13.50 Concerto inaiK 
^ale della sala • Santa Maria 
Maggior* > in Trieste: Wolfgang 
Amadewi Mozart; • Quintetto in la 
maggiore KV 581 »; Complesso 
Triestirw da Camera: Giorgio Bre- 
zlgar, clarinetto; Mario Simlni, l» 
violino; Angelo Vattimo: 2* violi¬ 
no; Se^io Luzzatto, viola; Guer- 
rir>o Bisiani, violoncello - Franz 
Schc^art: Lieder per voce e piano¬ 
forte dal ciclo • Il canto del ci¬ 
gno • : a) Serenata, b) Al mare, 
c) Atlante - Baritono. Claudio 
Strudthoff: al pianoforte. Ennio Sil¬ 
vestri (Dalla registrazione effet¬ 
tuata il 6 dicembre 1962) . 14,25 
-14,55 Umberto Saba, a cura dì 
Luigi Baldacci (6) (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Oiemaia radio - Bollettino meteo- 
rologtco - 7,30 • Musica dal mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai eamenier* slovano - 11,45 
• La giostra - Neirintervallo (ore 
12) Incontm con le ascoltatrici - 

12,30 Si rapllce, seieziorre dal pro- 

f rammi musicali della settimane - 

3,15 Segnale orario - Giornale 
razRo . Bollettino meteorplogico . 

13,30 * Dal festivais musicali - 

14,15 Segnale orario - Ciemal* 
rodio . Bollettino meteorologico. 
Iridi Fatti ed opinioni, ressegna del¬ 
ta stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di (iarlo Pacchiori . 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
■ 7,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Incontro con II pianista FrarKO Ago¬ 
stini. Frédéric Chopin: Polacca-Fan¬ 
tasia In la bemella maggiore, op. 
61 . 18.15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli . 18J0 Musiche per archi dì 
autori contomperanai fileni. Ertri- 
co da Angells-Valontini: Vistone 
datrantks Palestina per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto, corrw a 
archi. Vittorio Faeli Oasi di mallrt- 


ABRUZZI E MOLISE 
T,26-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? l> ascoltatori abruzzesi e rnolisani 
Pescara 2 . Aguita 2 - Teremo 2 
- Canv>obasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF If della Reglorze) 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Musica iazz - 12,50 Notiziari© 

della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II della 
Sardegna). 

14 Gazzettino tardo . 14,15 Conver- 
Mzione di varieté . 14,25 Parata 
d'orchestra (Cagliari 1 _ Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Ragione) 

19.30 Canta Aurelio Fierro - 19,45 
Cazzattino sardo ( Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 1 
della Regiorw). 

SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Calia- 
nissetta 1 - Caltanissefta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messirta 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II della Regrone). 
12,20-12,40 Gazzatflno dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia ( Calla- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino delle Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-4 Englisch von Anfartg an, Ein Lehr- 
gang der BBC-London. (Banciaut- 
nahme der 8BC-London) - 7.15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gute Reitei Eine 
Sendung tur das Autoradio ( Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3} 

9,30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Vor meinem Fensler... Eine Er- 
zèhlung von Dora Marie Vonwiller 
. 11,10 Der Sender Im staatlichen 
Konservatorium < C. Monteverdi ■ 
11. Sendung. Musik eut andem Liin- 
dem . 12,10 Nechrkhten - Wer¬ 
bedurchsagen - 12,20 Oas Giebel- 
zekhen. Die Serkdung der Sudtiro- 
ier Gersossenschaften. Von prof. 
Dr. Karl Fischer (Rete tV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarro 3]. 

12.30 Terza pagiisa - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzarto 3 - Bressanone 
2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 . Merano 3 
- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Melodisches Intermezzo . 13,15 
Nachrìchten - Werbedurchsagen - 
1340 Speziell fur Slel - 13,50 
Volksmusik (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanoire 3 . Brunico 3 - M^ 
rano 3}. 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmitsion per i Ladins (Reta IV 
- Bolzano 1 . Bolzatso I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 
I4,4S-14.5S Nachrìchten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I All'Alto Adige). 


RADIO 


TRASMISSIONI 


LOCALI 


Testo da tradurre per il mese di giugno 


17 Fiinfuhrtee - 18 Wlr sertden fiir 
die Jugend. Reisen in Europa: 
Norwegische Fjonde Hbrbild von 
Rudolf Jacobs. (Bandsutnahme des 
NDR, Hamburg) - 18,30 Bei un» 
zu Gasi (Rate iV - Bolzano 3 . Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 
19 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV . Bolzarm 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1940 Arbeiter- 
funk. Am Mikrophon; Dr. Adolf 
Kessier . 19,45 Abendnachrichlen • 
Werbedurchsagen . 20 Die Bla- 
smusiksiunde - 20,35 Ole Stimme 
des Arztes. Am Mikrophon; Dr 
Egmonl Jenny - 20,50 Die Weit 
der Frau. Geslaltung: Sophie Ma- 
gnago (Rete IV - Bolzano 3 . Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 « Wir bitten zum Tanz ». 
Zusammenstallung von Jochen Mann 
- 22,45-23 Englisch im Fluge an. 
Wiederholurtg der Morgensertdung 
(Rete IV). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7.35 
Il Gazzettirto del Friul^Vartezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II detta Regione). 

12-12,20 Giradìsco (Trieste 1), 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tera e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio con 
« I segreti di Arlecchino > a cura 
di Danilo Soli - 12,40-13 II Gaz- 
zaitino del Friuli-Vanazia Giulia 
(Trieste 1 - (Gorizia 2 . Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Vanesia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomalislica 
denteata agii iraiiam aome fron¬ 
tiera . Soto la pergolada - Rasse¬ 
gna di canti folcloristici ragionali - 

13,15 Almanacco - Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall'Estero - Cronache locati 
e notizie sportive . 13,30 Musica 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Vervezia 3). 

13.15 Operette che passionel . 13,50 
Canzoni senza parole . Orchestra di¬ 
retta da Alberto Cssamassima - 
14,10 Ascoltiamo Insiame - Ap¬ 
punti discografici di Piero Raltali- 
no - 14,45-14,55 Lecturs Dantis - 
Purgatorio - Canto 19® - Lettore 
Carlo d'Artgelo (Trieste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friuli - Venazia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovana 
(Triesta A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio _ Boliettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giomal* radio . Bollettino meteo¬ 
rologico, 

11.30 Dal «anzoniera slovano - 11,45 

* La giostra . Nell’intervallo (ore 
12) Immagini della natura . 12,30 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se- 
grtale orario - Giemala radio _ Bol- 
lotrirto meteorologico • 13,30 Mu¬ 
sica a richiesta . 14,15 Segnale 
orario - Giomala radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa . 14,40 

* Complessi vocali Tividi e Savinja 
- 15 Piccolo coctearto . 15,30 

* L'isola a, racconto di Giani Slu- 
parich, adattamento di Giorgio Ber. 
gamini, traduzione dì Frane Jeza. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, regia di Lojzka Lombar - 
16,40 Giovani solitti . Pianista Ro¬ 
berta Lanlieri. Domenico Scarlatti: 
Sonata in si bemolle maggiore; 
Franz Joseph Haydn; Sonata in re 
maggiore; Johannes Brabms: Inter¬ 
mezzo, op. 118, N. 2 - 17,40 Mo¬ 
tivi di successo con il complesso 
di FrarKO Russo . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio . 17,24 
Vaticano II. notizie e commonti sul 
Concilio Ecumenico . 18 la lingua 
slovena d'oggi . 16,15 Arii, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Jazz pa¬ 
norama, a cura del Circolo Triestino 
del Jazz. Testi di S«rgio Porta- 
leoni . 19 Viver* Insieme, a cura 
di Ivan Thauerschuh . 19,15 * Can¬ 
zoni italiane - 20 La tribuna spor¬ 
tiva, a cura di fioian Pavletk - 

20,15 Segnale orario . Giornale re¬ 
dio _ Bollettino meteorologico - 

20,30 La aattimana in Italia . 20,45 
Coro a Vinko Vodopivee » di Lu¬ 
biana - 21 Invito al ballo . 22 

* Edvard Grieg: Paer Gynl, suite 
N. 1 e N. 2 - 2240 * Orchestre 
d'archi - 23 * Un po' di ritmo con 
Lionel Hampton - 23,15 Segnale 
orario . Oiomale radio. 










RADIO PROGRAMMI 


DOMENICA 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17,45 Concerto diretto de Serge Beo- 
do. Soliste: pienisla Setrek Yevryan. 
Respighl; « Antiche arie e danze >, 
prima suite; Kaciaturìan: Concerto 
per pianoforte e orchestra; Schu- 
manrt: Sinfonia N 2 in do mag¬ 
giore. 19,15 Dischi. 19.30 Attua¬ 
titi delle musica contemporanea: 
Tribune delle musica vivente. 20,15 
Serata parigine. 21,30 Pierr^Mex 
Oubois: Suite di danze, per viola 
e pianoforte; • Etoiies brólées ■. 
per voce e pianoforte; Sonata per 
violino e pianoforte; Oivertimento 
per due pianoforti. 22,30 Dischi. 
23.05 Dischi del Club R.T.F. 

MONTECARLO 

19.02 La vita che canta, di Henri 
Kubnik. 19,25 Dietro la porte, con 
Maurice Biraud e Lisette Jambel. 

19.30 Oggi rtel mondo, presenta¬ 
to da Pierre Wiehn. 20 < Carosel¬ 
lo >, music-hall della domenica se¬ 
ra. 20,45 Premi Nobel, a cura di 
Gilbert Caseneuve. 21.15 Sogno 
d'una notte. 21.30 Scoperte 1963: 
alla ricerca di una nuova vedette. 
22 Appuntamento settimartale con 
l'attualità. 22,30 Musica senza pas¬ 
saporto. 

GERMANIA 

MONACO 

20 • Erbe buone e gramigna nei Giar¬ 
dino Inglese • (Scherzo, satira, iro¬ 
nia e persino qualche cosa di più 
profortdo), scene di Barry Sullivan. 

20.30 La Royal Philharmonic Or¬ 
chestra diretta da Sir William Wal- 
ton. Sir William Walten: Variazio¬ 
ni su un tema di Hindemoh. 21 
« Gli Stuardi storia drammatica 
sceneggiata di Marts Fiesrh. 22 
Notiziario 1.05-5.20 Musica da 
Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.15 Domenica popolare. 10.15 Ra- 
vel: Concerta per piartoforte ed 
orchestra in sol maggiore Orche¬ 
stra sinfonica della N\A^R di Am¬ 
burgo diretta da Hans Schmidt- 
Isserstedt Al piano; Monique 
Haas 19.15 Notiziario. 20 Venti 
canzoni, successi di ieri e dì oggi. 

20.30 Best Seller, commedia in tre 
atti di Ezio d'Errico. 22 Melodie e 
ritmi 22.30 Notiziario. 22.40 Ou- 
vertures da operette: Offenbech: 
«La bella Elena*; «Barbablù»; Sup- 
p4; > BandilenstreicHe >; Offenbach: 
« La vie perisienne ». 


LUNEDI' 


FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

1S.0S Charpentier: Quartetto in for¬ 
ma liturgica per quattro tromboni; 
Matacic: Suite per pianoforte; Tant- 
man; Quartetto per archi, n. 6. 
19,06 La Voce deirAmerica. 19.20 
Dischi. 20 Concerto diretto da Ma¬ 
nuel Rosenthal. Solista; barìtono 
Jacques Rondeleux. Malipiero: « Vi- 
valdiana >; Rosenthal: Due preghie¬ 
re per « Les lemps malheureux ». 
per baritono e orchestra; Roger 
Gallois-Mon'brun: * Le Menmes >; 
Henri Sauguet: Cantata « L'Oiseau 
a vu tour cela > per baritono e or¬ 
chestra; Marìut Constant: « Le 
joueur de flùte ». suite per orche¬ 
stra. 21.33 Ricerca del nostro tenv 
po: « La delinquenza », a cura di 
Colette Garrigues e Gennie Luc- 
cioni. 22.25 Haydn: Concerto in 
mi bemolle per due corni e orche¬ 
stra. 22.45 IrKhieste e commenti. 

23.10 Due interpretazioni della pia. 
nista Madeleine Demory: Debussy; 
« L'isle joyeuse •; Chop'n; Quarta 
ballata; Fawr4: « L'horizon chlmé- 
rique ». nell'interpretazione del 
cantante Louis Duraton e della pia¬ 
nista Sìmone Gouat. 23.25 Jean 
Rivien Sinfonia n. 3 in sol maggio¬ 
re per orchestra d'archi; Henry 
Barraud: Due preludi, n. 3 e 4. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo, presentato da Geor¬ 
ges Serbonnel. 20,05 « Tour de 
chaitce », presentato da Marcel 
Fort. 20,30 Tutto da ridere, antme- 
to da Jean-Jacques Vital. 20,45 Di 
fronte alla vita. 20,50 « Scacco agli 


assi », animato da Pierre Belleme¬ 
re. 21,15 Storie di (mì e di altrove. 

22 Notiziario. 22,3i Corteerto di¬ 
retto da Constantin lllev. Schw- 
mann: Quarta sinfonia in re mino¬ 
re; Miev; Variaziorti per orchestra; 
Prokofiaff; • Romeo e Giulietta », 
seconda suite per orchestra. 

GERMANIA 

MONACO 

16.05 Canzoni popolari de! paesi: 
Grecia, Danimarca, Inghilterra, Ame¬ 
rica e Giappone. 19.10 Musica po¬ 
polare inglese, a cura di Gustav 
Kemperdick. 20,15 « Hipp hipp - 
senza hurrah! », Patriottismo e na¬ 
zionalismo in Germania e nella 
Gran Bretagna, di Cari Brinitzer e 
Heinz Bauerlein. 21 Mosaico musi¬ 
cale. 1) Orchestra Philhermonia di 
Londra diretta de Herbert von Ka- 
rajan. Charles Ceunod; Musica di 
balletto cfaH'opera ■ Faust »; 2) 
Erika Kòth e Fritz Wunderlich. CX/et- 
to dall'opera « Cenerentola » di 
Gioacchino Rossini; 3) Andrea Se- 
ovia eseguisce sulla chitarra; Fr^ 
eneo Torroba; Allegro: Heitor Vil- 
la-Loboi; Studio: 4) Il baritono 
Marcel Cordes canta tre lieder dì 
Franz Liszt; 5) I Sinfonici di Bam- 
berg diretti da Joseph Keilberth 
interpretano Anton Dverek: Quat¬ 
tro danze slave 22 Notiziario. 23 
Concerto nottuno deirOrchestra 
sinfonica della Radio bavarese di¬ 
rette ria Stanislav Skrowaczewskl, 
Bruno Maderna, Earle Brown. Pier, 
re Boulez e Francis Travis. Witeld 
Lutoslawski; Jeux vemliens: Earle 
Browan: • Available forms II for 
orchestre, four hands »; Luciano 
Beno; A lleluia II. cinque gruppi dì 
strumenti: Gvorgy Lìgeti: Appari- 
tions 1.05-5.20 Musica da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Invito personale al..., un pro¬ 
gramma di Giulio Giordano 17.30 
Franz Mozt: Sonetti del Petrarca: 
Notturno n. 2 dai « ^gni d'amo¬ 
re » Al pianoforte Piergiuseppe 
Snozzi. 18 Viaggio in Austria, a 
cura di Jerko Tognola. 1B.30 Voci 
canzonettisliche italiane; Celentano. 
Wilma De Angelis. Marino Marini, 
Tonini Torrielli. 19 Pasos-ciobles. 

19.15 Notiziario. 19.45 Girotondo 
di motivi 20 Colloqui con i geni¬ 
tori so problemi educativi. 20.30 
Orchestra Radiosa. 21 Le quattro 
stagioni, canti popolari ir>glesi li¬ 
beramente interpretati per coro 
femminile e orchestra, di Ralph 
Vaughan Williams. Coro ed orche¬ 
stra della RSI diretti da Francis Ir- 
ving Travis. 22.30 Notiziario. 22.35- 

23 Piccolo bar. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

18.30 Nuovi artisti lirici 19,06 La 
Voce deH'Amenca. 19,20 « La vi¬ 
ta di Claude Bernard », a cure di 
Denise Centore 20 Concerto di 
musica da camera diretto da Ma- 
rius Constant. Solisti; pianista Ina 
Marika; clavicembalista Huguette 
Oreyfus: baritono Louis-JacQues 
Rondeleux; violinisti Roland Char- 
my e Gérard Jarry; flautista Jean- 
Pierre Eustache; violoncellista Mi¬ 
chel Tournus Buxtehude: Trio op. 1 
n. 3 in la minore per violino, vio¬ 
loncello e clavicembalo; Telemann; 
Duetto in sol maggiore per flauto 
e violino; Vivaldi: Sorgala n. 4 in 
si bemolle maggiore per violon¬ 
cello e clavicembalo: Cantata per 
baritono, voci biartehe. flauto, vio¬ 
lino, violoncello e clavicembalo: 
Alban Berg: ■ Kammerkonzert », 
per violino, pianoforte e comp.es 
so da camera 21.45 >{assi‘n^e Ht- 
•eraria radiofonica di Roger Vr'gny. 

22.30 Rassegna musicale, a cu.s d- 
Oaniel Lesur e Michel Hofmann. 

22.45 Inchieste e commenti. 23.13 
Canti e ritmi dei popoli. 23.2B 
Michet-Richard de Lalande: « Syrn- 
phonìes pour ies Soupers du Roy ». 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton 19,30 Og¬ 
gi nel mondo, presentato da Jac- 
<^es Garat. 20,05 Visto per la fe¬ 
licità, animato da Jeart-Jacques Vi¬ 
tal. 20,30 Club dei canzonettisti. 
21 Varietà. 21,15 Toros e Corridas. 

21.30 • Postscriptum per una can¬ 
zone ». animato da Marcel Antoni. 

21.45 < Martin Merov, detective », 
con Pierre Nodi. 22 Notiziario. 

22.31 L'ora del Mediterraneo. 


GERMANIA 

MONACO 

16.05 Musica da camera francese. 
Debussy: « Petite suite > per pia¬ 
noforte a quattro mani; RaveI: 
« Chansons Madécasses » per so¬ 
prano, flauto, violortcello e piano¬ 
forte: Milhaud: Suite per pfcno- 
forte: Bozza; Piccolo trio per oboe, 
clarinetto e fagotto. (Ingy Nicolai, 
soprano; Karl Schicker, flauto; Kurt 
Hausmann, oboe; Ernst Flackus, cla¬ 
rinetto; Albert Hennige, fagotto: 
Karl Brehm, violocello: Yvonne Lo- 
riod, Hertha Buren-Kùbler, Alexan¬ 
der Kaul e Erkh Appai, pianofor¬ 
te). 18 Musica corale inglese di 
Thomas Morley, Benjamin Britten 
e Michael Tìppet (Radio-coro bava¬ 
rese diretto da Kurt Preslel e da 
HellmoI Fellmer) 20 • Engelskin- 
der ». radiocommedia di Giles Coo¬ 
per. 22 Notizierio. 22.40 Dischi 
presentati da Werner Gòtze. 0.05 
Concerto dopo mezzanotte. Cari 
Starniti: Quintetto n. 1 in mi be¬ 
molle maggiore per oboe, 2 viole, 
violoncello e corno da caccia: 
Johann Joachim Oueph:: Concerto 
per flauto, quartetto d'archi e con¬ 
trabbasso (Pour Potsdam); Luigi 
Boccherini: Quintetto in fa mag¬ 
giore per 2 violini, viola e 2 vio¬ 
loncelli. Esecutori: Collegium In- 
strumentale. Quartetto Koeckert e 
il Quintetto Boccherini. 1,0^5,20 
Musica da Frencoforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16.55 Concerto di musica leggera 
presentato dalTorchestra del Sen- 
der Freies di Berlino. 18.30 Riascol¬ 
tando i platters- 19 Celebri fram¬ 
menti di Paul Misraki. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 II mondo si diverte, va¬ 
rietà. 20.15 Musiche per clavicerrv 
belo eseguile da Ruggero Gerlin. 
Ignoto del XVII tee.: L'usignolo; 
Bernardo Pasquini; Pastorale; M. R. 
D» Lalande: Passacaglia; A. Scar¬ 
latti; Toccala: J. Matth a son: Sara¬ 
banda: F. Oandrieu: Les Chalu- 
meaux: G. F. Haendel; Ciaccona. 

20,45 Gioia all'alba, radiodramma 
di Ugo Canonica. 21.20 Parata di 
orchestre. 21.50 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22.35-23 Invito 
al ballo. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

18.30 Paul Arma: « Istantanee », per 
pianoforte: Roger Calmel: Quartet¬ 
to per sassofoTìi 19.06 La Voce 
dell'America 19,20 « La vita di 
Claude Bernard », a cura di Deni¬ 
se Centore II puntata 20 < La me¬ 
dicina nell'opera di Batznc ». a cu¬ 
ra di Stéphane Fronfes 21 < Il na¬ 
so d'un notaio > di Edmond About. 
Adattamento di Denise Cantore. 

21.30 Dischi 22,45 Inchieste e 
commenti 23.10 Attualità delia 
musica contemporanea: Triburra del¬ 
la musica vivente. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi nel mortelo, presentato da Pier¬ 
re Wiehn. 20.05 Parata Martini. 
20.35 « le avventure di Arsenio 
Lupin », con Bernard Noel. Adatta¬ 
mento di Pierre Laforet 21 « La¬ 
scia 0 raddopDÌa? », gioco anima¬ 
to da Poqer Bourgeon. 21.20 At¬ 
tualità del teatro lirico. 21.45 Ap¬ 
puntamento in Sicilia, a cura di 
No4l Coutisson. 22 Notiziario. 

22 35 Jazz Land. 23,02 Direct 
USA. 

GERMANIA 

MONACO 

19,10 Piccole melodie. 22 Notiziario. 

22.30 Sonate sconosciute oer pia¬ 
noforte: E’ienne Nicolas M6hul: So¬ 
nata in la maggiore per pianofor¬ 
te; Jan Hugo Vorisek; Fonata in 

si bemolle minore per pianoforte * 
(Georges Bemsnd e Peter Holtfel- 
der. piartisti). 0.05 VarieVà musica¬ 
le. 1.05-5.50 Musica da Mùhlacker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.30 Parigi canta. 18 Mercoledì del 
regazzi. 18.30 Momenti nostalgici 
della « Balie époqua ». 19 Assoli 
leggeri al pianoforte; suona Jean 
Wiener. 19.15 Notiziario. 20 « Ma¬ 
nette », un delitto alla settimane 
di Odia Dagnino. 20,45 Liederisti 
frarKesi da Chabrier a Messiaen. 
Soprano: Chantal Tvrode; al piano; 
Luciarw Sgrizzi. 21,0S Debussy: 


Tre schizzi sinfonici. Orchestra Phi- 
Iharmonia diretta da C. M. Glutini. 

21,30 I centenari del 1963: Maio- 
lincs Bisaccioni, storiografe. 22 
< Der Zarewitch », operetta di Franz 
Lehar, potpourri. 22,30 Notiziario. 
22,35-23 Acquarello musicate. 


giovedì* 


FRANCIA 

NAZIONALE (IH) 

18 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau. con Nicole Broissin. 

18,30 «Scacco al caso », di Jean 
Yanowskt. 19,06 La Voce dell'Ame- 
rice. 19,20 « La vita di Claude Ber¬ 
nard », a cura di Denise Centore. 
Ili puntata. 20 Concerto diretto da 
Manuel Rosenthal. Solista; violista 
André Focheux. Haydn: Sinfonie 
n. 90 in do rtraggiore; KiH Philip 
Stamitz: Corrcerio op. 1 in re mag¬ 
giore per viola e orchestra; Mau¬ 
rice Delage: « Le bateau ivre »; 
Florent Schmitt; La tragedia di Sa- 
lomé. 21,46 Rassegna musicale, a 
cura di Daniel Lesur e Michel Hof- 
marm. 22 Novelle esemplari 22.45 
Inchieste e commenti. 23.10 Men- 
delssohn: Quartetto per archi n. 3 
in re maggiore op. 44 n. 1. 23,39 
Albert Routtel: Suite in fa. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi nel mor>do. presentato da Geor¬ 
ges Serbonnel. 20.05 Musica per 
tutti i giovani. 20,10 Le scoperte 
1963; «Con F come Fortuna ». 
20,35 Pierre Brive presenta; «Del¬ 
ta Terra al Sole ». colloquio con 
Pierre Pathé. 20,45 « Il Monsone », 
di Louis Bromfield. con Pierre Ve- 
neck. 22 Notiziario. 22.31 Nottur¬ 
no, presentato de Femand Pelatan. 

GERMANIA 

MONACO 

17.30 Musica da camera: Isaac AL 
beniz: « Jerez > per pianoforre: 
Giullo Confalonieri; Salmo proces¬ 
sionale su una ntelodia popolare 
da Granada; Manuel De Falla: Con¬ 
certo per cembalo, flauto. ob>oe, 
clarinetto, violino e violoncello 
( Eduardo del Pueyo. pianoforte: 
Quartetto vocale Salvali: Frédéric 
Capon, pianoforte; Margarethe 
Scharitzer, cembalo; Karl Bobzien. 
flauto: Leonhard Seifert, oboe; 
Rudolf Gali, clarinetto; Erkh Kel¬ 
ler, violìrto: Walter Rekhardt, vio¬ 
loncello}. 22 Notiziario. 1.05-5.20 
Musica fino al rrLattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.30 La giostra delle muse, diretto 
da Eros Bellìnelli. 18 Musica leg¬ 
gera. 18,10 Musiche per viola, vio¬ 
lino e piarìoforte eseguite dal duo 
Renzo Ferraguzzi e Rosila Bentive- 
gna. 18,30 Canti e ritmi delia Sar¬ 
degna 19.15 Notiziario. 20 Mil¬ 
lenni, a cura di Piero Scanziani. 
20.25 Orchestra Radiosa 20,55 
■ Le docteur Miracle », opera buf¬ 
fa di Ch. Lecoq. 21.45 Letteratura 
per l'infanzia dal '700 ai giorni 
nostri. 22 Melodie e ritmi. 22.30 
Notiziario. 22.35-23 Galleria del 
jazz. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18.30 « La musica e il suo pubblico ». 
a cura dì Michel Gavoty e Daniel 
Lesur. 19,06 La Voce deH'Ameri- 
ca. 19.20 « La vita di Claude Ber¬ 
nard », a cura di Denise Centore. 
IV puntata. 20 ■ La Duchessa <0 
Padova », libretto di Paul Grosfils. 
Musica di Maurice Le Boucher, di¬ 
retta da Eugène Bigot. 22.15 Temi 
e controversie. 22,45 Inchieste e 
commenti. 23,10 Mozart: Trio in 
si berrrolle K. 254; Schu^rt; Not¬ 
turno in mi bemolle op. 148, in- 
rpretati dal Trio austriaco Ebert; 
elodie interpretate dalla cantante 
rumena lulia Buciucaanu. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mon^, presentato da Jac¬ 
ques Garat. 20,05 «La Tavola del 
Se », presentata da Michel Dan- 
court e Jacques Moratti. 20,20 
Schermo 1963, a cura di André 
Asséo. 20,35 • Les Compagnons 


de la chenson », presentati da Mar¬ 
cel Fort. 20,50 Nella rete deL 
rispettore V. 21,15 Appuntamen¬ 
to in Sicilia, a cura di Noél Cou- 
lisson. 21,30 Collezione di Prima¬ 
vera. 22 Notiziario. 22,35 Piacere 
del jazz. 23,02 Canzoni notturrte, 
presentale da JearvPierre Lorrain. 

23,30 Intermezzo. 

GERMANIA 

MONACO 

16.25 (circa) Tluodor Blumer «Ca¬ 
priccio » per orchestra; Philipplne 
Schìck: « Il violinista di Gmùnd », 
ballata popolare in quadrati; mu¬ 
sicali per contralto, violino solo e 
orchestra da camera: Fritz Mùtler- 
Rehrmann: Lusi>ge Spielerem su una 
melodia popolare per orchestra. 22 
Notiziario. 23,20 Musica per la se¬ 
ra. Schubart; Notturno ir> mi bemol¬ 
le per violino, violoncello e piarto- 
forte; Chopln: « Malinconia > per 
soprano e pianoforte; Schumann; 
Notturno per pianoforte; Brahim: 
< Gestillte Sehnsucht ». lied per 
contralto, viola e pianoforte; R^ 
gaz; « Fogli volanti », per piano¬ 
forte; Debussy: « Il flauto di Pan », 
lied per soprano e pianoforte; Mar- 
Hnu: • Nocturnes » per violoncello 
e pianoforte 1.05-5.20 Musica da 
Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,10 Ora serena. 18,10 Musica dal¬ 
l'Australia. 18.40 Nel mondo del 
cirtema. 19 Fantasia orientale. 19,15 
l^riFiario. 19,50 Ricordi di Parigi. 
20 « Metro ». radiocommedia di 
Enzo Maurri. 20,40 Dal teatro ApoL 
lo: I corvcertl di Lugano 1963, Or¬ 
chestra Radio Svizzera Italiana di¬ 
retta da Celibidache; Gaikowsky; 
Suite < Lo Schiaccianoci » op. 71 a: 
Schubart; Sinfonia n. 8 in si mi¬ 
nore « Incompiuta ■: Beethoven: 
Sinfonia n 7 in la maggiore op. 
92. 22,40 Notiziario. 22,45-23 

Chiudendo il micreferto. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17,15 Concerto spirituale diretto da 
Marius Brian?on, con la partecipa¬ 
zione di Frar>goise Ogéas 18,45 
Dischi. 19 Gustava Samazauilh: So¬ 
nata. eseguita dal pianista Jean 
Doyen e dal violinista Roland Chor- 
my. 20 « Jean Amrouche e la tr»- 
gedia algerina », a cura di Stanilas 
Fumet, Charles Galperina e Mar¬ 
guerite Taos- 21.16 Racconti mera¬ 
vigliosi. a cura di Stanilas Fumet. 
Musica originale di Raphael Fumet. 

< Le diabte amoureux ». « Cazotte 
et la magie bianche ». HI puntata: 
« En route vers l'Estremadure ». 

22,16 Dschl. 22,45 Inchieste e 
commenti 23.05 « L'opera e la vi¬ 
ta di Sigmund Freud », a cura di 
Marihe Robert. 23.40 Guy Ropartz: 
Préluòe, Marine et Chansons, per 
flauto, violino, viola, violoncello e 
arpa. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi nel mondo, presentato da Pier¬ 
re Wiehn 20,05 « Meleto Stop », 
presentato da Zappy Max. su una 
■dea di Noel Coutisson. 20,20 Se¬ 
renata di Gilbert Bécaud e Dany 
Saval. 20,35 Johnny Hallyday pre¬ 
sentato da Jacquelle Faivre. 21 
« Cavalcata », presentata da Roger 
Pierre e Jean-Marc Thibault. 21,30 
Album lirico, presentato da Pierre 
Hiégel. 22 Notiziario. 22,35 Ballo 
del sabato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

19.10 Intermezzo musicale. 22 Noti¬ 
ziario. 22.20 Rapporto dei corri¬ 
spondenti per la musica. 1.05-5,50 
Musica dal Trasmettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.40 Canzonette ita)iar>e di oggi. 18 

< C'é un sogno per tutti », rubrica 
di Rino Benini. 18,25 Voci del Grl- 
gione italiano. 19 Concertino se¬ 
rale. 19,15 Notiziario. 19.50 Mu¬ 
sica leggera. 20 Una stona, di Ser¬ 
gio Maspoli. 20-30 Muska per il 
sabato sera, orchestra Walt Harris. 
21 Invito a Montecaneri, spettaco¬ 
lo di varietà. 21,45 Arcobaleno ri¬ 
creativo. 22,30 Notiziario. 2245-23 
Invito alla darua. 
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domenica 


lunedì 


16-1640 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Antologia musicale: Ottocento 
Italiano 

Verdi; La Battaglia di Legruino: Sinfo- 
nla; DoNiEBiTt: Lucio di Lamermoorr 
«Regnavo nel eilen^io*; Rossini: Sonato 
a quattro n. 1 in sol maggiore; Bellini: 
fi forata: «Col sorriso d’innocenza*; P*- 
OANiNi: Le Streghe, introduzione e temo 
con variazioni; Verdi; 71 Trovatore: •Ah! 
si, ben mio » ; Cimuatin ; Due sonate per 
corno e piccola orchestro; Martucci: Lo 
canzone dei ricordi: Rossini irevis. di 
A. Casella): Variazioni per clarinetto e 
piccola orchestra; Beluni: Norma: «Se¬ 
diziose voci, troci di guerra » ; Verdi ; Don 
Carlos: Ballo della Regina; DoNtzem: 
< Dirti addio », aria per voce, corno e 
piano/orte; Martvcci: Tarantella op. 44: 
Borni: Mefisto/ele: «Ave. Signor*; Ca¬ 
talani; Loreley: Danza delle Ondine; 
PoNCHiELLi; La Gioconda: « Cielo * mar »; 
RoasiNt: Guglielmo Teli: Balletto atto Iff 

10 (20) Musica da camera 

Weber: Sonata in do maggiore op. 24 per 
pianoforte - pf. H. Roloff; Bartór: Quor- 
tetto n. 1 op. 7 per archi • Quartetto Par- 
renin 

11 (21) Un'ora con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Leonora n. 2. ouverture op. 71 - Orch. 
Slnf. di Roma della RAI. dir. L. Maazel 
— Canto elegiaco op. Ili, per coro e or¬ 
chestra d'archi - Orch. Slnf. e Coro di 
Roma della RAI. dir. V. Gul, M° del Coro 
N. Antonellini — Sin/onia n. 7 in la 
maogiore op. 92 . Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. S. Celibidache 

12 (22) Recital del pianista Walter Gie- 
seking 

Bach: Portila n. 6 in mi minore da < Cta- 
vieriibung », voi. ZI; Mozart; fantasia 
In do minore K. 475: Schvmamn: Kreisle- 
riana, op. 20; Debusst: 12 Preludi, li¬ 
bro I; RaTel: Cozpard de la nuit. 3 poe¬ 
mi: Ondine, Le Gibet, Scarbo 

14 (24) Poemi sinfonici 
LiBZT : Tasso ; Lamento e trionfo Ida un 
poema di George Gordon Byron) ■ Orch. 
Phllharmonia di Londra, dir. C. Silve¬ 
stri: SAiMT-SAitHs : Danse macabre, poema 
sinfonico op. 40 . Orch. Filarmonica di 
New York, dir. D. klltropoulos 

14,25 (0,25) Piccoli complessi 
Tblemahh: Quintetto in sol maggiore per 
/lauto, oboe, violino, fagotto e clavicem¬ 
balo - Ensemble Baroque de Paris; Dan- 
Ei; Quintetto in mi minore op. S7 per 
/lauto, oboe, clarinetto, fagotto e corno • 
Quintetto a flati Francese 


15,30-1640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Vivaldi: L’inverno, concerto in fa 
min. da « Le Stagioni » op. 8 n. 4 
vi. W. Schneiderhan. Orch. d'archi 
del Festival di Lucerna, dir. R. 
Baumgartner; MeNDELsaoRN-BAirrooL- 
DT; Concerto n. 2 per violino e or¬ 
chestra d'archi (rev. di Yehudl Me- 
nuhln) - Orch. Slnf. di Roma della 
RAI, dir. A. Baaile; Schubcss: Sin/o- 
nia n. 5 in si bem. magg. - Orch. 
rUarmonica di Israele, dir. G. Solti 


MUSICA UGGCRA (V Canale) 

7 (13-10) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Joe Bushklo e Dl- 

mltn Tlomkln 

7/40 (13,40-19.40) VedeHe straniere: can¬ 
tano The Hi-Lo’s, Qizete Cardoso, An¬ 
tonio Prieto ed Elartha Kitt 
■40 (I44O-204O) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mapiaamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

10.45 (16,45-22,45) Tastiera: Armando 
TrovajoU al pianoforte 

11 (17-23) Pista da balio 

12 (1024) Musiche tzigane 

1^15 (18,1S4>.15) Musiche del Sud Amo- 
riea 

12.45 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono 
a chitarra 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Corali per organo 
Bach ; Sei Corali per organo : « Ave der 
Tiefe rufe ich t. « Schmilcke dich, o Hebe 
Seele », • O Mensch, betuein' dein' Stinde 
gross ». « fferzllch tut mich vertongen », 
« Christ lag in Todesbond ». < Komm, 

Goti, Schòpfer, heitiger Geist » - org. G. 
Zanaboni 

745 (1745) Musiche pianistiche 
MeniwlssohN-Bartholdt : Variattons sé- 
rieuses in re minore op. 54 - pf. C. De 
Groot: CHonN; 12 Studi op. 10: in do 
maggiore, in la minore, in mi maggiore. 
in do diesis minore, in sol bemolle mag¬ 
giore, in mi bemolle minore, in do mag¬ 
giore, in fa maggiore, in fa minore, in lo 
bemolle maogiore, in mi bemolle mtio- 
giore, in do minore - pf. V. Aslcénazi; 
Hindcmtth: Sonata per due piano/orti -' 
Duo pianistico Gorini-Lorenzi 

845 (1845) Cantate profane 

A. SCABLATTi; «Su le sponde del Tebro >, 
cantata per voce sola, con violini e trom¬ 
ba - sol. T. Stich-Randall. Camerata Ac¬ 
cademica del Mozarteum di Salisburgo, 
dir, B. Paumgartner; BartOx: Cantata 
profana « 7 Cervi fatati ». per tenore, ba¬ 
ritono. coro e orchestra . ten, T. Fra¬ 
scati, br. M. Stecchi, orch. Sinf. e Coro 
di Roma della RAI. dir. F. Scaglia 

9,05 (19,05) Compositori contemporanei 

PBoRonEv: Quartetto n. 2 in fa maggiore 
op. 92 per orchi, su temi Kabardiniani - 
Quartetto Endres; Renzi; Adagio e Rondò 
variato, per pianoforte e orchestra . pf. 
E. Perrotta, Orch Sinf. di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi 

9,45 (19,45) Sonate del Settecento 

Marcello : Sonata X in la minore per 
/lauto e' clavicembalo - fi. A. Tassinari, 
clav. M. De Robertis; CiRia (elab. di 
E. Bonelll»: Sonata in re maggiore per 
violoncello e piano/orte - ve. R. Branca- 
leon, pf. C. David Fumagalli; Hatdn; So¬ 
nata n. 52 in mi bemolle maggiore per 
piano/orte - pf. W. Backhaus 

1045 (2045) Musiche per fiati 
IsERT: Trois piéees per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, fagotto e corno - Ensemble in¬ 
strumenta] à vent de Paris; Janacee; 
Mlodi, suite per sestetto di strumenti a 
fiato - fi. e ott. A. Danesin, ob. G. Bon- 
gera. el, E. Marani, cl. bs. T. Ansalone, 
fg. G. Cremaschi, cr. G. Romanlni 

11 (21) Un'ora con Ludwig vai) Beetho¬ 
ven 

Sonata in mi bemolle maggiore op. 12 
n. 3 per violino e piano/orte - vi. Y. Me- 
nuhin, pf. L. Kentner — Sei Lieder su 
testi di Geliert op. 42: Bitten, Die liebe 
des Nachsten; Vom Tode; Die Ehre Cottes 
aus der Natur; Gottes Macht und Vor- 
sehung; Busslied - br. G. De Amicls Ro¬ 
ca, pf. G. Favaretto — Quartetto in do 
maggiore op. 5» n. 3 . Quartetto Unghe¬ 
rese 

12 122) Concerto sinfonico diretto da 
Artur RodzInskI 

cwn la partecipazione del violinista Arrt- 
ge Pelliccia 

Mozabt; Vesperac soiemnes de Confessore, 
K. 339 per coro e orchestra . Orch. Sinf. 
e Ccn-o di Roma della RAI, dir. A. Rod- 
zinski. del Coro N. Antonellini; Pao- 
Konxv: Concerto n. 2 in aol minore op. 63 
per violino e orchestra - vi. A Pelliccia. 
Orch. Slnf. di Torino della RAI; Sciosta- 
Konc: Sin/onia n. 1 in fa maggiore op. 10 

- Orch. Sinf. di Torino della RAI; Szr- 
MANowsKi: Hamasie, suite dai balletto - 
ten. T. Frascati, Orch. Slnf. e Coro di 
Roma della RAI, M** del Coro N. Anto- 
nelllnl 

14 (24) LIeder di Hugo Wolf 

IO Lieder da < Spanischu Liederbuch » ; 

« Nun bin ich dein », « Die du Gott ge- 
harst, du Reine», « Nun wandre. Maria». 

« Die ihr schu«bet um diese Polmen ». 
« Fllr mlch, Xind. noch Bethlehem », 

« Ach, des Knober^ Augen », « Mtthvoit 
komm' ich und belosen », « Ach, wie tang 
die Seele schlummert », « Herr, unis trdgt, 
der Boden hier », « Wunden trdgtst du, 
tnein GelicbCer > • aopr. L. Agosti, pf. G. 
Agosti 

1445 (O45) I bh dal concertista 
Albbhiz; Evocaticm, riaiia suite < Iberia » 

- pf. Y. Loriod; DroKAK.- Waldesruhe - 
ve. L. Hoelacher, pf. M. Raucheisen; Schv- 
Borr: Marcia militare In re bemolle mag¬ 
giore op. Si . pf. G. Cziffra; Paganini: 
Capriccio in mi minore - vL I. Kawacluk 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e 
canti di cow-boys 

740 (1340-1940) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 
740 (I34O-I94OI Concertino 

8.20 (I44O-204O) Veci alla ribalta: Ca¬ 
terina Valente e Frank Sinatra 

840 (14,50-20.50) Musiche di Ted Sha- 
piro e Ray Neble 

9.20 (1540-2140) Variazioni sul tema 

« Easg to love * di Porter. neU'lnterpreta- 
zione dell'orchestra Maynard Ferguson, 
del Quintetto Milt Buckner, del sestetto 
Hank Mobley e di Charlle Parker al sax 
contralto; « 7’ll never be thè some ». di 
Melnek. neH'mterpretaziane del trombet¬ 
tista Bert Ezard, del sestetto Benny Good¬ 
man e di Nat King Cole al pianoforte 
940 (I54O-214O) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

1040 (16.50-2240) Canzoni italiane 
1145 (17,05-2345) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18,0^0,05) Concerto jazz 

con l'orchestra Casa Lorna, il quintetto 

« Hot Club de France ». George Shearing e 

Bud Shank con il rispettivo quintetto. 

Canta Bllly Eckstine 

12/42 (18,42-0,42) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cwiala) 

7 (17) Preludi e fughe 
SaosTAJunnc; Tre Preludi e Fughe dali'op 
87: in si minore, in sol minore, in do mi¬ 
nore - al pf, l'Autore 
745 ( 17451 Musiche per archi 
De BoiauMiTiER : Sonate pour les violone 
op. 34 - Compì, d'archi « Gérard Carti- 
gny»; Fsahcaix: Sinfonia per archi - 
Orch. < A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. P. Scaglia 
745 (1745) Musica sacra ’ 

DEsrate : Messa < Pange Lingua > - Com¬ 
plesso vocale « Philippe Calllard ». dir. 
P. Calllard; Vivaldi: Gloria, per soli, coro 
e orchestra (revls. di A Casella) - 8<^r. 
H. Nordmo Loevberg, msopr. F. Cossotto. 
Orch. Sinf. e Coro di Roma delia RAI. 
dir. N, Sanzogno. M® del Coro N. Anto¬ 
nellini 

9 (19) Sonate di Schubert e di Liszt 

ScHUBERT; Sonata in la minore op. postu¬ 
ma, per arpeggiane e pianoforte - ve. E. 
Mainardi, pf. G. Borciani; Liszt; Sonata 
in si minore per piano/orte - pf. T. Và- 
aàry 

9,55 (1945) Compositori giapponesi 
MATauoAiRA; Sa-Mai, per orchestra da ca¬ 
mera - Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. M. Gielen; MirosKj: So¬ 
nata per violino e pianoforte - vi. A. Pel¬ 
liccia, pf. N, Affricano; Matvzvmt: 7>e 
Pezzi per piano/orte preparato e archi - 
pf. G. D'Onofrlo. Orch. < A. Scarlatti » dì 
Napoli della RAI. dir. H. Iwaki; Matu- 
EUB«i: Mdndoia-Svmphonie - Ofth. Sinf. 
della Radio Giapponese «N.H.K. », dir. 
H. Iwaki 

11 (21) Un'era con Ludwig van Bootho- 
ven 

Sin/onia n, 9 in re minore op. 125 per 
soli, coro e orchestro - aopr. R. Nordmo 
Loevberg. msopr. C. Ludwig, ten. W. 
Kmentt, bs. H. Hatter, Orch. e Coro 
Philharmonla di Londra, dir. O. Klesnpe- 
rer. M® del Coro W. Pitz 
12,10 (22,10) Recital del quartetto Bo- 
rodin 

Hatdn : Quartetto in re maggiore <m. 64 
n. 5 «Delle allodole •: Ciaixowsbt: Quar¬ 
tetto in fa maggiore op. 22; Sciostakovic: 
Quartetto n. 3 in fa maggiore op. 73 
vU R. DublnakiJ e J. Alenaandrov, vl.a 
D. Sceballn, ve. V. Berlinskl) 

13,40 (23,40) Serenate 
Mozart; Serenata in do minore K 388 
per strumenti a fiato - Complesso di 
strumenti a fiato dell'Orch. Slnf. di 
Vienna; PrntAssi: Serenata per 5 stru¬ 
menti - Mélos Ensemble di Londra, dir. 
D. Paris; Obreco Salas; Serenata concer¬ 


tante op. 40 . Orch. Sinf, di Louisvllle. 
dir. R. Whltney 

14,40 10,40) Musiche di Bedrich Smetana 

Tre improtnrtsi ; in mi bemolle minore ; 
in si minore; in la bemolle maggiore - 
pi. V. Re)kovà 


1540-1640 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

BAfRÓK; Egy Idealis, da «Due ri¬ 
tratti » op. 5 per orchestra - vi. C. 
Ferraresi. Orch. Sinf. di Milano della 
RAI. dir. C. Zecchi; Beahms; Con¬ 
certo n. 2 in si bem. magg. op. 23 
per pianoforte e orchestra - pf. A. 
Rublnstein, Orch. Sinf, RCA Victor, 
dir. J. Krlps 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Piccolo bar; divagazioni al pia¬ 
noforte di Lord Poley e Frank Baron 
7,20 (1340-1940) Tre per quattro: il 
Coro di Roger Wagner, Peggy Lee, Joe 
Williams e Line Renaud In tre loro in¬ 
terpretazioni 

8 (14-201 Fantasia musicale 

■40 (1440-20.30) Assi dello swing 

8,45 (14,45-20.45) Canzoni a quattro voci 
con i quartetti vocali Radar e Due + Due 

9 (15-21) Club del chitarristi 

940 (1540-2140) Seleziona di operette 
1040 (1640-2240) Suonano le orchestre 
dirette da George Melachrino e Ray¬ 
mond Lefevre 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (10-24) Giro musicale in Europa 
1245 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canti») 

7 (17) Musiche di Manuel Ponce 
Conrletro del Sur - chit. A Segovia 
7,25 (1745) Concerti grossi 
ToBBLLir Concerto grosso in do maggiore 
op. 2 n. i per due violini obbligati, archi 
e continuo - vl.l L. Kaufmann e G. Alès. 
ve. R. Albln, ciav. R. Gerlin, Orch. d'ar¬ 
chi « Oiseau Lyre ». dir. L. Kaufmann; 
Gbminiani; Concerto grosso in re minore 
op. 7 n. 2 ~ vl.l F. Ayo e W. Gallozzl. 
vl-a B. Giuranna, ve. E. Altobelli, Orch. 
da Clamerà < I Musici > : Babsanti : Con¬ 
certo grosso in re maggi^e op. 3 n. 10 
per due oboi, tromba, timpani, archi e 
cembalo - clav. R. C^rlln, Orch. «Con¬ 
cert Lamoureux ». dir. P, Colombo; Haen- 
del: Concerto grosso in mi minore op. 6 
n. 3 . vl.l O. Btìchner e F. Berger, ve. 
H. Melzer. clav. K. Rlchter, Orch. Bam- 
berger Symphonlker, dir. F. Lehmann 
8,10 (16.10) Oratori 

Back; Oratorio di Pasqua per soli, coro 
e orchestra - sopr. L. Dutolt, contr. M. 
Nusebaumer, ten. F. Cruber, bs. O. Wie¬ 
ner. Orch. « Pro Musica » di Vienna e 
Coro deU'Accademla di Vienna, dir. F. 
Groasmann; Schvbdit: Lazarus. o La Festa 
della Resurrezione, dramma religioso per 
soli, coro e orchestra - solisti: S. Schoe- 
ner, A. Vercelli, E. Cundarl. H. Handt, 
G. Sinlmberghl. U. Trama. Orch. Slnf. 
e Coro di Roma della RAI. dir. P. Maag. 
M« del Coro G. PlcclUo 

10,40 (20,40) Musica da camera 
Falia : Concerta per clavicembalo, /lau¬ 
to, oboe, clarinetto, violino e violon¬ 
cello - clav. M. De Robertis e Strumen¬ 
tisti deirorch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. F. Caracciolo; PaoitoniT; 
Contcs de la vietile Grand-Mère, op. 31 
— Sonatina pastorale op. 59 n. 3 - al pf. 
l'Autore 

11 (21) Un'era con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Duetto n. 2 in fa maggiore per clarinetto 
e fagotto - cl. G. Gandinl, fg. C. Ten¬ 
toni — Adelaide, aria op. 42 - br. H. 
Prey. pf. G. Weiùenbom — Scttimino In 
mi bemolle maggiore op. 20 - Strumentisti 
dell'Ottetto di Vienne 

12 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 
Royal Philharraooic di Londre 

Hatdh : Sin/onia n. 97 in do maggiore - 
dir. T. Beecham; Waltoh; Concerto per 
viola e orchestra - vIa W. Prlmrose, dir. 
M. Sergenti Ciazkowskt: 5in/onla n. 2 
in do minore op. Ì7 « Piccola Russia » - 


5t 









PROGRAMMI 

dal 9 

al 

15-VI a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 16 

al 

22-VI a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 23 

al 

29-VI a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 30-VI 

al 

6-Vlla 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


dir. T. Beecham; Babtók: II Mandarino 
meravigltoso, .tutte sinfontea dal balletto 
. dir. P. Prevltatl 

13.40 i23,40) Mutkhc cameristich* di Jo¬ 
hannes Brahms 

Due Lteder daU'op. 32: « IVie ra//t ich 
mtch au/ In der Nocht *. < Nlcht mehr 2 U 
dir zu pelien > • br. D. Fischer Dleskau. 
pf. M. Klust — Quartetto in la mapptore 
op. 29 per pianoforte e archi • Quartetto 
Santoltquido 

14.40 (0.40) Virtuosismo vocale e stru¬ 
mentale 

Rossini: Il Barbiere di Sitdplia: « Una 
ttoce poco fa ». cavatina - msopr, T. Ber- 
ganza. Orch. Sinf. di Ixmdra. dir. A. 
Gibson; W*BER: KonzertstUck in fa mino¬ 
re op. 79, per pianoforte e orchestra - 
pf. P. Guida. Orch. Filarmonica di Vien¬ 
na. dir. V Andreae 


16-16.30 Musica leggera in stereofo¬ 
nia 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 413-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19.10) il canzoniere: antologia 

di successi di ieri e di oggi 

7,50 ( 13.50-19.50) Mosaico: programma di 

musica varia 

8.45 (14,45-20.45) Spirltuais e gospel 
songs 

9 115-21) Stile e interpretazione 
9.20 (15,20-21.20) Archi in parata 

9.40 (15,40-21.40) Les Baxter e II suo com¬ 
plesso 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano Rita Pavone, 
Ricky Cionco e Los Espanoles 

12,05 (18,054),05) Jazz da camera 
12,25 (18.254).25l Canti dai Caraibi 

12.40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 
Masse: Stn/onia in si bemoiie maggiore 
con più strumenti obbligati (revis. di 
B. Giuranna) - Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. C. Francl — Con¬ 
certo tn sol maggiore per mandolini - 
Complesso • The Cecilia Mandoline Pla- 
yers ». dir. V. Dekker; DrrrERsooRr : Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore per archi 
• Gruppo «Musiche Rare»; Gluck: Con¬ 
certo In sol maggiore per /lauto e orche¬ 
stra d'archi - Orch. Slnf. di Vienna, dir. 
B. Paumgartner — Don Giouanni, suite 
dal balletto - Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI. dir. F. Caracciolo 

8,15 (18,15) Compositori contemporanei 
Bochmcr; Potential. decomposizione per 
pianoforte - pf. S. BussottI; Casticuoni: 
Tropi, per /lauto, clarinetto, violino, vio¬ 
loncello. pianoforte e percussione - Com¬ 
plesso da Camera del Teatro L-a Fenice 
di Venezia, dir. E. Gracis; Clementi; Con¬ 
certino in forma di variazioni, per nove 
strumenti - pf. M. Bogiancklno, Strumen¬ 
tisti deirorch. Slnf. di Roma della RAt 

8,45 (18.45) Sinfonie di Franz Schubert 
Sin/onia n. 7 in do maggiore « La gran¬ 
de » . Orch. Berllner Philarmoniker. dir. 
W. Furtwaengler 

9,40 (19,40) Danze 

J. Stkauss junior: Friihlingsstimmen op. 

410 — Rosen aus dem Siidem op. 328 — 

Morgenbldtter op. 279 . Orch. RIAS di 

Berlino, dir. F. Frlcsay 

10,10 (20,10) Musiche di Theodor 

Berger 

Sinfonia omerica - Ordì. Slnf. di Torino 
dclU RAI. dir. M. Rossi 
10/40 (20,40) Strumenti a solo 
Strawinsrt: Tre Pezzi per clarinetto • 
cl. P. Blacher; Recca; Suite in re mi¬ 
nore op. 131 e, per violoncello - ve. A. 
Baldovino 

11 (21) Un'ora con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Sonata in do maggiore op. S3 < Watds^ 
(ein > - pf. W. Backhaus — 7>to in si be¬ 
molle maggiore op. 57 - TMo di Trieste: 
pf. D. De Rosa, vi. R. Zanettovich. ve. 
L. Lana 


12 (22) UNE ÉDUCATION MANQUÉE, 
opera in un atto di Eugène Leterrier 
e Albert Vanloo • Musica di Emmanuel 
Chabrìer 


Carmelo Maugeri 
(Gianni Bortolotto) 
Mano Corlin 
(Lorenzo Grechi) 
Angelica Tuccari 
(Itala Martini) 
Orch. di Milano della RAI, dir. A. Si- 
monetto 

E. CnABHiKR: Trots Valses romantigues - 
Duo pianistico Robert e Gaby Casadesus 


Maestro Pausanias | 
Gontran t 

De Bolsmassier i 
Hélène de la Cérisale 


12,55 (22,55) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 


Viotti: Concerto n. 22 in la minore per 
molino e orchestra - vi. 1. Stem. Orch. 
Slnf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy; R. 
Stuausb: Concerto in mi bemolle maggio¬ 
re per corno e orchestra - cr. D, Brain, 
Orch. Philharmonia di Londira, dir. W. 
Sawallisch: Schumann: Concerto in la 
minore op. 54 per pianoforte e orchestra 
- pf. S. Richter, Orch. Slnf. di Varsavia, 
dir. S. Wistocki 


14,15 (0,15) Musiche cAmerlotichc di Boc- 
eherinl e di RaveI 


BoccKcnNi: Quintetto In la maggiore op. 
postuma per pianoforte e archi . Quin¬ 
tetto Chigiano: pf. S. Lorenzi. vl.l R. 
Brengoia e M. Benvenuti, v.la G. Leone 
ve. L. Filippini; Ravb.: Trio in la - pf. 
A. Rubinstein, vi. J. Heifetz. ve. G. Pia- 
tlgorsky 


15,30-16,30 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Hatdn; dalla Messa Sanctae Caeci- 
liae: Kirie, Gloria, Sanctus, Agnus 
Dei - sopr. M. Stsder, msopr. M. 
Hoeffgen, ten. R. Holm. bs. J. Gre- 
Indl. org. A. Nowakowsl^. Orch. 
Sinf. e Coro del Bayerischen Rund- 
funk, dir. E. Jochum 


MUSICA LEGGERA (V Cwial») 

7 (13-19) Dolco musica 

7.45 (13,45-19.45) I solisti della musica 
leggera 

con Buddy De Franco al clarinetto. Bill 
Butterfletd alla tromba. Sai Salvador alla 
chitarra 

8.15 (14,15-20.15) TuHo canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Sammy Pain e Max Steiner 

9.45 (15,45-21,45) Ribaita internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

10.30 (16,30-22,30) «Rendez-vous», con 
Dalida 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili In blue-jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Eu¬ 
genio Calzia 

12.15 (18,15-0,15) Archi in vacanza 

12.30 (18,304),30) Esecuzioni memorabili 

12.45 ild.454).45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canal») 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
HASNncL: Suite n. 4 tn re minore da « Sul- 
tes de fHéces > (Lessons), voi. II — Ciac¬ 
cona in sol maggiore e variazioni . ciav. 
R. Gerlin 

7,25 (17,25) Musiche di Virgille Mortari 
Rapsodia Italiana - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. M. Rossi — Variazioni sul 
< Carnevale di Venezia » per voce « or¬ 
chestra - sopr. A. Tuccari, Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. A. La Rosa 
Parodi — Arioso e Toccata « La strage 
degli innocenti » - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir. A. La Rosa Parodi — 
Sinfonia « Festa a San Giorgio Maggio¬ 
re » - Orch. del Teatro La Fenice di 
Venezia, dir. C. Abbado 

8,30 (18,30) Ultime pagine 
Bartók; Concerto per viola c orchestra 
- v.la B. Giuranna. Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. M. Rossi — Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra - pf. P. Scar¬ 
pini . Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. 
A. Pedrottl 

9,15 (19,15) Compositori spagnoli 
Palla: Quattro pezzi spagnoli - pf. J. 
Achucarro; De Asuaca: Quartetto n. I 
in re minore - Nuovo Quartetto di Mi¬ 


lano; Haltiter EscaicHx: Tre danze - pf. 
F. Santos; Roomeo: Soleriana, suite per 
orchestra, sulle sonate di Martin y Soler 

- Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAT, dir. O. Alonso 

10,30 (2030) Variazioni 

D'iKor; Istar, variazioni sinfoniche op. 42 

- Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. F. 
André — Franck: Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra - pf. M. We¬ 
ber, Orch. Slnf. di Radio Berlino, dir. F. 
Frlcsay 

11 (21) Un'era con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Leonora n. 1. ouverture op. 138 . Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. P. Strauss 

- Concerto n. 1 in do maggiore op. 15 
per pianoforte e orchestra - pf. W. 
Kempff. Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. F. Mandar — La Con¬ 
sacrazione della cosa, ouverture in do 
maggiore op. 124 - Orch. del Concerti 
Lamoureux di Parigi, dir. I. Markevitch 

12 (22) Quartetti per archi 

Viotti; Quartetto in fa minore, dal Duo 
op. 28 n. 1 per due violini - Quar¬ 
tetto Carmirelli: Schumakm; Quartetto 
in la maggiore op. 41 n. 3 - Quartetto 
Italiano; Kwalt; Quartetto n. 2 op. 10 - 
Quartetto Végh 
13,10 (23,10) Trascrizioni 
DEBussT-BfIssca: Petite Suite - (^ch. Sinf. 
N.B.C., dir. F. Reiner; DEBUSSr-CArur: 
Children’s Corner - Orch. Sinf., dir. L. 
Stokowski 

13,40 (23,40) Liriche di Ildebrando Plz- 
zetti 

Cinque Liriche per soprano e orchestra; 
I Pastori, Ninna nanna di Santa Uliva. 
Oscuro é il ciet, Io, prigioniera. La pesca 
dell’anello • sopr. A. Martino. Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir. l’Autore 
14J)5 (0,05) Suite* e divertimenti 
Scusine: Suite in si minore - v.la da gam¬ 
ba A. Lesslng. clav. W. Thoene. v.la da 
gamba H. Horst; Mozart: Divertimento 
in si bemolle maggiore K 287 « Serenata 
Lodron n. 2 » - Strumentisti dell'Ottet¬ 
to di Vienna 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canai») 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il juke-box della File 

8 (14-201 Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14.45-20.45) Made in Italy: canzoni 
italiane all’estero 

9.15 (15.15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Otello Ermanno Profa- 
zio canta le sue canzoni 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna dì orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16.45-22.45) Cartoline da Berlino 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 118-24) Le nostre canzoni 

12,30 (183^1-030) Musica per sognare 


sabato 


di G. Camilluccl) - Complesso dell'Acca- 
demia Corale di Lecco, dir. G. Camilluccl 
930 (1930) Rapsodie e fantasia 
Bartók: Rapsodia per pianoforte e orche¬ 
stra - pf. A. Foldes, Orch. « Concert La- 
moureux ». dir. R. Dèsormière; Saxa- 
SATE : FonCasia suU'opera « Cormen » di 
Blzet, per violino e orchestra - vi. A. Ro¬ 
sane!, Orch. del Sudwestfunk di Baden- 
Baden. dir. T. SzOke 
935 (193S) Musiche di scena 
GaiBc; Peer Ggnt, suite n. 1 op. 46. dalle 
musiche di scena per il dramma di Hen- 
rlk Ibsen - The London Symphony Or¬ 
chestra, dir. O. FJeldstad; Menpklssokn- 
Bajttholdt: Musiche per « Il sogno di 
una notte di mezza estate » di Shake¬ 
speare, op. 81, per soli, coro femminile e 
orchestra - 1 Elfo: R. Streich, II Elfo: D. 
Eustrati. Orch. Filarmonica di Berlino 
e Rias-Kammerchor, dir. F- Frlcsay 


11 (21) Un'ora con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Sonata in re maggiore op. 12 n. 1 per 
violino e pianoforte - vi. W. Schneider- 
han. pf. W. Kempff — TViplo Concerto 
in do maggiore op. 56 - Trio di Tri«det 
pf. D. De Rosa. vi. R. 2:anettovich. ve. 
L. Lana. Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. F. Caracciolo 

12 (22) LA FANCIULLA DEL WEST, 
opera in tre atti di Guelfo Civinini e 
Cario Zangarini, dal dramma di David 
Belasco • Musica di Giacomo Puccini 
Personaggi e interpreti: 


Mlnnie Renata Tebatdi 

Dick Johnson Mario Del Monaco 

Jack Rance, sceriffo Cometl Macneil 

Jake Wallace, cantastorie Giorgio Tozzi 
Nick. cameriere della « Polka » 

Piero Di Palma 
Ashby Silvto Moionica 

I minatori : 

Sonora Giorgio Glorgetti 

Trln Enzo Guagni 

Sid Virgiiio Carbonari 

Bello Edio Peruzzi 

Harry Mario Carlin 

Joe Angelo Mercuriali 

Happy Michele Cazzato 

Jim Larkens Giuseppe Morsesi 

Un postiglione Athos Cesarfni 

Billy Jackrabbit, indiano pellirosse 

Dario Caselli 

Wowkle, la donna indiana di Billy 

Bianca Maria Casoni 
Orch. e Coro dell'Accademia Nazlonsde 
di S. Cecilia, dir. F. Capuana. del 
Coro B. Somma 


14,10 (0,10) Musiche di Camllle Seint- 
Seens 

Toccota n. 6, dai sei Studi op. 52 - pf. 
D. Baucca — Variazioni su un tema di 
Beethoven, op. 35 - Duo pianistico Gold- 
Fizdale — Introduzione e Rondò capric¬ 
cioso, op. 28 - vi. Z. Francescatti. pf. R. 
WoiUch 


1530-1630 Musica sinfonica in sto- 

reofonla 


Strawinski : Oedipus Rex. opera ora¬ 
torio in due parti 


Waldemar Kmennt 


Vero Little 


James Loomis 


Giorgio Tadeo 


Salvotore Gioia 


James Loomts 


Luigi Vannucchi 


Coro di Torino della 

RAI, dir. M. 
R. Maghinl 

Rosai, del Coro 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 


AUDITORIUM (IV Canal») 

7 (17) Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane 

BoNoxctNt: Sin/onia n. 10 a sette con 
due trombe, op. 3 - trombe L. Vaillant 
e F. Dupsissen. Orch. da Camera « Jean- 
Marle Leclalr», dir. J. F. Paillard; Pa- 
seuim; Toccata con lo scherzo del cucù 
. clav. E. Giordani-Sartori; AaioerT; So¬ 
nata n. 3 in mi minore per violoncello e 
pianoforte - ve. B. Mazzacurati, pf. C. 
David Fumagalli 
730 (1730) Musiche romantiche 
Scbumahr: 5in/onia n. 2 in do maggiore 
op. 61 - Orch. Slnf. di Roma della RAI. 
dir. S. Céllbidache; Brahms: Concerto 
n. 2 in si bemolle maggiore op. 83 per 
pianoforte e orchestra • pf. W. Backhaus. 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. C. 
Schuricht 

835 (18,55) Polifonia classica 
Vecchi: 11 bando dali'asino. gioco .poU*, 
/onico a sei voci, in due porti; Stbzcgioi 
Il cicalamento dell* donne al bucato, 
madrigale drammatico a sette voci (revis. 


7 (13-19) Giri di valzer 

7.15 (13,15-19,15) A tempo di tango 
730 (1330-1930) I blues 

7,45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,1520,15) PutlpO; gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (1521) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9/45 (15,4521,45) Girotondo: musiche per 
1 più piccini 

10 (16-22) Le voci di Germana Caroli e 
di Luciano Tajoli 

1030 (16,^12230) Orchostra Radiosa dL 
retta da Fernando Paggi 

Programma scambio con la Radio Sviz¬ 
zera Italiana. Studio di Lugano Monte- 
ceneri 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epocha del iacc; il -eCool 
jazz» 

1230 11830-0.30) Motivi In voga 
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QUI I RAGAZZI 



L’architetto Mario Tedeschi (nella foto) che cura una nuova serie di sei trasmissioni nel 
corso delle quali i ragazzi potranno conoscere gli elementi fondamentali della naviga* 
zione a vela. Il programma. In onda da venerdì 14 giugno, sarà presentato da Elda l-an^a 


Una nuova serie 
di trasmissioni 
a cura 

di Mario Tedeschi 


La vela 

tv, venerdì 14 giugno 

V a in onda, a partire, da 
questo pomeriggio, una 
nuova serie di trasmis¬ 
sioni curate dall'architetto Ma¬ 
rio Tedeschi, e presentale da 
Elda Lonza. Il grande protago¬ 
nista di questo programma in 
sei puntate è il mare, immenso 
e possente, con le sue rabbie 
improvvise, con le sue burra¬ 
sche e anche con le sue bonac¬ 
ce. Quel mare che gli uomini, 
fin dai tempi più remoli, han¬ 
no cercato di vincere, di do¬ 
mare, solcandolo, con le imbar¬ 
cazioni costruite con le loro 
mani, per trarre da esso una 
fonte di vita e di nutrimento, 
per raggiungere terre lontane, 
sconosciute e inesplorate. L'ar¬ 
chitetto Tedeschi intende farvi 
conoscere e farvi apprezzare 
questo mare, a volte crudele, 
a volte generoso, attraverso te 
descrizioni delle navi che Tu- 
manità, con tanta fatica e tanto 
risento, ha costruito e impie¬ 
gato attraverso i secoli. 

Con pochi elementi Tedeschi 
riassumerà per voi il cammino 
che la tenacia degli uomini ha 
segnato sul mare. In una bre¬ 
ve rassegna iniziale verranno 
mostrate alcune classiche im¬ 
barcazioni: una nave egizia, 
una galera greca, una trireme 
romana, una nave dell'atto 
medioevo, un galeone del Cin¬ 
quecento. un vascello di primo 
rango della metà del Seicento, 
una fregata del primo Ottocen¬ 
to. un clipper della metà del 
secolo scorso, un modernissimo 
ketch dei nostri giorni. Non 


verrà necessariamente seguito 
un rigoroso ordine cronologi¬ 
co. ma vi sarà illustrata la 
nave in sé, nel suo momento 
storico, nei viaggi, nelle sco¬ 
perte. nelle fotte che sono le¬ 
gate ad essa, nella sua configu¬ 
razione, nella sua struttura, 
nelle sue proporzioni. Per co¬ 
minciare, Tedeschi vi presente¬ 
rà la vela: fin dai tempi più 
antichi le navi hanno portato 
due tipi di vela: la vela quadra 
e la vela latina. La prima è a 
forma di trapezio isoscele, la 
seconda è triangolare. La vela 
latina, così chiamata non per¬ 
ché venisse usata dai latini, ma 
perché questo nome è una con¬ 
trazione di • vela alta trina », 
può essere di due specie, come 
potrete vedere dal disegno che 
apparirà .sul video. 

Non stiamo qui ad elencare i 
diversi tipi di vela, ma faccia¬ 
mo soltanto un breve riassunto 
delle rraswissioni che da oggi 
VI vengono presentale: vi sarà 
spiegalo come è nata la vela, 
quali sono gli elementi fonda- 
mentali della navigazione a ve¬ 
la. Imparerete a conoscere i 
venti e saprete come e per¬ 
ché si muove la nave a vela. 
Una puntala sarò dedicala qua- 
si per intero al « veliero » e 
alte xfopolazioni che lo usaro¬ 
no. In una rapida rassegna co¬ 
noscerete gli sx’ariati tipi di im¬ 
barcazioni che .si sono siisse- 
guiti attraverso i secoli. Natu¬ 
ralmente non mancherà la pun¬ 
tata dedicata ai bucanieri, fili¬ 
bustieri, corsari e pirati ed alle 
loro navi. Venezia. • la Sere¬ 
nissima » non è sfata dimenti¬ 
cata e con lei i suoi vascelli che 
hanno in lungo e In largo .sol¬ 
cato i mari. E da ultimo eccoi’i 
la moderna vela .sportiva: po¬ 
trete assistere, attraverso r fil¬ 
mati. alle più importanti rega¬ 
te (i'aito mare. Ogni puntata è 
illustrata con carte, modellini 
e inserii filmati. 

L'eroe Davy Crockett (a sini¬ 
stra) come appariva nel fìlm 
di Wall Disney dedicato alte 
sue avventure, e interpreta¬ 
to dall'attore Pier Parker 

V 


Avventure in libreria 


tv, lunedi 10 giugno 

E lda Lenza inizia questo 
pomeriggio il programma 
in modo insolito; eoo un 
breve (raticnimcnto musicale. 
Tre sono i protagonisti di que¬ 
sto concertino: un pianista, un 
giovanissimo cantante e... il li¬ 
bro dal quale vengono presi i 
• pezzi • che sentirete. Il titolo 
è: Il grillo canterino, a cura di 
Marta Ripamonti. Benché con¬ 
tenga canzoncine, non è un li¬ 
bro di musica, ma una raccolta 
di poesie per bambini, quasi 
tutte scrìtte da autori celebri. 

Chico e Ci-ci, dì Chailes Thor- 
son è il secondo volume pre¬ 
sentato oggi : Chico, l’indianet- 
to. è una vecchia conoscenza 
dei bambini perché, durante 
una trasmissione precedente. 
Elda Lanza ha già parlato dì 
lui. Ora, in queste nuove av¬ 
venture, Chico vi farà ancora 
divenire insieme con Ci-ci, un 
uccellino, e con tanti altri ani¬ 
male! ti della foresta. 

più grandicelli è dedicato 
il libro che segue, dal titolo : 


Tutto è nuovo sotto U sole, di 
Heinrich Pleticha. Si tratta di 
una raccolta di notizie, rac¬ 
conti, curiosità in un affasci¬ 
nante viaggio attraverso tutti 
i continenti. Lo scopo di que¬ 
sto libro, che nel titolo capovol¬ 
ge l'ormai proverbiale espres¬ 
sione « nulla di nuovo sotto il 
sole >, è appunto quello di di¬ 
mostrare come certi luoghi co¬ 
muni siano ormai superati e 
non abbiano più ragione di es¬ 
sere. 

Alla narrativa infine è dedi¬ 
cata Tultima parte deU'odiema 
trasmissione. Avventura è il 
titolo del volume. E’ una rac¬ 
colta di racconti di grandi scrit¬ 
tori come London. E. Allan Poe. 
Conrad, Kipling, Veme, Dau- 
det, Tolstoi e Gorki: un libro 
di 700 pagine, illustralo da Leo 
Mattioli e curato da Bellv Li¬ 
berio e Piero Pieroni. Tutti i 
racconti sono stati scelti con 
cura particolare per dare la 
possibilità ai ragazzi di gusta¬ 
re più da vicino i capolavori 
della letteratura avventurosa. 






Le avventure di tre ragazzi coraggiosi 

L’aereo scomparso 


tv, giovedì 13 giugno 

T re ragazzi. Fred, Anne e 
John riescono, attraverso 
una serie di avventurose 
imprese, a portare a compi¬ 
mento una delicata missione: 
quasi per caso, si trovano coin¬ 
volti in una strana vicenda e, 
con coraggio e abnegazione, 
mandano a monte un piano ar¬ 
chitettato da alcuni avventurie¬ 
ri per rubare un aereo di nuo¬ 
vo tipo. 

La storia incomincia con l'ar¬ 
rivo di alcuni delegati della Re¬ 
pubblica di Fragovinia che sono 
stati mandati in missione in 
Inghilterra per trattare Tacqui- 
•sio di questo nuovo aereo, un 
F ^ 9, L'apparecchio è consi¬ 
derato molto importante per il 
piccolo Stato. I delegati, nei 
pressi del campo di aviazione, 
incontrano i tre ragazzi. Fred, 
Anne e John e chiedono loro a 
..hi devono rivolgersi per poter 
visitare l'F, ì’9. Anne li indi¬ 
rizza all'aeroporto, dopo aver 
avvertito telefonicamente il pa¬ 
dre. addetto alla costruzione 
dell'aereo, dell'arrivo del dele- 
uuti di Fragovinia. Ma. mentre 
..•osiorv) si avviano verso il cam- 


fK) per collaudare l'apparec¬ 
chio. vengono rapiti da alcuni 
uomini che vogliono eliminare 
gli acquirenti ufficiali sostituen¬ 
dosi a loro e in tal modo ru¬ 
bare l'aereo. Solo i ragazzi 
hanno visto di persona i dele¬ 
gati del piccolo Stato e quindi 
soltanto loro si accorgono che 
quelle che trattano con il pa¬ 
dre di Anne non sono le stesse 
persone che si erano presen¬ 
tate al mattino c avevano chie¬ 
sto informazioni. Naturalmente 
sul momento non sono creduti 
c le loro asserzioni vengono 
prese come fantasie di ragaz¬ 
zini esaltati. Ma Fred, Anne e 
John non si danno per vinti e, 
nonostante tutto, seguono le 
tracce dei malandrini: comin¬ 
cia così la serie delie loro av¬ 
venture. Con tempestive azioni 
i tre riusciranno ad avvertire 
la base dell'acrunautica milita¬ 
re inglese, comunicando la rot¬ 
ta dell'aereo rubato e il luogo 
dove i rapitori hanno intenzio¬ 
ne di decollare per fare perde¬ 
re le loro tracce. Alla line l'a¬ 
stuzia e il coraggio dei ragazzi 
saranno giustamente premiati. 


La storia del leggendario eroe americano 

Davy Crockett 


radio, martedì 11 giugno 
prtfgramma nazionale 

I neoììttneia oggi, narrala in ire 
puniate, la stona della vila 
di Davy Crockeii, soldato ed 
eroe americano, vissuto dal 
I7fl6 ul IS36. Mario Vani, che ha 
diruto questa trasmissione, ha 
voluto raccontare ai giovani le 
gesta di quest'uomo la cui vila 
sta tra la realtà e la leggenda. 

Davy fu modesto nella sua 
grandeiza e generoso in ogni 
\ua azione: nato da una nmtie 
famiglia del Tennessee, venne 
abituato dal padre, fin dalla più 
tenera età. a non aver paura di 
nulla, ad affrontare con il cuo¬ 
re leggero ogni avversità e pe¬ 
ricolo. Il giorno del suo deci¬ 
mo compleanno Davy ricevette 
da padre in dono un bellissimo 
fucile con il quale, in compa¬ 
gnia di un vicino di casa, riu¬ 
scì ad uccidere un grosso orso. 
F" la prima straordinaria vit¬ 
toria di Davy: ha imparato a 
vincere la paura e ad essere 
veramente un uomo. Da quel 
giorno il ragazzo sogno di la¬ 
sciare la casa paterna per an¬ 
dare in cerca di avventure. 

Dapprima partirà, affidato ad 
un ceno .signor Dobbin, per la 
Virginia. Ma Davy non si ac¬ 
contenta di una vita /ronqui7/a 
m una grande fattoria: il suo 
.spirito di avventura lo spinge 
a fuggire per rendersi conto di 
persona del vasto mondo che 
lo circonda. Incomincia cosi la 
sua vila di vogobondaggio. Da¬ 


vy imparerà a temprarsi ad 
ogni difficoltà vagando senza 
una meta prestabtlita, combat¬ 
tendo da solo contro tutto e 
tutti, nutrendosi di selvagàna. 
Durante questo periodo. Davy 
impara anche a leggere e a scri¬ 
vere: una sua autobiografia di¬ 
venterà fomosa e sarà conside¬ 
rala un • classico minore >. In¬ 
tanto si farà il suo nome co¬ 
me quello di un uomo giusto 
e coraggioso, le sue gesta sa¬ 
ranno conosciute ed apprezza¬ 
te da tutti. Quello che intra¬ 
prende riesce sempre con 
facilità. E' noto a tutti il mot¬ 
to che egli coniò, e fu la legge 
della sua vita: « quando sei si¬ 
curo di essere nel giusto vai 
sempre avanti •. Durante le sue 
peregrinazioni Davy girò tutti 
gli Stati dell'Est, e si sposò con 
una graziosa fanciulla che lo 
segui con pazienza ed amore. 
La sua vita ebbe termine nel 
IS36. quando, nel Texas, cadde 
per difendere la missione fran¬ 
cescana di .Marno. 

Davy Crockett fu ed è ammi 
rato da tutti gli americani non 
soltanto come un valoroso sol¬ 
dato. ma anche come un uomo 
che. pur possedendo una cul¬ 
tura men che mediocre, seppe 
risolvere, con intelligenza e 
senso pratico, i più gravi pro¬ 
blemi della vita. Aveva la gran¬ 
de dote di sapere esprimere 
con chiarezza le sue idee: è 
rimasta proverbiale la sua fra¬ 
se: * Un'oncia di genuino buon 
.senso vale quanto una libbra 
del sapere ricavato dai libri ». 




Musica leggera 


Canxoni alla TV 


Contempora¬ 
neamente al¬ 
la messa in 
onda alla TV 
del Terzo Fe¬ 
stival del me¬ 
lodramma di 
San Remo, la 
< Cetra > ha 
messo in 
commercio un 45 girl che con¬ 
tiene due interpretazioni pre¬ 
sentate alla manifestazione da 
Milva e da Villa, rispettivamen¬ 
te la Serenata francese di Leon- 
cavallo e la Mattinata, pure dì 
Leoncavallo. Già conosciamo i 
grandi mezzi canori dei due 
cantanti, già conosciamo le sim¬ 
patie di Milva e di Villa per 
la musica classica, e c’era quin¬ 
di da attendersi delle esecu¬ 
zioni di classe. Ma il risultato 
supera l’aspettativa, in parti¬ 
colare per quanto riguarda Mil¬ 
va; e c’è da chiedersi se la 
sua voce non sia sciupata in 
canzonette 

Dopo il suc¬ 
cesso di Sto- 
sera pago io 
ed il lungo 
silenzio do¬ 
vuto ad una 
molteplicità 
di impegni, 
è apparso in 
questi giorni 
un nuovo disco di Modugno. 
Il cantante-autore-attore ha rag¬ 
giunto una maturità tale che 
non ci stupisce che il suo ul¬ 
timo prodotto, la Lettera di 
un 5oÌdato, inciso in 45 giri 
dalla « Fonit >, sia notevole. 
Il testo originale, la musica 
orecchiabile, una precisa ispi¬ 
razione, pongono questa nuo¬ 
va canzone a fianco delle mi¬ 
gliori di Modugno. Sul verso 
del disco Alleluja, un twist-ta- 
TTiouré. 



milva . vlllA 



Peppino di 
Capri conti¬ 
nua a trar¬ 
re ispirazio¬ 
ne dalle sue 
^icende pri- 
%'ate per scri¬ 
vere nuove 
canzoni. Fino 
a quale pun¬ 
to queste siano autobiografiche 
è difficile dirlo, ma è certo che 
aJ centro resta qualcosa che sa 
di v^amente sofferto. Così è 
per i due nuovi pezzi editi in 
questi giorni, in 45 giri dalia 
« Carisch»: Vita difficile e Per 
te morirò. 


Gino Paoli ha 
cambiato ca¬ 
sa discografi¬ 
ca ed ora ha 
inciso il suo 
primo disco 
per la R.C.A, 
un 45 giri 
che contiene 
due sue nuo¬ 
ve composizioni: Basta chiude¬ 
re gli occhi e Domani. 1 due 
pezzi del cantautore genovese 
sono stati affidati all’orchestra 
diretta da Morricone, il quale 
li ha < vestiti > di un arran¬ 
giamento pa rticolare. 



11 « disco per 
l’estate * pro- 
posto da 
Fred Bongu- 
sto, il cantan¬ 
te confiden¬ 
ziale ormai 
affermato, è 
un 45 giri 
che reca una 
sua caratteristica esecuzione 
della canzone Malaga di chiara 
ispirazione sudamericana. Sul 
verso del disco « Primary », Tu 
non capire, un’altra canzone ro¬ 
manticissima. 



Marcello Mar¬ 
chesi, matta¬ 
tore del Si¬ 
gnore di mez¬ 
za età, è an¬ 
che coautore 
delle canzoni 
che ha pre¬ 
sentato nella 
sua trasmis¬ 
sione alla ribalta televisiva. 
Hanno collaborato con lui Ber- 
tolazzi e Beretta. anche loro 
signori di mezza età. E ne è 
nata una serie di canzoni di 
mezza età. Due di queste. Che 
beU’etd e Ah/ se avessi ven¬ 
tanni di meno, sono state in¬ 
cise in questi giorni su un 45 
giri della • C.G.D. ». 

film 

Una ballata 
tratta dal 
film ■ Giorni 
del vino e 
delle rose ■ 
con Jack Le- 
mon e inter¬ 
pretata dal 
grande Pat 
Boone. Sullo 
stesso 45 giri della « London », 
Boone si cimenta per la prima 
volta con la • bossa nova > ese¬ 
guendo Meditation. Il cantante, 
con questa interpretazione, con¬ 
ferma le sue grandissime doti. 


Musiche da 




Dal film Uno 
dei tre, Van¬ 
na Scotti In¬ 
terpreta la 
canzone Fino 
alla fine del 
mondo. La 
cantante è 
ormai entra¬ 
ta nel nume¬ 
ro di quelle che si possono 
considerare «arrivate»: que¬ 
sta sua interpretazione si man¬ 
tiene sulla media, come qualità. 



In un 45 giri 
• Pathé » so¬ 
no contenu¬ 
ti i sei moti¬ 
vi del film 
-Unodei tre», 
tratti diret¬ 
tamente dal¬ 
la colonna 
sonora origi¬ 
nale. Le voci sono quelle di 
Anthony Perkins e di Cris Ca¬ 
ro!. 



Dalla colonna sonora del f ilm 

< West side story », Moria e 
Tontpht sono incise in un 45 
giri della « C.B.S. ». 

Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra, in varie incisioni « Ve¬ 
dette > eseguono i motivi con¬ 
duttori dei film « U granduca 
e mister I*ymm », « Love in Che 
South seas >, e < Una ragaz¬ 
za chiamata 'Tamìko ». Dal film 

< Gli ammutinati del Bounty », 
Jack Jones, figlio di una ce¬ 
lebre coppia dello schermo 
americano. AUan Jones e Irene 
Harvey, esegue il tema d’amo¬ 
re. n 45 giri della « London * 
reca anche la canzone CaU me 
irresponsible, da un film che 
sarà programmato in autunno 
in Italia. 


Per I ragazzi 



Robertino, 
nel mondo 
dei ragazzi 
prodigio è un 
fenomeno a 
parte. Men¬ 
tre in tutta 
l’Europa del 
nord era già 
conosciuto e 
acclamato, in Italia era perfet¬ 
tamente sconosciuto. Ora la 
■ Carosello • ce lo rivela con un 


33 giri (30 centimetri) che reca 
le migliori canzoni Incise dal 
sedicenne ragazzo romano in 
Danimarca. I titoli delle can¬ 
zoni: Spazzacamino, Non ti 
scordar di me, O mein papà, 
Lettera a Pinocchio, Mamma, 
Gli ringori, O sole mio. Santo 
Lucia, Toma a Surriento, Ane- 
ma e core, Parlami d’amore 
Afarià e Rondine al nido. Un 
repertorio^ ebe lascerebbe sup¬ 
porre esecuzioni zuccherose, 
e che invece rivela una buona 
educazione musicale ed una 
originale impostazione di voce. 


Musica clatsica 


si 



Ernest Anser- 
met, il diret- 
A dell'im- 

^ pressionismo, 

riaccostando 
negli ultimi 
tempi al 
grandi clas¬ 
sici. Per la 
« Decca > egU ha inciso altre 
due sinfonie dì Haydn della 
serie composta per i concerti 
di Parigi, la N. 83 in sol mi¬ 
nore « La gallina > e la N. 87 
in la maggiore. L’anziano mae¬ 
stro si trova anche qui nel pro¬ 
prio elemento. La cura del par¬ 
ticolare è una delle sue doti 
principali e gli permette di 
mettere in evidenza tutte le 
linee del tessuto musicale. Le 
melodie hanno contorni nitidi, 
il gioco dei contrasti è accen¬ 
tuato. Chiara l'esecuzione del¬ 
la Gallina, il cui nome, inven¬ 
tato dal pubblico dell’epoca, 
non deve trarre in inganno: è 
una delie sinfonie meno cam¬ 
pestri e più « serie > che Haydn 
abbia scritto. Nella solare Sin¬ 
fonia R 87 vi è un gioioso ab¬ 
bandono all’euritmia. Ma l’ada¬ 
gio avrebbe richiesto forse un 
tempo meno veloce. Il disco è 
nelle due versioni stereo e 
mono. 



Tra gii inni 
sacri Io Sta- 
bat Afater è 
quello che ha 
avuto forse 11 
maggior nu¬ 
mero di ver¬ 
sioni musica¬ 
li, tanto le 

parole di Ja- 

copone da Todi hanno stimo¬ 
lato l’ispirazione dei composi¬ 
tori di ogni secolo. Uno dei 

più apprezzati nell’Ottocento, e 
poi caduto nell’oblio, è lo Sta- 
bat di Boccherini che l’autore 
scrisse verso la fine della vita, 
nel 1801. Musica antiqua ne 

presenta una esecuùone inte¬ 
grale in un disco, affidata ai 
complessi vocali e strumentali 
della Polifonica Ambrosiana di¬ 
retti da mons. Giuseppe Biella. 
Se da una parte l’opera è in¬ 
fluenzata daJlo stile religioso 
dell’epoca, soprattutto di Haydn 
autore di un altro Stabat fa¬ 
moso, dalTaltra è soggetta a 
italianismi di origine melo- 
drammatica che verranno ri¬ 
presi ed esasperati da Rossini. 
Ma Boccherini non esalta il 
contenuto drammatico e, pur 
senza raggiungere la purezza 
di Pergolesi, si mantiene in 
una zona di spiritualità radio¬ 
sa. L’opera si articola in una 
successione di arie, duetti, ter¬ 
zetti, cori e recitativi, i quali 
ultimi sono tra le parti più 
interessanti per la pienezza 
dell’espressione. Da notare la 
amabilità mozartiana dell’aria 
per tenore • Vldit suum dui- 
cem natum » con un accompa¬ 
gnamento orchestrale pieno dì 
grazia per quanto lontano dal¬ 
lo spirito del testo; e la dolce, 
bianca melodia della terzina 
< Virgo Virginum praeclara » 
cantata dal soprano. Altro pun¬ 
to culminante è il coro finale 
sulla parola Paradiso, dove il 
sentimento deU’artista appare 
forte e sincero. L’interpreta¬ 
zione è impeccabile, l'incisione 
discreta. 

HL FI. 
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Lia Zoppelli 


in “ Vivere insieme **, 
giovedì 13 giugno alle ore 20,05 
sul programma naxionale tv 

D I volto di questa signora sottile, di que- 
sta attrice di classe è ricco di contrad¬ 
dizioni: malinconico e ridente, severo e 
sbarazzino, aristocratico e sans gène, 
irregolare e armonico, svagato e volitivo. 
Qtmndo studia la sua parte, il mento 
aguzzo proteso nella meditazione, non presume mai 
di aver trovato l'interpretazione unica: sa bene che 
un personaggio nasce nella mente del suo autore 
con un’anima molteplice, come una miniera di pos¬ 
sibilità, e Lia Zoppelli vorrebbe suscitarle tutte, e 
prwa e prova, muta, modifica, davanti allo spec¬ 
chio. al buio, in piena luce, col registratore, da sola, 
coi famigliari, specialmente con quel terribile giu¬ 
dice di sua madre che è il piccolo Enrico, con un 
pubblico tmprov\'isato o scelto a caso, e « pregato • 
di stare a sentire, insomma a fare da cavia. 

Il timore di non riuscire espressiva ed efficace le 
getta sul viso un'ombra cupa capace di irrigidirla. 
Ma non ignora tuttavia una risorsa mollo preziosa 
per l'atmosfera della vita artistica: il colpo dell'al¬ 
zata di spalle, forse il miglior antidoto allo scora¬ 
mento di chi ama la perfezione. 

Lia, malgrado le sue notevoli affermazioni teatrali 
radiofoniche e televisive, ha mantenuto quasi intatta 
la semplicità di quando, a tredici anni, la mamma 
le concedeva di partecipare a qualche recita di filo- 
drammatici dilettanti... per premio; e, come ancora 
recentemente notava in una confessione autobiogra¬ 
fica, i segni esteriori del successo e della notorietà 
le danno sempre un po' d'imbarazzo. 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 



LA DONNA E LA CASA 


la moda 


fi mare fa già parte 
dei primi programmi estivi 
per trascorrere fuori città 
il week-end. La prima 

appare come un'oasi, 
dopo le lunghe ore 
trascorse in ufficio 
o al lavoro. 

Ma la prima spiaggia 
può anche non essere al mare 
bensì in riva al fiume. 
Quest'anno andare alla ricerca 
di insenature sabbiose, 
di angoli solitari sui grandi fiumi 
^ " fa ” molto chic. 

E perciò il guardaroba 
dev’essere elegante e fantasioso, 
specialmente per i costumi da bagno. 









LA DONNA E LA CASA 
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consigli 


studiato per evitare complicazioiii. La fan¬ 
tasia può però sempre sbizzarrirsi nella 
scelta della tovaglia da stendere sull'erba. 
Color viola con piatti giallo-oro e bicchieri 
infrangibili. Color fiordaliso con vasellame 
rosso papavero. Color blu mare con piatti 
bianchissimi. Poi un piccolo esercito dì cu¬ 
scini in gommapiuma dalle tinte vivacissime, 
accompagnati da « coperte » in tinta su cui 
stendersi aH'ombra, per il riposino dopo la 
colazione o la lettiua di un libro. Queste 
sono piccole raffinatezze che rendono deli¬ 
zioso qualsiasi pic-nic, semplice come quello 
a base di pane e salame, frìttatine avvolte 
intorno ad un pezzetto di fontina, fette d'ar¬ 
rosto alternate con spìcchi di pomodoro, 
oppure raffinato come quello che presenta 
il paté di fegato (sìa pure fatto in casa) ed 
il fìietto cucinato sul posto alla griglia. 

Oggi però il vocabolo pic-nic si applica 
anche al pranzo in casa, a cui concorrono 
gli amici offrendo (gli scapoli) il vino e la 
frutta, (le massaie-cuoche) il timballo di 
maccheroni o la galantina di pollo, (le donne 
pigre) il dolce comperato in pasticceria o il 
gelato, ordinato all'ultimo momento e por¬ 
tato a domicilio. La padrona dì casa, dal 
canto suo, si riserva il compito di preparare 
la tavola, servire o far servire le portate, 
riordinare. Al più a lei resta il compito degli 
aperitivi, e dei liquori dopo il pranzo. Ma 
questo non è più il pic-nic che, per essere 
ben riuscito, oltre alle vivande ed alle be¬ 
vande, dovrebbe anche provvedere agli * in¬ 
vitati » un angolo fresco sotto gli alberi, un 
gaio (ed apparente) disordine, una piacevole 
atmosfera agreste cosi come venivano de¬ 
scrìtti da Matilde Serao o illustrati da 
Renoir. 


D t GRAN MODA nell' '800 (ricordate la mi¬ 
rabile scena nel Gattopardo con ì do¬ 
mestici che stendono la tovaglia, i 
canestri che contengono cibarie e stoviglie, 
il servizio inappuntabile?) il pic-nic sino 
aH’inizio deirultima guerra si svolgeva al¬ 
l’aperto, sull'erba. Poi cadde in disuso, nono¬ 
stante l'agitatissimo pic-nic di Kim Novak 
nel film omonimo ed il recentissimo pic-nic 
di Ibn Saud, sorvegliato da un'infermiera 
in uniforme e con i termos in ordine sparso. 

Eppure è un'abitudine che non dovrebbe 
scomparire, così pratica, soprattutto se ci 
sono bambini, e così poco impegnativa, se 
si vuol trascorrere un'ora lieta all'aperto, 
insieme ad amici occasionali o no. Per il 
trasporto delle vettovaglie, l'industria mo¬ 
derna ha creato scatole ermeticamente chiu¬ 
se. termos e stoviglie in plastica, posate 
pure in plastica facili da lavare ed econo¬ 
miche. Esìstono anche pìccolissimi frìgorì- 
ferì portatili, che trovano posto nel baule 
dell'automobile. Tovagliolini di carta, buste 
di cellofan per conservare il pane, piatti di 
cartone da gettar vìa dopo l'uso. 

Tutto pratico, tutto funzionale, ma tutto 


Calzoni confezionati 


lavorata in rilievo. 


Veneziani-Boutique 


Insieme da spiaggia 
in maglia orlon. 
Casacca a giro collo 
e spalle cascanti 
cmlor turche^ 
con motivo a righe 
colcM- petrolio. 
Calzoncini petrolio. 
Modello MaruceUl 


Mario per Alma 











Sempre di moda 11 
costume classico: 
un unico peno 
con scollatura 
non ut^po profond 
davanti, 
profondissima 
sulla schiena. ] 
Modello Trlumph J 


CopricostumC' 
In spugna di 
ccm motivo i 
un enorme s 
dal raggi vld 
11 lenzuolo di 
ripete 11 moti 
Modello Glas 
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LA DONNA 
E 

LA CASA 


Le righe verticali (foto In basso) 
snelliscono sempre e quindi 
sono le preferite dalle donne formosette. 
Questo costume è in helanca. 

A fianco; meno classico 

più estroso e adatto alle 

figure molto snelle è 11 costume Ariecchlno 

net colori più brillanti. 

Sono due modelli Triumph 


r 





Le buone 


(Dalla trasmissione del 12 mag¬ 
gio 1963). 

Proissa Angela Afarta Colati- 
toni (Vice Preside della Scuola 
dei Genitori di Milano) — Non 
è difficile che qualche anziano 
signore o signora manifesti il 
suo disappunto per la maledu¬ 
cazione dei ragazzi d'oggi, in¬ 
tendendo per maleducazione un 
modo scorretto o poo) rispet¬ 
toso di comportarsi, in contra¬ 
sto con le cosiddette « buone 
maniere >. Dirò subito che noi 
pedagogisti non ne siamo cosi 
preoccupati, forse perché attri¬ 
buiamo maggiore inmortanza 
agli aspetti sostanziali dell'edu¬ 
cazione. A im ragaoo formal¬ 
mente bene educato, ma poco 
sincero, per esempio, preteria¬ 
mo i] ragazzo che forse dimen¬ 
tica di salutare, ma che è spon¬ 
taneo, capaM di slanci gene¬ 
rosi. Tuttavia, definire sbriga¬ 
tivamente come formali certe 
norme del vìvere civile, sarebbe 
troppo comodo. Per questo cre¬ 
diamo interessante dare inizio 
oggi ad un ciclo di incontri 

{ )roprìo su questo argomento; 
e buone maniere a s 'uola. a 
casa, fuori casa. Questa volta 


Dalla rubrica 
radiofonica 
di Luciana Dalla Salo, 
In ondn In domanica 
sul « Naxionalo > 
aHo ora 11,25 


maniere 


u limiteremo alla scuola, il luo¬ 
go dove, secondo i genitori, i 
ragazzi dovrebbero apprendere 
le norme elementari del gala¬ 
teo, e dove viceversa gli 
gnanti desidererebbero trovare 
ragazzi già molto bene educati 
dmla famiglia. Ma cosa dobbia¬ 
mo intendere per buone ma¬ 
niere? E' vero che i nostri figli- 
scolari sono così poco inclini 
ad osservarle? Su questo ed 
altri interrogativi si scambie¬ 
ranno impressioni ed opinioni, 
come al solito, alcune mamme 
e papà, da una parte, e dall'al¬ 
tra due capi d'istituto, il pro¬ 
fessor Yoseph Colombo, Pre¬ 
side del Liceo Berchet dì Mi¬ 
lano e fi 'prof. Rodolfo Lanocìta, 
Direttore didattico. 

Interpelliamo per prima la 
signora Castrini. Signora, il 
suo bambino è un modello di 
buone maniere, oppure possia¬ 
mo fare .degli aj^unti alla sua 
compitezza? Come sì pronuncia 
la maestra? 

Sig.ra G. Castrini — Nei pri¬ 
mi giorni di scuola il bambmo 
non andava molto bene, non 
osservava assolutamente la di¬ 
sciplina scolastica. Aveva atteg- 



Py/SO/JuJj ili 






cibi • Roma. — Due elemcoli essenziali caraiierizzanu la sua scrit¬ 
tura: il bisogno di operosità feconda ed una torte esigenza di far 
valere la propria personalità. Subito spiegata, perciò, l'ui^nza di 
crearsi nuovi scopi dopo aver assolti in precedenza quelli matcmi piò 
assillami. L'intelligenza ed il vigore fisico aiuteranno. La perplessità 
può stare nella scelta della migliore realizzazione; ma una volta deciso 
b certo che non le mancherà il buon volere e la tenacia per concreti 
risultati. Che poi risolva il suo problema intellettualmente o pratica- 
mente può anche dipendere da suggerimenti opportuni di fattori esterni. 
Molto legau al campo culturale, preferirà darsi da fare nella cerchia 
che le è consona, benché non sìa da escludere un ottimo successo pure 
nel mondo degli affari specie se di attinenza diretta ad interessi di 
stadio, d arle di cose belle ed appassionanti. Un ramo che ritengo a 
lei congeniale, sia per forma mentis sia per carattere, riguarda la 
(unzione teorico-critica. Donna coita già per basi precedenti di prepa¬ 
razione. fornita di una tendenza spiccata ad acutezza di giudizi che 
eserdu anche nella viu privata quotidiana (più col senso del giusto 
che del benevolo) la vedrei al posto adatto neirambiente giornalistico 
con incarichi del genere. Veda un po' se le riesce di puntare a questo 
traguardo. In ogni caso le occorre un'attività che soddisfi la sua voglia 
combattiva e l'aspirazione di distinguerst. di sentirsi • importante >. 
di sfuggire ad occupazioni mediocri, e prive d’interesse per una 
dcmna come lei. 


r 




Ca • Fé'". — Si può essere più saggi di cosi a 17 anni? La scrittura 
ha talmente la fisionomia dell'uomo serio e ponderato che procede 
secondo ragione metodi e programmi fissi, senza concedersi un minimo 
di bi/zarria. che quasi vien voglia di vederla scompigliata un tantino 
per trame fuori un pizzico di monelleria giovanile. ^ davvero si sente 
talvolta preoccupato e nervoso interiormente, dev’essere in misura 
molto ridotta ed ha cura di nasconderlo net comportamento esteriore; 
nessuno più di lei possiede quel grado di auio-omtrollo che può solo 
venire da un lungo esercizio della volontà o. come più mi pare le si 
addica, da un bisogTW isiinlivo di ordine e dì equilibrio fisico-psichico. 
Un tipo ctrnie lei cerca la calma e la tranquillità dello spirito, vive 
bene in ambiente regolare, di buon accordo, con abitudini tradizionali, 
che presenti urui sicurezza economico-sociale senza troppe incognite 
per il futuro. La mentalità è rifiessiva, attenu, non esente da una 
certa pedanteria nelle idee e nei giudizi, il che non favorisce l'amplia- 
mento d'orizzonte, la pronta sensibilità di comprensione deU'animo 
altrui. Si deve aggiungere che lascia pure uno sbocco alla presunzione, 
all'assolutismo ed all'ostinazione. Saprà condursi nella vita calcolando 
bene i'opportunità di ogni decisione, non t escluso che abbia a crearsi 
molteplicità d'interessi ma tutti beo vagliati e di sicuro benefìcio per- 
sonale. Tollera male le forti imposizioni e la troppa inframmettenza 
altrui in ciò che la riguarda personalmente; ma sa e vuole per conto 
suo seguire un giusto orientamento; ha l’ambizione del proprio merito, 
indipendente da coercizioni. Si può lasciarla fare con fiducia essendo 
un ragazzo di buon senso e già preparato ad una scelta delta 

strada da percorrere. 



Della IM7. — he uipiu^- come scrive mi permetto di dirle che, per 
ora, è un po' una pasticciona. C'è tanto disordine e variabilità disar¬ 
monica nelle due pagine mandate in esame che si stenta davvero a 
capire se un po' di talento ce l'ha, e se potrà ricavarne qualche buon 
risultato. Evidente che la sua natura esuberante la stimola a sfogare 
la pienezza interiore con un genere di vita movimentala del corpo e 
dello spirito, ma temo che sia uno sfogo fine a se stesso, perche non 
accompagnato da quella necessaria disciplina di criteri e d’intenti che 
permette di arrivare a concrete coDcIusioni. Va concessa l'aiienuante 
dell'età giovanissima, anche se fisicamente più matura (senza alcun 
dubbio) di tante altre sue coetanee. E voglio anche ammettere, tenendo 
conto di tutti i segni grafici, che non le manchino certe facoltà naturali 
di estro, di fantasia, e l'entusiasmo per svlluf^iie. Perciò, mi dia 
retta; qualunque cosa intraprenda si guardi dalle facilonerie, dai 
dilettantismi sbrigativi, cerchi di evitare le trasandatezze nemiche del 
gusto e dello stile, che proprio non si addicono a chi intende arrivare 
a qualcosa di non comune. Se poi la sorte la indirizzerà al matrimonio, 
anziché alla carriera artìstica, come tutto lascia supporre data la sua 
calda femminilità, si troverà anche più impiegnata per il bene della 
famiglia ad evitare negligenze, disordine, confusioni, squilibri, disat¬ 
tenzioni. rilassamenti della volontà, deficienze di organizzazione. 

Lina Pangeila 

Scrivere a ■ Ra«tÌ€x»rrtcre-T\' • « Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 20 • Torino. Si ritpoodc per lettera aoltanto agli abbonati che ac- 
clodono la fascetta del • Radlocorrtere-TV ». Al Icttwl non abbonati 
(con o senza indirizzo) el risponde sui gtornale entro I limiti dello spa¬ 
zio disponibllo a socondo l'ordlno di antro delie lettere. 


le buone maniere 


giamenti scorrelii. Ad esempio, 
mentre stava serivendo si alza¬ 
va d'un trailo dal banco, .smcl- 
leva di scrivere c chiedeva alla 
maestra di poter andar a lare 
un giretto. Adesso, alla fine deU 
l’anno scolastieo. il suo com¬ 
portamento è migliorato, è di¬ 
ventato educalo, insomma è 
cambiato. 

Prof.ssa Colauloni — Abbia¬ 
mo quindi un caso positivo di 
inserimento nelle regole scola¬ 
stiche Vorrei ora chiedere al 
prof. Lanociia. che cosa oggi 
con più frequenza provoca Te 
lamentele delle insegnanti ele¬ 
mentari. 

Prof. Lanocita — Anzitutto 
si lagnano di certi atteggia¬ 
menti di ragazzi che si sen¬ 
tono « superiori > e non sanno 
inserirsi nella piccola comunità 
della scuola. Altre volte ^ 
dispiacciono di certe forme di 
sovrapposizione da parte dei 
genitori nei confronti dell’ope¬ 
ra deH'ìnsegnante. C’è chi non 
esita a dire al bambino : « (}ue- 
sio compito va fatto come lo 
dico io, non come dice la tua 
maestra ». Il ragazzo è incerto 
e molte volte assume un atteg¬ 
giamento di superiorità di fron¬ 
te aH’insegnante. E questo è un 
danno, uno dei danni più gravi. 

Sig. F. Calvelli — Quando mia 
figlia aveva 16 anni, per una 
frase male interpretata, si senti 
ofTesa daH'insegnante e di con¬ 
seguenza si mise a piangere. 
L’insegnante la espulse dal¬ 
l’aula; nell'uscire la ragazza 
sbattè la porta. Naturalmente 
la cosa ebbe un seguito, e io 
ritenni mio dovere intervenire, 
chiedendo scusa ail'insegnante 


e chiarendo col Preside il caso, 
per sistemare la cosa. Pero 
io non so se l'episodio può es¬ 
ser consideralo rcalmcnic un 
fatto di • cattive maniere » o se 
tu un impulso involontario, 
datti che la ragazza ha sempre 
sostenuto che lu porta sbatte 
per una corrente d’aria. 

Professa Colauloni — Può 
darsi che le cose siano andate 
oltre rintenzione di sua figlia, 
anche a causa della corrente 
d’aria! Non dico che si tratti 
di una scorrettezza veramente 
imperdonabile; i>erò una porta 
sbattuta è una scorrettezza ed 
un insegnante deve prendere 
qualche misura di fronte a si¬ 
mili atteggiamenti. E' evidente 
che la sua figliola avrebbe po¬ 
tuto spiegarsi in altro modo in 
un secondo momento, appena 
smorzata la tensione fra lei c 
rinsegnante. Vorrei chiedere al 
prof. Colombo se all'età di 
17-18 anni, con ragazzi di liceo, 
accadono frequentemente que¬ 
ste scorrettezze. 

Prof. Colombo — Atti, gesti 
direi, piuttosto che scoireitez- 
ze di lin^aggio, perché natu¬ 
ralmente il ragazzo di liceo sa 
controllarsi. Qualche volta sfug¬ 
ge qualche frase, ma più spies- 
so si tratta di gesti. Sensate 
per esempio ai ragazzo che sba¬ 
diglia durante la lezione, op¬ 
pure a quello che mastica la 
gomma americana. Talvolta so¬ 
no più d'uno i ragazzi che ru¬ 
minano davanti ad un profes¬ 
sore che spiega! E questo li 
porta quanto meno a seguire 
passivamente la lezione. Con¬ 
sidero «cattive maniere»'an¬ 
che l'uso di occhiali scuri da 


parte dei ragazzi, quando non 
esi.sta una prescrizione medica. 
(| ragazzo che ha gli occhiali 
neri vede ma il professore non 
può rendersi conto dell'alten- 
zione dell'allievo. E cosi la vec¬ 
chia tradizione di luiic le scuo¬ 
le della Penisola (e credo anche 
Fuori della Penisola) di scrive¬ 
re sui banchi. 

Prof.ssa Colaiilonì — Parlan¬ 
do di « buone maniere », ab¬ 
biamo detto che non ci si può 
sbarazzare di certe norme del¬ 
la convivenza umana, definen¬ 
dole forme solo • convenzio¬ 
nali ». D'altra parte, è vero che 
alcuni aspetti del comporta¬ 
mento esterno non corrispon¬ 
dono a un atteggiamento so¬ 
stanzialmente scurrello, come è 
vero che alcune norme del ga¬ 
lateo variano col mutare dei 
tempi. Per esempio, noi stessi 
insellanti oggi non saremmo 
soddisfatti di allievi che non 
osassero mai interrompere a 
tempo debito l'insegnante per 
fare qualche domanda. Sta a 
noi educatori saper distingue¬ 
re tra le buone maniere, che 
sono soltanto frutto di deler^ 
minate convenzioni u appanen- 
gono ad un costume di altra 
epoca, e buone maniere, come 
espressione di rispetto verso 
altri o verso le cose, cioè di 
gentilezza d'animo, di autenti¬ 
ca cortesia, di civiltà, insomma. 
Sulle prime si potrà indulgere 
e magari discutere con i ra¬ 
gazzi stessi ; le seconde fanno 
parte di una vera e propria 
formazione morale e quindi 
debbono essere oggetto della 
nostra opera educativa. 



arredare 


il fondo 


I l sapersi arrangiare, nelle piccole co- 
.se, é arte squisitamente femminile. 
Molte donne hanno, infatti, una ca¬ 
pacità innata di destreggiarsi nelle dif¬ 
ficoltà, nelVaggirare gli ostacoli, capa¬ 
cità che permette loro di risolvere i 
problemi spiccioli di ambientazione con 
facilità e buon senso. Ho fatto questo 
preambolo per presentare una solu¬ 
zione sottopostami da una lettrice: 
l'idea mi è sembrata cosi ingegnosa 
e di gusto da presentarla all'attenzione 
dei lettori. Si trattava di risolvere este¬ 
ticamente la parte finale di un lunghis¬ 
simo ed alto corridoio di un alloggio 
di vecchia costruzione. Sul corridoio 
lungo 12 metri, largo IJO. alto 5 metri, 
si affacciano numerose porte: le ulti¬ 
me due che vediamo nel disegno rap¬ 
presentano rispettivamente la porta del 
bagno e dello sgabuzzino. Si è pensato 
di chiudere la parte finale, per circa 
3 metri con una porta a soffietto, scor¬ 
revole lateralmente. Questa accorgi¬ 
mento serve ad isolare un piccolo am¬ 
biente che, nelle intenzioni della let¬ 
trice, funziona da spogliatoio. Il s(yf- 
fitto è stato abbassato per mezzo di 
tende arricciate in cintz che parro>io 
dalle pareti e si radunano al centro, in 
forma di V rovesciata: il tessuto è 
stato usato per tappezzarne anche le 
porte. Il pavimento è stato ricoperto 
in linoleum bleu chiaro: le pareti tin¬ 
teggiate in giallo limone. Il cintz ha un 
disegno di fiori in vari toni di bleu e 
azzurro su fondo avorio. Sotto la fuie- 
strina una mensola in noce davanti 
alla quale vi è una seggiotina di Chia¬ 
vari scura. Soffitto, pavimento, pateti 
e porte possono essere ripetuti all'ester¬ 
no dello sgabuzzino: qualora la solu¬ 
zione sembri eccessivamente costosa si 
ripiegherà su una tinteggiatura giallo 
limone per pareti e porte. 

AchUle Moltcnl 







il 


volt*» 


Ecco il vero ragù d’una volta! Ci sono 
tutti gli ingredienti, sceltissimi, altrimenti 
non riesce squisito. E’ stato messo tutto 
il tempo che occorre. 


E' un ragù ormai quasi impossibile da 
fare in casa, un ragù così squisito come 
solo poteva uscire dai famosi Stabilimenti 
Alimentari Star. 


E che comodità... Col ragù pronto, ore 
di meno in cucina, tegami di meno da 
lavarei 


Trovote punti 
per i bellissimi regoli 


Q::. 


GtAN IA6Ù 
STAR 


fermaesi^ 

PARADISO 


poirafi 

ocquo éo tovalq 

PRIZZINA 


olio pitto di 

OLITA 





